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Sicurezza sul lavoro. Oggi sciopero di 30minuti

di SARA LORUSSO a pagina 10

di ANTONELLA GIACUMMO alle pagine 12 e 13

di SALVATORE SANTORO alle pagine 6 e 7

di LOREDANA VACCARO a pagina 16

Come ha votato la città
I quartieri, le professioni, i marcamenti a uomo da lista a lista:
ecco quello che dice il risultato elettorale

Chi vince e chi perde: Iudicello (Pd) è il primo. E poi dai “signori
dello zero” agli esclusi, dai delusi, ai trionfatori, dai vecchi ai nuovi

Come cambia la geografia del potere cittadino dopo il voto. Se nasce
una nuova corrente Spe - La - Mol che traina volti giovani in Consiglio
Si difende Polese che ramifica le presenze. Nei comuni della provincia:
Pittella e Lacorazza e i nuovi sindaci, chi è l’amico di chi

Il profilo: da “cavaliere inesistente” a (quasi) futuro sindaco
La metamorfosi dell’avvocato che non lasciava la borsa

Ipotesi di Consiglio: chi ci sarà se vince Petrone, chi entrerà se vince
De Luca. Il caso di Forza Italia in caduta libera

LORUSSO alle pagine 10 e 11
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VI SEGNALIAMO:
Matera 2019
Colloquio decisivo il 16 ottobre. Una settimana
prima la commissione in città

CIERVO a pagina 30

Montescaglioso
Dopo la frana un’altra batosta all’economia
15 contrade devastate dalla grandine

CORRADO a pagina 33

Rioner o
Furto alla scuola elementare “Pr ezioso”
Rubati sei videoproiettori multimediali

RIZZO a pagina 29

LABANCA e PANETTIERI alle pagine 14 e 15

a pagina 25

De Luca: «Vado avanti da solo». E sul voto disgiunto che
lo ha premiato, penalizzando Petrone: «Nessun inciucio,

tutte le preferenze sono mie». Cannizzaro
non perde la grinta: «Il Pd ha tolto voti al suo candidato,

un’umiliazione» Falotico, attacco a Pittella senza
mai nominarlo: « Chi pensa di utilizzare

la rivoluzione democratica a suo uso
e consumo è già finito»

DEFINITIVI: TUTTE LE PREFERENZE DELLE COMUNALI

I veleni del giorno dopo

9 771128 022090

40528

ANNO 13 - N. 143 e 1,20

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 28 maggio 2014 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

Edisud S.p.A. - Redazione, Amministrazione, Tipografia e Stampa: Viale Scipione l’Africano 264 - 70124 Bari. Sede centrale di Bari
(prefisso 080): Informazioni 5470200 - Direzione Generale 5470316 - Direzione Politica 5470250 (direzione politica@gazzettamez-
zogiorno.it) - Segreteria di Redazione 5470400 (segreteria.redazione@gazzettamezzogiorno.it) - Cronaca di Bari 5470430-431
(cronaca.bari@gazzettamezzogiorno.it) - Cronache italiane 5470413 (cronaca.it@gazzettamezzogiorno.it) - Economia 5470265

(economia@gazzettamezzogiorno.it) - Esteri 5470247 (esteri@gazzettamezzogiorno.it) - Interni 5470209 (politi-
ca.int@gazzettamezzogiorno.it) - Re g i o n i 5470364 (cronache.regionali@gazzettamezzogiorno.it) - Spettacoli 5470418
(cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorni,it) - Speciali 5470448 (iniziative.speciali@gazzettamezzogiorno.it) - Sport
5470225 (sport@gazzettamezzogiorno.it) - Vita Culturale 5470239 (cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it).

LA GAZZETTA DI PUGLIA - CORRIERE DELLE PUGLIE
Quotidiano fondato nel 1887

B A S I L I C ATA

Abb. Post. - 45% - Art. 2 C 20/B L. 662/96 - Filiale Bari - tassa pagata - *promozioni valide solo in Puglia e Basilicata - Anno 127° Numero 00

TESTATA INDIPENDENTE CHE NON PERCEPISCE I CONTRIBUTI PUBBLICI PREVISTI DALLA LEGGE N° 250/90

� ������ ������

� � � � �

LA CURA APPROVATA LA PROPOSTA DEL PRESIDENTE PER SALVARE L’ENTE

Bari, ok al piano dei tagli
alla Fiera del Levante
Via 45 lavoratori su 67: mobilità e pensionamenti
Entro dicembre costo del personale a 1,2 milioni

SCAGLIARINI A PAGINA 13 >>

IL DOPO VOTO AL VERTICE UE, FORTE DEL SUCCESSO ELETTORALE, IL PREMIER ITALIANO CHIEDE UNA NUOVA POLITICA ECONOMICA: RAPPRESENTO UNO DEI PAESI PIÙ GRANDI

Renzi strapazza i big d’Europa
«Si cambi, prima le cose e poi i nomi». Tensione nel M5S: primi malumori su Grillo
Forza Italia, è battaglia: Berlusconi riunisce il vertice, Fitto insiste per le primarie

DAL PD AL PDR
È NATA

UNA SINISTRA
N U OVA

di GIOVANNI VALENTINI

D
al Pd al PdR, dal Par-
tito democratico al
Partito democratico
di Renzi. Nella lunga

notte delle elezioni europee,
sotto la spinta di oltre 11 milioni
di voti è nata una nuova sini-
stra di governo. O sarebbe me-
glio dire, una sinistra nuova:
riformista, moderna, finalmen-
te a “vocazione maggioritaria”
come già predicava Walter Vel-
t ro n i .

Non è solo questione di lea-
der, sebbene la figura del gio-
vane segretario e presidente del
Consiglio sia risultata trainan-
te. Ma piuttosto di leadership.
Cioè di cultura politica, di iden-
tità, di idee e di programmi. La
modernizzazione del Paese con-
tro le incrostazioni burocrati-
che e corporative. La riduzione
delle disuguaglianze come ga-
ranzia di equità sociale ed ef-
ficienza del sistema. I tagli alla
politica e la lotta agli sprechi.

SEGUE A PAGINA 25 >>

CORRUZIONE
L’ex ministro Clini
indagato anche a Roma

A PAGINA 14 >>

AC Q U E D OT TO
Assemblea straordinaria
su Pura e depurazione

A PAGINA 13 >>

«ORMAI È MATURO, FARÀ BENE IN NAZIONALE»

«Cassano
al Bari»
è il sogno
di Paparesta

COZZI CON ALTRI SERVIZI DA PAGINA 2 A 5 >>

NELLO SPORT >>

L’ANNUNCIO IL MINISTRO MOGHERINI PRESENTA IL GRUPPO DI GIURISTI

«Nuova squadra a guida inglese
per riportare a casa i due marò»

XYLELL A IL PIANO D’EMERGENZA

Peste degli ulivi, l’Ue
allenta il blocco
per vivaisti e piante

l Il ministro degli Esteri, Mogherini,
annuncia la creazione di un team di
giuristi internazionali, guidato dall’ex
capo del servizio giuridico Foreign of-
fice britannico, per risolvere il caso dei
due marò pugliesi prigionieri in India.

SERVIZIO A PAGINA 15 >>

l L’Europa dà il via al piano
per fermare il batterio killer de-
gli ulivi nel Salento. I 28 Paesi
dell’Ue hanno approvato ieri le
misure d’emergenza per con-
trastare Xylella fastidiosa, che
sta causando la mattanza di mi-
gliaia di ulivi nel Tacco d’Italia.
Allentate le misure restrittive
per la movimentazione vegetale
dai vivai del Leccese, sui quali
da novembre era stato imposto
un embargo pressoché totale.

PASTORE A PAGINA 15 >>

PUGLIA Nichi Vendola

A
ppena rientrato a Roma
dal faticoso viaggio in
Terrasanta, papa Fran-
cesco è corso ieri mat-

tina a rendere omaggio alla Ma-
donna in Santa Maria Maggiore.
L’aveva fatto all’indomani dell’ele -
zione, l’ha ripetuto più volte in
questi mesi, soprattutto dopo aver
affrontato situazioni delicate. E il
viaggio in Terrasanta non è stato
certo una gita. Faticoso sul piano
fisico, si è rivelato un percorso da
funambolo sul piano diplomatico.
Ma solo così è potuto arrivare il sì a
quell’incontro in Vaticano che ve-
drà di fronte i due ormai storici
nemici: israeliani e palestinesi. Un
successo che fa ripartire le trat-
tative da un punto di vista nuovo: la
re l i g i o n e.

SEGUE A PAGINA 25 >>

PAPI EMERITI
LA RIVOLUZIONE

SEMPLICE
DI FRANCESCO

di MICHELE PARTIPILO

EMILIANO: SONO E RESTO SEGRETARIO PD

Puglia, per la Gentile
non ci sarà rimpasto
Vendola: ora dialogo con Renzi

l Tempi lunghi per l’opzione per Strasbur-
go, quanto basta per indurre l’assessore alla
Sanità Elena Gentile, neo-eletta eurodeputata
in quota Pd, a non abbandonare il ruolo am-
ministrativo nei prossimi mesi e scongiurare
così l’ipotesi di un mini-rimpasto di giunta.
Resta al Bilancio anche l’assessore Di Gioia,
candidato sindaco a Foggia. Emiliano: «Io alla
Sanità? Dicerie, resto alla guida del Pd».

CALPISTA E MARTELLOTTA ALLE PAGINE 4, 8 E 9 >>

BARI
Il ritorno al
San Nicola di
Antonio
Cassano
durante un
torneo estivo
Saluti al suo
pubblico
ricambiati
con calore e
simpatia

OMICIDIO BIAGI
Nuovi testimoni: Scajola
sapeva del rischio

A PAGINA 14 >>

ADOZIONI
Stamattina arriva il jet
con i bimbi dal Congo

A PAGINA 15 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20

L’OMICIDIO DELL’INGEGNERE POTENTINO A MONACO DI BAVIERA

Potenza, delitto Lorusso
Indagini in stallo
a un anno di distanza

UCCISO L’ingegnere potentino Domenico LorussoAMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA XII >>
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VERSO IL BALLOTTAGGIO È COMINCIATA LA CORSA DECISIVA PER I «SUPPLEMENTARI» FRA I DUE CANDIDATI PIÙ VOTATI DOMENICA SCORSA

Potenza, il nuovo Consiglio
con i giovani e più donne
I «duellanti» Petrone e De Luca non si scoprono sulle alleanze

P OT E N Z A
PIÙ CHE IL NUOVO

SCEGLIE
L’USATO SICURO
di MIMMO SAMMARTINO

H
anno strombazzato,
a destra e a manca,
«nuovo». Come se
fosse la parola ma-

gica per aprire lo scrigno di un
tesoro non ancora trovato. Una
formula fatata come un «sim
salabim». Confondendo il con-
cetto di «nuovo» con quello di
«meglio». Cose che invece non
coincidono necessariamente.

L’esito del voto per l’ammi -
nistrazione comunale di Poten-
za ha consegnato un prevedi-
bile ballottaggio (prevedibile,
vista la frammentazione dei
contendenti) fra i candidati
sindaco più suffragati: fra colui
che è stato sempre considerato
il «favorito», l’avvocato Luigi
Petrone, sostenuto dalla coraz-
zata politica di Pd, Scelta ci-
vica, Centro democratico, Si-
nistra per Potenza, Insieme si
cambia, Popolari Uniti, Socia-
listi e democratici, Socialisti
uniti (20.313 voti, pari al
47,82%); e l’outsider Dario De
Luca, ingegnere, sostenuto da
Fratelli d’Italia, Per la città,
Popolari per l’Italia (7.132 voti,
16,79%). De Luca ha infilato
elegantemente gli «sfidanti»
dati per (quasi) certi.: Roberto
Falotico (appoggiato da un al-
tro spezzone di centrosinistra)
e il pezzo pregiato del centro-
destra (sostenuto da Forza Ita-
lia, Nuovo centrodestra-Udc e
una lista civica), il medico Mi-
chele Cannizzaro, già direttore
generale dell’Azienda ospeda-
liera San Carlo di Potenza.

La verità è che nessuno di
questi quattro contendenti può
davvero considerarsi un volto
nuovo. Ma certamente sia Pe-
trone, sia De Luca - che hanno
avuto il pregio anche di usare,
nonostante l’adrenalina dello
scontro all’ultimo voto, lin-
guaggi e modi sobri - presen-
tano alcune caratteristiche co-
muni: sono facce estranee al
mestiere della politica, ma nel
contempo sono figure note alla
città in qualità di stimati pro-
fessionisti. È questo il cam-
biamento intervenuto a Poten-
za con l’ultimo voto. Non un
«nuovo» astratto. Ma compe-
tenza professionale concreta.
Estranei alle beghe dei partiti,
ma figure - al di là delle loro
differenze culturali e politiche -
ritenute affidabili per la città.
Insomma, cambiamento, sì. Ma
con l’usato sicuro.

I nomi dei componenti
del nuovo Consiglio

comunale uscito dalle
urne lo scorso 25 maggio

l Qualche ora di pausa dopo la corsa del 25 maggio scorso. Poi si
ricomincia per preparare l’ultima sfida. Quella decisiva. La partita che
deciderà il nuovo sindaco di Potenza. In campo sono rimasti l’av vo c at o
Luigi Petrone (centrosinistra) e l’ingegnere Dario De Luca (il cen-
trodestra di Fratelli d’Italia-An e alleati). Fuori gli altri: da Falotico
(l’«altro» centrosinistra) a Cannizzaro (Fi, Ncd-Udc).

SERVIZI A PAGINA II >>

CGIL, CISL, UIL. MOBILITAZIONE PER ANTONIO E GIUSEPPE, «CADUTI» SULL’A3

Morti nel cantiere
è sciopero generale

l Oggi non si piange, si scio-
pera. Per gli ultimi morti sul la-
voro. Per i caduti dell’eterna in-
compiuta Salerno-Reggio Cala-
bria. Per Antonio Deluca (39 an-
ni, Galleria Serra Rotonda) e
Giuseppe Palagano (55 anni, Gal-

leria Renazza). Sono solo le ul-
time vite sacrificate, ricordano i
segretari regionali di Cgil, Cisl,
Uil, Alessandro Genovesi, Nino
Falotico, Carmine Vaccaro. E sul
lavoro non si muore per caso.

SERVIZIO A PAGINA XIV >>

RIONERO

Un paese
in lacrime
per d’addio
a Pasquale

SERVIZIO A PAGINA XIV >>

P OT E N Z A
Banche più sicure
diminuiscono le rapine

SERVIZIO A PAGINA XII >>

M AT E R A
Bradanica, a ottobre
il ponte sulla Gravina

SERVIZIO A PAGINA XV >>

POTENZA PER LA FESTA DI SAN GERARDO ARRIVANO GLI EXTRACOMUNITARI

Invasione di ambulanti in città
con i soliti problemi di accoglienza

AMBULANTI
IN CITTÀ I
primi arrivi di
commercianti
extracomunitari
per la festa di
San Gerardo
a Potenza
[foto T. Vece ]

.

SERVIZIO A PAGINA XIII >>

S F I DA Luigi Petrone [Tony Vece] S F I DA Dario De Luca [Tony Vece]

POTENZA IL CASO DELL’INGEGNERE POTENTINO UCCISO A MONACO DI BAVIERA

A un anno dall’omicidio Lorusso
indagini in stallo e nessun indagato

UCCISO
Domenico
Lorusso è
stato ucciso
da un
balordo
esattamente
un anno fa a
Monaco di
Baviera

.

AMENDOLARA A PAGINA XII >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Ucraina, ilmassacrodiDonetsk
Leforze leali aKiev sferrano l’attaccoper riprendere il controllodell’aeroporto occupato dai separatisti
Per i filo-russi levittimesono almeno100. Sequestrati4osservatoridell’Osce

Fanfan la Tulipe

Brescia, unboato
lungo40anni
apag. 17

ETTORESCOLA

● DAL TEATRINO TELEVISIVO (CHE È
MOLTO PEGGIO del teatrino della

politica) in queste ore sono spariti in
tanti. È sparito Berlusconi con tutti i
berluscones, tranne la signora San-
tanché, ancora impegnata come un
sol uomo a fare la sua campagna elet-
torale perdente.

Poi sono spariti i debuttanti grilli-
ni, che, nel loro piccolo, non hanno
fatto nemmeno la millesima parte dei
danni combinati da Grillo. Anche se
l’ex comico, nella sconfitta è ritorna-

to (quasi) umano e ha ritrovato perfi-
no la battuta. Ma a prevalere nei dibat-
titi ora sono giornalisti, sondaggisti e
sedicenti esperti di comunicazione,
impegnati a sostenere che, in fondo,
pur sbagliando, avevano visto giusto.
Anche se non avevano previsto che il
Pd avrebbe doppiato il M5s, ma aveva-
no addirittura ventilato il sorpasso da
parte di Grillo. E infatti, secondo loro,
non ha vinto il Pd, ma Renzi, che è un
noto democristiano. Insomma, ha vin-
to Fanfani.

FRONTEDELVIDEO

Biffoni: «Ora Prato
tornerà alla legalità»

ALFREDOREICHLIN

U:Giro, Quintana
inrosatra
lepolemiche
pag.23

Serve un nuovo
bipolarismo

Nella storia dell’umanità alcune
epoche sono state particolarmente
segnate dal passaggio di un
innovatore - profeta, poeta,
scienziato, politico - il cui nome,
preceduto da un avverbio, prima e
dopo, definisce l’epoca nella quale
è vissuto: prima e dopo Cristo,
prima di Giotto, dopo Colombo,
prima di Galilei. Fino ai nostri
contemporanei, che sono più vicini
a noi, ma spesso restano lontani
nella memoria.

Il flm Quando c’era Berlinguer -
bello per la commozione che
suscita e per la discrezione che lo
distingue - si apre con una
domanda che il regista pone a una
decina di studenti scelti in varie
città italiane: «Chi era
Berlinguer?».
 APAG. 14

5Stelle, Grillo sotto processo
● Pizzarotti chiede
un’«autocritica» al leader
del movimento
 ● Intervista al dissidente
Currò: «Lui e Casaleggio
devono dimettersi»

BERLINGUER

Guerini: «Nuova Dc?
Noi siamo la sinistra»

Chiamparino: «Il Pd
sia un partito aperto»

 APAG.5

● NON C’È NESSUNA ESAGERAZIONE
NEL DIRE CHE IL RISULTATO DEL 25

MAGGIO È UN EVENTO di grande portata
che oltrepassa i limiti della cronaca po-
litica. Esso fa molto riflettere su questo
passaggio cruciale della vicenda italia-
na ed europea. Ci obbliga finalmente
ad alzare il livello del dibattito politico
e culturale uscendo da un pesante cli-
ma di sfiducia, dalla stupidità delle ris-
se televisive e da quel micidiale senso
di rassegnazione secondo cui la politi-
ca è solo un gioco di potere per cui le
idee non servono a niente.
 SEGUE APAG. 15

La sfida del partito
della nazione

Tra igiovani
l’amorenonè
romantico
Charmet Turuani pag. 21

L’ANALISI

MICHELECILIBERTO

Staino

Non sarà facile, ma Renzi
è nella posizione migliore
per cambiare l’Europa:
è il leader che ha vinto
in maniera più netta
e il primo luglio assumerà
la presidenza di turno
dell’Unione.
 

JosephStiglitz

Quello che
oggi cimanca
di Enrico

AILETTORI

«La Ue deve cambiare, guardare ai cit-
tadini e alle famiglie, i nomi vengono
dopo». Matteo Renzi a Bruxelles chie-
de una svolta anche in Europa e un ruo-
lo maggiore per l’Italia. Oggi il vertice
Ue. Ma il clima, dopo il voto, è già di
scontro con Cameron che guida la fron-
da contro l’Europarlamento.
 APAG.2-3

 A PAG. 12

Nasce il polo del
trasporto pubblico:
soldi anche cinesi

● Il premier a Bruxelles: «L’Unione sia più attenta ai cittadini». E chiede un ruolo maggiore per l’Italia
● È già scontro sulla nuova Commissione. Cameron guida la fronda contro Junker e l’Europarlamento

Acque sempre più agitate tra i 5 Stelle
dopo il tonfo elettorale. Nel Movimen-
to qualcuno esce allo scoperto contro i
capi indeboliti dalla sconfitta. Il sinda-
co di Parma Pizzarotti chiede a Grillo e
Casaleggio un’«autocritica» per come
hanno condotto la campagna elettora-
le.  APAG. 6

È stato detto, giustamente, che
le elezioni europee avrebbero
potuto essere uno spartiacque
per il nostro Paese, e resta vero,
in linea di principio. Ora si tratta
di vedere se esse riescono ad
esserlo effettivamente, e per
capirlo occorre comprendere in
via preliminare se la «materia» -
direbbe Machiavelli - è ormai
troppo «disordinata».
 SEGUE APAG. 15

● L’ex ministro accusato
anche di associazione
a delinquere  APAG. 10

LE INTERVISTE

 APAG.5

 APAG. 9

 APAG. 2

Renzi scuote l’Europa

CLINI

L’accusa:
otto bonifici
sul suo conto
in Svizzera ● I giornalistiproseguono lo sciopero

delle firme persostenere la loro
battaglia indifesa della testata. Il 5
giugnoè convocata un’assembleadei
socichedovrà decideresuldestino del
giornale. Il sindacatonon haancora
ricevuto informazioni sugliorientamenti
dell’editore:perora c’è solosilenzio.

1,30 Anno91n. 139
Mercoledì28Maggio2014
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VERTICE EUROPEO
PROGETTI E PROGRAMMA

Renzi: l’Europa ora parli
il linguaggio dei cittadini
La prima del premier da vincitore: intesa sulle cose da fare, poi i nomi

l B R U X E L L E S. «Sono qui a rappresentare uno dei
più grandi paesi dell’Ue». Matteo Renzi arriva a
Bruxelles dopo il «trionfo» elettorale dicendo poche
parole. Ma chiare, quasi a voler ribadire il suo mes-
saggio: l’Italia oggi ha le carte in regola, è stabile e
affidabile, ed è pronta a giocare la sua partita e a far
valere quel peso che le urne domenica gli hanno
consegnato. Per cambiare l’Europa, portarla a «par-
lare il linguaggio dei suoi cittadini». Non solo nelle
mosse imminenti, come il nodo clou delle nomine, da
ieri sul tavolo dei 28. Una partita che l’Italia «forte» di
Renzi gioca in attacco puntando anche alto. Forse ad
una presidenza tra quelle in ballo: dall’europarla -
mento alla Commissione, dal Consiglio all’ Euro -
gruppo. Nomi, Renzi non ne fa. Non ne vuole fare e
parla solo di obiettivi da perseguire. Ma di ipotesi ne
circolano parecchie. Come quella di Gianni Pittella
all’Eurocamera (o alla guida del gruppo parlamen-
tare S&D) ma anche di Enrico Letta alla testa del

Il lucano Pittella potrebbe guidare
l’Eurocamera o il Pse. Per la

commissione in lizza D’Alema, Gozi
Mosca e il pugliese Paolo de Castro

Consiglio. Mentre per la commissione potrebbe es-
serci ancora in gioco – nella ridda di voci – Massimo
D’Alema al posto di Catherine Asthon, insieme ai
nomi di Sandro Gozi, Alessia Mosca, Paolo de Castro
per una sedia di commissario. Il premier per ora non
vuole sbilanciarsi e ribadisce che quello su cui co-
struire le candidature sono le strategie. Pronto a
battersi per quel binomio crescita-occupazione che è
il suo cavallo di battaglia e spingere per una fles-
sibilità dei conti che releghi la sola austerity al
passato. Probabilmente, ne ha parlato anche con
Barack Obama, in una telefonata da una parte all’al -
tra dell’oceano. E ieri alla sua «prima» a Bruxelles in
cui può rivendicare anche l’investitura ufficiale del
suo elettorato, si presenta «forte», dopo aver incon-
trato a Roma il presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano proprio per parlare di Ue e di semestre
e u ro p e o.

Renzi arriva in ritardo, «salta»à il previsto pas-
saggio al pre-summit del Pse, quella casa socialista
che lo vede leader del partito che ha ottenuto il
miglior risultato nel vecchio continente. Per impegni
a Roma, spiegano i suoi, ma la sua assenza suscita
qualche sorpresa. Con Francois Hollande si è in-
contrato nel pomeriggio davanti al museo ebraico del
Belgio, cui ha reso omaggio dopo l’attentato di sa-
bato. E comunque ci aveva parlato al telefono. Così
come con Angela Merkel con cui giocherà la sua

«Sono qui a rappresentare uno dei
più grandi paesi dell’Ue». Telefonata
con Obama dopo l’esito del voto

partita, da interlocutore forte. Anche, probabilmen-
te, sul fronte nomine. La convinzione che è il mo-
mento di cambiare è molto forte in tutte le istituzioni
europee, ed è il refrain che Renzi ripete spiegando
che non è sufficiente tentare di nominare un italiano
al vertice delle istituzioni Ue (ipotesi che comunque
lui non esclude) ma cambiare la politica di rigore,
attraverso, ad esempio, la ricetta che prevede di
escludere gli investimenti produttivi dal patto di
stabilità. Un’operazione «keynesiana», diventata il
suo motto, che la cancelliera non potrà più ignorare.
Sul dossier nomine non vuole entrare: Non «è que-
stione di nomi, vengono dopo l’accordo su ciò che
dobbiamo fare. Prima vengono le cose da fare su cui
trovare un equilibro», ribadisce, prendendo tempo.
Aspettando di vedere come evolveranno le trattative
aperte oggi, dopo la conferma dei capigruppo del Pe
di Juncker quale candidato alla Commissione. Un
candidato su cui però non c'è maggioranza tra i 28 e
su cui spetterà ad Herman Van Rompuy esplorare le
strade.Ma di certo quella che sembra aprirsi a Bru-
xelles sulle poltrone è una lunga trattativa, fatta di
mediazioni n cui il premier, probabilmente, guarda
per giocare i suoi assi. Di certo si guarda a portafogli
di peso, dall’Antitrust e in particolare al commercio
estero destinato a giocare un ruolo clou nel confronto
con gli emergenti e gli Usa.

Marina Perna

IL CASO DOPO IL SUCCESSO ELETTORALE LA LEADER DEL FRONT NATIONAL ALZA IL TIRO

Ecco l’incubo Le Pen
La leader del Fn propone un referendum anti-euro

IL CASO AL VIA LA PARTITA DELLE NOMINE. PER LA COMMISSIONE CI PROVA JUNCKER

Vertice Consiglio europeo
in lizza anche Enrico Letta

l B R U X E L L E S. Il fantasma dei referendum torna a
minacciare il futuro dell’Unione europea. Sull'onda
del terremoto elettorale di domenica scorsa, la leader
del Front National, Marine Le Pen, ha minacciato
l’organizzazione di una consultazione popolare «per
chiedere ai francesi se vogliono uscire dall’Unione
europea», se il suo partito arriverà al potere. Uno
scenario già visto nel 2005, quando gli stessi francesi
dissero 'nò al progetto di Costituzione europea in-
fliggendo un durissimo colpo al
progetto di integrazione politica
dell’E u ro p a .

E' alla luce di questa allarmante
prospettiva e della schiacciante
vittoria registrata dagli euroscet-
tici dell’Ukip in Gran Bretagna
che i leader dei 28 Paesi Ue si sono
ritrovati a Bruxelles per un sum-
mit informale che doveva essere
dedicato, dopo il voto per il rin-
novo del Parlamento di Strasbur-
go, all’avvio del negoziato sul pac-
chetto di nomine che dovranno
essere decise da qui a fine anno
per rinnovare i vertici delle prin-
cipali istituzioni europee, a co-
minciare dalla Commissione.

E che si è invece trasformato in
una sorta di riunione d’emergen -
za per fare i conti con un risultato elettorale che,
sebbene non abbia completamente travolto il 'noc-
ciolo durò delle formazioni politiche europeiste (Ppe,
Pse, i liberaldemocratici dell’Alde e i Verdi), le ha
indebolite, ha messo in grande difficoltà la Francia
del socialista Francois Hollande e ha lanciato a tutti
un segnale forte e chiaro: è arrivato il momento di
una svolta nelle politiche europee.

Un messaggio raccolto in primis dai leader più
toccati dalla batosta elettorale, cioè Hollande e l’in -
glese David Cameron. «Voglio che l’Europa cambi»,
ha detto l’inquilino dell’Eliseo al suo arrivo a Bru-
xelles. «Bisogna capire quanto accaduto in Francia e
dare delle risposte. Se entro qualche anno non saremo
stati in grado di rispondere alle attese – ha avvertito –
ci saranno altri voti, in Francia e altrove, contro
l’E u ro p a » .

Dal canto suo Cameron, che pure già da tempo ha

annunciato l'intenzione di indire un referendum sul-
le modalità di partecipazione della Gran Bretagna
all’Unione, ha sottolineato la necessità di arginare il
fenomeno Ukip e il progetto cavalcato del suo leader,
Nigel Farage, per far uscire Londra dall’Ue senza se e
senza ma. Come? Limitando i poteri di Bruxelles
divenuti «troppo forti, autoritari e intrusivi».

A spingere per 'cambiare versò alle politiche Ue è
però anche e soprattutto Matteo Renzi. L’unico leader,

tra quelli dei grandi Paesi Ue, a
essere uscito con una vittoria sto-
rica dalla tornata elettorale che gli
ha attribuito un ruolo di primo
piano all’interno della famiglia
eurosocialista. Sulla spinta della
necessità di trovare i soldi per rea-
lizzare le riforme e gli investimen-
ti indispensabili per il rilancio
dell’economia italiana Renzi – ch e
chiede "un’Europa che parli il lin-
guaggio de cittadini" – si vuole
battere a Bruxelles, forte anche
della presidenza di turno dell’Ue
che l’Italia assumerà dal primo
luglio, per arrivare allo scorporo
di alcune voci della spesa pubblica
dal conteggio del deficit.

Per questo, davanti al rebus del
rinnovo degli incarichi ai vertici

Ue, Renzi ha sottolineato che "prima vengono le cose
da fare, gli argomenti su cui trovare un equilibrio, poi
i nomi». Una posizione che gli consente anche di
smarcarsi dalla candidatura di Jean Claude Juncker
(Ppe) alla guida della Commissione Ue. Una can-
didatura risultata vincente in base al mero conteggio
numerico dei risultati elettorali. Ma che per passare,
nonostante il sostegno raccolto dalla conferenza dei
presidenti del Pe e da Angela Merkel, avrà bisogno di
una maggioranza allargata anche al Pse e ai libe-
raldemocratici. Ed anche del sostegno dei leader Ue,
un consesso che già presenta divisioni al suo interno.
Con il rischio che un possibile ed estenuante braccio
di ferro sulla scelta del nome tra Consiglio e Par-
lamento, ma anche all’interno dello stesso Consiglio,
offra nuovi motivi per accrescere la disaffezione dei
cittadini nei confronti delle istituzioni.

Enrico Tibuzzi

FN Marine Le Pen

l B R U X E L L E S. Le europee sono state solo
l'inizio, la distribuzione delle carte. La partita
delle nomine europee è cominciata ieri (e
durerà settimane, se non mesi). In tarda
mattinata si comincia con la riunione dei
capigruppo presieduta da Martin Schulz nella
doppia veste di presidente del Parlamento
europeo e di candidato alla presidenza della
Commissione. Nel pomeriggio i «pre-vertice»
dei leader di partito (Ppe,
S&D e Alde) ed in serata il
vertice informale dei leader,
con Matteo Renzi à nel ruolo
di unico premier europeo ad
aver nettamente vinto le ele-
zioni.

Momenti in cui si mette-
ranno a fuoco le dinamiche
della inevitabile «grande coa-
lizione» europeista Ppe-S&D,
che avrà bisogno anche del
supporto dei lib-dem dell’Al -
de per avere certezze di mag-
gioranza assoluta.

Prima posta in gioco, la
successione sulla poltrona di
presidente della Commissio-
ne europea occupata da Josè
Manuel Barroso negli ultimi
dieci anni. Ma ad essa è legata anche la scelta
dell’erede di Herman Van Rompuy come
presidente del Consiglio europeo. E l’Italia,
che prima di assumere la presidenza di turno
il primo luglio dovrà indicare il sostituto di
Antonio Tajani, eletto con Forza Italia, come
Commissario all’Industria, avrà molta voce in
capitolo. Perchè il Pd è diventato il primo
partito dello S&D scavalcando anche i te-
deschi della Spd. Un ruolo che – col rinnovo
della Commissione a fine ottobre – per metterà
di aspirare ad un portafoglio più pesante
(quello del Commercio, monopolizzato dai
liberali negli ultimi 10 anni, sarebbe una delle
opzioni preferite). E se non avessimo già
Mario Draghi alla Bce, dicono a Bruxelles,
Enrico Letta sarebbe il candidato ideale per il
posto di Van Rompuy. Ma per le consuetudini

comunitarie è impensabile che uno stesso
paese abbia più di uno dei quattro incarichi
«top».

Per la Commissione europea il primo a
tentare di trovare la maggioranza assoluta in
Parlamento sarà Jean Claude Juncker, il
candidato del Ppe, ha rivendicato la vittoria
ed il diritto ad essere il primo a cercare una
maggioranza in Parlamento. Ma la strada

appare in salita. Contro la sua
candidatura – ad esempio - ha
già promesso che farà fuoco e
fiamme David Cameron, che
lo considera troppo poco ri-
formista. Il premier britan-
nico, in cerca di rivincite
dopo la batosta subita
dall’Ukip di Faragae, cerche-
rà di trovare alleati tra i 28
per bloccare il processo. Sem-
bra però che anche Angela
Merkel, fino a poche setti-
mane fa scettica sull'idea dei
partiti di condizionare la scel-
ta del Consiglio presentando
loro candidati, ora sia dispo-
sta ad appoggiare il lussem-
burghese. Che avrà il difficile
compito di trovare un ac-

cordo di programma con i socialdemocra-
tici.

Juncker insiste nel dire che «il conso-
lidamento fiscale deve continuare», che la via
della crescita «non si ritrova spendendo soldi
che non abbiamo».

Martin Schulz ha posto paletti per l’ac -
cordo: le nuove politiche europee devono
essere orientate a mettere sotto controllo il
sistema bancario e finanziario ed avere come
priorità la lotta contro la disoccupazione
giovanile e l’evasione fiscale. Accordo non
impossibile, ma a gravissimo rischio di stallo.
Di cui potrebbe beneficiare un terzo incomodo
come il liberale Guy Verhofstadt. O l’ester na
Christine Lagarde. Ma scegliere lei signi-
ficherebbe cancellare il sogno di elezione
diretta inventato dai partiti.

EX PREMIER Enrico Letta
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L’IPOTESI: SCONTO ALLE FAMIGLIE CON REDDITO OLTRE I 26.000 EURO MA CHE SIANO MONOREDDITO E CON ALMENO TRE FIGLI

«Sono cambiate le regole sul lavoro
all’inizio degli anni 2000
introducendo maggior flessibilità»

Draghi striglia i governi europei
«In alcuni Paesi la normativa
rende licenziabili solo i giovani»

In busta paga ci sono gli 80 euro
Il primo bonus a 12,2 milioni di cittadini. E ora Ncd punta ad ampliare la platea

l ROMA. Il 27, cioè ieri, è arrivata la busta
paga e quindi anche gli 80 euro di sconto Irpef
previsti dal Governo. In realtà moltissimi
l’avevano già ricevuta. Tipo gli 800.000 dipen-
denti pubblici pagati direttamente dal Mef che
hanno visto il «cedolino» on line già lo scorso
23 maggio. Ma la data è simbolica. Ed era stata
indicata dallo stesso Matteo Renzi il giorno del
Cdm dell’annuncio del bonus. Così, tra te-
stimonianze di chi li ha ricevuti o racconti (sui
social) di chi dice di non averli trovati, sa-
rebbero circa 12,2 milioni gli italiani interes-
sati al primo bonus in arrivo a maggio. Il bonus
pieno riguarderà chi ha un reddito tra gli 8.000
e i 24.000 euro maturato negli interi 12 mesi.

Una parte arriverà anche a 1,1 milioni di «in-
capienti», ad esempio un professionista che
per una collaborazione guadagna 7.900 euro
nel corso di tutto l’a n n o.

La platea dei beneficiari potrebbe allargar-
si. In Senato infatti è depositata da giorni una
proposta per allargare lo «sconto» anche alle
famiglie con reddito oltre i 26.000 euro ma che
siano monoreddito e con almeno tre figli. E il
Governo - spiega il viceministro all’Economia,
Enrico Morando – sta valutando. Anche per-
chè l’ipotesi, avanzata da Ncd, non avrebbe un
costo proibitivo: tra i 40 e i 50 milioni. Poi, come
è già noto, il governo punta a stabilizzare e ad
allargare la misura l'anno prossimo includen-

do nel taglio anche i pensionati e gli incapienti.
E resta sempre la richiesta che il taglio ri-
guardi anche gli autonomi (le partite Iva).

Intanto il decreto Irpef che contiene il bonus
è «in lavorazione»: le commissioni Bilancio e
Finanze di palazzo Madama hanno iniziato la
spunta e l’esame degli emendamenti. Anche se
gli argomenti più «delicati» (il bonus appunto)
saranno lasciati alla fine per consentire anche
una più puntuale quantificazione. E tra gli
argomenti che potrebbero essere accolti nel
testo anche lo slittamento della Tasi per i
Comuni che non hanno ancora deliberato l’ali -
quota. Il governo – spiega Morando – f arebbe
«prestissimo» un decreto ad hoc.

CEDOLINI
PESANTI Una
bista paga in
cui è indicato
il bonus
fiscale. In
Senato è
depositata da
giorni una
proposta del
Nuovo
Centrodestra
per allargare
lo «sconto»
anche alle
famiglie con
reddito oltre i
26.000 euro
ma che siano
monoreddito e
con almeno
tre figli

.

L’ANNUNCIO IL MINISTRO POLETTI: IMMAGINABILE CHE SI POSSA CHIUDERE ENTRO FINE ANNO

Il governo decide di mettere il turbo
Legge delega sul lavoro anticipata di sei mesi

IL CASO SI PUNTERÀ ALLA MOBILITÀ VOLONTARIA DEI LAVORATORI TRA LE AMMINISTRAZIONI

Uffici pubblici, la riforma il 13
Il ministro Madia accelera, ma prima incontro con i sindacati

l ROMA. Il governo mette il
turbo. In primis per il ddl delega
sul lavoro, la seconda gamba della
riforma del mercato voluta dal
presidente del consiglio, che, se-
condo Giuliano Poletti, potrà es-
sere pronto entro l’a n n o.

Rispetto alla tabella di marcia
finora prevista, l’anticipo sarebbe
di circa sei mesi e segnerebbe un
vero e proprio record per un ddl
delega che di solito, per comples-
sità della materia e di iter par-
lamentare richiede tempi molto
più diluiti.

«La legge delega – ha annun-
ciato il ministro – è immaginabile
che si chiuda entro la fine dell’an -
no e se ciò accadesse noi saremo
in grado di metterla rapidamente

a regime». Al testo sta lavorando
da qualche settimana la Commis-
sione Lavoro del Senato, incari-
cata di «riempire» di contenuti lo
schema indicato dal governo com-
posto al momento di due capi e sei
articoli: dagli ammortizzatori so-
ciali, ai servizi per il lavoro e delle
politiche attive, dal riordino dei
rapporti di lavoro e al sostegno
alla maternità e alla conciliazio-
ne. Tra i punti rientrano i criteri e
i principi per la revisione della cig
e per l’introduzione dell’asse gno
universale di disoccupazione, del
contratto a tutele crescenti, del
compenso orario minimo, per
l’istituzione dell’Agenzia nazio-
nale per l’occupazione fino ad un
'tax credit' per le mamme. L AVO R O Il ministro Poletti

lROMA.Prima la riforma della
pubblica amministrazione e poi la
ricerca delle risorse necessarie
per il rinnovo dei contratti del
pubblico impiego, bloccati almeno
fino al 2014 ma di fatto ancora sen-
za stanziamenti fino al 2017: Il mi-
nistro della Funzione pubblica,
Marianna Madia, al Forum della
pubblica amministrazione, ha ri-
badito l’intenzione del Governo di
varare la riforma il 13 giugno e di
incontrare prima i sindacati. Il te-
ma è la maggiore efficienza della
macchina pubblica, ma sul tavolo
non mancherà il tema contratti,
fuori dai 44 punti annunciati dal
ministro e dal premier Renzi ma
aggiunto al confronto da Cgil, Cisl
e Uil. Secondo la Cgil nei cinque

anni di blocco dei contratti i travet
hanno perso nel complesso in me-
dia 9.000 euro, quasi tremila dei
quali nel solo 2014.

Il ministro ha sottolineato che
proprio dalla riforma della pub-
blica amministrazione potrebbe-
ro liberarsi risorse per lo sblocco
dei contratti con una maggiore ef-
ficienza del sistema mentre resta
priorità del Governo la lotta
all’evasione fiscale e alla corru-
zione. «E' un’ingiustizia che il con-
tratto sia bloccato dal 2009 – ha
detto – come è un ingiustizia che
tanti vincitori di concorso non sia-
no stati assunti».

Madia ha ribadito che si pun-
terà alla mobilità volontaria dei
lavoratori tra le amministrazioni. PA Il ministro Madia

l SINTRA, (PORTOGALLO). P ro n t a
ad agire già la prossima settimana, la
Bce si dice sicura di riuscire a far
risalire l’inflazione dell’Eurozona in
area 2%. Ma richiama alle proprie re-
sponsabilità anche quei governi che
hanno causato una disoccupazione
giovanile record rendendo «flessibili»
solo i giovani, condannati a una di-
soccupazione re-
c o rd .

Mario Draghi,
stuzzicato sulla pro-
messa a fare «qua-
lunque cosa sia ne-
cessaria» che salvò
l’euro due anni fa,
torna a parlare diret-
tamente ai 400 milio-
ni di elettori del Parlamento europeo
che, dice, è tutt'altro che bloccato dopo
l’esito del voto: «appare invece capace
di giocare un ruolo costruttivo».

E nel rompere l’atmosfera compas-
sata e accademica del primo simposio
delle banche centrali organizzato pro-
prio dalla Bce, Draghi si rivolge anche
ai giovani, in alcuni Paesi colpiti da

una disoccupazione record in Paesi
come Spagna, Portogallo o Italia.

«Deve esserci qualcosa – dice in-
tervistato durante una tavola rotonda
accanto al collega messicano Agustìn
Carstens – che ha reso difficili alcuni
mercati del lavoro». La risposta, spie-
ga, «è complessa ma uno dei motivi è
che tutti quei Paesi hanno cambiato la

normativa sul lavo-
ro all’inizio degli
anni 2000 introdu-
cendo maggior fles-
sibilità solo per gli
ultimi a entrare»
nel mercato del la-
voro, con «incredi-
bili livelli di flessi-
bilità per i giova-

ni».
Il risultato, spiega il presidente del-

la Bce, è «che la crisi ha colpito i gio-
vani che sono stati i primi ad essere
licenziati», complice anche un sistema
educativo spesso ai livelli più bassi
nelle classifiche dell’O c s e.

Una sferzata ai governi a fare la loro
parte: «Devono essere i primi», esorta

Draghi, a muoversi contro la mancan-
za di crescita e sul risanamento delle
banche in difficoltà che contribuisco-
no alla bassa inflazione. Draghi, con-
cludendo le riunioni a Sintra, non si
tira comunque indietro sulle respon-
sabilità della Bce. «Siamo consapevoli
dei rischi di un periodo troppo lungo
di bassa inflazione», ma «sono fidu-
cioso, riporteremo
l’inflazione vicina,
ma al di sotto del 2%
come da mandato»,
promette. Draghi ri-
fiuta l’idea, vagheg-
giata dall’economi -
sta e premio Nobel
americano Paul
Krugman, di alzare
il tasso d’inflazione obiettivo della Bce
al 5% dal 2% attuale: «Non voglio
neanche pensare» cosa significhereb-
be per la Germania un’inflazione me-
dia nell’Eurozona al 5%. E replica a
chi rimprovera alla Bce di essere in
ritardo di fronte a un’inflazione allo
0,7% contro l’obiettivo di medio ter-
mine del 2%: «la Bce è simmetrica

nella sua reazione Abbiamo avuto a
lungo un’inflazione sopra il 2% quan-
do i prezzi petroliferi salivano».

A una settimana dal consiglio che
probabilmente taglierà i tassi e po-
trebbe introdurre nuove misure an-
ti-deflazione, Draghi promette comun-
que che la Bce è pronta a fare «tutto
quello che è fattibile in base al suo

mandato». E si sof-
ferma su un tema,
quello degli acqui-
sti di cartolarizza-
zioni (Abs), titoli
che impacchettano
prestiti bancari a
famiglie e imprese e
che la Bce potrebbe
acquistare liberan-

do capitale di rischio nelle banche, e
inducendole così a prestare maggior-
mente all’economia. Una misura che
guarda soprattutto alle piccole e medie
imprese che, ricorda Draghi, «fanno
l’80% dell’occupazione nell’Euro zona
e dunque giocano un ruolo importan-
te».

Domenico Conti

LE CAUSE
Nel mirino un sistema
educativo ai livelli più

bassi nelle classifiche Ocse

GLI IMPEGNI
«Riporteremo l’inflazione
vicina, ma al di sotto del
2% come da mandato»

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagine 25

LA
T R A S F E R TA
Il presidente
del Consiglio
Matteo Renzi
ieri a
Bruxelles.
Nella foto a
sinistra, il
presidente
della Bce,
Mario Draghi

.
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l ROMA. «Renzi è stato il prota-
gonista di questo balzo in avanti. Il
risultato ha due piani: i voti che Renzi
ha saputo conquistare e il fatto che il Pd
abbia saputo mantenere il proprio elet-
torato. Non si arriva al 40% soltanto con
nuovi elettori che votano Renzi. Ci si
arriva portandosi dietro anche l’elet -
torato tradizionale, che ci ha seguito
perchè ha visto che il partito era unito.
La forza del Pd, in queste elezioni, è
stata l’unità ma anche la capacità di
rappresentare una varietà e una com-
plessità di opinioni». Lo ha detto il
presidente della fondazione Italiaeuro-
pei, Massimo D’Alema.

E in relazione alla possibilità di un
incarico come Commissario Ue: «Mi
tengo lontano dai corridoi, dove ci sono
correnti d’aria terribili. Queste cose le
deciderà il presidente del Consiglio, che
cercherà il modo migliore per cercare di

capitalizzare - anche in sede europea - il
successo ottenuto. Sceglierà lui le per-
sone più adatte e da questo punto di
vista la delega non può che essere
piena. Spetta a lui decidere, non ho
problemi, in queste faccende non esi-
stono candidati. Queste sono decisioni
che prende il capo del governo, in re-
lazioni agli interessi del Paese». «Do-
vrebbero capire tutti in Europa, a par-
tire dalla signora Merkel - ha aggiunto
l’ex presidente del consioglio - che que-
sto voto è un ultimo campanello di
allarme, dopodichè la crisi diventa ir-
reversibile. Continuate a dire che la
Merkel ha vinto, ma ha perso il 6%

rispetto alle politiche: una flessione
fortissima, mentre sono cresciuti molto
i socialdemocratici. I leader europei
dovrebbero capire il senso di questo
voto, che è differenziato nei diversi
Paesi ma ha un tratto comune: è un voto
contro le politiche di austerità, per
uscire dalla gabbia assurda del mo-
netarismo cui sacrificare la vita di mi-
lioni di giovani. Bisogna sommare i voti
antieuropei a quelli di chi ha chiesto
con il voto di cambiare l'Europa. E la
sinistra non è indebolita, è rafforzata –
osserva - Chi si è veramente indebolito è
il blocco conservatore che in questi
anni ha imposto la politica di auste-

rità».
Massimo D’Alema ha poi analizzato

la «sconfitta» di Grillo: «La carica in-
novativa di Matteo Renzi è stata il
valore aggiunto per la vittoria del Pd
ma sulle europee ha anche pesato la
paura suscitata da Grillo, il quale non si
è reso conto che la violenza della sua
campagna elettorale, le sue minacce di
sfasciare tutto, hanno spaventato l’opi -
nione pubblica che ha votato per l’unica
forza che poteva fare un argine. La
gente sta male ma non è vero che voglia
sfasciare tutto».

Concludendo così su Silvio Berlu-
sconi: «La destra c'è in Italia, se si
mettono insieme i pezzetti. Ma questa
destra vive una grave crisi di leader-
ship. La vera generosità di Berlusconi
sarebbe fare un passo indietro e lasciare
campo a una nuova leadership, perchè
le leadership passano».

IL DOPO VOTO
STRATEGIE E POLEMICHE

Grillo sceglie il silenzio
ma tra i suoi è tempesta
Esplode il dissenso. Pizzarotti: autocritica. Di Battista: straperso

M5S Il leader del
Movimento 5 Stelle
Beppe Grillo

.

lROMA.Sfiancati, disorientati
dal risultato delle europee i Cin-
que Stelle si interrogano sul de-
ludente risultato elettorale. Ma la
voglia di individuare un capro
espiatorio e magari di addossare
la responsabilità della debacle
agli errori di comunicazione di
Beppe Grillo rischia di creare
nuove fratture nel gruppo degli
eletti in Parlamento. L'incertezza
è amplificata dal silenzio di Grillo:
chiuso nella sua villa di Sant'I-
lario, il leader del Movimento ha
scelto il mutismo e le poche no-
tizie sul suo umore sono arrivate
dalla moglie e dalla figlia : «E' tran-
quillo, è sereno, ma non ha voglia
di parlare».

Ma il silenzio non potrà durare
a lungo. L’analisi del voto dei par-
lamentari M5s arriverà nei pros-
simi giorni: oggi si riuniscono i
deputati e domani dovrebbero far-
lo i senatori. Seguirà, probabil-
mente la prossima settimana,
u n’assemblea congiunta dei grup-
pi parlamentari per approfondire
la diagnosi. Ma già le due prime
riunioni serviranno a dare il sen-
so della direzione che il Movimen-
to intende prendere per tappare la
falla e cercare di recuperare i voti
perduti. Le riunioni dei parlamen-
tari, si osserva nel Movimento, po-
trebbe trasformarsi in uno «sfo-
gatoio» di accuse reciproche op-
pure in un incontro «propositivo
per cambiare rotta e ripartire». Il
timore che circola tra i cinque
stelle è che passi la linea della
sconfessione di Beppe Grillo, ac-
cusato di aver spaventato gli elet-
tori con la sua tattica aggressiva. I
problemi maggiori sono soprat-
tutto al Senato, dove già il drap-
pello di fuoriusciti si è organiz-
zato per dare vita ad un gruppo
autonomo, Democrazia Attiva, e
dove sarebbe già partita l’of fen-
siva dei democratici a rastrellare
voti tra i grillini «dialoganti». Cer-
to, finora gli unici ad additare
pubblicamente le responsabilità
di Grillo e Casaleggio sono solo gli
«epurati», come il senatore Fabri-
zio Bocchino che accusa «l'urla-
tore» di aver «sacrificato e rovi-

nato il sogno dell’uno vale uno
sull'altare del populismo". O come
il suo collega Lorenzo Battista che
profetizza: "Questo è solo l'inizio
del declino: o si cospargono il capo
di cenere o è la fine per i 5 Stelle".
Ma non sono solo gli "eretici" che
si sono ritrovati fuori dal movi-
mento a chiedere il mea culpa.
Anche il sindaco di Parma, Fe-

derico Pizzarotti, la pensa così e la
sua posizione («dobbiamo ricono-
scere la sconfitta e fare una do-
verosa autocritica») potrebbe far-
si strada nel chiuso delle assem-
blee di gruppo. Alla Camera c'è già
lo "scettico" Tommaso Currò che
esce allo scoperto e punta l’indice
verso il «cerchio magico» di «fe-
deli servitori di Grillo». Lo scon-

L’ANALISI E SULL’INCARICO COME COMMISSARIO UE: DECIDE IL GOVERNO

D’Alema: ha vinto Matteo
ma con i voti di tutto il Pd
«Non si arriva al 40% solo con i nuovi elettori»

LA STRATEGIA PER LA PRESIDENZA SI FANNO I NOMI DELLA PINOTTI O DELLA DE MICHELIS

E al vertice dei Democratici
regna ormai la «pace renziana»

VERSO LA PRESIDENZA Roberta Pinotti

l ROMA. Cristallizzare l’istantanea scattata
al Nazareno la notte del trionfo elettorale e coin-
volgere tutte le anime del Pd nella segreteria
renziana. È il progetto a cui si sta lavorando da
tempo e che nelle prossime due settimane sem-
bra destinato a prendere forma, dando un as-
setto definitivo al partito guidato da Matteo
Renzi. Il percorso lo ha indicato il vicesegretario
Lorenzo Guerini la notte del voto: prima una
riunione della direzione, giovedì 29 maggio alle
14, poi dopo i ballottaggi, probabilmente il 14
giugno, la convocazione dell’assemblea nazio-
nale. Bisogna ridisegnare la segreteria, dopo
l’uscita di quattro membri, formalizzare la no-
mina dei due vicesegretari Guerini e Serrac-
chiani ed eleggere un nuovo presidente, a quat-
tro mesi dalle dimissioni di Gianni Cuperlo.

Domani la direzione sarà probabilmente l’oc -
casione per fare un punto sul percorso da in-
traprendere, in Parlamento e nel partito, alla

luce di un risultato elettorale. Con i ballottaggi,
l’obiettivo è aggiungere alle due Regioni, anche
20 comuni capoluogo. Ma non basta il successo
delle urne: «Non ci appaga, perchè è un ulteriore
slancio per il cambiamento del Paese», dice Gue-
rini. Porre le basi per una pax interna che
consenta di rendere il partito e i gruppi par-
lamentari un «propulsore» delle riforme, è
l’obiettivo, raccontano, di Renzi.

Le diverse anime della minoranza attendono
di sapere cosa ha in mente il segretario. Ma sono
quasi tutte orientate ad accettare un coinvol-
gimento più diretto, entrando in segreteria. «Il
cantiere della sinistra è il Pd», sottolinea il gio-
vane turco Matteo Orfini, in risposta a chi, come
Cuperlo, invita a guardare a Tzipras e riaprire il
cantiere della sinistra. Quanto alla presidenza
del partito, anche questa volta il premier po-
trebbe optare per una donna. I nomi? Roberta
Pinotti o la lettiana Paola De Michelis.

Riunione dei parlamentari: il timore che
circola tra i cinque stelle è che passi la
linea della sconfessione del leader

tro, in realtà, non sarà più tra i
talebani e i dissidenti. La linea che
arriva da Milano dopo il lungo
faccia a faccia tra Grillo e Casa-
leggio è quella di rafforzare la
truppa di parlamentari che è riu-
scita a fare opposizione proposi-
tiva in Parlamento. Stop dunque
alla spettacolarizzazione dell’op -
posizione urlata ed esibita in emi-
ciclo davanti alle telecamere. Ruo-
lo, questo, che dovrà spettare solo
a Grillo. Per i Cinque Stelle, posto
che è stato un errore polarizzare lo
scontro con Renzi alzando l'asti-
cella della vittoria sul Pd, si tratta
ora di «consolidare lo zoccolo du-
ro» dei loro elettori, che a giudizio
del Movimento si attesta attorno
al 24%.

Anche Alessandro Di Battista,
reduce da 24 ore di digiuno a fu-
mare una sigaretta dopo l’altra,
accetta la sconfitta ma promette:
«abbiamo straperso ma le finali
non si possono perdere sempre.
Ne arriveranno delle altre».

Francesca Chiri

IL SINDACO Federico Pizzarotti D E P U TATO Alessandro Di Battista

IL PRESIDENTE PARLA DELLA SUCCESSIONE

Napolitano auspica
una donna al Quirinale

l ROMA. Una donna alla più alta carica dello Stato. Giorgio
Napolitano torna ad auspicare che al Colle possa finalmente
esserci «una» presidente. Il capo dello Stato aveva già espresso la
convinzione che i tempi fossero maturi per un presidente della
Repubblica donna. Come aveva fatto durante un incontro con gli
studenti del liceo romano Virgilio: «più le donne si faranno
sentire, prima arriverà, mi auguro presto, il momento in cui ci
sarà una candidata donna a presidente della Repubblica, e potrà
essere eletta. Sicuramente rimane ancora se non un vero e
proprio pregiudizio, una resistenza a scegliere una donna per
certi incarichi”, aveva sottolineato Napolitano.

Nel gennaio di due anni fa, in occasione di quell’i n c o n t ro,
Napolitano non poteva prevedere che avrebbe, per primo nella
storia repubblicana, bissato il mandato presidenziale, come
invece poi le vicende politiche lo avrebbero indotto a fare «per

PER LA PUBBLICITÀ SU BARI: 080/5485111

BARLETTA: 0883/531303

FOGGIA: 0881/772500

LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982

POTENZA: 0971/418536 
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All’indomani dell’esito elettorale l’ex
ministro forte di un grosso successo
personale ha parlato di «errori»

Toti annuncia che il partito sosterrà alcuni
referendum della Lega. Quagliariello
lancia Alfano nella corsa alla premiership

MICHELE COZZI

l Forza Italia fa i conti con il
ko delle elezioni e soprattutto
inizia la riflessione interna sulle
cause della sconfitta e soprattut-
to sulla strategia per il futuro.

Oggi c’è l’ufficio di presiden-
za. Con Berlusconi che mettere
sul tavole le carte.

All’indomani del voto è uscito
allo scoperto Raffaele Fitto, forte
di un grosso successo personale
alle Europee, parlando di «erro-
ri» e della necessità di assumere
le prossime decisioni consultan-
do il popolo del centrodestra.
Cioè, le primarie. Un meccani-
smo che lo stesso Berlusconi non
aveva escluso in passato.

Fitto ha assunto finora un at-
teggiamento «morbido», com’è
nel suo stile. Ma nei mesi scorsi,
e ancor più nella campagna elet-
torale, ha creato attorno a sè un
rete di dirigenti del partito del
territirio che, seppure con tante
titubanze, chiede di contare

maggiormente e si superare la
struttura verticistica del parti-
to. Un’eresia in una organizza-
zione a vocazione carismatica.
Nessuno, infatti, mette in di-
scussione la leadership di Ber-
lusconi che ha fatto quello che ha
potuto ma che probabilmente,
per la prima volta, non ha colto il
vento del Paese. Che farà Silvio?

Improbabile che decisa nel bre-
ve periodo di lasciare il campo e
di aprire le danze per la suc-
cessione. Tra l’altro, un partito
tramortito dal ko elettorale, for-
se non avrebbe la forza di in-
cominciare a camminare con le
sue gambe.

Fitto la sua battaglia con gio-
vanni Toti l’ha vinta sul campo.
Ma ha dinanzi a sè il «cerchio
magico» che intende giocare
u n’altra partita. Non a caso, si
dice negli ambienti «fittiani», i
giornali più vicini alla famiglia,
avrebbero cercato di minimiz-
zare il boom elettorale di Fitto.

Toti, comunque, non sta a
guardare. Così annuncia che fir-
merà alcuni referendum della
Lega (l’obiettivo, quindi, rispol-
verare l’«asse del Nord»), e par-
lando di giovani dirigenti, lan-
cia il nome di Alessandro Cat-
taneo, sindaco uscente di Pavia
(l’8 giugno va al ballottaggio).

Ma gira e rigira, sullo sfondo
resta la discesa in campo di Ma-

rina Berlusconi. Che ancora ieri
ha fatto trapelare di non essere
interessata alla politica. Ma ci
credono in pochi.

Poi, al di là dei leader veri o
inventati, resta la questione di
fondo del futuro del centrode-
stra. A partire dai rapporti con il
Ncd di Angelino Alfano. Il cui
risultato alle europee, superiore
di poco al 4% non è stato certo
brillante. I due spezzoni del cen-
trodestra sono destinati a rein-
contrarsi? Oggettivamente, al di
là della contingenza, non si ca-
piscono le ragioni di un divorzio
così duraturo. Ma le macerie se-
minate in queste settimane ap-
paiono macigni. Ma in politica la
memoria è corta per definizione.
Non a caso Quagliariello esce
allo scoperto: se ci saranno le
primarie di coalizione, dice, Al-
fano può battere Marina Berlu-
sconi. Le grandi manovre, quin-
di, sono già partite. E ai nastri di
partenza anche i leghisti vorran-
no dire la loro.

Dopo il ko parla il Cav
per salvare Forza Italia
Oggi l’ufficio di presidenza, Fitto prepara l’affondo: ora primarie

LA PRIMOGENITA DI BERLUSCONI SOTTO ASSEDIO DA PARTE DEGLI ESPONENTI DEL PARTITO CHE VOGLIONO SONDARNE LE INTENZIONI

Marina: io in campo? Non ora
«La leadership non si trasmette in via ereditaria. Si costruisce passo dopo passo»

l ROMA. Marina Berlusconi tace. La
presidente di Fininvest e Mondadori non
commenta ufficialmente le voci, tornate a
farsi insistenti, di un suo impegno in
politica.

Ai collaboratori, però, la figlia primo-
genita dell’ex presidente del Consiglio ri-
pete che quella di una sua discesa in
campo è un’ipotesi non attuale. Con gli
esponenti di Forza Italia che l'hanno chia-
mata per sondare le sue intenzioni o per
invitarla a dare la sua disponibilità, Ma-
rina Berlusconi avrebbe anche auspicato
che la questione venga lasciata cadere:
continuare a discutere su una candida-

tura che non c'è non contribuisce - questa
la sua posizione – al positivo sviluppo di
quel dibattito interno al partito che il
risultato elettorale ha avviato.

Politici e collaboratori si sono sentiti
dire più volte che quella della «succes-
sione dinastica» è una suggestione che
può in qualche modo ostacolare l’indi -
viduazione di strade nuove, di volti nuovi,
di risorse interne ed esterne utili a ren-
dere sempre più incisiva l’opera di rin-
novamento voluta e guidata da Silvio Ber-
lusconi. Ai suoi interlocutori la figlia Ma-
rina ha comunque ripetuto quanto più
volte sostenuto da lei anche pubblicamen-

te: che la leadership non si trasmette per
via ereditaria, che va costruita un passo
dopo l’altro, nel pieno rispetto degli elet-
tori e delle regole di democrazia interna.

E a chi le chiedeva se comunque quello
spiraglio su un suo futuro impegno po-
litico lasciato aperto in una recente in-
tervista al Corriere della Sera dovesse
considerarsi confermato o meno, Marina
Berlusconi avrebbe risposto ancora una
volta che è inutile parlarne. Ipotesi del
genere, infatti, sono indissolubilmente le-
gate a determinati tempi, modi e contesti,
tutte condizioni che, avrebbe ribadito, at-
tualmente non ci sono.

MILANO
Marina
Berlusconi
con il marito
Maurizio
Va n a d i a ,
fotografata
domenica
scorsa
all’uscita dal
seggio di via
della Spiga
dopo aver
votato per le
europee

.

NUOVO CENTRODESTRA MESSAGGIO A RENZI: PRETENDIAMO RIGUARDO E RISPETTO

E Angelino gela gli «azzurri»
«La riunificazione? Almeno per ora la vedo molto difficile»

L’ALLEANZA E TOTI CONFERMA: SOTTOSCRIVEREMO QUELLI CHE CONDIVIDIAMO

Torna l’amore tra Salvini e l’ex Cavaliere
«Ma deve firmare i nostri referendum»

l ROMA. «Vedo molto difficile
una riunificazione ora». Angeli-
no Alfano gela Forza Italia e chi
sognava di vederlo figliol prodigo,
di rientro a capo chino nella casa
del padre Berlusconi, dopo il man-
cato exploit di Ncd alle europee.
Ma Alfano continua a considera-
re «una vittoria» il suo 4,4%. E
resta fiero della sua scelta: fare
del Nuovo centrodestra il prin-
cipale partito alleato e sostenitore
di un governo di centrosinistra.
Un ossimoro con il quale prima o
poi bisognerà fare i conti, giacchè
Alfano continua a dire di voler
ricostruire un centrodestra unito
e vincente sulla sinistra («Ma per
fare il centrodestra bisogna stare
a centrodestra...», gli ricorda per-

fido l’azzurro Giovanni Toti).
Il doppio salto mortale di Al-

fano diventa carpiato, giacchè
proprio Renzi potrebbe «rubare»
la ragione sociale all’Ncd, conti-
nuando a drenare il voto mode-
rato, come già ha fatto nel voto di
domenica. L’apertura di credito
senza precedenti degli italiani al
Pd – è lo stesso Alfano a spiegarlo
– viene anche «dal capolavoro di
Berlusconi, che ha regalato il voto
dei moderati di destra a Renzi,
che lo hanno scelto come barriera
anti-Grillo». Sono quelli i voti ai
quali aspirava Ncd per lievitare
dopo il crollo di Fi, quelli i voti che
adesso Alfano dovrà difendere dal
«pericolo Renzi», con un’azione di
governo visibile. NCD Angelino Alfano

l ROMA. Matteo Salvini parte
in quarta e non perde tempo a
rivendicare il successo elettorale
della sua Lega Nord. Se ci sarà
una coalizione di centrodestra
non potrà non passare dal «Car-
roccio», sembra essere il messag-
gio. Il segretario della Lega da una
parte pone le condizioni neces-
sarie per un’alleanza con Berlu-
sconi e, dall’altra, attacca Alfano,
definito «un oggetto da arreda-
mento a casa Renzi».

La rifondazione del centrode-
stra passa, quindi, da Matteo Sal-
vini e dalla Lega. E Salvini vuole
subito interpretare la parte del
leone: «Se Forza Italia ritrova la
voglia di combattere, il coraggio e
l'orgoglio noi ci siamo». Il punto di

partenza, però, lo vuole decidere
il leader del Carroccio: «Se Ber-
lusconi vuole che il centrodestra
esista si può ripartire dai nostri
referendum. Se Berlusconi verrà
a firmarli, Renzi lo sfidiamo sui
temi e non sulle promesse».

Da Forza Italia la conferma non
si fa attendere. Toti: «Ho incon-
trato Matteo Salvini e ci siamo
accordati per firmare, insieme al
presidente Berlusconi, alcuni dei
referendum della Lega che con-
dividiamo». Ma la strada per le
alleanze è ancora lunga e tortuo-
sa, come spiega Salvini: «Se si vo-
tasse ora la Lega si presenterebbe
da sola perchè non c'è margine di
discussione con altri possibili al-
leati. Spero che la batosta serva». IL CARROCCIO Matteo Salvini

senso di responsabilità«. Ieri il capo dello Stato ha ribadito di
sperare «il più presto possibile» in una «rivoluzione» isti-
tuzionale, almeno per quel che riguarda il nostro Paese, dove
fino ad ora la presenza al Quirinale ha avuto sempre un segno
maschile. E lo ha fatto non in una circostanza ufficiale o più

prettamente «politica», ma ancora
una volta nel corso di una visita a
carattere privato in una scuola. Una
scuola particolare, l’Istituto statale di
istruzione specializzata per sordi An-
tonio Magarotto.

Seduto accanto ad una delle bam-
bine della classe, Livia, «eletta» pre-
sidente della Repubblica durante una
lezione-simulazione di educazione ci-
vica, Napolitano ha ricordato come il
capo dello Stato sia «sempre stato un
uomo: toccherebbe ad una donna, il
più presto possibile».

I tempi, insomma, sono maturi: «al-
la presidenza della Camera c'è una donna, così come al vertice
della Rai. E il fatto che la metà dei ministri del governo in carica
siano donne è un grande passo avanti", ha ricordato Napolitano.
Ma si può anche andare oltre, puntando dritti al Colle.

FORZA ITALIA Raffaele Fitto
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A M M I N I S T R AT I V E
VERSO LA SFIDA DELL’8 GIUGNO

Nel comitato elettorale del magistrato
vige il silenzio, ma ufficiosamente si
parla di un ricorso già preparato

La Digeronimo rischia
il seggio per sette voti
Al suo posto andrebbe un candidato del Movimento Schittulli

IL DOPOVOTO SOLO TERZO L’ASSESSORE REGIONALE DI GIOIA, MALGRADO IL CONSENSO «TRASVERSALE»

Foggia, Marasco o Landella in lizza
per succedere al sindaco Mongelli
Al ballottaggio sarà sfida tra centrosinistra e centrodestra

l P OT E N Z A . È partita l’ulti -
ma tappa sullo strappo decisivo.
Se prima erano in sei i candidati
sindaco di Potenza, ora sono ri-
masti in due. Pronti al ballot-
taggio di domenica 8 giugno.
L’ultima sfida avrà per protago-
nisti due professionisti noti, ma
estranei alla vita politica in sen-
so stretto. L’avvocato Luigi Pe-
trone - sostenuto da Pd, Insieme
si cambia, Popolari Uniti, Socia-
listi Uniti-Psi, Socialist&Demo-
crats, Scelta civica per l’Italia,
Centro democratico, Sinistra
per Potenza - non ce l’ha fatta al
primo turno per un soffio: ha
ottenuto ,infatti, il 47,82% dei
consensi (20.313 voti assoluti).

La sorpresa si chiama Dario
De Luca, ingegnere, sostenuto
da Popolari per l’Italia, Fratelli
d’Italia-Alleanza nazionale, Li-
sta civica per la città. Ha rac-
colto il 16,79% dei consensi

(7.132 voti). De Luca soprattutto
ha superato, a sorpresa, gli sfi-
danti di Petrone ritenuti più pro-
babili: Roberto Falotico, dell’«al -
tro» centrosinistra, che si è fer-
mato al 14,56% (6.186 voti) e Mi-

chele Cannizzaro - sostenuto da
Forza Italia, Nuovo centrode-
stra-Udc e Con cannizzaro Li-
beriamo la città - bloccato al
12,85% (5.459 voti).

[Mimmo Sammartino]

B A S I L I C ATA AL CANDIDATO SOSTENUTO DA PD E ALTRE SETTE LISTE SI CONTRAPPONE UNA SORPRESA

Potenza, tra Petrone e De Luca duello
tra professionisti estranei alla politica

VALENTNO SGARAMELLA

l BARI. Per soli 7 voti, Desirèe Digeronimo,
candidata sindaco con una sua lista, potrebbe
non entrare a far parte del Consiglio comunale
di Bari. Questo, il responso che si profila al
momento in base ai dati non ancora ufficiali che
giungono dall’ufficio elettorale del Comune. Dai
primi conteggi sembra, infatti, che il seggio che
fino a ieri mattina sembrava appannaggio della
lista dell’ex Pm possa essere assegnato alla lista
del Movimento Schittulli. Il condizionale è d’ob -
bligo in casi come questi. Per pochissimi voti,
infatti, un seggio può essere attribuito all’una o
all’altra lista.

Va inoltre tenuta presente la possibilità con-
creta di un ricorso nelle sedi competenti da parte
dell’ex sostituto procuratore a Bari. La can-
didatura della Digeronimo è maturata nel corso
dei mesi precedenti l’appuntamento elettorale
all’interno di un comitato cittadino denominato
«XII ottobre». Non è il primo caso di magistrato
che entra nell’agone politico dopo anni in cui ha
indossato la toga. Il fenomeno delle toghe in
politica ha dei precedenti illustri nel nostro
Paese. Ha inizio con l’ex Pm del pool «Mani
pulite» Antonio Di Pietro, con un’imma gine
ormai consegnata agli archivi storici del piccolo
schermo: il magistrato si libera della toga e
bavaglino bianco. Poco tempo dopo fonda il suo
movimento politico, l’Italia dei Valori.

Un altro magistrato importante a scegliere la
politica è Antonio Ingroia, distintosi per in-
chieste importanti su boss mafiosi del calibro di
Totò Riina, Leoluca Bagarella, Bernardo Pro-
venzano. Ad un certo punto, la scelta di dare vita
a «Rivoluzione civile», candidandosi al Parla-
mento. Anche in questo caso il suo nome è stato
al centro di non poche polemiche. Poi è stata la
volta di Luigi De Magistris, magistrato il cui
nome compare in alcune delle inchieste più
scottanti sugli intrecci tra la cosiddetta mas-
soneria deviata, la criminalità organizzata e

pezzi del potere politico ed economico. De Ma-
gistris, dopo una stagione difficile in cui il suo
stesso nome è stato chiacchierato, ha optato per
una scelta di campo. Oggi è sindaco di Napoli.

Lo stesso sindaco uscente di Bari, Michele
Emiliano, è stato un uomo di punta della Dda
prima di scegliere la lotta politica. La Dige-
ronimo ha ricoperto il ruolo di sostituto pro-
curatore presso la Procura della Repubblica di
Bari. Centinaia di malavitosi finiti in manette, a
seguito delle sue inchieste. Tra gli indagati
eccellenti, lo stesso Antonio Decaro, oggi in pole
position per l’elezione a sindaco di Bari al turno
di ballottaggio. Recentemente, il Csm ha aperto
un procedimento disciplinare nei suoi confronti.
Al termine il plenum dell’organo di autogoverno
dei magistrati ha trasferito l’ex Pm come so-
stituto procuratore presso la Procura della Re-
pubblica di Roma.

La decisione di candidarsi a sindaco di Bari
lasciava, dunque, presagire un ottimo risultato.
Un magistrato in politica si inseriva sulla scia
del risultato precedente che aveva consentito ad
Emiliano di insediarsi sullo scranno più alto di
Palazzo di Città. Invece, le urne a sorpresa hanno
riservato 5.669 voti alla coalizione, appoggiata da
4 liste, con il 3,1% dei consensi. Nelle ultime ore
la notizia si è diffusa rapidamente. il seggio in
consiglio comunale spetterebbe alla lista Mo-
vimento Schittulli, non alla Digeronimo. Nel suo
comitato elettorale, in via Zuppetta, a tarda ora,
l’ex Pm non ha voluto rilasciare alcuna di-
chiarazione. Nessun giornalista ha avuto la
possibilità di conoscere la sua opinione. Nem-
meno sull’esito della consultazione elettorale.

Dal suo entourage filtra la notizia secondo cui
sarebbe pronto un ricorso. Di qui, la possibilità
di esaminare attentamente scheda per scheda il
responso delle urne. Infatti, se non dovesse
essere attribuito il seggio sarebbe per soli 7 voti,
come detto. Le prossime ore saranno deter-
minanti per capire cosa accadrà, ma per il
momento è fuori.

l FOGGIA. Si deciderà l’8
giugno chi tra Augusto Mara-
sco (centrosinistra) e Franco
Landella (centrodestra) sarà il
sindaco di Foggia. I cittadini
hanno affidato il dopo Mongel-
li ai due blocchi tradizionali
della politica. Nessun varco
per i progetti con le liste ci-
viche, a cominciare da quello
dell’assessore regionale al Bi-
lancio, Di Gioia, e niente sor-
prese sul fronte grillino (dopo
il 29% delle europee). I dati
definitivi assegnano il 32.41%
preferenze per Franco Landel-
la (27.075 voti)e il 29.89% per
Augusto Marasco (24.974 voti).
Un vantaggio quello di Lan-
della e Marasco che non lascia
spazio ad interpretazioni.

Il «guastafeste» Leo Di
Gioia, assessore regionale al
Bilancio in carica, forte di un
voto trasversale da destra a si-
nistra allestito con ben cinque
liste civiche, si è fermato al
18.54% (15.493 preferenze),
staccatissimo rispetto al se-
condo piazzamento (9481 voti
in meno rispetto ad Augusto
Marasco) e ben 11.682 in meno

dell’ex collega di partito, Fran-
co Landella.

La vera novità è tuttavia
quella della lista Miranda con
il consigliere comunale uscen-
te che si è piazzato al quarto
posto con il 7.65%e 6391 pre-
ferenze. Sul piano morale è il
vero vincitore di questa com-
p e t i z i o n e.

Quinto posto per Vincenzo
Rizzi e la lista dei grillini che
ottiene 5.925 preferenze (il

7.09% dei voti validi), numeri
che confermano il malessere
dei cinquestelle a livello locale
visto che nella stessa giornata
gli elettori foggiani hanno pre-
miato il movimento di Grillo
alle europee con un 27.93% di
gran lunga superiore alla me-
dia nazionale. Ora spazio agli
eventuali apparentamenti. Pa-
re non richiesti né da centro-
destra né da centrosinistra.

Filippo Santigliano

SEGGIO A RISCHIO L’ex pm Desirèe Digeronimo [foto Luca Turi]
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In campo le tecniche più sofisticate e
moderne per ridurre
al minimo l’impatto ambientale

Dai pozzi si estraggono idrocarburi di
particolare qualità: oli pesanti
da 10 a 22 Api e presenza di zolfo

La sfida di «Tempa Rossa»
È il giacimento da 50mila barili al giorno racchiuso tra due parchi

TEMPA ROSSA Il centro di carico della Total a Tempa Rossa, in provincia di Matera

T
empa Rossa è un giaci-
mento petrolifero situa-
to nell’alta valle del Sau-
ro, nel cuore della regio-

ne Basilicata, nel sud Italia. Il pro-
getto si estende principalmente
sul territorio del Comune di Cor-
leto Perticara (PZ), a 4 chilometri
dal quale è in corso la costruzione
del futuro centro di trattamento.

Cinque pozzi si trovano sul ter-
ritorio del Comune di Corleto Per-
ticara, mentre il sesto pozzo si tro-
va nel Comune di Gorgoglione. Al-
tri due pozzi saranno perforati
una volta ottenute le autorizzazio-
ni. L’area dove verrà realizzato il
centro di stoccaggio Gpl si trova
invece nel Comune di Guardia
Per ticara.

A regime l’impianto - tra i più
evoluti nel settore petrolifero -
avrà una capacità produttiva gior-
naliera di circa 50mila barili di
petrolio, 230mila metri cubi di gas
naturale, 240 tonnellate di Gpl e 80
tonnellate di zolfo. Ecco cosa è pre-
visto. Costruzione di un centro di
trattamento oli dove gli idrocar-
buri estratti, convogliati tramite
una rete di condotte interrate (pi-
peline), verranno trattati e sepa-
rati nei diversi sottoprodotti (grez-
zo, gas combustibile, zolfo, Gpl) e
poi, a seconda del prodotto, spediti
tramite canalizzazioni interrate.

Costruzione di un centro di
stoccaggio Gpl (2 serbatoi inter-
rati della capacità totale di 3.000
m³) dotato di 4 punti di carico stra-

d a l e.
Costruzione o modifica di in-

frastrutture di servizio (adegua-
mento di strade comunali, realiz-
zazione dei sistemi per l'alimen-
tazione di acqua ed elettricità per
il centro di trattamento, connes-
sione alle reti esistenti per il tra-
sporto e la distribuzione degli
i d ro c a r bu r i ) .

Un progetto che esige conoscen-
za tecnica e soluzioni appropriate.
Scoperto nel 1989, il giacimento
Tempa Rossa, nella concessione
Gorgoglione, è particolare per la
natura degli idrocarburi presenti
(olii pesanti da 10 a 22 Api e pre-
senza di zolfo) ma anche per il suo
contesto ambientale: situato tra il
parco regionale di Gallipoli Co-
gnato e il parco nazionale del Pol-
lino, la concessione si trova nel
cuore di una regione ad alto valore
turistico per la bellezza dei suoi
paesaggi; si estende su un terri-
torio geologico segnato da una si-
smicità non trascurabile e una re-
te idrogeologica complessa. A que-
ste particolarità si aggiunge un
patrimonio archeologico di primo
piano. La valorizzazione di un tale
giacimento rappresenta dunque
una sfida che Total e i suoi partner
accettano mettendo in opera le tec-
niche più adatte dell’industria pe-
trolifera in materia di esplorazio-
ne e produzione, e anche per quan-
to riguarda la sicurezza delle ope-
razioni, il rispetto dell'ambiente e
della natura.

I VANTAGGI
Le infrastrutture
a otto chilometri

Un progetto di di-
mensione interregiona-
le. Il giacimento Tempa
Rossa beneficia della vi-
cinanza di infrastrutture
esistenti, distanti otto
chilometri.
Così il gas sarà facil-
mente convogliato alla
rete locale di distribu-
zione Snam e il petrolio
trasportato tramite con-
dotta interrata fino
all’oleodotto Viggia-
no-Taranto, oleodotto
con un diametro di 51
centimetri e lungo 136
chilometri (di cui 96 in
Basilicata) che collega
le installazioni petrolife-
re della Val d'Agri alla
Raffineria di Taranto,
suo terminale di espor-
tazione.
Indubbiamente così i
costi di trasporti verran-
no abbattuti e non ci sa-
ranno autocisterne in
viaggio sulle strade lo-
cali.
I partners del progetto.
Lo sviluppo del proget-
to Tempa Rossa riuni-
sce grandi gruppi petro-
liferi mondiali.
Al fianco di Total E&P
Italia, operatore incari-
cato dello sviluppo del
progetto, figurano an-
che Mitsui E&P Italia B
Srl e Shell, entrambi
con il 25 per cento.
Si tratta di aziende di ta-
glia mondiale, ma dota-
te di una lunghissima
esperienza di lavoro e
investimenti sul territo-
rio italiano.
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CANTIERE
Procedono i
lavori a
Tempa Rossa

A
l primo posto la
sicurezza. Il centro
di trattamento di
Corleto Perticara

sarà dotato di impianti che
permetteranno di trasforma-
re gli idrocarburi estratti dai
pozzi in prodotti petroliferi
rispondenti alle specifiche
c o m m e rc i a l i .

Gli equipaggiamenti previ-
sti permetteranno
anche di traspor-
tare i prodotti nel-
le migliori condi-
zioni di sicurezza.
Il futuro centro di
trattamento di
Corleto Perticara
raggrupperà su
190mila metri qua-

dri gli impianti necessari alla
separazione e al trattamento
degli idrocarburi estratti dal
sottosuolo. A queste differenti
unità (capacità giornaliera:
petrolio 50mila barili, gas na-
turale 230mila metri cubi di

gas naturale, Gpl 240 tonnel-
late, zolfo 80 tonnellate) si
aggiungono un modulo per il
trattamento delle acque e i
sistemi che assicurano l'ali-
mentazione energetica del si-
t o.

L’area del centro di trat-
tamento è stata scelta, tra le
varie alternative di localiz-
zazione, con l’intento di li-
mitare l’impatto ambientale e
di minimizzare la complessità
tecnica. Il Centro di tratta-
mento verrà dunque costrui-
to in posizione baricentrica

rispetto ai pozzi di estrazio-
n e.

Il deposito di Gpl a Guardia
Perticara sarà composto da
due serbatoi orizzontali to-
talmente interrati, con capa-
cità di stoccaggio di circa
1.500 metri cubi ciascuno.

Il Gpl stoccato verrà pre-
levato dal deposito tramite
autobotti; per il caricamento
degli automezzi ci si avvarrà
di quattro piazzole di carico
alimentate da opportune
p o m p e.

Nell’area del deposito, oltre

alle costruzioni civili com-
plementari agli impianti, è
anche previsto un serbatoio
di acqua, per soddisfare i fab-
bisogni idrici.

Perfettamente integrato nel
suo ambiente, il futuro centro
distoccaggio Gpl comprende 2
serbatoi interrati con una ca-
pacità totale di 3mila metri
cuvi. Le quattro baie di carico
stradale sono dotate di di-
spositivi di sicurezza che non
permettono alcuna perdita
durante il caricamento delle
autocister ne.

In 19mila metri quadri
il grande impianto Gpl

I dati della capacità giornaliera:
petrolio 50mila barili, gas naturale
230mila metri cubi, Gpl 240 tonnellate

Informazioni
a portata di mano
con il progetto
per la trasparenza

D
iffusione delle informazioni su tutti i pro-
cessi che possono interessare la popo-
lazione, le istituzioni, gli stakeholders,
gli imprenditori, le associazioni della Ba-

silicata: questo è il concetto di trasparenza per To-
tal.

Total è impegnata a comunicare con continuità e
tempestività l’evoluzione delle sue attività sul pro-
getto Tempa Rossa.

L’ambizione di Total è farsi riconoscere dal ter-
ritorio in quanto interlocutore affidabile e credi-
b i l e.

Negli scorsi anni ci sono stati diversi incontri con
i cittadini di Corleto Perticara, Guardia Perticara e
Gorgoglione e una conferenza stampa con i media
della Basilicata per presentare i lavori di perfo-
razione del pozzo Gorgoglione 2.

La conferenza stampa si è tenuta a Potenza nella
sede regionale della Confindustria. I giornalisti pre-
senti hanno potuto approfondire tutti gli aspetti
tecnici legati alla perforazione del pozzo Gorgo-
glione 2 e hanno avuto la possibilità di porre alcune
domande sulle future attività di Total in Basilicata.

L’incontro ha permesso ai numerosi cittadini di
Corleto Perticara di conoscere i tempi e i mezzi
necessari per la perforazione del pozzo Gorgoglione
2.

Nello sviluppo del progetto Tempa Rossa, così
come negli altri progetti realizzati nel mondo, Total
è fortemente impegnata in una politica che mira ad
accrescere la sicurezza delle operazioni industriali,
a ridurre il loro impatto sull’ambiente e partecipare
allo sviluppo del territorio.

Per la sicurezza e la tutela della salute dei la-
voratori e delle popolazioni Total adotta gli standard
industriali più evoluti, oltre ad impiegare di per-
sonale altamente qualificato.

La sicurezza
prima di tutto

grazie ai sofisticati
equipaggiamenti
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A Tempa Rossa il secondo giacimento
lucano di petrolio. Andrà in produzione
nel 2016 con 50mila barili al giorno

Il picco di lavoratori ha toccato punte
che hanno sfiorato le 200 unità
I lavoratori sono quasi tutti locali

I
l secondo giacimento lucano di petrolio
- quello in corso di realizzazione a
Tempa Rossa - che andrà in produzione
nel 2016 (50 mila barili al giorno) sta

entrando nel vivo e la Total ha tirato le
somme partendo dai dati degli occupati a
marzo 2013 per arrivare a una stima di
mobilitazione del personale fino a gennaio
2016.

Un «impatto positivo sullo sviluppo delle
imprese lucane e dell'occupazione locale» che
viene documentato dai dati occupazionali che
a marzo 2013, come rileva la compagnia
petrolifera francese, vedono oltre l’80 per
cento di occupati lucani.

Sono infatti una cinquantina i dipendenti
diretti Total e con contratto di servizio; il 62
per cento lucani (di cui il 48 per cento della
Basilicata e il 14 per cento del comprensorio
di Tempa Rossa), mentre il 38 per cento è di
fuori regione.

I lavoratori indiretti, tra personale delle
società appaltatrici e subappaltatrici, sono
109 per lo più impegnati nei lavori di pre-
parazione del sito: l’84 per cento lucani (57 per
cento provengono da tutta la Basilicata e 27
per cento dal comprensorio di Tempa Rossa) e
il 16 per cento di fuori regione.

Ma già a fine 2013 il loro numero salirà a
oltre 150 grazie a oltre 70 nuove assunzioni,
per lo più nel costruendo Centro Olio e Centro
Gpl: 54 operatori junior da formare e 20
s e n j o r.

Le selezioni dei 54, attualmente in corso si

completeranno a giugno, il 90 per cento
saranno lucani. Il percorso formativo, in tre
fasi con valutazione alla fine di ognuna si
concluderà nel 2016 con lo start up (quando il
centro entrerà in produzione, ma - stando ai
calcoli - non sarà ancora a pieno regime).

Proprio a fronte delle istanze emerse negli
incontri con i rappresentanti delle parti
sociali e datoriali, Total E&P Italia, ha con-
fermato «la propria disponibilità al dialogo,
nel rispetto dei reciproci ruoli, delle nor-
mative in essere e dei vincoli legati all’at t u a l e
fase del progetto, con l’avvio progressivo dei
vari tipi di lavori sulla base dei principali
contratti di appalto assegnati». In particolare,
quello per la preparazione del sito, quello per
la realizzazione del Centro Olio e quello per le
c o n d o t t e.

E proprio per favorire l’impiego di risorse
locali, Total ha deciso di implementare spe-
cifiche clausole contrattuali stimando la mo-
bilitazione del personale per ognuno dei tre
contratti fino all’avvio della produzione. Per
le opere di preparazione del sito che saranno
per lo più attività edili, il picco di lavoratori si
registrerà tra giugno e settembre con punte
che sfioreranno le 200 unità, mentre sa-
liranno in maniera esponenziale i lavoratori
del secondo bando per la costruzione del
Centro Olio con picchi a giugno e dicembre
2014 fino a 1.200 occupati e febbraio 2015 con
oltre 1.400, per poi discendere ad agosto,
settembre sotto le mille unità e arrivare a
gennaio 2016 al termine delle opere con circa
200 unità.

Numeri ai quali si aggiungono quelli del

personale specializzato impegnato nelle at-
tività relative ai collegamenti tra i pozzi e con
il Centro Olio e le diverse condotte e quelli
nelle attività di perforazione e il personale
della Total, fino ad arrivare a un picco
complessivo di 1.600 lavoratori a luglio 2014 e
di circa 1.700 tra febbraio e marzo 2.015.

Ma quali saranno le professionalità più
richieste nei prossimi tre anni.

Anche in questo caso crescita esponenziale
per gli occupati impegnati in lavori edili, in
particolare, con un picco di circa 600 la-
voratori tra maggio e agosto 2014.

Con il loro calo cominceranno ad essere
molto richiesti installatori, saldatori, tubisti,
strumentisti, elettricisti, pittori specializzati
e tutta una serie di specifiche professionalità.
Sono attese le ricadute sul territorio.

PRODUZIONE
Per il 2016 è
previsto
l’ingresso di
nuove figure
professionali
al centro olii
di Tempa
Rossa

.

Il personale è lucano
all’80 per cento
E nel 2016 saranno necessarie nuove figure professionali
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L’ex presidente del Consiglio auspica
di poter estrarre più greggio sia sulla
terraferma, sia sulle coste e nelle acque

La Basilicata contribuisce quasi al
10% del fabbisogno energetico
dell’Italia e arriveremo a oltre il 15%

I
l petrolio in Basilicata tiene vivo
sempre il dibattito. Per quello
che può significare per la Ba-
silicata e per i lucani. Ma anche

per quello che le estrazioni di idro-
carburi possono significare per la
politica energetica dell’intera Italia.

Romano Prodi ragiona sulle op-
portunità che possono derivare dalle
risorse che abbiamo. E che, al mo-
mento, non sono sfruttate come po-
t re bb e ro.

E ha fatto riferimento (anche) al
petrolio lucano. A quello estraibile su
terraferma e all’altro che si potrebbe
estrarre sulle coste.

Dinanzi alla necessità di reperire
risorse per il Paese, davanti al di-
sorientamento di chi non sa dove
cercarle, l’ex presidente del Consiglio
dice: per trovare i soldi che servono,
dice lui, basterebbe mettersi a sca-
va re.

Prodi si riferisce
alle estrazioni petro-
lifere e cita, fra le
realtà che potrebbero
dare di più, Basili-
cata e regioni vicine
(era il 1998 quando la
Basilicata scelse di
legare il suo sviluppo
al petrolio della Val
d’Agri, il più grande
giacimento petrolife-
ro d'Europa su ter-
raferma. A regime avrebbe prodotto
104mila barili al giorno: tetto non
ancora raggiunto poiché il Paese da
anni ha rinunciato a investire, pur
vantando un patrimonio minerario
tra i primi a livello europeo. La
produzione attuale è di circa 85mila
barili/giorno nel giacimento lucano
dell’Eni (con una partecipazione mi-
noritaria di Shell) in Val d'Agri, ma si
potrebbe arrivare a circa 130mila con
il nuovo Piano di sviluppo in corso di
negoziazione. Si aggiungeranno 50mi-
la barili/giorno che saranno prodotti
dalla Total (anch'essa con Shell socio
di minoranza) nel giacimento di Tem-

prima ancora che a Prodi, che con le
risorse petrolifere la Basilicata con-
tribuisce già quasi al 10 per cento del
fabbisogno energetico dell’Italia, e il
completamento del programma
dell’Eni, così come l’entrata in pro-
duzione del giacimento della Total,
faranno lievitare a oltre il 15 per cento
il nostro contributo».

Intanto un «tavolo permanente» è
stato organizzato in Basilicata per
«esaminare i temi, le opportunità e le
criticità che derivano dalle attività
estrattive nella Val d’Agri»: il primo
incontro – a cui hanno partecipato il
presidente della Regione Marcello Pit-
tella, l’assessore regionale all’am -
biente, Aldo Berlinguer, e i sindaci dei
comuni di Viggiano, Spinoso, Sar-
coni, Marsico Nuovo, Moliterno,
Montemurro, Paterno, Tramutola e
Marsicovetere, si è svolto di recente

nel capoluogo luca-
n o.

Il governatore lu-
cano Marcello Pittel-
la ha proposto «come
metodo di lavoro la
centralità della col-
laborazione e della
concertazione: regole
che devono essere al-
la base di un approc-
cio indispensabile
sui temi legati alle
attività estrattive in

B a s i l i c at a » .
Il presidente della Regione, oltre a

mettere in campo azioni per la tutela
dell’ambiente e per assicurare rica-
dute economiche, ha evidenziato «la
necessità di stabilire una comuni-
cazione sulle estrazioni, che deve es-
sere più chiara e trasparente pos-
sibile».

Berlinguer, invece, «ha insistito sul-
la necessità, come enti locali e ter-
ritorio, di essere interlocutori affi-
dabili che parlano con una sola voce
per essere più efficaci nella nego-
ziazione e nelle interlocuzioni con
l’impresa gestore dell’impianto».

pa Rossa. In tutto, circa 180mila barili
di petrolio al giorno.. Fra giacimenti
di terraferma e quelli in mare, dice, si
potrebbe moltiplicare la produzione.

Non ignora che molte perplessità
riguardano sicurezza e protezione
dell’ambiente («sono per tutti una
priorità»).

Né nega che «il principio di pre-
cauzione» debba avere «la precedenza
su tutto». Purché però, aggiunge, tut-
to questo non significhi «impedimen-
to a fare».

Perché, sostiene tra l’altro Prodi, «il
nostro Paese ha conoscenze, tecno-
logia, esperienza per riuscirvi e ha

una delle più severe legislazioni a
tutela dell’ambiente e della sicurezza
dei territori».

Gli ha risposto solo il giovane pre-
sidente del Consiglio regionale, Piero
Lacorazza (Pd). «Meno male che lo
stesso Prodi, dopo aver sottolineato
che a suo parere occorre sfruttare
tutte le risorse petrolifere disponibili,
sostiene che “il principio di precau-
zione ha la precedenza su tutto” - dice
Lacorazza. - È proprio per questo
motivo che io sono fermamente con-
trario alle ricerche petrolifere (cioè
alle trivellazioni) vicino alle coste. E
poi voglio ricordare a me stesso,POLITICO Romano Prodi

Quando Prodi ha detto ai lucani
«Sulle estrazioni si può fare di più»

Via G. Matteotti, 10 · 85028 Rionero in Vulture (PZ) Italy · Telefono 0972 720329 

La qualità è uno stato d’animo, 
la volontà e la preoccupazione 

continua di fare meglio. 

Emile Peynaud
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SESTRIERE CONVEGNO NEL DECENNALE DELLA MORTE DI UMBERTO AGNELLI. L’INTERVENTO DEL MANAGER ITALO-CANADESE: «ALFA È LA PARTE PIÙ IMPEGNATIVA A CAUSA DELLA PREVISTA ESPANSIONE GLOBALE»

Marchionne: obiettivi «fattibili»
L’ad di Fiat conferma gli impegni. Landini (Fiom): ma restano diversi dubbi

MARCHIONNE Ieri a Sestriere

ECONOMIA&F I NA N Z A

SI PARTE CON LE NUOVE COMMISSIONI DOVRANNO METTERE MANO A 62 MILIONI DI IMMOBILI, DIVISI IN «ORDINARI» E «SPECIALI»

Catasto, ecco il primo decreto
Domani approda in Consiglio dei ministri. «Entro 5 anni la riforma»

LA DIRETTIVA SACCOMANNI FINORA È STATA APPROVATA SOLO DA ENEL

Dopo Eni e Finmeccanica
anche Terna boccia
i requisiti di onorabilità

l ROMA. I requisiti di onorabilità voluti dall’ex ministro
dell’Economia Fabrizio Saccomanni non sfondano. A dire no, dopo
Eni e Finmeccanica, assetando così il terzo schiaffo al Tesoro in
pochi giorni, è stata ieri l’assemblea di Terna, che ha respinto la
proposta avanzata «tecnicamente» da Cdp ma messa nera su
bianco da via XX Settembre. I soli amministratori dell’Enel, la cui
assemblea è stata l’unica a dire sì, dovranno fare i conti con la
clausola che prevede l’ineleggibilità o la decadenza del mandato
per una serie di reati, essenzialmente di carattere societario.

Emanata nel giugno dello scorso anno, la direttiva Saccomanni,
in sostanza, impedisce di nominare o impone la decadenza a coloro
che incappano in una serie di reati relativi in particolare alle
norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare,
assicurativa, ma anche a quelle in materia di mercati e valori
mobiliari, di strumenti di pagamento o contro la p.a., la fede
pubblica, il patrimonio, l’ordine pubblico, l’economia pubblica, o
in materia tributaria. Il problema è che la misura viene applicata
anche in caso di semplice rinvio a giudizio e proprio su questo
aspetto molti fondi, in particolare quelli esteri, hanno storto il
naso. Al punto che l’assemblea dell’Eni, schierandosi apertamente
contro il Tesoro (suo principale azionista tra la quota diretta e
quella indiretta detenuta attraverso Cdp) e grazie alle regole che
prevedono, per le modifiche allo Statuto delle società, una mag-
gioranza qualificata dei due terzi del capitale presente, due set-
timane fa ha inaugurato la serie delle bocciature, seguita pochi
giorni dopo da Finmeccanica e ieri da Terna. Nessuna sorpresa,
invece, dagli azionisti della società della rete elettrica, per quanto
riguarda l’ok a bilancio, dividendo e cambio vertici, con l’arrivo di
Catia Bastioli e Matteo Del Fante al posto di Luigi Roth e Flavio
C at t a n e o.

L'opposizione da parte di tre assemblee su quattro non è passata
inosservata al presidente di Cdp, Franco Bassanini, secondo cui la
norma andava forse pensata meglio: «Vista la relativa facilità con
la quale in Italia si rinvia a giudizio anche con indizi modesti – ha
osservato – se non si voleva correre il rischio della bocciatura da
parte dell’assemblea la formula migliore sarebbe stata quella di
circoscrivere la decadenza ai casi di condanna in primo grado e ai
patte ggiamenti».

LA SOLUZIONE INTERNA RESTA LA PIÙ QUOTATA CON LA SCELTA DI MICHELE MARIO ELIA, ATTUALE A.D. DI RFI

Nomine Ferrovie, 4ª fumata nera
Rinviata a domani l’assemblea che designerà il sostituto di Moretti

Per esigenze di spazio la pubblicazione della «Borsa Merci»
è rinviata a domani. Ce ne scusiamo con i Lettori

l ROMA. Il primo decreto le-
gislativo delegato della riforma
del catasto è pronto per essere por-
tato in Consiglio dei Ministri do-
mani come aveva anticipato il pre-
mier Matteo Renzi venerdì scorso
accennando genericamente al

«progetto di delega fiscale». Ieri il
vicedirettore delle Entrate Ga-
briella Alemanno, rispondendo al-
la domanda di un giornalista, ha
parlato di un arrivo «a brevissi-
mo». «Il primo decreto delegato
della riforma sarà quello che ri-

fonderà le commissioni censua-
rie» ha aggiunto. L’intera delega
fiscale prevede 30 decreti delegati,
si partirà dunque dalle 107 com-
missioni censuarie provinciali
(più quella centrale) nate nel lon-
tano 1886 e ormai da tempo la-
sciate dormienti.

Queste saranno rifondate e di-
venteranno cruciali per la rifor-
ma del catasto. Una riforma che
riguarderà 62 milioni di immobili,
divisi, secondo le nuove destina-
zioni d’uso catastali, in «ordinari»
e «speciali». Gli immobili «specia-
li», ha precisato Alemanno, sono
1,8 milioni. Nel complesso secon-
do i valori delle rendite oggi in
vigore l’intero patrimonio immo-
biliare vale 36 miliardi di euro, 24
miliardi riguardano il patrimonio
immobiliare «ordinario» e ben 12
miliardi si riferiscono al patrimo-
nio immobiliare «speciale».

Le commissioni censuarie pro-
vinciali, secondo quanto prevede
l’art.2 della delega fiscale, saranno
incaricate di «approvare» l’algo -
ritmo sulla base del quale si de-
terminerà il «valore patrimoniale
medio» degli immobili. Per quan-
to riguarda gli immobili «ordina-
ri» questi verranno stimati uti-
lizzando il metro quadro come

«unità di consistenza» (e non più i
vani come è oggi), si utilizzeranno
poi «funzioni statistiche» (l'algo-
ritmo appunto) che terranno con-
to, fra l’altro, del valore di mer-
cato, la localizzazione, le caratte-
ristiche edilizie. Per gli «immobili
speciali» il processo estimativo sa-
rà invece effettuato con una «sti-
ma diretta». Un lavoro quest’ul -
timo che, ha sottolineato Gabriella
Alemanno, sarà «molto impegna-
tivo e prenderà tempo». Rientrano
negli «speciali» immobili come:
gli uffici pubblici, i capannoni in-
dustriali, i conventi. Anche per la
mole di lavoro Alemanno ha con-
fermato che «una riforma seria
impiegherà cinque anni». Il de-
creto legislativo che approderà in
Consiglio dei Ministri dovrà «ri-
definire competenze e funziona-
mento» delle commissioni nonchè
«modificare la loro composizione
anche in funzione delle nuove
competenze attribuite, assicuran-
do la presenza in essa di rappre-
sentanza dell’Agenzia delle Entra-
te, di rappresentanti degli enti lo-
cali, di professionisti, di tecnici e
docenti qualificati in materia di
economia e di estimo urbano e
rurale, di esperti di statistica e di
econometrica, di magistrati».

l ROMA. Nuova fumata nera sulla nomina
del futuro amministratore delegato di Fer-
rovie dello Stato. L’assemblea del gruppo,
chiamata a rinnovare i vertici dopo la
nomina di Mauro Moretti alla guida di
Finmeccanica, si è riunita ma è stata ag-
giornata a domani. Un nulla di fatto che

evidenzia le difficoltà
dell’azionista di Fs, il
Tesoro, nel trovare una
quadra: è infatti la
quarta volta che l’as -
semblea si riunisce
senza arrivare ad una
d e c i s i o n e.

Per il dopo Moretti
continua quindi il to-
to-nomi. La più quotata
sembra la soluzione in-
terna, di continuità,
con la scelta di Michele

Mario Elia, attuale a.d. di Rfi. Si fanno poi i
nomi di Piero Ciucci, a.d. di Anas, dal 2006 ai
vertici del gestore della rete stradale; Do-
menico Arcuri, a.d. di Invitalia; e nelle
ultime ore è spuntato anche il nome di
Renato Mazzoncini, attuale a.d. di Fs Bu-
sItalia.

È possibile, inoltre, che insieme all’am -
ministratore delegato venga rinnovato l’in -
tero consiglio di amministrazione. Potrebbe

essere quindi in bilico la poltrona del pre-
sidente Lamberto Cardia, arrivato in Fs nel
2010. Al suo posto circolano già diversi nomi:
dall’ex a.d. di Poste Massimo Sarmi alla
soluzione «rosa» con Anna Donati, ex de-
putata del Verdi già nel cda di Ferrovie tra il
1998 e il 2001.

È già la quarta volta che l’assemblea si
conclude con un nulla di fatto: prima seduta
a vuoto è stata venerdì 15 maggio, il giorno
del primo cda di Moretti nel gruppo di
Aerospazio e Difesa, le altre il lunedì e il
martedì successivi, e poi si è rinviato tutto a
dopo le elezioni, ha evidenziato qualche
giorno fa il presidente della commissione
industria del Senato Massimo Mucchetti,
osservando come la sostituzione di Moretti
si profilasse «più complicata del previsto».

Chiunque sarà il futuro a.d. delle Ferrovie,
avrà il compito di portare avanti l’e re d i t à
lasciata da Moretti, che nel corso dei suoi tre
mandati ha risanato le Ferrovie (portandole
all’utile – 460 milioni nel 2013 – dagli oltre 2
miliardi di rosso del 2006); messo a punto un
Piano industriale da 24 miliardi di euro di
investimenti per i prossimi 4 anni; mandato
in produzione il nuovo treno da 360 km
all’ora, il Frecciarossa 1000, i cui primi
esemplari arriveranno l’anno prossimo sui
binari; e spianato la strada verso una futura
quotazione in Borsa.

l SESTRIERE (TORINO). I tar-
get indicati da Fiat Chrysler Au-
tomobiles per il 2014 «sono as-
solutamente fattibili». Sergio
Marchionne non mostra alcuna
esitazione sulla possibilità del
gruppo di raggiungere gli obiet-
tivi indicati, mentre sul piano
presentato il 6 maggio a Detroit si
limita a spiegare che «Alfa è la
parte più impegnativa a causa
della prevista espansione globa-
le».

I temi Fiat di stretta attualità
fanno capolino nelle conversazio-
ni con i cronisti, al Sestriere, in
una giornata dedicata al ricordo:
è il decennale della scomparsa di
Umberto Agnelli e, nel cinema
della tanto amata località sciisti-
ca, si ritrovano parenti, amici,
uomini della Fiat e della Juven-
tus. Per la famiglia è l’occasione
per ribadire la coesione e l'attac-
camento alla società: «come di-
ceva mio padre Umberto alla Fiat
dobbiamo tutto e per la Fiat dob-
biamo essere sempre pronti per-
ché ciò che ci è stato dato va tra-
ghettato alle generazioni future»,
sottolinea il figlio Andrea che og-
gi è presidente della squadra
bianconera. Parlano il sindaco di
Sestriere, Valter Marin, quello di
Torino Piero Fassino, Pavel Ned-
ved consigliere della squadra
bianconera, l’ambasciatore giap-
ponese Masaharu Kohno, Mar-
chionne, Enrico Letta.

A Torino, nelle stesse ore, la

Fiat incontra la Fiom per parlare
del piano. «Restano delle preoc-
cupazioni e rimangono ancora
diversi dubbi. Non abbiamo ri-
sposte sull’applicazione del pia-
no» osserva il leader Maurizio
Landini che ribadisce l’invito al
governo a «battere un colpo».
Neanche Marchionne a Sestriere
dà indicazioni sui tempi dell’in -
vestimento a Mirafiori: «faccia-
mo passi avanti ovunque», si li-
mita a rispondere riprendendo
quanto prima aveva detto sul vo-
to alle europee. «Sono felice di
come sono andate le cose, è un
passo avanti», è il commento
dell’ad Fiat sulle elezioni. Un pa-
rere condiviso da Elkann, per il
quale «è un buon risultato che
permette a questo governo di ave-
re una legittimità forte su quello
che sta portando avanti» e da An-

drea Agnelli che parla di «chiara
volontà riformista».

Di Umberto Agnelli Elkann
sottolinea «la straordinaria ca-
pacità a tenere insieme la dire-
zione della famiglia e delle at-
tività del gruppo Fiat. Fu un pun-
to di riferimento forte, è sempre
riuscito a creare grande coesione
della famiglia». Nella rilettura
degli ultimi dieci anni si fanno i
conti anche con un pezzo del pas-
sato, finora lasciato un po’ ai
margini: sia Marchionne sia El-
kann senza nominarlo fanno ri-
ferimento all’ad Giuseppe Mor-
chio («un certo manager», lo de-
finisce l’ad) che alla morte di Um-
berto cercò di assumere anche la
carica di presidente contro le re-
gole di governance della società e
fu allontanato dal gruppo. E al
suo posto arrivò Marchionne,
che il primo giugno compie dieci
anni alla Fiat, e che proprio Um-
berto aveva portato a Torino, co-
me ricorda Gianluigi Gabetti, og-
gi presidente d’onore Exor e da
sempre legato alla famiglia.

«Torino ha bisogno di persone
del calibro di Umberto Agnelli»
sottolinea nell’omelia l’arcive -
scovo Cesare Nosiglia che cele-
bra la Messa nel Santuario della
Consolata. Un’altra occasione
per la famiglia e il gruppo di ri-
trovarsi uniti, con tanti esponen-
ti del mondo politico ed econo-
mico della città.

Amalia Angotti

ELIA Attuale A.D. di Rfi
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UNA LIETA SORPRESA
DA L L’E U RO - VOTO

DEGLI ITALIANI
di VITO SPADA

C
apita ogni tanto, che il nostro Paese ci sorprenda.
Quando tutti si aspettavano una fiammata di popu-
lismo nelle elezioni europee, con inimmaginabili ca-
dute negative della nostra reputazione sui mercati,

ecco che improvvisamente la situazione mostra un andamento
sensibilmente diverso dalle aspettative. Le elezioni europee
hanno infatti mostrato un tasso di partecipazione elettorale
più alto della media europea, anche se più basso rispetto alla
precedente tornata, e soprattutto un ridimensionamento delle
forze più populiste con una sorprendente affermazione del PD
che ha sempre tenuto ferma la sua bussola sull’e u ro p e i s m o.
Improvvisamente con un risultato che nessuno si aspettava in
questi termini, l’Italia salva se stessa e aiuta l’Europa a con-
tenere il movimento degli euroscettici. Il voto di domenica è
comunque un segnale troppo importante per una valutazione
compiacente. Il voto di protesta europeo è salito al 20% del
totale e chiaramente necessita di una ferma risposta politica. I
movimenti populisti in Europa sono molteplici e presenti in
molti Paesi europei con gran chiasso. In Gran Bretagna il
partito UKIP , quello indipendente che vuole l’uscita del Paese
dall’Europa senza indugio, guidato da Nigel Farage ha rivo-
luzionato il panorama politico inglese. I conservatori che ave-
vano solleticato questi approcci e promesso persino un re-
ferendum sulla materia, hanno pagato un prezzo salatissimo
con un secco ridimensionamento del loro elettorato tradizio-
nale. Il partito UKIP contende oggi la guida del Paese ai la-
buristi , i soli che sono riusciti a conservare le loro posizioni,
mentre i liberali europeisti di Nick Clegg hanno registrato una
severa caduta elettorale. In Danimarca gli euroscettici del Da-
nish People Party sono primi e in Austria i loro equivalenti
con il FPOE sono secondi. In Francia , il Fronte Nazionale di
Le Pen ha il 25% dei voti con una caduta drammatica del
partito socialista sceso al 14% dopo aver trionfato solo due
anni fa con l’elezione di Hollande. Anche in Olanda il partito
degli euroscettici di Geert Wilders non ha conseguito i ri-
sultati sperati, ma rimane importante. Tutte queste forma-
zioni , che trovano espressione in molti Paesi Europei, non
hanno una piattaforma comune, anzi sono divisi dal loro na-
z i o n a l i s m o.

COLLANTE -Ma certamente l’antieuropeismo è il loro col-
lante fondamentale. Tutti predicano in sostanza il ritorno agli
Stati nazionali, con la chiusura delle frontiere, una politica
doganale protezionistica, un arroccamento sulle prerogative
nazionali ed un ritorno alla autorità dei singoli Stati. Il nemico
per loro è l’Europa, quella che ha garantito a tutti gli europei,
una pace stabile ed uno sviluppo economico incontestabile
negli anni passati prima della crisi finanziaria. Il mito delle
“piccole patrie” che dovrebbe meglio proteggere gli interessi
dei cittadini, ritorna in auge dopo essere stato screditato dalla
Storia. Da questo punto di vista, il vero malato politico europeo
è oggi la Francia. Fa un certo effetto vedere il Paese fondatore
dell’Europa, culla dei valori della “Re publique” con l’enf asi
mai negata sulla laicità, sui valori dell’Illuminismo e dei Di-
ritti dell’uomo, paralizzato dinanzi all’avanzata del Fronte Na-
zionale di Le Pen. Certo, il Fronte non ha oggi ola maggioranza
assoluta dei voti e statisticamente, il voto europeo in Francia
non si ripete nelle elezioni politiche interne. Ma è indiscu-
tibile, che in quel Paese si discuta oggi di temi e soluzioni che
suonano fortemente discordanti con la sua consolidata cultura
politica. E sempre in questa prospettiva, gli italiani sono oggi
messi meglio dei cugini francesi. Noi abbiamo fatto riforme
economiche dolorose ma necessarie e dobbiamo continuare a
farle. Loro , che hanno un problema di competitività sui mer-
cati come noi , non ci hanno fino ad oggi provato seriamente.
Al contrario il successo elettorale del nostro PD aumenta il
peso politico dell’Italia in Europa mentre lo stallo della politica
in Francia, erode sensibilmente l’asse franco tedesco che è
stato il motore europeo per anni. La crisi economica è cer-
tamente responsabile della scelta euroscettica dell’e l e t t o r at o.
Come già successo in passato negli Usa “it is the economy ,
stupid”, il motto di Clinton quello che governa il comporta-
mento degli elettori. Comprensibilmente , la crisi economica
incide sulle aspettative insieme alla evidente necessità di dare
più poteri al Parlamento europeo per una Unione sempre più
profonda. Ma è evidente che tentare di rispondere ai problemi
della globalizzazione, che non si può evitare ma solo fron-
teggiare con mezzi opportuni ed efficaci, con la soluzione dei
vari nazionalismi, è profondamente errato. Non possono esclu-
dersi in futuro apparentamenti anche innaturali fra gli eu-
roscettici al Parlamento Europeo. Ma resta il fatto che due terzi
di questo Parlamento non condivide il loro approccio ed il loro
messaggio distruttrice dell’idea europea. Ancora una volta so-
lo una risposta collettiva e concreta della buona politica, può
rispondere ai problemi degli europei che devono adesso più
che mai procedere sulla via delle riforme e della realizzazione
dello Stato federale se non vogliono scomparire dalla Storia.

Vito Spada

VA L E N T I N I

Dal Pd al PdR: una sinistra nuova
>> SEGUE DALLA PRIMA

I
l Pd di Renzi ha rotto definitivamente
con la tradizione ideologica del Pci, in
origine anticapitalista e antagonista,
per superare anche la formula del “par -

tito di lotta e di governo” coniata da Enrico
Berlinguer. Oggi è sicuramente una forza più
interclassista, collocata nello schieramento
progressista europeo, di cui è diventato anzi la
componente più grande. Un partito nazionale,
rappresentato in modo abbastanza omogeno
su tutto il territorio, nonostante le differenze
tra Nord e Sud misurate in termini di asten-
sioni.

Sarebbe quantomai riduttivo, però, para-
gonarlo alla vecchia Dc. Chi sostiene che que-
sta è una “vittoria democristiana” mostra di
non aver capito niente né della vecchia Dc né
del nuovo Pd. La cosiddetta egemonia demo-
cristiana si fondava sull’unità politica dei cat-
tolici; sulla divisione del mondo in due bloc-
chi, tra Est e Ovest; sulla presenza in Italia del
più grande Partito comunista dell’O c c i d e n t e.
Ma queste condizioni appartengono al pas-
sato e sono ormai irripetibili nel contesto
c o n t e m p o r a n e o.

Per raggiungere un successo di tali dimen-
sioni, oltre a mantenere sostanzialmente inal-
terata la propria base di consenso, eviden-
temente il PdR ha “p e s c at o ” sia alla sua destra
sia alla sua sinistra, per quanto questi termini
possano risultare anch’essi obsoleti. Ha preso
voti cioè da una parte a Forza Italia e dall’altra
al Movimento 5 Stelle. La “speranza” ha vinto
sulla paura e sulla rabbia sociale istigate da
Beppe Grillo e contemporaneamente sulla de-
lusione suscitata dalla mancata “r ivo l u z i o n e
liberale” di Silvio Berlusconi.

Con il senno di poi, bisognerebbe ricono-
scere che alla fine del 2012 fu un errore pre-

ferire Pierluigi Bersani a Matteo Renzi come
candidato premier: non avremmo perso tanto
tempo prezioso e forse non saremmo arrivati
neppure alle “larghe intese”. E altrettanto
vale “ex post” per il repentino e brutale av-
vicendamento di Enrico Letta alla guida del
governo. Renzi la sua legittimazione popolare
se l’era già conquistata nelle “primarie” del
Pd e ora viene per così dire santificato dal
trionfo delle europee, proprio in forza del
“doppio incarico” di leader e di premier.

Ma adesso il segretario del PdR deve ca-
pitalizzare questa storica vittoria e questo
straordinario consenso. A Roma, a Strasbur-
go e a Bruxelles. D’ora in avanti, il suo partito
conterà di più in Italia e l’Italia conterà di più
in Europa. Fra pochi giorni, quando dal 1°
giugno assumerà per un semestre la presi-

denza del Consiglio dell’Unione, il nostro pre-
sidente del Consiglio diventerà di fatto il lea-
der del fronte progressista europeo: quello che
vuole restare in Europa per cambiare L’Eu -
ropa. Per uscire dall’austerità, rilanciare l’oc -
cupazione, riavviare la ripresa e la crescita.

Non sarà semplice gestire un passaggio di
tale portata. Per Renzi, la vera sfida comincia
qui. E sarà innanzitutto quella di dare con-
cretezza alla speranza, stando ben attento a
non deluderla. Le parole e gli slogan non ba-
stano più. Occorrono decisioni, fatti concreti,
risultati. Altrimenti, l’ondata di ritorno sarà
ancora più violenta di questo “tsunami” elet -
t o r a l e.

Nel momento peggiore della sua crisi eco-
nomica e sociale, al fondo della sfiducia e della
depressione collettiva, il Paese ha ritrovato
miracolosamente la voglia di ricominciare. Di
ripartire, di ricostruire. Non saranno più gli
anatemi rabbiosi di Beppe Grillo contro “l’Ita -
lia dei pensionati” a bloccare o invertire que-
sta tendenza. Anzi, dalla parte migliore dei
Cinquestelle, sarebbe lecito attendersi a que-
sto punto un soprassalto di responsabilità e
disponibilità, per partecipare o magari con-
tribuire alla rinascita nazionale.

Gli elettori, come ha dichiarato il presi-
dente della Bce Mario Draghi a urne aperte,
vogliono risposte. E a parte le decisioni tec-
niche e finanziarie che la Banca centrale eu-
ropea prenderà nella prossima seduta del 5
giugno, per ridurre ulteriormente i tassi del
denaro e soprattutto per reimmettere liqui-
dità nel sistema bancario, occorrono anche
risposte politiche sull’assetto istituzionale e
democratico dell’Unione. Parafrasando la ce-
lebre frase attribuita a Massimo D’Azeglio ai
tempi dell’Unità d’Italia, si potrebbe dire:
“Fatto l’euro, adesso bisogna fare l’E u ro p a ”.

Giovanni Valentini

PA R T I P I LO

Papi emeriti, la rivoluzione
>> CONTINUA DALLA PRIMA

È
un capovolgimento di prospettiva sui cui sviluppi non è

possibile alcuna previsione. Certamente, però, c’è un rove-
sciamento delle logiche fin qui seguite: si sposta l’at t e n z i o n e
dalla diplomazia delle bombe a quella delle preghiere.

Ma papa Francesco ha riservato forse la sorpresa più grande nell’in -
tervista concessa in volo ai 70 giornalisti che l’hanno seguito nel lungo
viaggio. Ha detto con chiarezza che «un vescovo di Roma che sente le
forze venire meno deve farsi le stesse domande di Benedetto XVI». Per lui
Ratzinger «è un’istituzione: 70 anni fa i vescovi emeriti non esistevano,
oggi sono tanti. Si vive più a lungo. Cosa succederà con i papi emeriti?
Lui ha aperto una porta, ed è la porta dei papi emeriti: cosa succederà
non possiamo dirlo, Dio lo sa, ma la porta ora è aperta». Parole chiare che
con semplicità prendono atto di una situazione - una vita più lunga -
presente nell’intera società. Solo che in questo caso non si parla né di
vecchietti di Villa Arzilla né di una rottamazione in stile renziano, bensì
di un pontefice che si mette a riposo, come ha fatto con grande coraggio
Benedetto XVI.

Bergoglio vede il papa innanzitutto come vescovo di Roma e ciò lo
porta a immaginare appunto un vescovo che, alla pari degli altri vescovi,
possa andare in pensione. Il suo riferimento in questo senso è chiaro.
Certo, non ci sarà mai nessuno che d’imperio possa ordinare a un papa di
abbandonare il soglio di Pietro. Sarà sempre e comunque una libera
scelta dettata da più e diverse ragioni.

Il ragionamento di Bergoglio sembra nascere anche da una riflessione
sull’esperienza vissuta da Benedetto XVI, il quale ha ereditato una curia
che aveva risentito negli ultimi anni dell’assenza di un pontefice nel
pieno di tutte le sue facoltà. La lunga malattia di Wojtyla ha esaltato il
valore cristiano della sofferenza ed è stato un potente strumento per
affermare che la vecchiaia non è un’età di scarto. Allo stesso tempo ha
però mostrato come vi sia stata una progressiva perdita del controllo
politico della situazione interna al Vaticano. Si sono radicati gruppi di
potere diventati così sfrontati da arrivare a combattersi alla luce del sole.
La situazione è esplosa proprio con la nomina di papa Ratzinger, il quale
aveva detto chiaro e tondo che avrebbe tolto la sporcizia dalla Chiesa. E in
coerenza aveva fatto subito alcune nomine in ossequio all’antico prin-
cipio promoveatur ut amoveatur. Solo che la sua battaglia è cominciata
troppo tardi e, forse, fidando su qualche uomo sbagliato, come sembra
potersi dedurre oggi dal ripetersi di certi nomi in torbide vicende o in
inchieste sul malaffare.

Con la risposta data in volo ai giornalisti, Bergoglio di fatto ha

indicato una strada per evitare che situazioni analoghe possano ri-
petersi, ma anche che i pontificati diventino eccessivamente lunghi,
togliendo così energie e vitalità alla Chiesa. Per l’annuncio cristiano c’è
bisogno invece di freschezza e slancio giovanile. Non solo, ma è im-
maginabile che a papa Francesco non dispiaccia l’idea di frenare la
tentazione di un ministero petrino concepito come l’esercizio di un
potere personale che termina solo con la fine di chi lo esercita.

Certo, in un futuro di papi emeriti potrebbe crearsi disorientamento
tra i fedeli ed evidenziarsi qualcuno dei problemi prospettati al mo-
mento della scelta di Ratzinger. Ad oggi la convivenza fra due papi si è
manifestata in abbracci, preghiere in comune e apparizioni concordate,
senza che si producesse alcuno degli effetti disastrosi paventati alla
vigilia. E difficilmente sarebbe potuto accadere con un uomo come
Ratzinger, il quale si era subito affrettato a giurare obbedienza al nuovo
p o n t e f i c e.

L’introduzione di un’età della pensione anche per i papi potrebbe
rivelarsi allora come una di quelle innovazioni che, ancorché materiali,
racchiudono le potenzialità per produrre grandi frutti spirituali. Ve-
dremo. Nel frattempo occhi aperti su quella preghiera in Vaticano tra
israeliani e palestinesi. Dopo, certamente, vi sarà un’altra visita in Santa
Maria Maggiore.

Michele Partipilo

LETTERE E COMMENTI

IL VINCITORE Il premier Renzi a Bruxelles

VIAGGIO DI RITORNO Il papa sull’aereo che lo riporta a Roma
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Nomina sunt consequentia rerum. Più
che sulla regola semantica Renzi , nella
sua trasferta a Bruxelles, ieri ha insisti-
to sulla sua valenza politica. E quindi
ha spiegato agli altri capi di governo
che se è vero che i nomi sono conse-
guenti alle cose, tanto più, conseguen-
ti, dovranno essere i nomi e soprattut-
to i cognomi di chi ricoprirà le varie ca-
riche della Ue. Cioè per Renzi al di là
delle nazionalità e dei partiti di appar-
tenenza prima di decidere chi debba fa-
re il Presidente della Commissione, il
Presidente del Consiglio europeo, il mi-
nistro degli esteri della Ue, il presiden-
te dell’Eurogruppo (il tavolo dei mini-
stri finanziari) e quello del Parlamento
(un mix composito che di solito tiene
conto di provenienza nazionale, politi-
ca e sesso) c’è da mettersi d’accordo
sul che fare. Su quali politiche dovrà
mettere in campo l’Europa per inverti-
re una rotta che fin qui non ha dato (se
non per alcuni paesi) grandi risultati
né sotto l’aspetto economico, come rac-
contano i dati sulla crescita e lì’occupa-
zione, né sotto quello politico, come te-
stimonia il rafforzamento dei partiti eu-
roscettici a Strasburgo.

Una partita che Renzi si sta giocan-
do da protagonista. Il risultato elettora-
le ne ha fatto oggettivamente uno dei
leader europei in ascesa. Il suo gover-
no è l’unico che non solo non viene pu-
nito nelle urne, ma che aumenta (e in
modo anche inaspettato i consensi). E
il suo partito è percentualmente diven-
tato il partito più grande e che nel se-
condo gruppo al Parlamento, il Pse, ha
la delegazione più folta. Ieri Renzi l’in-
contro coi colleghi del socialismo euro-
peo però l’ha saltato perché ha preferi-
to andare a rendere omaggio al Museo
ebraico di Bruxelles colpito dall’atten-

tato omicida domenica scorsa.
Che tocchi all’Italia giocare la palla

per Renzi è fuori discussione. «Rappre-
sento uno dei più grandi Paesi
dell’Unione europea» non a caso sotto-
linea prima di varcare la porta del verti-
ce informale a Bruxelles.

Il che non vuol dire semplicemente
rivendicare un ruolo di prima fila per il
proprio Paese e quindi impiccarsi a
una delle varie presidenze messe in bal-
lo. Ma più concretamente significa che
per il premier nella composizione del
difficile incastro delle nomine va segui-
ta una logica politica. E cioè che se gli
indirizzi politici improntati sul «rigore
cieco» fin qui hanno creato più proble-
mi che soluzioni, allora questa strada
va abbandonata. E ne va imboccata
un’altra. Il che porta ad una conseguen-
za che non potranno essere i nomi
“rigoristi” i migliori interpreti della
nuova stagione. Usando un suo vec-
chio slogan, serviranno «facce nuove»
anche a Bruxelles. E se non saranno ov-
viamente imberbi politicamente (in Eu-
ropa l’esperienza è oggettivamente un
valore aggiunto) tuttavia non potran-
no essere neppure dei campioni dell’au-
sterity.

Cambiare verso, cioè politiche alla
Ue adesso per il premier è più impor-
tante che dare battaglia sui nomi. Ed è
quindi su quell’obiettivo che si muove-
rà con «decisione e determinazione».
Non a caso quando gli domandano se
non sarebbe più corretto rispettare
l’impegno politico che al vertice della
commissione salga uno dei candidati
che hanno chiesto (e ottenuto) i voti di-
retti dei cittadini europei (nello specifi-
co Juncker visto che il Ppe è il gruppo
parlamentare più forte con 213 eurode-
putati) Renzi ribadisce che di nomi
non se ne parla se non dopo che saran-
no sciolti i nodi politici che sono sul ta-
volo del vertice. «Tutte le discussioni

sui nomi vengono dopo le cose che ci
sono da fare» dice.

Del resto per il premier il tempo c’è.
E quella di ieri sera va considerata solo
come la prima tappa di un percorso
non brevissimo. Perché se è vero che
sui nomi e soprattutto sui loro profili
poi le divisioni sono naturali. Ad esem-
pio ai governi forti, come la Germania,
non piacerebbe avere alla presidenza
della Commissione una figura forte e
autonoma. Ma sarà sulle politiche del-
la Ue che il confronto diventerà neces-
sariamente molto acceso. Un confron-
to che non potrà essere bypassato con
una distribuzione degli incarichi che
accontenti tutti o quasi o scontenti il
minor numero di Paesi possibile.

Per Renzi in ballo questa volta c’è
assai di più di una casella da riempire,
c’è l’esistenza stessa della Ue. «Se vo-
gliamo salvare l'Europa dobbiamo
cambiare l'Europa» la sua frase ad ef-
fetto. Cioè c’è da invertire la rotta che
fin qui ha allontanato la Ue dai cittadi-
ni europei e quindi invertire la rotta. Ci

vuole un’Europa che si ponga il proble-
ma di garantire gli investimenti
sull’istruzione, sulla ricerca, sulle reti
tecnologiche e sulle infrastrutture, e
che al contrario non blocchi le capacità
di investimento dei Paesi con un cieco
patto di stabilità. Per Renzi cioè i tratta-
ti non si cambiano, ma possono essere
interpretati in maniera più o meno ela-
stica. E ora è tempo che la presa rigori-
sta sia allentata. Sta quindi la migliore
risposta alle forze anti Ue che gli eletto-
ri non a caso hanno premiato. E dato
che il suo governo quella risposta l’ha
data col risultato «straordinario» di do-
menica, ora ha anche il diritto di essere
ascoltato. E infatti Renzi durante la ce-
na ha sottolineato di essere «consape-
vole» di «guidare il partito che ha otte-
nuto il miglior risultato assoluto come
numero di votanti e di governare il Pae-
se che ha la maggiore affluenza». Una
posizione di «forza» che gli ha consenti-
to di poter dire che «anche chi ha vota-
to per noi ha chiesto di cambiare l'Eu-
ropa».

QUIRINALE

● «Avete ragione, ilPresidente della
Repubblica finora èsemprestato un
uomo,pensoche toccherebbeaduna
donna ilpiù presto possibile».Così
GiorgioNapolitano ha rispostoagli
alunnidella scuola per bambini sordi
“AntonioMagarotto”,dopo aver
ascoltatounasimulazione dei
procedimenti istituzionali che vedeva
alQuirinale proprio l’elezionedi una
donna.

Nonè la primavolta che il capo
delloStatoesprime laconvinzione che
i tempisiano maturi perun presidente
dellaRepubblicadonna.Lo aveva
fattoanchedurante un incontro congli
studentidel liceo romanoVirgilio: «Più
ledonne si faranno sentire,prima
arriverà,miauguro presto, il momento
incui ci saràunacandidatadonna a
presidentedellaRepubblica, epotrà

essereeletta. Sicuramenterimane
ancorasenon unvero eproprio
pregiudizio,una resistenzaa scegliere
unadonnaper certi incarichi», aveva
sottolineatoNapolitano.Parole
pronunciatenelgennaio didue anni fa.
AlloraNapolitanonon poteva
prevederechesarebbe stato rieletto.
Ieri il capo delloStatoha ribadito di
sperare«ilpiù presto possibile» inuna
svolta.Seduto accantoadunadelle
bambinedella scuola, Livia, “eletta”
presidentedellaRepubblica durante
una lezione-simulazionedi educazione
civica,Napolitanoha ricordato comeil
capodello Statosia«semprestato un
uomo».Aggiungendo, dopoaver
ricordato il passoavanti rappresentato
dal fattoche metà deimembri del
governosiano donna:«Toccherebbe
aduna donna, ilpiù presto possibile».

Legge gli oltre 11 milioni di voti come
altrettanti litri di benzina per accelera-
re sulle riforme, esclude che Forza Ita-
lia possa sfilarsi dal patto del Nazareno,
invita i parlamentari 5Stelle al tavolo
delle riforme, conferma che la minoran-
za Pd ha chiesto di entrare nel governo
del partito e da ex Dc, il vicesegretario
Lorenzo Guerini spiega perché il Pd
non è la nuova Dc: «Siamo un partito di
sinistra che si pone la sfida del governo
e viene per questo premiato dal voto».
Ancheper lei in misura inaspettata?
«Girando per l’Italia ho trovato un parti-
to che grazie a Renzi e al governo aveva
rialzato la testa, orgogliosamente. Mi
aspettavo un bel risultato, invece è stato
straordinario».
C’èchi loconsidera storico.
«A ragione, perché è la prima volta che
una forza di sinistra sta sopra il 40%,
percentuale sconosciuta in Italia a qua-
si tutti i partiti dal dopoguerra a oggi.
Ma per il Pd c’è anche un dato in più».
Quale?
«Che siamo il primo partito in tutte le
province italiane. Siamo un partito na-
zionale e superiamo la tradizionale ca-
ratterizzazione di partito forte al centro
e debole al nord e sud. E l’identità del
nostro elettorato è varia sia dal punto di

vista anagrafico che professionale. Tut-
ti dati confermati dalle amministrati-
ve».
Inche senso?
«Non è mica un caso se riconquistiamo
realtà che erano governate dal centrode-
stra. Prima la Sardegna, e pochi ci crede-
vano, ora l’Abruzzo e il Piemonte che
spezza il cordone leghista nel Nord. E
poi i comuni dove o vinciamo al primo
turno o si va al ballottaggio in posizioni
che ci fanno ben sperare».
EffettoRenzi?
«C’è la conferma della bontà del proget-
to messo in campo da Renzi e un ricono-
scimento al lavoro fatto dal governo e
dal partito a sostegno delle riforme pro-
poste dal premier. Sono stati premiati
questi 80 giorni di governo Renzi col
pressante invito ad andare avanti».
Lei che viene da quella esperienza vede
nelPd la nuovaDc?
«Per niente. Siamo in un mondo comple-
tamente diverso. Il Pd sta lavorando fati-
cosamente per costruire un sistema
dell’alternanza. Io semmai vedo il Pd co-
me finalmente quel partito di sinistra
che si assume la sfida del governo e che
così è percepito e premiato dai cittadi-
ni. Ci hanno votato perché siamo nello
stesso momento motore del cambia-
mento e garanzia che non ci sarà alcun
salto nel buio».
41%eoltre11milionidivotisonounabella

responsabilità. Che fare per non delude-
re?
«Andare avanti senza indugi sulle rifor-
me. Ora basta coi tatticismi. Il voto ci
dice “avanti, correte” sulla legge eletto-
rale, sulla fine del bicameralismo perfet-
to, sul Titolo V, sulla riforma della Pa, e
soprattutto sulle riforme per la crescita
e il lavoro».
Suleggeelettoraleeriformacostituziona-
leForza Italiache farà?
«Penso che confermerà il patto del Na-
zareno perché fare le riforme è anche
nel suo interesse riformare il sistema. E
questo mi confermano i contatti avuti in
queste ore. Non si sfileranno. Arrivere-
mo in fondo all’Italicum e al Senato del-
le Autonomie».
Primadi settembre?
«Ci sono le condizioni per poterlo fare».
Magaribussando allaportadei5Stelle?
«Le riforme istituzionali devono riguar-
dare tutti e io spero che escano dall’iso-
lamento, che il segnale del 25 maggio li
aiuti a scongelarsi. Spero abbiano capi-
to che è inutile stare in Parlamento per
dire solo no e quindi se saranno disponi-
bili a sedersi al tavolo delle riforme ne
prenderemo atto con piacere».
Altrimenti?
«Ce ne faremo una ragione e andremo
avanti»
Eadesso che Pdserve?
«C’è da rafforzarlo sul territorio, alcuni

nodi ancora vanno sciolti, però girando
per l’Italia ho visto un partito che s’è
mosso coralmente dietro la guida di
Renzi, che ha creduto nel messaggio di
cambiamento che il premier ha lanciato
agli elettori. Nei circoli, fra i militanti
c’è un Pd migliore di come viene raccon-
tato. Tante persone, anche non iscritte,
parecchi giovani che hanno riscoperto
l’orgoglio di essere democratici. Renzi
ha fatto sì che il Pd tornasse a girare a
testa alta».
Stupito che Fassina parli di Renzi come
«valoreaggiunto»?
«Basta polemiche. Lo dico da tempo
che il congresso è finito. Quella di Fassi-
na è una constatazione su cui concor-
do».
Sivaversounagestioneunitariadelparti-
to?
«Penso di sì. Giovedì c’è la direzione poi
il 14 giugno l’Assemblea e decideremo.
Non ci sono ferite da sanare e per noi è
positivo che la minoranza interna abbia-
no chiesto di entrare nel governo del
partito. Da parte della maggioranza c’è
disponibilità e interesse che ciò avven-
ga».
ConfermachelapresidenzadelPdandrà
allaminoranza?
«Sì, non per contratto o per statuto, ma
perché è una scelta politica che già ave-
va fatto Renzi e che dentro un clima di
collaborazione confermiamo».

Il premier Matteo Renzi
al suo arrivo
al summit di Bruxelles
FOTO DI FRANCOIS LENOIR/REUTERS

La sfida di Renzi aBruxelles
«Anche l’Ue deve cambiare»

Napolitano: «Tempi maturi per una donna al Colle»

LABATTAGLIAEUROPEA

ROMA

«Riforme e lavoro, ora non sonopiù possibili tatticismi»
L’INTERVISTA

LorenzoGuerini

IlvicesegretarioPd:«Per
laprimavoltaunaforza
disinistraèsopra il40%
NoinuovaDc?Niente
affatto.Bene lagestione
unitariadelpartito»

ROMA

● Il presidente del Consiglio: «L’Europa deve
parlare il linguaggio dei cittadini»
● Accordo su Juncker? «Prima pensiamo
alle cose da fare, poi discuteremo dei nomi»
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Ègià scontro sulla Commissione
Cameronguida frondaanti-Junker

BRUXELLES

Pro Juncker contro anti Juncker, Con-
siglio contro Europarlamento, euro-
scettici contro europeisti e Gran Breta-
gna, Svezia, Ungheria e diversi Paesi
dell'Est contro gli altri. La grande parti-
ta che si è aperta ieri sera Bruxelles al
summit Ue sulle nomine europee ha
portato alla luce la vera linea di divisio-
ne dell'Europa, che va oltre le tradizio-
nali etichette di destra/sinistra, Paesi
del Nord/Paesi del Sud, favorevoli alla
crescita/difensori dell'austerità.

Ieri al tavolo del Consiglio europeo
la questione era se bisognava rispetta-
re la volontà degli elettori europei, co-
me indicato dai Trattati, e nominare al-
la presidenza della Commissione
Jean-Claude Juncker. Oppure infi-
schiarsene e fare il solito negoziato a
porte chiuse tra premier e capi di Stato
per risolvere il puzzle degli incarichi co-
munitari, assegnando alla presidenza
della Commissione un nome diverso ri-
spetto ai sei candidati ufficiali indicati
dai partiti europei.

Ieri mattina la conferenza dei presi-
denti dei gruppi parlamentari di Stra-
sburgo ha detto chiaramente che deve
essere Juncker ad avere il mandato di
cercarsi una maggioranza all’Europar-
lamento, in quanto candidato del Parti-
to popolare europeo che è stato quello
che ha ottenuto più seggi, anche se ne
ha persi molti rispetto al 2009.

I principali gruppi politici sono com-
patti nel contrastare lo strapotere dei
governi e del resto i numeri usciti dalle
urne indicano che il prossimo presiden-
te della Commissione dovrà avere l'ap-
poggio di una grande coalizione.

IDEEDIVERSE
Non si tratta quindi di scegliere soltan-
to dei nomi. In ballo ci sono diverse
idee di Europa e delle sue priorità. Per
questo il premier Matteo Renzi all'arri-
vo al Consiglio ha messo subito in chia-

ro che «i nomi vengono dopo l'accordo
su ciò che dobbiamo fare. Prima vengo-
no le cose da fare, gli argomenti su cui
trovare un equilibrio, poi i nomi».

La prima cosa da decidere è se all'on-
data euroscettica arrivata con le elezio-
ni europee bisogna rispondere rilan-
ciando il progetto di integrazione dell'
Ue o riducendolo al minimo necessa-
rio. L'Ue «non può andare avanti come
prima, è necessario un cambiamento»,
ha detto il premier conservatore britan-
nico David Cameron, scottato dal cla-
moroso sorpasso degli indipendentisti
dell'Ukip, diventati primo partito del
Regno Unito. La batosta però non gli
ha insegnato niente e lui continua a in-
seguire gli euroscettici sul loro terre-
no, come ha fatto in patria prometten-
do un referendum sull'uscita dall'Ue.

Ora, ha detto arrivando al Consiglio,
«è necessario un approccio che ricono-
sca che Bruxelles non deve essere trop-
po grande, troppo prepotente e che
non deve interferire con gli Stati nazio-
ne» e quindi «abbiamo bisogno che le
persone che gestiscono questa organiz-
zazione lo comprendano veramente».

Per questo Cameron sta facendo di
tutto di impedire di nominare alla Com-
missione un europeista convinto come
il lussemburghese Juncker, che non ac-
cetterebbe mai di ridurre l'Ue ad un'or-
ganizzazione internazionale come l'Oc-
se. Il premier britannico è riuscito a ti-

rare dalla sua parte i colleghi di Unghe-
ria, Svezia e di alcuni Paesi dell'Est.

«La situazione nel Regno Unito è la
questione più importante nei prossimi
cinque anni e dobbiamo fare in modo
che la Gran Bretagna resti nell'Ue», ha
spiegato il primo ministro svedese Fre-
drik Reinfeldt, secondo cui l'idea di far
scegliere agli elettori il capo dell'esecu-
tivo comunitario è «una forzatura dei
Trattati e un sistema che impedisce a
molti altri candidati di farsi avanti».

La seconda cosa da decidere è se
l'Unione europea deve essere solo la
guardiana della disciplina di bilancio
degli Stati, imponendo ciecamente mi-
sure di austerità quando i conti non tor-
nano, o deve essere un vero soggetto
politico capace di promuovere crescita
e occupazione. Su questo è stato il pre-
sidente socialista francese, Francois
Hollande, a partire lancia in resta. Il
25% dei voti ottenuti dall'estrema de-
stra contro il quasi 14% dei socialisti fa
paura, ma «non è un voto contro l'Euro-
pa quanto piuttosto la richiesta di una
politica che permetta alla gente di rico-
noscersi nell'Europa», ha assicurato
Hollande. Il summit quindi, ha conti-
nuato, non serve solo a decidere il pre-
sidente della Commissione europea
ma piuttosto a deciderne il mandato.
«Io voglio che questo mandato sia indi-
rizzato verso la crescita e l'occupazio-
ne», ha affermato il presidente france-
se, ammonendo che «se fra qualche an-
no l'Europa non avrà risposto alle
aspettative dei cittadini allora ci saran-
no altri voti contro l'Europa, in Francia
e altrove».

L'ago della bilancia come al solito sa-
rà la Cancelliera tedesca Angela Me-
rkel, uno dei pochi leader oltre a Mat-
teo Renzi, a non essere uscita a pezzi
dalle urne. Arrivando al consiglio Me-
rkel si è limitata a ripetere che il candi-
dato del Ppe alla Commissione è Junc-
ker, ma non si è sbilanciata sulla possi-
bilità di trovare altri nomi se i veti in-
crociati diventano impossibili. Nei
prossimi giorni i negoziati tra governi
ed europarlamento continueranno in
sordina fino al prossimo summit del
26-27 giugno, quando il Consiglio euro-
peo dovrà indicare ufficialmente un no-
me. A quel punto toccherà al nuovo
Parlamento, che si riunirà per la prima
volta il primo luglio, accettare o boccia-
re la proposta nella plenaria del 14-17
luglio.

ILCOMMENTO

PranzotraSalvini
eLePen.La Comunità
ebraica insorge

● FORSE SIAMOALLAVIGILIADI UNPASSAGGIODECISIVOPER IL
FUTURODELL’EUROPA. E come spesso è accaduto nella

storia della costruzione europea, il cambiamento avviene
nella forma di uno scontro. Il Parlamento appena eletto
contro il Consiglio, ovvero i governi dell’Unione. Che è
come dire: l’unica istituzione che risponde direttamente ai
cittadini europei contro la logica intergovernativa, quella
che attribuisce alle cancellerie, ai rapporti di potere tra gli
Stati e alla diplomazia il diritto e la facoltà di decidere per
tutti. Superando lo scrupolo della retorica, si può dire che
lo scontro è tra una concezione democratica dell’Europa e
una concezione burocratica e potenzialmente autoritaria.
Quella che nutre di molte ragioni la disaffezione di tanta
parte dell’opinione pubblica e la rivalsa contro «quelli di
Bruxelles che nessuno ha eletto» su cui demagoghi e
populisti costruiscono le loro fortune.

Qual è l’oggetto dello scontro? I partiti che nei giorni
scorsi hanno chiesto agli elettori di indicare chi vogliono
alla guida della futura Commissione europea - e lo hanno
fatto sulla base di un testo giuridico vincolante, il Trattato
di Lisbona - pretendono che ora i governi stiano ai patti e,
com’era stabilito, si accordino sulla scelta di un nome fra
quelli che gli elettori hanno indicato. I nomi in discussione,
in base ai risultati elettorali, sono due: quello di
Jean-Claude Juncker, candidato dai popolari, e quello di
Martin Schulz, candidato di socialisti. Se, secondo
un’ipotesi che è stata avanzata nei giorni scorsi e che ieri
sera, a quanto pare, era ancora sul tavolo del vertice dei
capi di Stato e di governo, i governi dovessero tirare fuori
dal cilindro un altro nome, lo scontro sarebbe aperto e
devastante. I due grandi gruppi su questo punto sono uniti

e determinati. I socialisti, ieri,
hanno fatto sapere che
appoggiano la candidatura di
Juncker che, in quanto esponente
del gruppo che ha più deputati, ha
il diritto per primo di cercarsi una
maggioranza e, se la trova, essere
lui l’uomo che i governi dovranno
designare al vertice della
Commissione. Una maggioranza la
cercheranno anche i socialisti per
il loro Schulz e ovviamente per lui
vale lo stesso discorso. I calcoli
sulle maggioranze possibili per
l’uno o per l’altro fanno ritenere a

questo punto che lo scenario più realistico sia l’accordo tra
i grandi gruppi, che insieme hanno la maggioranza
nell’assemblea appena eletta. È la große Koalition europea
della quale si parla ma che non esclude altre geometrie
possibili, nelle quali abbiano un ruolo i liberali, i Verdi, la
sinistra di Tsipras o, a destra, i conservatori britannici e
polacchi.

Nella cornice di un accordo tra i due grandi gruppi è
anche possibile pensare a un’intesa in base alla quale i
popolari rinuncerebbero alla presidenza della
Commissione per Juncker in cambio della sua nomina alla
presidenza del Consiglio. Ma qui, ovviamente, siamo nel
campo delle illazioni che travalicano il senso dello scontro
in atto tra il Parlamento e i governi. L’obbligo al rispetto
della volontà democratica degli elettori e del diritto sancito
dai Trattati riguarda la presidenza della Commissione.
Quella del Consiglio resta «affare» dei governi costituendo
con ciò una delle espressioni del deficit di democrazia
dell’apparato istituzionale dell’Europa.

Le cose stanno così ed è bene che l’opinione pubblica
europea abbia ben chiara la posta in gioco. Il premier
britannico David Cameron, l’ungherese Viktor Orbán,
l’italiano Silvio Berlusconi e quanti altri in queste ore si
affannino a mettere veti sul «troppo europeista» Juncker,
magari con la non dichiarata complicità della cancelliera
tedesca, e quanti stiano preparandosi a metterli sul
«troppo socialista» Schulz stanno tirandosi sulla testa una
responsabilità enorme: quella di mettere una bomba sotto
al meccanismo politico-istituzionale dell’Unione. Una
bomba più pericolosa, a ben vedere, dei velleitari propositi
di boicottaggio della consistente ma sempre minoritaria
pattuglia dei populisti anti-euro e anti-Unione che il rifiuto
dell’Europa di una parte dell’opinione pubblica europea ha
portato al Parlamento.

È importante che la posta in gioco sia chiara anche al
governo italiano, cui l’imminenza del semestre di
presidenza del Consiglio e anche i risultati elettorali che
hanno fatto del Pd la forza più importante nelle file del
gruppo socialista attribuiscono una speciale responsabilità.
Nel processo che porterà alla nomina del futuro presidente
della Commissione, il presidente del Consiglio e il ministro
degli Esteri hanno un criterio molto chiaro da seguire. Gli
elettori europei hanno detto che deve essere o Juncker o
Schulz. Che sia o Juncker o Schulz.

● Dopo le elezioni
si apre il conflitto tra
il Parlamento europeo
e alcuni capi di governo
dell’Unione

ILCASO

Pranzotra Marine LePen eMatteo
Salvinioggi aBruxelles e poi
conferenzastampa per lanciare la
nuovaalleanzadi euroscettici che
dovrebbedebuttarea Strasburgo.La
comunitàebraica di Roma,col suo
presidenteRiccardoPacifici, attacca:
«Nonvogliocrederci», questo
apparentamento«classificherebbe la
Leganell’area deipartiti diestrema
destraxenofoba, pericolo per l’Europa
eper la democrazia». Pacifici ha
inviatoduesms, unoa Salvini e l’altro a
Maroni, che vedràoggi pomeriggio.

. . .

La partita
è tra Juncker
e Schulz
Ma i governi
potrebbero
volere
un altro nome

Sono in gioco
le scelte degli
elettori europei
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Giovane chiama giovane? Avrà contato
«l’entusiasmo giovanile di Renzi», per
dirla con il sociologo Piergiorgio Corbet-
ta, sta di fatto che il voto degli under 45
nel 2014 cambia verso. E regala al Pd un
primato che gli sfuggiva «da qualche lu-
stro», in due fasce elettorali determinan-
ti per un Paese che guardi al futuro. Un
fronte su cui, ancora una volta, la sfida
diretta era quella con i 5 stelle.

I provvedimenti del governo, un nuo-
vo modo di comunicare a colpi di tweet,
i toni informali del segretario Pd: è pre-
sto per dire cosa abbia fatto più presa
nell’elettorato under 40 e dintorni. In-
tanto ci sono numeri. Quelli di Ipsos, se-
condo cui il partito scalato da Matteo
Renzi oltre a sfondare il muro del 40%
conquista anche la vetta delle preferen-
ze tra i 18 e i 24 anni: lo ha scelto il 35,5%
dei giovanissimi, contro il 25,4% che si
affida a Grillo e il 15,2% che punta su For-
za Italia. Tecné analizza un segmento
differente, tra i 18 e i 29 anni: il Pd racco-
glie il 31% dei consensi, M5s il 34%, Fi il
12% «ma i Democratici hanno recupera-
to moltissimo - spiega il presidente Car-
lo Buttaroni - in questa fascia anagrafica
l’anno scorso Grillo dilagava». «Il mag-
gior successo» si registra però nella fa-
scia 30-44 anni: il Pd è al 39%, contro il
26% del M5s e il 15% di Fi: fermo restan-
do che in numeri assoluti il Pd raccoglie
risultati «molto di sopra alla media» nel-
le fasce «over 45 e over 65», sono appun-
to i 30-40enni a regalare «l’incremento
più significativo rispetto alle politiche

2013 quando invece la risposta era stata
molto negativa. E in questo i dati Ipsos
sono coerenti con i nostri». Quanto al
consenso per Fi, «è interessante come
sia più trasversale: la maggior parte dei
voti li raccoglie ancora nelle fasce ana-
grafiche più alte, ma perde di meno tra i
giovani».

Un altro sorpasso del Pd sul M5s, in-
somma, oltre a quello complessivo: «Il
dato forte - riassume Buttaroni - è che il
consenso del M5s in queste due fasce sia
andato prevalentemente verso il Pd».
C’è poi una considerazione sull’astensio-
ne, altra protagonista di queste Euro-
pee: «Una peculiarità di questo voto è
che il calo della partecipazione si è fatto
sentire in tutte le fasce di età, ma meno
tra gli under 44». Il non voto insomma
non seduce più come prima i più giova-
ni. Un’indicazione che si ritrova nell’ana-
lisi dei flussi dell’Istituto Cattaneo di Bo-
logna. «Ci sono due componenti fonda-
mentali del successo del Pd - nota il pro-
fessor Corbetta -: guadagna dal crollo di
Scelta civica, i cui elettori per 3/4 si sono
reindirizzati sui Democratici; e non per-
de verso l’astensione, opzione scelta soli-
tamente in larga parte dai giovani: un
indizio indiretto che una parte dell’elet-
torato giovanile ha messo una scheda
nell’urna perché c’era il Pd di Renzi».

RAGIONIE FRAGILITÀDEL CONSENSO
Quanto alle ragioni di questa rinnovata
sintonia tra il principale partito della si-
nistra italiana e gli under 45, il docente
del Cattaneo precisa di non avere dati
specifici ma riflette: «Renzi ha dato una
sua impronta, nel governo e nel partito,

con un forte rinnovamento anagrafico.
In generale, in un contesto che penaliz-
za i giovani qualsiasi richiamo allo sta-
tus quo li avrebbe danneggiati, è eviden-
te che chi parla di rottamazione e cam-
biamento dà loro speranza». Roberto
D’Alimonte, politologo professore alla
Luiss e direttore del Centro Italiano Stu-
di Elettorali, a partire da questi e altri
dati (di Ipr e Ghisleri, commentati ieri
sera nel salotto di Vespa), sintetizza: «Il
successo Pd in queste fasce di età è plau-
sibile, Renzi parla il loro linguaggio, si è
circondato di ministri e candidati giova-
ni, ha dimostrato attenzione nei loro
confronti. Gli 80 euro? Non credo siano
stati determinanti per questo segmento
elettorale». Ha pesato la forma o la so-
stanza? «Direi entrambe, i giovani si so-
no riconosciuti in lui, gli danno credito».
«Renzi gode di quel fattore di novità,
che solo un anno fa era rappresentato
da Grillo - rimarca il professor Corbetta
- e questo gioca a favore di un atteggia-
mento positivo dei giovani nei suoi con-
fronti. Poi - avverte - può subentrare la
delusione, Grillo ne è già stato colpito».
Che la rinnovata luna di miele tra giova-
ni e Pd sia tutta da coltivare lo suggeri-
sce anche Buttaroni, sulla base di un’al-
tra caratteristica di queste elezioni euro-
pee: «Il legame tra elettori e politica è
debole e questo comporta un consenso
provvisorio - avverte -: se cioè in passato
era determinante l’ultimo mese della
campagna elettorale, poi l’ultima setti-
mana, oggi lo è l’ultimo miglio, tra la ca-
sa e il seggio. Si decide insomma negli
ultimi cinque minuti, tutte le previsioni
sono destinate a essere smentite». «Il da-
to saliente della politica italiana oggi è la
volatilità - concorda D’Alimonte - Renzi
può costruire un nuovo blocco sociale
maggioritario come sgretolare questo ri-
sultato. Ma nella conferenza stampa
post voto si è mostrato consapevole del-
la fragilità del consenso, credo che lavo-
rerà per consolidarlo».

«Di fronte a una vittoria di questa porta-
ta, diciamoci la verità, come minoranza
interna puoi pensare di portare avanti
dei temi tuoi, non certo di metterti a
fare il controcanto al segretario del par-
tito». L’amara sintesi la fa un esponen-
te del correntone di Roberto Speranza,
in un Transatlantico che a mezzogior-
no è semideserto in attesa della seduta
d’Aula pomeridiana. Quest’altra amara
considerazione la fa invece, un espo-

nente della maggioranza, renziano del-
la prima ora: «Alla luce dei risultati elet-
torali questi della minoranza sono pron-
ti a fare qualunque cosa pur di entrare
in segreteria». Poi, c’è anche chi ragio-
na sui tempi. Un errore, secondo un al-
tro bersaniano doc, aver aspettato le
elezioni per entrare nella segreteria
Pd. Ma, al netto delle amarezze singola-
ri o correntizie il sentimento più diffu-
so tra le nuove leve Pd, di qualunque
area di minoranza siano parte, è che
adesso inizia una fase nuova. Si va ver-
so una gestione unitaria del partito (al-
la quale non ha intenzione di partecipa-
re Pippo Civati), una segreteria allarga-
ta, che Lorenzo Guerini dice essere sta-
ta chiesta dalla stessa minoranza, per-
ché questo dato elettorale mette sulle
spalle del Pd una responsabilità enor-
me: è un credito aperto degli italiani ai
democratici che adesso sono chiamati
alla prova. Dire che le correnti sono su-
perate è assolutamente esagerato, di-

ciamo che sono indebolite, ma consape-
voli che la stagione dei coltelli sempre
affilati «è chiusa, archiviata con il 25
maggio». Adesso la partita della segre-
teria è nelle mani di Lorenzo Guerini, il
vice di Renzi che fino ad oggi è riuscito
a fare sintesi dentro il partito. Di tempo
ce n’è ancora, l’Assemblea nazionale
che dovrà eleggere il nuovo presidente
e ratificare la segreteria, dovrebbe esse-
re convocata il 14 giugno, ma i primi
accostamenti sono già in corso e sarà
proprio il capogruppo Speranza l’inter-
locutore di Guerini, mentre per i Giova-
ni turchi sarà Matteo Orfini a gestire la
formazione delle new entry. Renzi alla

presidenza vuole una donna, espressio-
ne della minoranza, e il nome che circo-
la è quello di Paola De Micheli, lettiana,
attuale vicecapogruppo vicario alla Ca-
mera. Questo consentirebbe di lasciare
la casella libera per un renziano doc,
Matteo Richetti per esempio, mentre
l’ipotesi avanzata da qualche quotidia-
no secondo cui in corsa per la presiden-
za ci sarebbe stato Roberto Speranza è
assolutamente fuori discussione. Spe-
ranza, che ha già rifiutato una proposta
per entrare al governo quando Renzi si
è insediato a Palazzo Chigi, per il mo-
mento intende restare al suo posto, sa-
pendo però che dopo il terremoto delle
primarie e ancor più dopo la vittoria del
premier alle europee, il segretario vuo-
le che al gruppo di sia anche uno dei
suoi. Gianni Cuperlo risponde che non
si sta occupando di questa partita, «par-
lerò con Guerini, poi vedremo».

Intanto Civati dice che «con la vitto-
ria del Pd di Renzi, si apre una fase poli-

tica nuova, ma per aver un nuovo corso
bisogna fare le elezioni. Insisto, non
cambio idea, penso che non è con l'az-
zardo e con le scorciatoie che si ottengo-
no i cambiamenti, - spiega - si faccia la
legge elettorale e si torni a votare, se si
votava a giugno avremmo ora un gran-
de Parlamento di centrosinistra». E se
c’è chi definisce questo Pd la nuova Dc,
per Civati «il partito democratico è di-
ventato un partito delle larghe intese,
politicamente parlando. Renzi ha avu-
to i voti di Scelta Civica, i voti moderati
del centrodestra». Per il resto si dice «di-
sposizione di Renzi per un ragionamen-
to, ma con le nostre convinzioni».

Stefano Fassina, dal canto suo rico-
nosce che questa vittoria è soprattutto
di Renzi, ma, aggiunge, «Ha vinto Ren-
zi, alla guida di un partito che c’è stato,
con una squadra sui territori, e si è visto
anche con tante candidature che sono
andate bene, anche se non strettamen-
te riconducibili a Matteo Renzi».

ROMA

BravoMatteo
Lasperanzadiun’Italiae di un’Europa
migliorecheMatteo Renzi è riuscitoa
diffonderenel Paese gli hapermessodi
vincere leelezioni. Ora ènecessario
innescare la crescitae l’occupazione
pernon deludere tale speranza.Le
trattative tra i governieuropei per
modificare lenorme chesinoad ora
hannofrenato lo sviluppo

richiederannotempi lunghi,ma la
drammaticitàdellasituazione
economicae sociale impone interventi
in tempistretti .  ASCANIO DESANCTIS

Tutti sulcarrodelvincitore
È iniziata la corsa persalire sulcarro del
vincitore,con il rischiodi creare ilmito
dellavittoria e lo spauracchiodi
esserneesclusi. Il primoatentare il
balzo felino versoquelcarro è stato

Berlusconichehasubito indicato se
stesso(non il suo partito!) come
elemento insostituibile per le riforme.
Renzidovrà controllare gliospitidel
suocarro chesi stannomoltiplicandoa
vistad’occhio... ROSARIO AMICO ROXAS

VaiSimona
Bonafè:non ti curar di loromaguarda e
passa.Ti auguriamoun buon lavoro.
 ANTONIO MUSTO

L’alleato inconsapevole
Inunadelle più becerecampagne
elettorali che l’Italia ricordi il Pd
stravinceovunque ediventa prima
forzapolitica anchenel Venetofinoad
oggi tabù. Molto ha inciso la decadenza
politicadi Berlusconima ilPddi Renzi
dasolonon ce l’avrebbe mai fatta.Ha
avutobisogno diun alleato forse
inconsapevole:Grillo.  VANNIDESTRO

Pse, l’Italiacontidipiù
Anche in questa tornata elettorale, il
Pseè statoscavalcato dalPpe (Partito
PopolareEuropeo).Solo nel nostro
Paese la forza politicadi sinistra,
capeggiatadaMatteo Renzi, ha
ottenutoun risultato storico.Spero che
l’Italiapossa far sentire la propria voce,
finoa oggipercepita fiocaed
evanescente. FABIOSICARI

● Secondo Ipsos il 35,5% dei ragazzi tra i 18 e 24
anni ha scelto Renzi, solo il 25,4% Grillo
● Per Tecnè c’è il sorpasso nella fascia 30-44 anni
● E tra i giovani non è cresciuto l’astensionismo

ILDOPOELEZIONI

BOLOGNA

Pdprimopartito
tra gli under40

. . .

Si lavora all’allargamento
della segreteria
coinvolgendo i Giovani
turchi e l’area Speranza

CARAUNITÀ, I MESSAGGIDEI LETTORI

Verso la gestione unitaria: presidenza allaminoranza
● Ipotesi Paola
De Micheli al vertice
● Civati: «Con la
vittoria del Pd di Renzi
si apre una fase nuova»
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La ferita è stata risanata. Dopo cinque
anni di governo del centro destra, Pra-
to torna alla sinistra. Era l’ultima rocca-
forte berlusconiana in Toscana e con le
amministrative di domenica i pratesi
hanno deciso di tornare al passato eleg-
gendo al primo turno Matteo Biffoni,
che dovrà lasciare il suo seggio di Mon-
tecitorio. Il primo a congratularsi con
il neo sindaco è stato Matteo Renzi.
«Va bene che ti avevo raccomandato di
vincere al primo turno ma hai davvero
esagerato» gli ha detto al telefono.

Il candidato sindaco del Pd passa col
58,5% dei voti. Quello uscente Roberto
Cenni esce di scena col 28,4% e con lui
va a casa anche il centro destra. «Nel
2009 il Pd si era allontanato dalla gen-
te, ora invece siamo tornati ad ascolta-
re e a reagire e gli elettori si sono affida-
ti a noi» commenta Biffoni.
Sindaco ce l’ha fatta al primo colpo, se
l’aspettava?
«C’erano delle sensazioni positive, si ve-
deva che in giro c’era un buon clima, si
percepiva una certa fiducia, ma se de-
vo essere onesto non mi aspettavo un
successo così».
Secondolei dachecosa è dipeso?
«Da una serie di fattori. Io ho voluto
impostare la mia campagna elettorale
solo ed esclusivamente su temi concre-

ti. Non abbiamo mai fatto polemiche,
noi abbiamo parlato di lavoro, di impre-
se e di urbanistica, di sicurezza, abbia-
mo parlato di ciò che volevano sentire i
cittadini da uno che si candida a sinda-
co. Questo alla fine ha pagato. Poi ov-
viamente ha influito complessivamen-
te un clima positivo e anche la scelta di
Renzi di venire qui a chiudere la campa-
gna elettorale ha significato un atten-
zione verso Prato, che da tutti quanti è
stata letta in modo positivo. I pratesi
hanno percepito l’attenzione del gover-
no verso una città che è importante,
l’effetto positivo sul Pd si è esteso a buo-
na parte della città».
Ora da sindaco dovrà sfruttare fino in
fondo questo filo diretto che ha con Pa-
lazzoChigi.
«L’ho detto a Renzi che mi farò sentire
spesso. Noi le idee ce l’abbiamo, lo sap-
piamo di che cosa abbiamo bisogno, tal-
volta per la sua particolarità Prato ha
bisogno di strumenti che il governo e la
Regione devono fornirgli per portare
in fondo i progetti che abbiamo. Su que-
sti, tranquilli, mi farò sentire con i mini-
stri e direttamene con il premier. Del
resto lo stesso Renzi riconosce l’impor-
tanza di Prato, sa che questo distretto
manufatturiero, nonostante i proble-
mi, il dollaro, l’ingresso della Cina nel
Wto, è ancora in piedi. Qui c’è una pre-
senza di immigrati spaventosa, una im-
prenditoria cinese molto sviluppata, in-

somma, una serie di temi che fanno di
questa città baricentro. Qui può nasce-
re veramente un laboratorio e tutto
questo lo faremo ben presente al gover-
no».
Pratoe icinesi, una convivenza difficile.
«È ovvio che senza la legalità non si
può discutere di niente, se non c’è ri-
spetto delle regole del gioco tutto di-
venta più difficile. Una realtà come que-
sta che ha fatto del lavoro una sorta di
religione non può accettare, io da sin-
daco non lo posso accettare, che ci sia-
no clamorose violazioni delle condizio-
ni di lavoro in una fabbrica, che sia cine-
se o italiana, quindi continueremo a
combattere questo tipo di violazione,
però non basta. Serve bloccare l’evasio-
ne, secondo la Banca d’Italia da Prato
ogni anno esce illegalmente un miliar-
do di euro prodotto dal nostro territo-
rio attraverso Money Transfer o con le
valige piene di contanti, poi bisogna
creare una cultura positiva per forma-
re imprenditori che vogliono stare nel-
le regole, bisogna insistere sulla forma-
zione, c’è tutto un lavoro che in questi
anni non è stato fatto e su cui invece
bisogna insistere. Il problema è com-
plesso, non basta fare un blitz, non a
caso si è riproposto dopo cinque anni».
Laprima cosa chefarà dasindaco?
«Darò un’occhiata ai conti del Comu-
ne, perché da quello che si legge i dati
sono preoccupanti».
Quandosaràpronta lagiunta?
«Ci metterò al massimo una settimana,
è giusto parlarne con gli alleati»

Fuori dal suo ufficio una fila lunga così.
«Amici che vogliono congratularsi», di-
ce. Ma anche incontri in vista della nuo-
va giunta che nel giro di una decina di
giorni dovrebbe essere definita. Sergio
Chiamparino, neo governatore del Pie-
monte, anzi no, come preferisce defi-
nirsi lui, «sindaco dei piemontesi», si
gode la vittoria. Una vittoria che così
ampia, netta, non se la aspettava nean-
che lui, refrattario ai sondaggi - che lo
davano vincente - e al «truman show»
che, dice, la stampa crea ogni giorno.
Ieri Matteo Renzi in un twitter gli ha
dato «il bentornato a casa», cioè tra gli
amministratori in campo.
Si aspettava di vincere, ma non così be-
ne.
«È andata bene, molto più del previsto.
Annusavo aria buona sia attorno al go-
verno sia attorno a me, ma dato che
voi, i media, avevate costruito un clima
da Truman Show per cui c’era Grillo
pronto a fare il sorpasso, mi chiedevo
se fossi io a sbagliare. Poi, mi dicevo,
ma se c’è tutto questo consenso intor-
no a Grillo, possibile che in tre mesi di
campagna elettorale, nei mercati, nei
rioni, non ho mai trovato nessuno che
mi abbia mandato a quel paese? A par-
te un gruppetto di ragazzi che mi han-
no detto che non mi avrebbero votato,
le persone mi dimostravano fiducia.
Adesso mi proporrò come animatore
di un forum group per sondaggisti... Pe-
rò, lo ammetto, non mi aspettavo di
doppiare i miei sfidanti, come non mi
aspettavo una vittoria così netta del Pd
alle europee».
Ègiàallavoroperlagiunta.Anticipazio-
ni?
«Non se ne parla affatto. Ci sono anco-
ra delle cose da definire. Seguirò crite-
ri ben precisi, questo posso dire: equili-
brio di genere, rappresentanza del ter-
ritorio e competenze che non dovran-
no essere necessariamente professio-

nali perché ad esempio un sindaco può
agire su più fronti. Per il resto vengo da
una scuola antica, queste cose si co-
struiscono e la proposta arriva quando
la sento mia e la posso difendere fino in
fondo, come è accaduto sul listino».
Il Pd alle europee quasi al 41% neanche
nelle previsioni più rosee era prevedibi-
le.Comesigestisce untale consenso?
«Renzi non ha bisogno di suggerimen-
ti. Ma non si può pensare, nessun parti-
to può farlo, che ottenere il 40% signifi-
chi che sia un voto di appartenenza: in
quel dato c’è una metà di elettorato
che voterebbe Pd anche sotto tortura e
un’altra metà che vota Pd perché in
questo momento è convinto dal lavoro
di cambiamento che sta facendo Renzi
anche con il suo governo, non solo il
partito. Adesso, però, il Pd deve diven-
tare un partito davvero aperto e le va-
rie anime al suo interno devono diven-
tare delle articolazioni democratiche
di pensiero e non articolazioni burocra-
tiche di potere».
C’è già chi definisce questo Pd come la
nuovaDemocraziacristiana.
«Non viviamo in un’epoca molto felice
per commentatori e sondaggisti che ne
stanno infilando diverse una dietro l’al-
tra. Pensare che questo Pd sia la nuova
Dc vuol dire non aver capito che siamo
nel ventunesimo secolo, che questa è
una cosa nuova. In questo 40% ci sono
elettori che vengono dal Pci, dal Pd, dal-
la Dc, ma larga parte di loro sono perso-
ne che non hanno nulla a che vedere
con quelle storie. Di sicuro la Dc nella
sua storia è stato un partito che ha rac-
colto consensi trasversali e ampi nella
società. Se questo significa essere la
nuova Dc evviva la nuova Dc».
Leicome ha lettoquestovoto?
«Gli elettori un anno fa avevano dato
un segnale chiaro - che di pancia molti
di noi hanno pensato - di insoddisfazio-
ne, di voglia di cambiare tutto. Quando
camminavi per strada durante la cam-
pagna elettorale la parola che più senti-
vi ripetere era “basta”. Poi, quelli come

me sono andati a votare disciplinata-
mente, altri no. Oggi è passato un mes-
saggio diverso: “basta fango nel ventila-
tore e diamo fiducia a chi sembra aver
raccolto quel messaggio di un anno
fa”. Gli italiani hanno capito che urlare
non serve a nulla».
Nascedaqui il crollodel M5S?
«Il M5S, come qualunque partito, non
può reggersi solo sul buttare fango nel
ventilatore perché alla fine qualche
schizzo raggiunge anche te. E questo è
accaduto. Adesso è un problema loro
decidere se fare proposte istituzionali,
politiche oppure continuare così. Ma
io, che faccio le gare podistiche, quan-
do vedo che qualcuno mi doppia mi fac-
cio una domanda sul mio fisico...».
Fare leriformesaràpiù faciledopoque-
storisultato elettorale?
«Non sono molto addentro le dinami-
che dei vari gruppi parlamentari, ma
in questo momento chi si mette di tra-
verso a questa esigenza di cambiamen-
to rischia di essere spazzato via dall’opi-
nione pubblica. Questo successo così
forte dà all’Italia un ruolo politico inter-
nazionale inaspettato. Siamo l’unico
Paese europeo che avrà la presidenza
Ue con il partito di governo che ha vin-
to su una base europeista non acritica.
È un’occasione irripetibile».
Haripreso la tessera Pd,Chiamparino?
«L’ho chiesta, mi dovrà essere conse-
gnata, ma durante la campagna eletto-
rale sono state altre le priorità. Tra l’al-
tro ho appena scoperto di essere mem-
bro di diritto della Direzione naziona-
le, mi è arrivato l’invito per giovedì ma
purtroppo non potrò esserci e poi anco-
ra non stato ancora proclamato gover-
natore».
Ilbipolarismosta riprendendo forma?
«L’elettorato usa il sistema che ha da-
vanti per dare dei segnali. Ad un certo
punto ha fatto crescere Grillo perché
non riteneva adeguate le due forze poli-
tiche che aveva davanti. Se questa for-
za di cambiamento avviata dal Pd non
si fermerà è anche possibile che ripren-
da forma il bipolarismo, ma per partito
al 40% il problema è di chi sta dall’altra
parte».

L’INTERVISTA
PRATO

«Prato è tornata a casa
ora legalità e diritti»

ROMA

Ilneosindaco:«Unarealtà
chehafattodel lavoro
unareligionenonpuò
accettareclamorose
violazionidellecondizioni
di lavoro in fabbrica»

L’INTERVISTA

«Èandatamegliodel
previsto.Ora ilPddiventi
unpartitodavveroaperto
Lamiagiunta?Equilibio
digenere, rappresentanza
dei territoriecompetenze»

«Hodoppiato i 5 Stelle
Nonbasta gettare fango»

Per la prima
voltaModena
al ballottaggio
Partita aperta
ancheaBari

Per la prima volta, un candidato del
centrosinistra a Modena dovrà anda-
re al ballottaggio. Gian Carlo Muzza-
relli, assessore regionale Pd, dovrà
sfidare l’8 giugno il grillino Marco
Bortolotti. Un fatto che stride con il
consueto en plein fatto in Emilia Ro-
magna dagli altri candidati Pd. Muz-
zarelli (sostenuto da Pd, Sel, liste civi-
che), si è fermato al 49,71% e dovrà
vedersela al secondo turno con Mar-
co Bortolotti, M5S, arrivato al
16,33%. Un fatto anomalo, per la cit-
tà emiliana storicamente «rossa»,
causato da divisioni interne (che han-
no portato anche alla candidatura di
Adriana Querzè, assessore uscente
della giunta di centrosinistra, che ha
raccolto il 7,1%), così parecchi eletto-
ri democratici non hanno votato
Muzzarelli. «Se vinceremo, come ci
auguriamo, cambieremo passo e me-
todo di governo», promette ora via
Facebook, «ero consapevole delle cri-
ticità della città e del partito da quan-
do mi sono candidato» e ora auspica
«un cambio di metodo per decidere
in modo condiviso e partecipato».
Certo lo stacco è ampio, ma il Movi-
mento 5 Stelle, anche se vincesse, si
troverebbe un consiglio comunale
con più di 16 consiglieri già assegnati
al Pd, mentre i 5 Stelle ne hanno 6.

COMUNI IN BILICO
Bari, Bergamo, Livorno, Pavia, Pado-
va, Cremona e Potenza, domenica 8
giugno torneranno alle urne. A Bari
la sfida, per un pugno di voti, è tra il
candidato del centrosinistra Anto-
nio Decaro (49,38%) e quello del cen-
trodestra Mimmo Di Paola, al 35,77.
Tra l’altro nel capoluogo pugliese ci
sono state numerose contestazioni
ai seggi. Ballottaggio anche a Foggia
fra Franco Landella del centrode-
stra e Augusto Marasco, del centrosi-
nistra.

Anche a Bergano la sfida continua
tra Giorgio Gori, ex produttore tv e
primo spin doctor di Renzi, che per il
centrosinistra è arrivato al 45,48%,
inseguito dall’uscente Franco Tento-
rio al 42,17%. Un testa a testa sul qua-
le peserà l’8,24% del M5S. A Padova
vanno al ballottaggio l’attuale sinda-
co reggente Ivo Rossi, Pd, con il
33,55%, nei confronti di Massimo Bi-
tonci (Lega e Forza Italia) con il
31,64%. Di nuovo alle urne in nove
Comuni dell’Umbria, come Perugia
e Terni in cui a sfidarsi saranno i sin-
daci del Pd uscenti, Wladimiro Boc-
cali e Leopoldo Di Girolamo, con i
due candidati di centrodestra, An-
drea Romizi a Perugia e Paolo Cre-
scimbeni a Terni.

A Livorno si sfideranno il candida-
to del Pd, Marco Ruggeri, quasi al
40% e il grillino Filippo Nogarin, vici-
no al 20%. In tutto i Cinque Stelle
vanno al ballottaggio in 11 Comuni
(Correggio, Modena, Civitavecchia,
Fano, Novi Ligure, Piossasco, Rivoli,
Bagheria, Certaldo, Livorno e San
Giuliano Terme), mentre hanno già
conquistato un sindaco, anzi la pri-
ma sindaca, che è Cinzia Ferri, eletta
a Montelabbate nelle Marche con il
50,4% dei voti, alla quale Grillo fa gli
auguri sul blog.

VALSUSA,ELETTI NOTAV
In Val di Susa hanno già vinto dei sin-
daci candidati da liste civiche No
Tav. Dopo la clamorosa vittoria di
Sandro Plano a Susa, ex presidente
di Comunità montana e sindaco per
dieci anni della città cuore della val-
le, anche ad Almese ha vinto Ombret-
ta Bertolo con le liste anti-Tav. E a
Sant’Ambrogio, il sindaco No Tav
Dario Fracchia è stato rieletto con
percentuali altissime.

MatteoBiffoni

. . .

«Gli elettori hanno capito
che urlare non serve
a niente. Sarò il sindaco
di tutti i piemontesi»

SergioChiamparino

. . .

«La scelta di Renzi
di chiudere qui
la campagna elettorale
ha influito positivamente»

ROMA
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«Siamo stati sconfitti, e ora è il tempo di
una doverosa autocritica». Federico Piz-
zarotti, sindaco di Parma, da mesi inter-
preta dentro il M5s una linea più mode-
rata e meno gridata di quella di Grillo.
Per questo si è preso anche gli sberleffi
del blog («Capitan Pizza, perché par-
li?»).

Stavolta però, dopo la clamorosa
sconfitta del 25 maggio, “Pizza” parla
eccome. È un fiume in piena: «Abbiamo
sbagliato i toni, e non solo negli ultimi
giorni. Ora non dobbiamo essere quelli
che danno la colpa agli altri, ma quelli
che possono fare diversamente», dice ri-
volto a Grillo che se l’è presa con i pen-
sionati che «non vogliano cambiare l’Ita-
lia». «O facciamo autocritica per cresce-
re o rimarremo relegati all’opposizio-
ne». Pizzarotti, parlando col Fatto, fa un
passo in più: «È ora che il movimento
cammini da solo. Non sono io a dover
chiedere un passo indietro a Grillo e Ca-
saleggio. L’intento di Beppe era sempre
stato quello di accompagnare tutti fino
a un certo punto e poi lasciare la gestio-
ne diretta in mano agli attivisti...».

È chiaro che per il sindaco di Parma
il tempo dell’«uomo solo al comando»
(o dei due uomini) è scaduto. E che la
linea dei fedelissimi, che hanno condivi-
so lo scontro frontale (e finale) contro il
sistema dei partiti ha fallito. «Il M5s il
futuro se lo deve conquistare da solo, fin-
ché vengono tenuti per mano i bambini
non riescono a camminare da soli».

Il movimento è una pentola a pressio-
ne che sembra sul punto di scoppiare.
L’infallibilità dai capi è stata sbriciolata
dalle urne e ora l’invito di Casaleggio al
socio a «sorridere di più» appare imba-
razzante. Ma come, proprio quel Gian-
roberto che appare sempre in tv col vol-
to livido del manager glaciale? La butta
in ridere Walter Rizzetto, uno dei dissi-
denti della Camera: «Sorridere e abbas-
sare i toni? Quando lo diceva qualcun’al-
tro era additato come dissidente...».
Ora Rizzetto torna a solidarizzare col

sindaco: «Pizzarotti ancora una volta si
è mostrato persona ragionevole. Non
ascoltarlo significherebbe andare avan-
ti con il paraocchi...». Grillo però ribadi-
sce: «Io so comunicare solo in questo
modo...».

Tra i parlamentari si respira una brut-
ta aria. Facce lunghe, sospiri, silenzi,
uno choc che non riesce a passare. «Ieri
sono stato malissimo. Non ho mangiato
nulla per ore e avrò fumato 30 sigaret-
te, proprio io che non fumo quasi mai»,
si sfoga in rete Alessandro Di Battista.
«Ho pensato di prendere a “testate” il
muro del sistema, pensando di fargli ma-
le. Ma il muro è ancora in piedi e io ho la
testa fasciata. Siamo arrivati in finale e
abbiamo straperso ma le finali non si
possono perdere sempre. Ne arriveran-
no delle altre...».

In Parlamento fedelissimi e dissiden-
ti tornano a guardarsi in cagnesco.
Un’assemblea per l’analisi del voto è sta-
ta rinviata alla settimana prossima «per
far decantare la situazione ed evitare
reazioni di pancia», spiega il capogrup-
po Giuseppe Brescia. I nodi però sono
già tutti sul tavolo. Una nota ufficiale
dei deputati definisce la perdita di 3 mi-
lioni di voti una «leggenda metropolita-
na». «Considerando un’affluenza alle eu-
ropee attorno al 58% contro il 75% delle
politiche, è come se avessimo perso po-
co meno di un milione di voti. Non è
l’emorragia di cui si favoleggia...». Non
tutti la pensano così. E lo diranno in as-
semblea. Grillo, a quanto si apprende,
non ci sarà. Si è preso una pausa, forse
andrà in Sardegna con la moglie. Per
ora resta barricato nella sua villa di Ge-
nova. «Non parla», dice la moglie. C

C’è anche da organizzare la truppa a
Strasburgo, il comunicatore del Senato
Claudio Messora verrà spedito all’este-
ro per svolgere questo delicato mestie-
re. Anche perchè i 17 neo eletti già fan-
no le bizze: solo 5 hanno deciso di resti-
tuire la diaria (300 euro al giorno), gli
altri non hanno preso impegni. E non
sarebbe facile spiegare perchè gli euro-
grillini non dovrebbero fare come i loro
colleghi italiani. Poi c’è da lavorare sulle
alleanze. L’obiettivo è costruire un grup-
po partendo dall’asse con gli euroscetti-
ci inglesi di Nigel Farage. Altrimenti si
conta zero. Di queste pratiche si occupe-
rà Casaleggio. Mentre il blog già chiama
i militanti a raccolta per i ballottaggi del-
le amministrative e festeggia la prima
sindaca eletta in un paesino delle Mar-
che. Un po’ poco per chi fino a tre giorni
doveva conquistare l’Italia.

I dissidenti si preparano alla resa dei
conti, consapevoli che sarà molto diffici-
le cambiare la linea del M5S. Alcuni
guardano al gruppo degli espulsi che sta
per nascere in Senato con Campanella e
Orellana: «Loro potranno andare da
Renzi, e negoziare un appoggio con il sì
ad alcuni provvedimenti. Potrebbero ot-
tenere più loro in poche settimane che
noi in un anno e mezzo...», sospira un
deputato. Ma per ora i numeri per un
nuovo gruppo alla Camera scarseggia-
no. Bisognerebbe arrivare a 20, ma la
strada è tutta in salita. C’è un filo diretto
con Pizzarotti. Possibile anche un incon-
tro a breve tra i dissidenti e il sindaco.
Che ormai è oggettivamente in campo
come anti-Grillo.

«Aveva detto che in caso di sconfitta si
sarebbe dimesso. E ora Grillo per coe-
renza deve farlo. La sua linea di sfascio
e insulti è stata sconfitta nelle urne».
Tommaso Currò, deputato siciliano di
40 anni, pesa le parole. E tuttavia, dopo
settimane di discplina, ha deciso di rom-
pere l’argine.
Comevaluta il risultato delleeuropee?
«Per me è abbastanza semplice da spie-
gare. Di fronte alle proposte di riforma
avanzate da Renzi in vari settori, il no-
stro atteggiamento di chiusura totale e
di insulto è stato percepito come poco
utile al cambiamento del Paese».
Avetespaventatoglielettoriconlaminac-
ciadiassediare ilQuirinale?
«Più che una cosa che spaventa, è una
proposta inutile. In che modo si posso-
no aiutare gli italiani a uscire dalla crisi
andando a fare una sceneggiata sotto il
Quirinale? Me lo devono ancora spiega-
re. Le istituzioni vanno rispettate».
Travaglio dice che avete sbagliato a non
andare a vedere le carte di Renzi sulle ri-
forme.

«Scopre l’acqua calda. Alcuni di noi nei
mesi scorsi hanno provato a dire queste
cose, ma sono stati silenziati, isolati, of-
fesi, derisi, espulsi. C’è stata una cer-
chia ristretta di fedelissimi, un clan, che
dava sempre ragione al Capo a prescin-
dere, forse anche per tornaconti perso-
nali. Solo un Dio non sbaglia mai, e Gril-
lo non lo è. Ma lui non ha mai voluto
ascoltare le voci di chi chiedeva più pa-
catezza. Ora Casaleggio dice che biso-
gna sorridere di più e abbassare i toni.
Ma non scherziamo».
Grillo dovrebbe lasciare la guida del
M5S?
«È arrivato il momento che anche lui si
assuma le sue responsabilità. Se è coe-
rente si deve dimettere, non si può usa-
re l’arma della coerenza solo quando si
deve espellere qualcuno. E il M5S deve
fare un congresso per decidere come an-
dare avanti».
AncheCasaleggio dovrebbe lasciare?
«Lui per me è sempre stato una figura
tecnica, che gestisce il blog. Ce lo siamo
ritrovato come leader ma non è mai sta-
to legittimato da nessuno. Si è autopro-
clamato».
Credeche ilM5Spotrebbe andareavanti

senza idue leader?
«Il movimento è un insieme di idee, un
progetto. Non vedo perché non si possa
muovere senza due capi».
Altri condividono l’idea delle dimissioni
diGrilloedi uncongresso?
«Molti lo pensano ma nessuno ha il co-
raggio di dirlo».
Dunque leivorrebbeazzerare tutto?
«Intanto si dovrebbe iniziare con una se-
ria autocritica su quello che non ha fun-
zionato in questo anno e mezzo, ascol-
tando le voci di chi ha manifestato criti-
che legittime. Se ci avessero ascoltato
forse il M5S avrebbe preso delle decisio-
ni più ragionevoli e utili. Parlo delle ri-
forme costituzionali, delle misure eco-
nomiche, della semplificazione. Invece
credo che cambierà poco, cercheranno
di andare avanti facendo finta di niente,
con gli stessi metodi staliniani».
Si dice che Renzi voglia fare scouting tra
voigrillinidissidentiperavereunsuppor-
tosulle riforme.
«Scouting è una parola orribile. Noi sia-
mo stati eletti per renderci utili al Pae-
se, partecipare a un processo riformato-
re. Non per stare solo lì a guardare e
criticare. O peggio insultare, deridere,

delegittimare, puntare allo sfascio tota-
le come abbiamo fatto in questi mesi.
Questa è una visione totalmente inadat-
ta a un Paese moderno, e i cittadini ci
hanno puniti per questo».
InSenatostapernascereilnuovogruppo
degliespulsi.Pensachecisarannonuove
usciteancheallaCamera?
«Non credo. Mancano la maturità e il
coraggio. Assumere posizioni di questo
tipo comporta anche il rischio di isola-
mento e sofferenza».
Leicosa farà?
Qualcosa farò. Voglio che si prenda atto
che questa linea non ha funzionato».
Cosa intendequandoparla diun «clan»?
«Grillo si fida, comunica e porta avanti
solo chi è d’accordo con lui, delegitti-
mando chi esprime un suo punto di vi-
sta politico. Questa è disonestà intellet-
tuale, altro che onestà».
Leise l’aspettava unasconfittacosì?
«Assolutamente no. Ed è l’unico motivo
per cui sono rimasto in silenzio nelle ul-
time settimane. Volevo capire cosa pen-
sassero i nostri elettori della linea di
Grillo: il giudizio mi pare chiaro».
Cisarannoaltreespulsioni?
«Forse la mia, dopo questa intervista».

StefaniaGiannini
si dimette da segretario
diSceltaCivica

«Luci e ombre nella gestione dell’ufficio
di procura di Milano». Cioè nel modo di
gestire l’ufficio da parte del procuratore
Edmondo Bruti Liberati, toga di riferi-
mento per le correnti di sinistra della ma-
gistratura. È tardo pomeriggio quando
la Settima commissione del Csm, che si
occupa della gestione degli uffici e di co-
me vengono affidati i fascicoli d’indagi-
ne, sospende l’ennesima riunione dedica-
ta allo scontro in procura a Milano tra
l’aggiunto Alfredo Robledo e il suo capo
Edmondo Bruti Liberati. Da marzo i due
si scambiano accuse di fuoco: Robledo
dice che Bruti affida i fascicoli di indagi-
ne senza rispettare le regole (quasi sem-
pre all’altro aggiunto Ilda Boccassini) e
comunque ritardando gli incarichi; Bru-

ti nega ogni circostanza (tranne un fasci-
colo, la vendita Sea, che in effetti era sta-
to dimenticato in un armadio) e anzi ac-
cusa l’aggiunto di aver rischiato di far sal-
tare l’indagine su Expo.

Non è ancora stato scritto nulla di uffi-
ciale. Giuseppina Casella, presidente del-
la VII, s’è presa qualche giorno di tempo,
almeno fino alla prossima settimana.
Ma dalle scarne indiscrezioni che trape-
lano, il giudizio - che poi dovrà essere sot-
toposto al giudizio del plenum - dovreb-
be muovere «alcune critiche all’operato
del procuratore capo Edmondo Bruti Li-
berati». Se confermato, sarebbe un duro
colpo all’ufficio di procura non solo sim-
bolo di Mani Pulite ma che in questi ulti-
mi anni, e proprio con la gestione Bruti,
ha in ogni caso segnato la vita politica
del paese. Prima con i processi Mills e
Mediaset-diritti tv da dove poi è scaturi-

ILDOPOELEZIONI

ROMA

M5S, ora il processo
lo fannoaGrillo

L’INTERVISTA

TommasoCurrò

IldeputatoM5S:«Grillo
seècoerentesideve
dimettere.Casaleggio
gestiva ilblogepoi
ce losiamoritrovati leader
Sièautoproclamato»

ILCASO

«Di frontea una sconfitta diquesta
portataconsegnoall’assemblea le
miedimissioni». Lo hadetto
StefaniaGiannini, segretaria di
SceltaCivica, aprendo i lavoridel
direttivodelpartito dopo ilpessimo
risultatoelettoralealle europee.

«Lanostra responsabilità -
avrebbeaggiunto- è quella
mantenere la luciditàe avviareun
percorsodi analisi e arrivarenel
temponecessario acapire quale
orientamentodarea Scelta Civica.
Daquesteelezioni noiusciamo
sconfitti,ma ilPaese ne esce
rafforzato: il Pd al 41%dàall’Italia
forzadi essere leadera livello
internazionale».Ora il direttivodi Sc
dovràdeciderese respingereo
meno ledimissionidi Giannini, che è
ancheministrodell’Istruzione.

Il Csm: «Luci e ombre
nella gestioneBruti»
ROMA

«AdessoBeppe eGianroberto devono andare a casa»

● Pizzarotti: «Doverosa un’autocritica. Beppe
lasci camminare M5S da solo» ● I dissidenti
guardano al sindaco di Parma come nuovo leader
● L’ex comico si prende una vacanza
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Silvio Berlusconi si prepara a gestire
all’interno del partito la sconfitta elet-
torale nell’ufficio di presidenza di og-
gi pomeriggio, quando la fronda an-
ti-cerchio magico cercherà di riequili-
brare i rapporti di forza e andrà in
pressing sulle primarie. L’unica buo-
na notizia, nel clima da fine di un’epo-
ca che vede Forza Italia al minimo
storico con un leader «ammanettato
e imbavagliato», come lamenta Paolo
Guzzanti, è che la procura di Roma
indaga sul presunto «complotto euro-
peo» ai suoi danni rivelato dall’ex mi-
nistro statunitense Tim Geithner.

I magistrati hanno aperto ieri un
fascicolo senza ipotesi di reato né in-
dagati sulla vicenda, dopo aver rice-
vuto diversi esposti tra cui quello del-
la deputata forzista Michaela Bianco-
fiore. È un atto dovuto con cui si cer-
cherà - con oggettive difficoltà dato
che si tratta di una faccenda interna-
zionale- di ricostruire la veridicità di
quanto sarebbe accaduto tra l’estate
e l’autunno 2011, quando, secondo il
racconto del politico Usa alcuni «fun-
zionari» dell’Unione Europea avreb-
bero proposto all’amministrazione
Obama un piano per far cadere Berlu-
sconi da Palazzo Chigi. Una «trama»
che la Casa Bianca avrebbe rifiutato:
«Non possiamo avere il suo sangue
sulle nostre mani». Fatto sta che l’an-
nuncio dell’indagine risolleva un po’
l’umore di San Lorenzo in Lucina.
Entusiasta Daniela Santanchè: «Bus-
sino anche al Quirinale».

Ma nell’orizzonte dell’ex Cavalie-
re non c’è solo la ricostruzione di For-
za Italia, con la carta Marina in stand
by almeno fino a settembre e la richie-
sta di primarie che sale dal nuovo
“mister preferenze” Raffaele Fitto e
da altri big. Nel breve periodo, altret-
tanto importante è definire una linea
chiara di opposizione. Smettere di es-
sere «né carne né pesce», come li ave-
va bollati Alfano. Per evitare emorra-
gie dai gruppi parlamentari e sul ter-

ritorio, per tenere in sicurezza il ma-
gro risultato, per riconquistare gli
elettori rimasti fedeli sulla carta at-
traverso l’astensionismo.

E su questo terreno si gioca la par-
tita tra filo-governativi e duri e puri.
Terreno principe, le riforme. Con De-
nis Verdini in trincea per tenere vivo
il patto del Nazareno: ben oltre le pri-
me dichiarazioni concilianti di Berlu-
sconi, la trattativa si giocherà sul filo
dei numeri e delle concessioni politi-
che. Intanto, però, il leader batte un
colpo nel campo populista. Giovanni
Toti ha annunciato che in settimana
Berlusconi firmerà i referendum pro-
mossi dalla Lega. Vale a dire le sei
proposte di consultazione popolare
contro l’abolizione del reato di clan-
destinità, la riforma Fornero, la leg-
ge Merlin, l’abolizione delle prefettu-
re, per l’esclusione degli stranieri dai
concorsi pubblici, contro la legge
Mancino sull’odio razziale. Una fir-
ma simbolica, dato che è privo del di-
ritto di voto, ma che manda un segna-
le chiaro. E risponde alla richiesta
del segretario padano Matteo Salvi-
ni, che ha dettato le condizioni per la
ripresa del dialogo con Forza Italia.

Significa che, in questo momento,

l’ex Cavaliere punta sulla resurrezio-
ne della vecchia Casa delle Libertà, la
coalizione di centrodestra a trazione
«forzaleghista» di tremontiana me-
moria. I tempi, però, non sono più
quelli di Bossi. La nuova Lega ha ab-
bandonato i sogni (falliti) della Pada-
nia e del federalismo fiscale per rilan-
ciarsi con le parole d’ordine dell’usci-
ta dall’euro, della lotta all’immigra-
zione clandestina, della tutela del ma-
de in Italy. Sulla scorta del tour di Sal-
vini in Puglia e Campania, dei voti di
Casa Pound nel Lazio, del ripescag-
gio di Borghezio, la Lega punta a tra-
sformarsi nella succursale italiana
del Front National. Grazie anche al
rapporto privilegiato avuto in campa-
gna elettorale con Marine Le Pen,
con la quale condivideranno gli euro-
scranni.

Di qui la seconda condizione posta
da Salvini a Berlusconi, approfittan-
do della debolezza degli azzurri: usci-
re dal Ppe, per smarcarsi anche plasti-
camente da Angela Merkel. Difficile
che l’ex Cavaliere accetti, se non al-
tro perché il suo fiuto dovrebbe avver-
tirlo della trappola: «Silvio ha 80 an-
ni - ammicca infatti il leader del Car-
roccio - Lasci spazio a me o a Flavio
Tosi». Punzecchiature, ma la guerra
di successione nel centrodestra si è
aperta. In palio, ovviamente, non la
leadership bensì le spoglie elettorali
di Forza Italia: quel bottino di voti
che attende una nuova guida carisma-
tica o un federatore di alto rango.

Al momento entrambe le caselle ri-
sultano vacanti. E l’eventuale svolta
populista allontanerebbe la già com-
plicata riconciliazione con Alfano.
Con Gaetano Quagliariello che provo-
ca Gasparri: «Avete perso tanti voti,
alla fine sull’arca di Noè restano il ca-
ne, il gatto e te». Replica: «Siete vivi
grazie a Cesa», cioè ai voti dell’Udc.
In compenso, Berlusconi non ha alcu-
na intenzione di farsi da parte. «Ci so-
no soltanto io e ancora io»: questo
pensa e questo dirà oggi all’ufficio di
presidenza. Disposto a concedere po-
co - un ruolo sì, il potere no - a Fitto.
Restio a restringere il campo d’azio-
ne del cerchio magico: Toti e Alessan-
dro Cattaneo saranno nominati re-
sponsabili dello scouting, del recluta-
mento di nuove leve. Nonostante il
giovane sindaco di Pavia dovrà guada-
gnarsi il mandato bis attraverso il bal-
lottaggio. Mentre, da quin in poi, sa-
rà battaglia sulle primarie di coalizio-
ne.

I l tempo scade oggi. Ora si può solo
attendere il verdetto di Strasburgo
e del Comitato dei Ministri del Con-

siglio d'Europa. Basta correzioni, inter-
venti, proposte. Quello che è fatto, è fat-
to. Per sapere se è sufficiente per evita-
re oltre cento milioni di euro di multa -
che potrebbero lievitare in poco tempo
visto che ci sono circa settemila ricorsi
pendenti - bisogna probabilmente
aspettare i primi giorni della prossima
settimana. La Corte, infatti, è previsto
che si riunisca lunedì prossimo. Da allo-
ra ogni momento è buono per sapere
se l’Italia ha superato l’esame di civiltà
per cui è finita sotto processo davanti
al Tribunale dei diritti dell’uomo e che
ci accusa di sottoporre a tortura i dete-
nuti ristretti nella nostre carceri. Sarà,
questo verdetto, anche il primo test uf-
ficiale e concreto del governo davanti
alla nuova Europa. E alla vigilia dell’as-
sunzione dell’Italia della presidenza
del semestre europeo.

Il 21 e il 22 maggio il ministro Guar-
dasigilli Andrea Orlando è volato per
l’ultima volta utile e Strasburgo. Al pre-
sidente della Corte europea dei diritti
dell’uomo Dean Spielmann ha conse-

gnato il dossier che dovrebbe dimostra-
re che la situazione nelle carceri in Ita-
lia non è eccellente ma certamente as-
sai migliore rispetto al gennaio 2013
quando Strasburgo accusò (sentenza
Torregiani) il governo di tortura inti-
mando un intervento immediato pena
una salatissima multa.

Oggi sono 59.683 i detenuti nelle
carceri italiane: significa che qualche
passo avanti è stato fatto visto che al
30 giugno 2013 erano ristrette 66.028
persone. Seimila detenuti in meno, è
vero, ma ce sono ancora 15 mila in più
rispetto ai posti regolari che sono 49
091 da cui però vanno sottratti almeno
quattromila posti letto perchè «non di-
sponibili» in quanto fatiscenti. Antigo-
ne, l’associazione che da anni si occupa
dei detenuti, stima che «il tasso di affol-
lamento italiano è del 134.6%, significa
134,6 detenuti per 100 posti letto». Pri-
ma dell'inizio della procedura euro-
pea, ha spiegato il presidente Patrizio
Gonnella, «eravamo secondi per sovraf-
follamento solo alla Serbia che aveva
un tasso del 159,3%. Con il dato di oggi
siamo stati superati anche da Cipro e
Ungheria. Restiamo lontani dalla me-

dia europea, che e' del 97,8%».
Una situazione non omogena in cui

alcune regioni sono piu virtuose e altre
meno. In Puglia il tasso di sovraffolla-
mento è del 148,4%, in Lombardia e'
del 136,7%, nel Lazio del 133,7%. Fino
al caso limite, Secondigliano (Napoli),
dove in aprile c’erano 1.357 detenuti
per 650 posti (circa il 200 per cento).

Il Guardasigilli ha spiegato gli inter-
venti che stanno piano piano liberando
le celle senza per questo far venire me-
no i criteri di sicurezza. Oltre ad alcune
leggi approvate dal Parlamento (mes-
sa alla prova, detenzione domiciliare,
custodia cautelare) per cui il ricorso al
carcere preventivo (circa il quaranta
per cento è in attesa di giudizio) viene
fortemente limitato, Orlando ha docu-
mentato gli accordi internazionali per
cui l’Italia potrà rimpatriare i detenuti
comunitari. Tremila e seicento sono
quelli romeni e pochi giorni fa il mini-
stro della Giustizia ha incontrato il col-
lega romeno per sveltire i passaggi bu-
rocratici. Accordo analogo è stato sot-
toscritto con il Marocco (la seconda co-
munità straniera detenuta in Italia).
Trattandosi di un paese extracomunita-

rio, ciascun detenuto dovrà prima ac-
cordare la propria disponibilità al rim-
patrio. Non saranno molti, ma sarà
sempre qualcosa.

Nello stesso dossier di via Arenula,
anche gli accordi con le regioni per affi-
dare i detenuti tossicodipendenti ai
Centri specializzati. Sono circa 25 mila
i detenuti per reati di droga e l’incosti-
tuzionalità della legge Fini-Giovanardi
consente nel tempo ampi spazi di ma-
novra anche su questa categoria di de-
tenuti.

Palazzo Chigi incrocia le dita, non sa-
rebbe un bel segnale iniziare il seme-
stre di Presidenza con una multa della
Cedu. Meno che mai avere appiccicata
addosso la patente del paese incivile
perchè non sa rispettare i diritti dei pro-
pri detenuti. Parliamo di ora d’aria,
spesso negata, e di spazi fisici (neppure
3 mq a persona).

Nel dossier di via Arenula si fa cen-
no anche alle «misure compensative»
previste per evitare che migliaia di ri-
corsi sommergano Strasburgo. Non ci
sono molte alternative: sconti pena per
chi è ancora detenuto; soldi per chi è
già uscito. In ogni caso, una sconfitta.

ta la condanna definitiva per Berlusconi;
poi con il processo Ruby e gli arresti per
corruzione negli appalti dell’Expo, fatti
checertamente hanno segnato la campa-
gna elettorale.

I sei membri della Commissione - da
dove la scorsa settimana si era dimesso
in polemica su questa faccenda il laico
della Lega Ettore Albertoni - si sono pre-
si ancora qualche giorno. La discussione
è finita ma alle conclusioni si arriverà so-
lo nella prossima riunione, convocata
per il 3 giugno. L’orientamento è quello
di preparare un documento critico, con
luci e ombre, sulla gestione della Procu-
ra di Milano da parte di Edmondo Bruti
Liberati. Nella seduta straordinaria di ie-
ri pomeriggio, i consiglieri della Settima
hanno esaminato caso per caso i punti
dell'esposto presentato da Robledo e toc-
cati nelle numerose audizioni svolte nel-
le scorse settimane. Sono scesi a Roma

Robledo, Bruti, gli aggiunti Boccassini e
Nobili, il procuratore generale Manlio
Minale. Indiscrezioni dicono che la rela-
zione che sarà proposta al plenum con-
terrà «alcuni rilievi critici sulla procura
di Milano».

Il punto sarà valutare di che tipo e di
quale portata siano queste «criticità».
Nel caso ritenga sussistenti violazioni di
carattere organizzativo o disciplinare, la
VII potrebbe anche decidere di propor-
re la trasmissione degli atti alla V Com-
missione (incarichi direttivi e semidiret-
tivi) e ai titolari dell'azione disciplinare:
il pg di Cassazione ha già avviato una
pre-istruttoria sul caso.

Il 3 giugno tornerà a riunirsi anche la
Prima Commissione, che, sul caso, deve
verificare se sussistano o meno i presup-
posti per trasferimenti d'ufficio per in-
compatibilità.

Il vicepresidente del Csm Michele
Vietti ieri è salito al Colle. È possibile che
abbia parlato di questa delicatissima si-
tuazione anche con il Capo dello Stato.
Tutto questo infatti accade alla vigilia
del rinnovo del Csm (a luglio) e del rinno-
vo di Bruti alla guida della procura di Mi-
lano. Rinnovo che, a questo punto, po-
trebbe anche non verificarsi.

IL CASO

Il leader
del Movimento 5 Stelle
Beppe Grillo

La svolta populista dell’ex Cav:
firmerà i referendum leghisti
● Ma Salvini vuole
anche l’uscita
di Forza Italia dal Ppe
● La Procura indaga
sul caso Geithner

ROMA

. . .

Oggi il primo ufficio
di presidenza
dopo il flop alle urne
Fitto chiede le primarie

. . .

La Settima commissione
ha chiuso i suoi lavori
Le conclusioni saranno
rese note martedì

Carceri, l’Italia rimpatria 3.600detenuti romeni

ROMA

Scadel’ultimatumper
mettere inregola il sistema
Attesaper ilverdetto
diStrasburgo.Rischiamo
100milionidimulta
Chepossonotriplicare
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Marine Le Pen si prepara a sbarcare a
Strasburgo con un ruolo da protagoni-
sta. È chiaro che vorrebbe essere lei a
guidare la pattuglia degli euroscettici,
che rappresenta ora circa un terzo
dell’emiciclo. Ieri ha annunciato, come
primo gradino della scalata per la lea-
dership di un questa nuova casa comu-
ne di destra ancora da edificare, un refe-
rendum in Francia «se il Front National
arriverà al potere» per l’uscita
dall’Unione europea. Una mossa a tena-
glia diretta Oltremanica. Da una parte
mette in imbarazzo il premier britanni-
co David Cameron, il primo a lanciare
l’idea di un referendum anti-Ue. Dall’al-
tra tenta di trovare un terreno comune
con Nigel Farage dell’Ukip, che con un
altro exploit da primo podio nel Regno
Unito ha la base più nutrita: 36 seggi
contro i 24 della Le Pen.

Non è la prima volta che la figlia
45enne del fondatore del Front Natio-
nal evoca un referendum anti-Europa,
ma certamente adesso che il suo parti-
to è arrivato primo in tutto il Paese ec-
cetto l’isola parigina (dove resta al
10%), le sue parole assumono un nuovo
senso.

Marine è brava a prendere in presti-
to vocabolario e argomentazioni altrui,
a sfuggire dell’etichetta di estremista di
destra come quella che ostracizzava
suo padre Jean-Marie, da cui ha eredita-
to la guida del partito nel 2011. Tanto
brava da aver quadruplicato in poco
più di due anni i consensi. Non insiste
mai sui temi razzisti e xenofobi, lascian-
do implicite queste posizioni. E ultima-
mente usa parecchie parole del linguag-
gio grillino: parla di «casta», di «oligar-
chie», di «sistema», ha creato il neologi-
smo «UmPs» per indicare una latente
convergenza tra Ump e Ps. Dice anche
che si devono sciogliere le urne delle
presidenziali perché il governo sociali-
sta di Manuel Valls non avrebbe «la le-
gittimità per fare le riforme». E intanto
chiede «tre atti» forti al presidente del-
la Repubblica François Hollande: lo
stop al trattato transatlantico Ue-Usa,
il veto all'ingresso della Turchia nella
Ue e la nazionalizzazione di Alstom
«per salvare un’azienda di carattere
strategico».

Evidentemente, sia per quanto ri-
guarda l’ostilità all’accordo commercia-
le tra le due sponde dell’Atlantico sia
sulla proposta di nazionalizzazione,
strizza l’occhio tanto ai nazionalisti
quanto alla «gauche». Tacendo a bella
posta che proprio per frenare la scalata
dell’americana General Electric
all’azienda energetica francese
Alstom, oltre che per ridimensionare
preventivamente la completa liberaliz-
zazione delle acquisizioni societarie
che si annuncia con il trattato euroa-
tlantico, il governo Valls ha recente-
mente fatto un decreto che impone un

parere dello Stato per le acquisizioni di
aziende che operano in settori strategi-
ci dall’energia all’acqua, e dai servizi al-
le telecomunicazioni. Proteiforme e ag-
gressiva, la bionda Marine spopola tra i
giovani, nelle aree rurali, tra gli operai
e nelle classi medie impaurite e impove-
rite dalla crisi. A loro promette una dife-
sa del welfare, almeno a parole.

ELISEO SOTTOSHOCK
François Hollande è apparso in tv lune-
dì sera con aria sconcertata. Non è sem-
brato ancora in grado di reagire allo
shock del voto europeo che ha ridotto il
Ps al 14%. Il presidente socialista ha par-
lato della «verità dolorosa» di un Paese
in cui «un elettore su quattro ha votato
l’estrema destra». Ha aggiunto che
«l’antieuropeismo va avanti ovunque».
Ha detto che «l’austerità ha finito per
scoraggiare l’Europa», che è divenuta
«lontana, incomprensibile anche per
gli Stati». A questo punto, è stata la con-
clusione, «l’Europa dovrebbe ritirarsi
laddove non è necessaria», ridimensio-
nare i suoi poteri d’intervento. L’Ue do-
vrebbe limitarsi a «prevenire l’avveni-
re» promuovendo le nuove tecnologie,
la transizione energetica, la difesa co-
mune, quindi «proteggere le sue fron-
tiere, i suoi interessi, i suoi valori, la sua
cultura». Hollande sarà lì a vigilare su
questo mandato ribadendo le priorità,
«crescita, lavoro, investimento», di cui
si è impegnato a essere paladino nel pri-
mo Consiglio europeo del dopovoto,
cioè ieri sera.

Nel frattempo in mattinata un’altra
scossa di terremoto ha investito la sce-
na politica d’Oltralpe. Un altro scanda-
lo che coinvolge i gollisti dell’Ump, l’en-
nesimo a questo punto, è balzato in pri-
mo piano: il caso Bygmalion. Si tratta di
una storia di false fatturazioni ancora
dai contorni poco chiari ma che potreb-
be celare l’utilizzo di fondi neri per 10
milioni di euro, occultati durante la cor-
sa presidenziale di Nicolas Sarkozy nel
2012. Lo scandalo ha coinvolto da vici-
no l’attuale presidente del partito con-
servatore, Jean-Francois Copè - è impli-
cato il suo braccio destro Jérôme Lavril-
leux - e ha portato Copè ad annunciare
le sue dimissioni, richieste a gran voce
dai suoi avversari interni, dimissioni
che arriveranno il 15 giugno. Il vertice
dell’Ump sarà per ora amministrato da
un triumvirato composto da tre ex pri-
mi ministri: François Fillon, Alain Jup-
pè e Jean-Pierre Raffarin.

Non ci sono per il momento coinvol-
gimenti diretti dello stesso Sarkozy ma
è abbastanza probabile che quest’altro
scandalo gli precluderà definitivamen-
te un ritorno alla ribalta, visto che di
fronte alla guerra tra i suoi successori -
Fillon e Copè - era stata ipotizzata an-
che una sua possibile riproposizione al-
le presidenziali per sfidare il Ps. Tanto
che l’ex première dame Carla Bruni ave-
va detto in una intervista recente che
«non si sarebbe opposta».

«Se il Labour si mette a inseguire
l’Ukip (Partito per l’indipendenza del
Regno Unito) sulla via anti-europea, o
peggio ancora, sulla linea anti-immigra-
zione, riuscirà solo a confondere i suoi
sostenitori senza allargare la sua base
di consenso». All’indomani della vitto-
ria elettorale degli eurofobici guidati
da Nigel Farage, l’ex-premier Tony
Blair esorta il suo partito a non lasciarsi
frenare dall'incertezza sulle scelte da
compiere per impedire all’Ukip di avan-
zare ancora.

Blair vede i compagni timorosi di af-
fermare con forza idee, valori e proget-
ti della sinistra democratica di fronte

alla marea montante del pregiudizio so-
ciale e del nazionalismo isolazionista. E
lancia un monito sferzante, con il piglio
oratorio e la chiarezza concettuale che
a suo tempo conquistarono i connazio-
nali, e garantirono al Labour tredici an-
ni di governo e al Paese riforme e cresci-
ta economica, prima che l’avventura mi-
litare irachena al seguito di Bush non
ne offuscasse fama e meriti.

CAMPAGNAELETTORALE
«Io resterei saldamente fermo sulla po-
sizione che a suo tempo prendemmo
sia sull’immigrazione che sull’Europa -
dice Blair alla Bbc-. Vinsi le elezioni nel
2005 contrastando la campagna an-
ti-immigrazione dei Conservatori. Ho
sempre detto che naturalmente il feno-
meno va adeguatamente controllato, e
bisogna affrontare quella parte della co-

munità di immigrati che respingono
l'integrazione. Ma cedere al sentimen-
to ostile nei confronti degli immigrati è
un grosso errore per il Paese».

Senza nominare il segretario Ed Mili-
band, è ovvio che il richiamo di Blair è
diretto principalmente a lui, viste certe
sue concessioni agli argomenti della de-
stra, durante la campagna elettorale,
quando si è più volte scusato per l’ap-
proccio troppo morbido avuto in passa-
to dal Labour sul problema dell'immi-
grazione. In visita a Thurrock, uno dei
comuni che l’Ukip ha appena strappato
alla guida laburista, Miliband ha riven-
dicato il merito di avere posto sul tappe-
to le stesse questioni che Farage è stato
più bravo di lui a sfruttare elettoralmen-
te. «Alcune persone che hanno votato
Ukip provengono da quella parte di so-
cietà che lavora duro per arrivare alla
fine del mese. Sono persone che si sen-
tono lasciate indietro dalle trasforma-
zioni in corso nel Paese. Persone che un
tempo avrebbero votato Labour sino al-
la morte. Figli e nipoti di laburisti».

Formule vaghe per accogliere il pun-
to di vista degli avversari senza condivi-
derne le scelte fino in fondo, ma senza

avanzare proposte alternative convin-
centi. Per Blair questo è un atteggia-
mento suicida, come dimostra il crollo
dei Tory che con molta più determina-
zione del Labour hanno tentato di fare
concorrenza all’Ukip su certe temati-
che. Blair esorta la sinistra britannica a
dire al Paese parole chiare. L’immigra-
zione è una risorsa, l’Europa un vantag-
gio. «Atteggiamenti miopi, contro l’im-
migrazione e l’Europa, del tipo
“fermate il mondo voglio scendere”,
non ci daranno prosperità, potere, in-
fluenza nel mondo. Se un Paese come
la Gran Bretagna vuole esercitare il suo
peso, la sua influenza e il suo potere nel
mondo, deve farlo in un sistema di al-
leanze, e per noi l’alleanza più ovvia è
quella che troviamo sulla porta di casa,
con la più grande unione politica e il
più grande mercato esistente al mon-
do, vale a dire la Ue».

Blair si smarca anche dalla generale
indulgenza assolutoria di cui sembra
godere la xenofobia di Nigel Farage
nell’ora del trionfo. «Gratta sotto la fac-
ciata dell'Ukip e troverai qualcosa che a
mio giudizio è piuttosto cattivo e spiace-
vole».

Sidimette il socialistadiRupo, rischio ingovernabilità

MONDO

. . .

Il leader laburista dopo
il successo euroscettico:
«Comprensibile la paura
dell’arrivo di immigrati»

Le Pen: «Ora referendum
peruscire dall’Unione»

Marine Le Pen alza il tiro dopo il trionfo elettorale FOTO DI JACQUES BRINON/AP-LAPRESSE

BELGIO

Dopo leelezioni politiche in Belgioe le
dimissioni rassegnatedalprimo
ministro,Elio Di Rupo, il re Filippoha
incaricato il sindacodi Anversae leader
delpartitonazionalista fiammingo,Bart
deWever,di «verificare le condizioni
per la formazionerapida diun nuovo
governo». I nazionalistidiDe Wever, la
Nuovaalleanza fiamminga(Nva),
hannovinto leelezioni con il20,3% dei
voti; al secondoposto ilPs del premier
uscenteDiRupo con l’11,7%. Il re
attendeper ilprossimo3 giugnoun
primorapporto intermedio
sull’andamentodellamissione di
«informatore»dal sindacodi Anversa. I

timoridi tutti sono legatial fatto che
sembraripetersiquanto avvenuto nel
2010dopo le legislative, quando lo
stessoDeWever, uscitovincitore delle
elezioni,non avevaaccettato nessun
accordodicoalizione edopo541 giorni
di trattative, cioèoltreun annosenza
governo,era stata formatauna
maggioranzaestesa cheescludeva i
nazionalisti.De Wever,che difendeun
programmaeconomicodai forti
accentineoliberali, ha affermatodi
voler trovare «il più rapidamente
possibile»deipartnerper formare una
«coalizioneforte» per guidare le
Fiandre.A livello federale«non

vogliamouna lunga crisipolitica e
quindi (...) vogliamoassumere
l’iniziativaper vederecosa èpossibile»,
haspiegato. Da canto suo il socialista Di
Ruposi è rallegrato dei risultati dei
socialisti francofoni e fiamminghi che,
insieme, restano il primogruppo
politicodel regno.«Spero dalprofondo
delcuorechesi riesca a trovare
rapidamenteunamaggioranzache
permetteràal nostro Paesedi
continuareadandare avanti»,ha
aggiunto ilpremieruscente ricordando
lesuepriorità: «Stabilità delPaese,
sicurezzasociale, occupazionee
giustizia fiscale».

Miliband strizza l’occhio all’Ukip, Blair: è un errore

Ed Miliband FOTO AP-LAPRESSE

● L’ex premier critica
il leader laburista:
«Sbagliato inseguire
Farage su politiche
anti-Ue e immigrazione»

● La sfida di Marine: elezioni e poi voto sull’Europa ● Hollande: «Orientare
la Ue verso crescita e lavoro» ● Scandalo fatture false, Copé lascia l’Ump
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Montagne di cadaveri ammassati in obi-
tori improssivati, morti nelle strade. Si
contano a decine, quanti è difficile dire.
A Donetsk è stata ordinata l’evacuazio-
ne dei civili, mentre un team di osserva-
tori dell’Osce sono stati sequestrati. E
tutto questo nel cuore dell’Europa. La
battaglia intorno all’aeroporto che era
stato occupato dai separatisti ha avuto
un pesante bilancio di sangue. Secondo i
miliziani filorussi da lunedì a Donetsk sa-
rebbero morte un centinaio di persone.
Nel tentativo di riprendere il controllo
delle installazioni aeroportuali, le forze
leali a Kiev hanno sferrato un attacco ae-
reo in piena regola, a cui hanno preso
parte anche caccia ed elicotteri. Le forze
speciali ucraine - fa sapere il ministro
dell’Interno Avakov - avrebbero ripreso
il pieno controllo dello scalo e hanno di-
strutto un accampamento delle milizie
ribelli nella vicina Lugansk. Ma ieri anco-
ra si sparava.

L’operazione militare contro i separa-
tisti dell'est dell’Ucraina continuerà «fin-
ché sul territorio ucraino non rimarrà
neanche un singolo terrorista (così le au-
torità di Kiev chiamano i filorussi arma-
ti, ndr)», avverte il vice premier ucraino
Vitali Iarema. Secondo i responsabili
dell’autoproclamata Repubblica popola-
re (Dnr) di Donetsk, tra le vittime, «alme-
no la metà sono civili». «Non riusciamo
ancora a recuperare i cadaveri, siamo
sotto il tiro dei cecchini», afferma o il lea-
der Denis Pushilin. Molte delle vittime,
ha sostenuto, sarebbero state provocate
dall’attacco a un camion che trasportava
feriti: sarebbero stati uccisi in 35.

A Slovjansks i separatisti hanno sug-
gerito ai cittadini di lasciare la città. Uno
dei leader delle unità volontarie dei sepa-
ratisti, Vyacheslav Ponomaryov, avreb-
be detto: «Vi suggeriamo di preparare
bambini e adulti a lasciare la città per
una evacuazione. Abbiamo tutto pronto
per evacuarli. Credo che oggi (ieri per
chi legge, ndr) decideremo dove possa-
no andare».

Tutte le vie di entrata e uscita di Do-
netsk sono bloccate dai militari ucraini,
afferma l'emittente RussiaToday, confer-
mando nei fatti che i soldati di Kiev han-
no circondato la città. In serata, Kiev ha
lanciato un ultimatum ai separatisti fi-
lo-russi a Donetsk, «Resa o morte», ha
spiegato all’agenzia russa RiaNovostiVla-
dislav Seleznyov, un portavoce del co-
mando che coordina l’operazione «anti-
terrorismo» lanciata lunedì dal governo
ucraino. «Il comando garantisce la sicu-
rezza a coloro che sono disposti a depor-
re le armi», ha spiegato il portavoce, ag-
giungendo che chi non si arrenderà sarà
«colpito con armi ad alta precisione».

La missione Osce (Organizzazione

per la sicurezza e la cooperazione in Eu-
ropa) da ieri sera ha perso i contatti con
un suo team. «Non siamo ancora riusciti
a ristabilire i contatti», ha comunicato
con una nota l’organizzazione di Vienna.
I quattro sarebbero stati sequestrati. Se-
condo quanto riferisce all’agenzia russa
Interfax il ministero degli Esteri estone,
gli osservatori «sono stati arrestati dai fi-
lo-russi nei pressi di Donetsk». Nell’uni-
tà destinata a una missione speciale di
monitoraggio, ci sono quattro membri
internazionali, provenienti da Turchia,
Svizzera, Estonia e Danimarca.

Sono oltre 1000 gli osservatori Osce
in Ucraina arrivati per monitorare le ele-
zioni di domenica scorsa vinte dal miliar-

dario del cioccolato Petro Poroshenko.
Intorno all’aeroporto di Donetsk conti-
nuano a udirsi spari e colpi di mortaio.
Un gruppo di uomini armati non identifi-
cato ha assaltato e incendiato il palazzet-
to per l'hockey su ghiaccio della città. La
struttura era destinata a ospitare i cam-
pionati del mondo del 2015. Giornalisti
di AssociatedPresssul posto hanno riferito
di intensi scontri a fuoco nella città.

LABARADI ANDY
Nella zona hanno perso la vita un fotore-
porter italiano, Andrea «Andy» Rocchel-
li, e il suo interprete russo Andrei Miro-
nov. Ieri finalmente le salme hanno potu-
to lasciare l’obitorio di Slovjansk su un

camioncino diretto a Kharkiv. Rappre-
sentanti dell’ambasciata italiana hanno
preso in carica il corpo del giornalista
per portarlo a Kiev mentre l'interprete
russo resta a Slovyansk.

Ancora non è stata chiarita la respon-
sabilità dell’incidente, le due parti si ac-
cusano a vicenda. Secondo Igor
Strelkov, leader della milizia popolare di
Sloviansk, Andy e Andrei Mironov sareb-
bero stati uccisi dagli elementi «radicali»
che stanno prendendo piede all’interno
dell’esercito ucraino. A detta di Strelkov
- intervistato dalla Komsomolskaya Pra-
vda- nell’esercito regolare è in corso una
programmata sostituzione dei soldati
professionisti con gli elementi più radica-

li della Guardia Nazionale, tra i quali i
sostenitori di Pravi Sektor, Settore de-
stro, l’ultra-destra emersa nella rivolta
di piazza Maidan. A suo dire, proprio a
questo cambio sarebbe legata l’uccisio-
ne dei due giornalisti. I soldati della
Guardia Nazionale, ha denunciato,
«guardano a tutta la popolazione locale
come a dei nemici» da combattere in un
unico modo, cioè con la violenza. Roc-
chelli e Mironov - ha ricostruito Strelkov
- «erano andati a fare un reportage al
confine della città, in territorio neutro,
nel villaggio di Andreevka. Dato che ora
lì i militari ucraini sparano a tutto ciò
che si muove, i reporter stati notati e col-
piti dal fuoco dell'artiglieria».

«In questo momento la priorità assolu-
ta è quella di liberarli. Ma la situazione
sul terreno è segnata dal caos, ad agire
sono milizie che spesso sfuggono al
controllo di attori esterni e interni». A
parlare è l’ambasciatore Lamberto
Zannier, segretario generale dell’Orga-
nizzazione per la sicurezza e la coope-
razione in Europa (Osce).
Ambasciatore Zannier, dall’Est
dell’Ucrainagiungononotiziedrammati-
che:decinedimortiesisonopersi icon-
tatti conquattro osservatori Osce...
«Purtroppo sono stati sequestrati. La
nostra priorità assoluta è ottenere la lo-
ro liberazione. Abbiamo aperto canali
di comunicazione con tutti i soggetti in
campo, quelli “istituzionali”...».
Perchécene sonoaltri?
«Il fatto è proprio questo. Non è chiara
quale sia la matrice del gruppo di mili-
ziani che li hanno sequestrati. In zona
abbiamo anche un italiano, il dottor
Cellino, a capo degli osservatori Osce a
Lugansk, lo abbiamo attivato immedia-
tamente per avere ulteriori informazio-
ni. Ma la situazione è sempre più confu-
sa».
Dacosa dipendequesto caos armato?

«La nostra preoccupazione è accresciu-
ta dal fatto che stiamo trovando sul ter-
reno degli attori non istituzionali, che
non mostrano alcun rispetto per il per-
sonale di una missione civile di monito-
raggio con personale disarmato; una

missione che opera sulla base di un
mandato concordato da tutti i Paesi eu-
ropei senza eccezione».
DunqueconilvialiberasiadellaFedera-
zioneRussache dell’Ucraina.
«È così. E questo dovrebbe suonare co-
me un campanello d’allarme per tutti.
In sede Osce abbiamo sempre cercato
di operare coinvolgendo tutti i soggetti
che hanno un ruolo importante nella
crisi ucraina. Abbiamo messo in cam-
po le nostre forze migliori per contri-
buire a sventare la guerra civile in
Ucraina. Sappiamo bene che il coinvol-
gimento di Mosca e Kiev è di fondamen-
tale importanza per aprire un dialogo,
l’unica via per evitare una ulteriore
escalation della violenza. In questo sen-
so, la vicenda dei nostri osservatori se-
questrati dà conto di una situazione
che sembra sfuggire al controllo sia del-
la Russia che dell’Ucraina. Insisto su
questo, perché è davvero l’elemento
più preoccupante di questi giorni: c’è il
rischio sempre più concreto che la si-
tuazione sfugga di mano sia agli attori
esterni che a quelli interni».
Nell’areadovepiùviolentisonogliscon-
tri,hannopersolavitaancheilfotorepor-
teritalianoAndreaRocchellieilsuointer-
preterusso.Leforze incampo, i filorussi
e l’esercito di Kiev, si rimpallano le re-

sponsabilitàdiquestadupliceuccisione.
Suquestol’Oscehaqualcheelementoin
più?
«No. Noi abbiamo dato istruzione ai no-
stri osservatori di non entrare nelle
aree dove ci sono combattimenti in cor-
so».
Ma queste aree si stanno estendendo,
mettendo ancor più in pericolo la sicu-
rezzadellepopolazioni civili.

«È la realtà dei fatti. Il caos si sta esten-
dendo e l’entrata in scena di milizie in-
controllabili rende ancora più dramma-
tica la situazione dei civili».
L’Osce ha «schierato» mille osservatori
per monitorare le presidenziali ucraine.
Qualè il giudiziomaturato?
«Su questo stiamo preparando un dos-
sier. Ora però l’emergenza è un’altra:
liberare i nostri osservatori».

● Decine di morti in battaglia, secondo i filorussi almeno 100 le vittime, per metà civili ● Kiev: «Resa
o morte». Sequestrati quattro osservatori Osce ● Putin telefona a Renzi: fermare le violenze

L’altra Europa,massacro a Donetsk

Cadaveri di miliziani pro-russi uccisi a Donetsk FOTO DI VADIM GHIRDA/AP-LAPRESSE

L’INTERVISTA

LambertoZannier

Ilsegretariogenerale
dell’Osce:«Iquattro
sequestrati facevanoparte
diunaunitàcivile
conilvia libera
siadiMoscachediKiev»

«Milizie senza controllo,missioneOsce a alto rischio»
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Arrivano gli 80 euro in busta paga e la
fiducia dei consumatori comincia a cre-
scere. Magari le due cose non sono così
direttamente collegate, ma ieri sono ar-
rivate assieme. Secondo l’ultima rileva-
zione Istat l’indice di fiducia continua
ad aumentare in tutto il Paese tranne
che nel Mezzogiorno. Gli italiani sono
più ottimisti riguardo alla situazione
economica del Paese che alla propria:
un segnale che sembra il riscontro dei
risultati elettorali. Aumentano le op-
portunità attuali di risparmio e recupe-
rano quelle sulle possibilità future. An-
che le valutazioni sull’opportunità di
acquisto di beni durevoli mostrano un
miglioramento. Il saldo dei giudizi
sull’andamento recente dei prezzi al
consumo si conferma in diminuzione.
Rimane stabile sui livelli dello scorso
mese, infine, il saldo sull’andamento fu-
turo dei prezzi.

Insomma, si comincia a vedere una
luce, dopo gli anni bui della crisi. Va
aggiunto che la cifra tonda di 80 euro è
riservata ai redditi fino a 24mila euro
annui lordi, mentre cala fino a zero tra
quella cifra e i 26mila. Twitter è stato
inondato di «cinguettii» con le foto di
diverse buste paga, che mostrano una
voce dedicata al bonus.

Il clima positivo si riflette sugli anda-
menti di Borsa. Ieri l’Europa ha chiuso
in terreno positivo. Milano per la verità
si è presa una pausa (-0,4%), ma la Piaz-
za italiana veniva da un lunedì in gran
spolvero. Il differenziale tra i titoli ita-
liani e quelli tedeschi veleggia su un
mare tranquillo, consistentemente al
di sotto dei 200 punti. Ieri, archiviate
le elezioni e in attesa dell’asta dei titoli
semestrali fissata per oggi, ci si è ferma-
ti a 166 punti con il rendimento del de-
cennale italiano che si attesta al 3 per
cento. La Spagna fa meglio, con lo
spread tra i Bonos e i Bund tedeschi a
159 punti base e il rendimento al 2,92
per cento. Per il Tesoro, comunque, la
notizia positiva dei rendimenti in calo
dei Btp zero coupon a due anni, vendu-
ti ieri al tasso di aprile (0,786%) dopo il
picco all’1% della scorsa settimana.

Il ministro dell’Economia Pier Carlo
Padoan ha accolto il dato elettorale
con uno sguardo sul prossimo futuro.
«Grande responsabilità ci viene affida-
ta dagli italiani. Ora avanti con le rifor-
me», ha dichiarato. Imminente l’avvio
di quella fiscale, che dovrebbe portare
a una sostanziale semplificazione del si-
stema, con l’invio dei 730 già compilati
ai lavoratori dipendenti. L’altra rifor-
ma in cantiere è quella della Pubblica
amministrazione ancora sul tavolo del-
la ministra Marianna Madia. Sarà vara-
ta il 13 giugno, dopo che il ministero
avrà analizzato le indicazioni ricevute
nella consultazione online, e dopo l’in-
contro annunciato ieri con le sigle sin-
dacali. Finora sono state 33mila le mail
inviate all’indirizzo rivoluzione@go-
verno.it, e di queste 23mila sono state
già catalogate. Tra i temi maggiormen-
te trattati, la proposta di eliminare
l’istituto di trattenimento in servizio
per fare posto ai giovani, la modifica
della mobilità obbligatoria e volonta-
ria, retribuzioni legate ai risultati. Il te-
ma in questi giorni è caldissimo. Ieri la

ministra è stata contestata da un grup-
po di lavoratori dell’Usb (Unione sinda-
cale di base) sull’ipotesi di blocco dei
contratti fino al 2020 che secondo il
sindacato sarebbe contenuta nel Def.
In realtà il governo ha già spiegato che
il documento di economia e finanza
non contiene quell’indicazione. «I con-
tratti sono bloccati fino al 2014 - ha pre-
cisato Madia - Non fa bene veicolare

informazioni sbagliate». Secondo Ma-
dia, attuando le riforme e creando una
pubblica amministrazione più efficace
ed efficiente si possono «recuperare ri-
sorse per sbloccare i contratti»; per
questo la riforma deve essere fatta «be-
ne e velocemente». Madia ha quindi ri-
cordato che priorità del governo sono
anche la lotta alla corruzione e all’eva-
sione fiscale, combattendo le quali lo

Stato avrà più possibilità di investire.
In serata si sono fatti sentire anche i
Confederali. «Siamo pronti alla sfida
sulle risorse per il rinnovo dei contratti
- hanno detto - E presenteremo le pro-
poste dei lavoratori per cambiare dav-
vero la pubblica amministrazione, mi-
gliorando i servizi e recuperando ri-
sparmi per retribuire meglio chi lavora
al servizio delle comunità».

Migliora la fiducia
dei consumatori
in Italia, mentre i
primi bonus di 80
euro sono arrivati
in busta paga

Barilla chiude il 2013 con un utile di
109 milioni di euro, in crescita rispet-
to ai 60,2 milioni del 2012, quando pe-
rò aveva pesato una maggiore svaluta-
zione della partecipazione nella tede-
sca Lieken poi ceduta nel corso
dell’ultimo anno. I ricavi si attestano
a 3,535 miliardi. Il confronto con
l’esercizio precedente evidenzia una
contrazione dell’11,5% dovuta al fatto
che Lieken è uscita dal perimetro di
gruppo nel mese di maggio. A perime-
tro costante, i ricavi sono in crescita
dell’1,4% a 3,2 miliardi, mentre i volu-
mi sono saliti del 4%. Prosegue anche
la riduzione dell’indebitamento a 347
milioni dai 574 del 2012. «La nostra
nuova strategia - spiega il presidente
del gruppo alimentare, Guido Barilla
- ci ha permesso di superare la diffici-
le congiuntura. Siamo concentrati sul-
le attività strategiche per offrire pro-
dotti di qualità superiore e la crescita
mirata nei principali mercati attuali e
in selezionate economie emergenti».

Nel 2013 il gruppo ha continuato a
risentire della difficile situazione del
mercato italiano che rappresenta qua-
si la metà dei volumi del gruppo
(45%). In Italia, la società è riuscita a
far crescere i volumi dell’1%, ma non
il fatturato perché sono state realizza-
te molte promozioni. Diverso il discor-
so all’estero: nel resto d’Europa, i vo-
lumi sono saliti del 5%, in America e
nell’area Australia, Asia e Africa del
9%. Per il presidente Barilla, conside-
rata la crisi economica, il 2013 è quin-
di stato «un anno buono, con una cre-
scita in volumi che ci ha soddisfatto e
un aumento delle vendite nette nono-
stante l’elevata promozionalità». Per
il 2014, la strategia passa ancora attra-
verso una forte crescita all’estero che
continua a dare ottimi segnali sia in
Brasile (+94% i volumi nei primi 4 me-
si del 2014) sia in Russia (+87%) sia in
Polonia dove Barilla è entrata a gen-
naio. Le attese per l’intero anno sono
di una crescita sia sul fatturato che
sui volumi del 3%. Per realizzare
l’obiettivo di raddoppiare il fatturato
entro il 2020 che la società si era dato
l’anno scorso, non sono escluse acqui-
sizioni. Le aree di maggiore interesse
sono Asia e America Latina. Barilla
non esclude operazioni «nei prossimi
mesi».

Quanto ai prodotti, quest’anno Ba-
rilla intende rilanciare il marchio
Voiello, lancerà la pasta senza glutine
e delle nuove focacce confezionate.
L’azienda continuerà anche a investi-
re in Italia con 13 milioni stanziati per
collegare l’area di stoccaggio del gra-
no alla linea ferroviaria, un’operazio-
ne che consentirà di eliminare dalle
strade 3.500 tir l’anno.

Consumatori, più fiducia
E arrivano gli 80 euro

Barilla punta
all’estero: Russia
eBrasile
gli obiettivi

Cinquecento milioni di euro in tre anni
per non creare un solo posto di lavoro. È
quanto avrebbe speso lo Stato per soste-
nere le assunzioni e proteggere i lavora-
tori dei call center italiani, ma l’effetto
sperato non è stato ottenuto. Tanto che
oggi sono i sindacati a chiedere la fine
degli incentivi, che «drogano» il merca-
to e creano concorrenza sleale.

Parliamo di un mondo che conta
80mila addetti e la cui geografia è in con-
tinua evoluzione: spinte dalle gare al ri-
basso e dalle continue richieste di servizi
a prezzi leggeri, le aziende emigrano.
Oggi, secondo gli ultimi dati contenuti
in un dossier Slc-Cgil, il dieci per cento
del volume delle chiamate in lingua ita-

liana è gestito dall’estero: Albania, Ro-
mania, Croazia e Tunisia, in testa. E
quando non vanno in altri Paesi, i call
center si spostano al Centro o al Sud, o
comunque dove agli sgravi sui contribu-
ti previsti nelle cosiddette Regioni «a
obiettivo uno» si aggiungo quelli dei Fon-
di europei per le stesse attività.

Il risultato è che un’azienda che ha
stabilizzato i propri dipendenti tra il
2007 e il 2009 è penalizzata rispetto alle
concorrenti più giovani o dalla più van-
taggiosa posizione geografica. E non di
poco: per un call center che usufruisce
dei benefici previsti nelle Regioni «a
obiettivo uno» - contributi Inps/Inail pra-
ticamente azzerati per tre anni - il costo
del singolo lavoratore è più leggero del
31,4 per cento. Percentuale che sale fino
all’87, se oltre ai benefici regionali

l’azienda può usufruire anche dei Fondi
europei.

ILCASOOMNIA
In pratica a parità di retribuzione lorda
annua (18 mila euro), un dipendente co-
sta oltre 26mila euro all’azienda che ha
stabilizzato prima del 2009, 20mila eu-
ro al call center con base nelle Regioni
«a obiettivo uno» e 14mila euro a chi go-
de del massimo dei contributi. «È eviden-
te - lamenta il sindacato Slc-Cgil - che le

aziende che non usufruiscono di sgravi
contributivi e fondi per l’occupazione,
non risultano più competitive». Di conse-
guenza o vendono il loro servizio in per-
dita o mettono in cig e in mobilità i dipen-
denti. Come ha fatto Phonemedia Om-
nia Network. Un mega call center, ricor-
da il sindacato, che allo scadere degli in-
centivi, oltre 11 milioni di euro solo in Ca-
labria, tra il 2009 e il 2011 «ha comporta-
to la perdita di oltre 12 mila posti di lavo-
ro». Tutto questo ha un costo per lo Sta-
to. Tra il 2012 e il 2014, stima Slc-Cgil, le
aziende prive di incentivi hanno messo
in «cassa» o in mobilità cinquemila di-
pendenti. Tra cig (166 milioni di euro),
mobilità (36 milioni) e mancati versa-
menti contributivi (94 milioni), il sinda-
cato calcola un costo per le casse pubbli-
che di 296 milioni di euro. Per contro, i

call center che godono di aiuti hanno sì
assunto cinquemila dipendenti, ma al
prezzo (sempre per le casse pubbliche)
degli incentivi: 94 milioni di euro di man-
cati versamenti Inps/Inail e 90 milioni di
fondi europei. Totale, 480 milioni. Soldi
che non hanno creato un solo posto di
lavoro, sottratti invece a possibili investi-
menti nel settore. Il sindacato chiede poi
di legare i lavoratori alle commesse. «Co-
me avviene già nel resto d’Europa - dice
Michele Azzola, segretario Slc-Cgil - vor-
remmo che il lavoratore fosse tutelato
non solo quando viene ceduto il ramo
d’azienda, ma anche quando viene cedu-
ta la commessa alla quale lavora». An-
che per questo il 4 giugno Slc-Cgil, Fi-
stel-Cisl e Uilcom-Uil, saranno in corteo
a Roma per lo sciopero nazionale dei
call center.

. . .

Lo Stato ha speso 500
milioni di euro in tre anni
per stabilizzare il lavoro,
ma senza risultati

ROMA

MILANO

LAVERTENZA

MercatoneUno,arischio316postidi lavoro.Oggi l’incontroalministero
Rischiadi lasciare 316 posti sul campo
laristrutturazione chesta portando
avanti il MercatoneUno.La retedi
grandibazar, unanovantina circa in
tutta Italia,ha decisodi chiudere 13
puntivendita (tracui tuttiquelli a
marchio«Tre stelle», localizzati
soprattutto inEmilia-Romagna e
Marche)edi mettere in mobilità236
addetti.Aquesti siaggiungono circa
80unità impiegatenelcentro
direzionaledi Imola,nelBolognese. Il
pianodel gruppo- cheha90 punti

venditae circa4.000dipendenti in
tutto ilPaese - prevedediabbassare le
serrandedei negozi inperdita, e di
affrontareunrestyling degli altri, che
tornerannoapuntaresull’arredo casa.
Ma ilcostosociale, per i sindacati, è
troppoalto.Nato trent’anni fa, il
MercatoneUno hagiàsubito una
pesante ristrutturazione nel2011, con
ben925esuberi chesonostati
“attutiti”attraverso gli ammortizzatori
sociali.
Dopo il fallimentodell’ultimotentativo

dimediazione, oggi ci saràun incontro
alMinistero del lavoro: l’obiettivo,
spiegaMorena Visani, segretariadella
FilcamsCgildi Imola,èquello «di
cercaredi utilizzare gli ammortizzatori
sociali, lasolidarietà, la riduzione
dell’orariodi lavoro e
l’accompagnamentoverso la
pensione inmodo daevitaredi
lasciareacasa lepersone. Inoltre,
riteniamopossano attivarsi percorsi
per la ricollocazionedi una parte del
personale».

Call center, delocalizzazione selvaggia: sciopero il 4 giugno
MILANO

● Le prime buste paga con il bonus Renzi ● Tiene Piazza Affari, bene
l’asta dei Btp ● Madia contestata, assicura: le risorse per i contratti ci saranno
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SEGUEDALLAPRIMA
Non è vero. Il voto ci dice un’altra cosa,
rivela la vitalità di un Paese che non si ras-
segna ma soprattutto rende molto chiara
la grandezza della posta in gioco.

Ragioniamo un momento: che cos’è un
voto che in certe zone, soprattutto le più
avanzate, supera il 40 per cento e si avvici-
na alla maggioranza assoluta? Di questo si
è trattato. Di qualcosa che va oltre il voto
per un determinato partito ma che non
può nemmeno essere assimilato a certi ple-
bisciti per un uomo solo al comando. A me
è sembrato il voto per una forza che è ap-
parsa agli occhi di tanti italiani (anche non
di sinistra) come un argine, una garanzia.
Contro che cosa? Ecco ciò che ha commos-
so e colpito un vecchio militante della sini-
stra come io sono. L’aver sentito che il Par-
tito democratico veniva percepito come la
garanzia che il Paese resti in piedi, che non
si sfasci, che abbia la forza e la possibilità
di cambiare se stesso cambiando il mondo.
Un Paese che si europeizza ponendosi il
grande compito di cambiare l’Europa.

Si è trattato di una parola d’ordine mol-
to alta e molto difficile che è gran merito di
Renzi aver posto con tanta semplicità e
chiarezza. Una scelta molto grossa, davve-
ro cruciale. Non restare sulla difensiva e
respingere l’assalto sovversivo contro l’or-
ganismo nazionale e contro uno Stato (sia
pure pessimo) ma che rappresenta tuttora
un «ordine» (leggi, istituzioni, rapporti in-
ternazionali) che non può essere travolto
da una folla inferocita senza finire nel nul-
la e senza travolgere gli interessi anche im-
mediati dei lavoratori.

Grillo rappresentava questa minaccia.
La protesta va capita e rispettata ma quel-
la di Grillo non era solo un movimento an-
tieuropeo di protesta come quella di tanti
altri Paesi. Non era nemmeno come la si-
gnora Le Pen (il peggio di quella vecchia

cosa che è lo sciovinismo francese). Espri-
meva un oscuro sentimento di odio per la
democrazia che in Italia ha radici profon-
de, il rifiuto dell’ordine civile, la rabbia con-
tro tutto e tutti. Era un attentato allo stare
insieme pacifico degli italiani.

Io ho sentito molto questa minaccia, for-
se perché sento molto la fragilità dello Sta-
to e ormai anche della nazione italiana.
Sentivo che se Grillo si permetteva questo
modo di essere e di parlare non era per
caso. Era perché la crisi italiana era giunta
a un punto estremo. Non era solo una crisi
economica e sociale. Era diventata una cri-
si morale, di tenuta della democrazia re-
pubblicana e parlamentare. Questo era il
tema delle elezioni. E qui io ho misurato il
grande merito di Matteo Renzi. Non è vero
che faceva il gioco di Grillo scendendo sul
suo terreno, come qualcuno mi diceva.
Egli ha avuto l’intelligenza e la forza di af-
frontare quella che non era affatto una sfi-
da sui «media» e nel salotto di Vespa. Era il

dilemma reale tra speranza o sfascio. Cer-
to, ha contato moltissimo anche la singola-
re figura di quest’uomo di cui non spetta a
me fare l’elogio. Dico però che il suo straor-
dinario successo personale non è separabi-
le dal fatto che Renzi si è presentato come
il segretario di quel «partito della nazione»
di cui discutemmo a lungo ma senza suc-
cesso anni fa con Pietro Scoppola al mo-
mento della fondazione del Pd.

Il problema di adesso è che allo straordi-
nario successo deve corrispondere la con-
sapevolezza delle responsabilità enormi
che pesano sul Pd e in particolare sulle
spalle di Renzi il quale - tra l’altro - è diven-
tato, di fatto, il leader della sinistra euro-
pea. Renzi lo sa. Egli stesso ha detto che
adesso non ci sono più alibi per non fare le
riforme. Ma bisogna smetterla con la ver-
gogna di chiamare «riforme» l’austerità e
il massacro dei diritti del lavoro. È il modo
di essere della società italiana che va mes-
sa su nuove basi, anche sociali. Si tratta

davvero di dar vita a un «nuovo inizio». So
benissimo che i margini sono strettissimi e
certi vincoli vanno rispettati. Ma un nuovo
inizio (lo dico anche a certi amici del Parti-
to democratico) è reso necessario dal fatto
che è finita l’epoca dell’economia del debi-
to e del mercato senza regole. Anche per
l’Europa.

Il cuore della questione sta qui, sta nel
fatto che la partita, oggi, si deve giocare
attorno alla capacità dei sistemi socio-eco-
nomici di integrare la crescita economica
con un nuovo sviluppo sociale e umano. Io
penso che sta qui il banco di prova dei nuo-
vi dirigenti del Pd. Sta nella necessità di
costruire un partito e non solo una organiz-
zazione elettorale, un partito-società, un
luogo dove si forma una nuova classe diri-
gente e dove si possa elaborare un disegno
etico e ideale. Senza di che ce le scordiamo
le riforme.

Io ho vissuto la catastrofe dell’8 settem-
bre del 1943. Ho visto come allora un grup-
po di politici giovani (meno di 40 anni) si
rivolsero a un popolo che allora era ridotto
a una massa di profughi in fuga dalla guer-
ra e dal collasso dello Stato. Quei giovani
riuscirono a unire quel popolo sotto grandi
bandiere, bandiere politiche e ideali, non
tecnocratiche. So bene che tutto è cambia-
to da allora. Ma l’Italia di oggi è ancora
uno dei Paesi più ricchi del mondo e al go-
verno ci siamo noi. Non basta sostenere il
governo in Parlamento.

Occorre spingerlo verso nuove scelte di
fondo partendo dal paese, dai bisogni e dal-
le sofferenze della gente. La prudenza, il
realismo vanno benissimo, sono virtù che
servono anche nelle situazioni «ecceziona-
li». Ma non bastano. L’Italia è in un perico-
loso stato di «eccezione». Il voto di domeni-
ca è consolante ma esso ci chiede un mes-
saggio forte che dia un senso ai sacrifici e
al rigore. Stiamo attenti. La crisi sta intac-
cando il tessuto stesso della nazione, e io
uso questa grande parola quale è «nazio-
ne» perché è di questo che si tratta. Non
solo dell’economia e nemmeno solo delle
Istituzioni. Si tratta di un oscuramento del-
le ragioni dello stare insieme. Sono troppi,
non solo tra i giovani, quelli che vogliono
andare a vivere all’estero.

È una crisi «morale», di sfiducia nel Pae-
se, aggravata dalla latitanza delle elite e
dalla pochezza delle classi dirigenti politi-
che. Tutta la questione del Pd e di chi lo
guiderà ruota intorno alla capacità o meno
di dare una risposta a una crisi di questa
gravita.

L’analisi

Il voto e la sfida
del nuovo bipolarismo

Michele
Ciliberto

SEGUEDALLAPRIMA
Oppure se esistono ancora le condizioni
per avviare un’opera di effettiva riforma e
rinnovamento della nazione. A mio giudi-
zio, il risultato delle elezioni - e anche la
partecipazione dei cittadini in un momen-
to così difficile - dimostrano che ci sono
ancora le possibilità per evitare che l’Italia
precipiti nella «barbarie» e continui ad es-
sere un’importante protagonista della sto-
ria. Mi induce a pensarlo la «speranza» che
in questo voto si è espressa con chiarezza,
prevalendo sul «risentimento» che si era
impadronito di larghi strati della società
italiana nel pieno di una crisi senza prece-
denti. Credo perciò che abbia ragione il di-
rettore de Il Sole 24 ore il quale, in un recen-
te libro, ha sostenuto che il nostro è un Pae-
se che, per quanto ferito, non ha smesso
però di sperare. Al fondo, si potrebbe dire
che queste elezioni sono state proprio uno
scontro campale tra risentimento e speran-
za, e che è stata questa ultima, in fine, a
prevalere, pur in un momento così diffici-
le: spes contra spem, direbbe l’apostolo.

Ma la speranza in un forte rinnovamen-
to della nazione non basta, se essa non tro-
va interpreti in grado di trasformarla in ge-
sti concreti, in politiche effettive. Anzi, ri-
schia di ripiegarsi su se stessa, e di rafforza-
re, ed acuire il «risentimento» politico e so-
ciale se non si trasforma in scelte capaci di

girare pagina e di inaugurare una nuova
stagione della Repubblica. Perciò, oggi, le
responsabilità delle forze politiche e, in ge-
nerale, delle classi dirigenti sono veramen-
te eccezionali, ed è bene che se ne rendano
conto per avviare un’opera riformatrice
che deve toccare aspetti centrali della vita
della nazione.

La domande che si pone è dunque que-
sta: quali sono i luoghi principali nei quali
si deve esprimere questa politica riforma-
trice, coinvolgendo nella sua opera - se vuo-
le riuscire - le forze migliori del Paese, ri-
stabilendo nuove forme di rapporto tra
«mondi della vita» e politica? A mio parere
sono essenzialmente due: la «questione so-
ciale», arrivata ormai a punti di rottura; la
riforma del sistema politico - questione al-
trettanto importante, e sulla quale qui vor-
rei soffermarmi.

È almeno dalla fine degli anni settanta
del secolo scorso che nel nostro Paese è
aperta una questione democratica nel sen-
so pieno della parola, caratterizzata da
una separazione e poi da una vera e pro-
pria scissione fra governanti e governati,
tra dirigenti e diretti, tra popolo e classe
politica. Di essa sono state cause ed effetto
la crisi profonda della tradizionale demo-
crazia rappresentativa, alla quale sono sta-
te date varie, e anche contrastanti, rispo-
ste: un ruolo di carattere «generale» della
magistratura, lo sviluppo di nuove forme
di leaderismo, l’espansione in forme mai
viste prima delle tematiche proprie della
democrazia diretta - fenomeno, quest’ulti-
mo, non riducibile, peraltro, solo alla espe-
rienza italiana.

Quella crisi è sempre e ancora aperta, e
aspetta ancora di essere risolta, anzi si è

ulteriormente acuita: lo confermano, perfi-
no, i fallimenti dei sondaggi fatti anche in
occasione di queste elezioni: la «società» si
è così profondamente separata dai luoghi
ordinari della vita pubblica da essere diven-
tata indecifrabile e incomprensibile anche
da parte degli strumenti più sofisticati. Pro-
blema, ovviamente, di ordine politico, non
tecnico, sul quale, senza scandalizzarsi,
varrebbe la pena di fare una adeguata ri-
flessione. È come se il Paese procedesse
ormai a due livelli reciprocamente incomu-
nicabili, nonostante l’invasione dei talk
-show politici: esso parlano a un vento che
soffia altrove.

Da questa crisi non si esce, e non si può
uscire, se non rimettendo in comunicazio-
ne governanti e governati, ed è impossibile
farlo se non si procede anche a una rifor-
ma profonda del sistema politico. Da que-
sto punto di vista le elezioni di domenica
sono importanti perché presentano un qua-
dro interessante, gravido di sviluppo positi-
vi, se adeguatamente interpretati. Era
chiaro, già prima, che esse sarebbero state
una battaglia campale tra Pd e M5s nella
prospettiva di un nuovo bipolarismo. Dalle
urne è infatti uscita, nel complesso, confer-
mata una dinamica di carattere essenzial-
mente bipolare, costituita da un lato dal
Pd, dall’altro dal M5s. Sia pure con una for-
te disparità di forze (il Pd ha avuto il dop-
pio dei voti di Grillo), sono risultate queste
le due forze più rilevanti sul piano elettora-
le. Questo non vuol dire che le destre non
possano svolgere ancora un ruolo; ma di
tipo subalterno, come accade in effetti già
ora con il governo attuale, una realistica
presa d’atto della situazione. Basta citare i
numeri: Forza Italia è al 16,8%; il Ncd , che
raccoglieva anche Udc , ha superato a sten-
to la soglia minima del 4%: per un partito
che si proponeva di diventare il punto di
riferimento della destra italiana italiana,
dopo la crisi del berlusconismo, è, si sareb-
be detto una volta una «dura replica della
storia»: i voti dei moderati italiani stanno
prendendo, in buona parte, altre strade,

che possono rinsaldare, e non ostacolare,
la costruzione nel nostro Paese di un nuo-
vo bipolarismo, capace di porre su solide
basi l’alternanza delle forze politiche nel
governo del Paese, «compiendo» finalmen-
te la democrazia nel nostro Paese. Il bipola-
rismo non è però, in quanto tale, il «farma-
co» ordinato dal medico per curare la no-
stra democrazia: la pietra di paragone so-
no il rapporto tra governanti e governati,
tra classi dirigenti ed opinione pubblica de-
mocratica, e il contributo che esso oggi
può dare per superare la crisi della nostra
democrazia rappresentativa.

A questo proposito vanno sottolineati,
con nettezza, due punti. Anzitutto ho usa-
to volutamente il termine «nuovo» parlan-
do del bipolarismo che può nascere ora in
Italia: in effetti, una dinamica bipolare c’è
stata nel nostro Paese, durante il venten-
nio berlusconiano; ma è stata di tipo «bel-
luino», puramente contrappositivo; espres-
sione di «forza», non di «consenso», come è
tipico delle nostre classi proprietarie,
quando prevalgono le forze estremiste; in
generale, sarebbe poi più corretto, sul pia-
no storico, parlare del trasformismo tipico
della storia nazionale italiana, quando si
giudica il berlusconismo. In secondo luo-
go, una dinamica bipolare, per non risol-
versi, come è possibile, in un restringimen-
to delle basi del potere e in sua curvatura
autoritaria ha bisogno di poggiare su un
forte sviluppo dei corpi intermedi e, in pri-
mo luogo, dei partiti. Se infatti si coniugas-
sero bipolarismo e leaderismo si andrebbe
in una direzione opposta a quella che oc-
corre seguire. In democrazia il problema
non è solo decidere; ma come, e con chi,
decidere: la condivisione è la norma, non l
’eccezione. Da noi, negli ultimi mesi, è tor-
nata la politica ed è un bene; ma non sono
tornati con la forza e l ’autorità necessaria
i partiti. Sarebbe bene che essi comincias-
sero ad occupare sulla scena il posto che
loro tocca - certo sapendo bene che le for-
me partitiche novecentesche sono definiti-
vamente tramontate.

Il commento

Con Renzi ha vinto il partito della nazione
Alfredo
Reichlin

. . .

Due le priorità: la «questione
sociale», arrivata ormai
a punti di rottura
e la riforma del sistema politico

COMUNITÀ

Maramotti
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Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

Rocco
Cangelosi

● L’ARTICOLOPUBBLICATOMERCOLEDÌ21MAGGIO,
AFIRMADIVITTORIOEMILIANI, dal titolo «Il turi-

smo di massa e l’assedio di Roma» evidenzia pro-
blematiche oggettive che ricadono sul centro
storico, ma le tesi sostenute sono supportate da
informazioni e numeri parziali e in alcuni casi
sbagliati, che portano ad identificare il Piano Ge-
nerale del Traffico Urbano non come opportuni-
tà, quale è, per migliorare la vivibilità della città,
ma strumento a servizio di una presunta nuova
filosofia di sfruttamento ludico e turistico del no-
stro centro storico.

Già affermare che il Pgtu fa regredire la città
significa che se ne ignorano i contenuti, oppure
non si ha cognizione di concetti quali, tra gli al-
tri, congestion charge, condivisione deglispazi, mode-
razione del traffico, che fanno parte del baga-
glio progettuale a disposizione delle politiche di
mobilità più evolute. Sono evidenti queste man-
canze di informazioni quando si scrive ad esem-
pio che il Pgtu prevederebbe la riduzione delle
carreggiate a 2,5 metri, con l’eliminazione dei
marciapiedi e la riduzione degli spazi dedicati ai
pedoni.

Da una parte si afferma il falso perché ciò non
è scritto nel documento, dall’altro è indicativo di
una cultura, per alcuni consolidata, che dà la
priorità al traffico e alla sosta della autovetture
e non ai pedoni. È vero invece che ancora oggi si
lavora con uno strumento del 1999 che è necessa-

rio adeguare alle esigen-
ze di una capitale euro-
pea. In attesa del com-
pletamento delle gran-
di opere, il Pgtu è il do-
cumento studiato per
garantire una migliore
mobilità sostenibile a
tutta la città, non solo
nel centro storico, attra-
verso l’efficientamento
del Tpl, l’estensione del-
le Ztl, la revisione della
sosta tariffata, la diffu-

sione delle isole ambientali per la promozione
della mobilità pedonale‚ e ciclabile, il migliora-
mento della sicurezza stradale. Le osservazioni
al Pgtu formulate in questi mesi dai cittadini e
dalle associazioni ci rassicurano che siamo sulla
strada giusta, anche ai fini di una maggior tutela
degli abitanti del centro storico.

 UFFICIO STAMPA ASSESSORATO MOBILITÀ

 E TRASPORTI DEL COMUNEDIROMA

Faccio il giornalista da molti anni e mi par di sape-
re che, quando si smentiscono delle cifre, si indicano
quali siano e si scrivono quelle «giuste». In questa
risposta invece si cala dall’alto una affermazione
del genere senza farla seguire da cifre o dati che pos-
sano suffragare le tesi dell’Assessorato. Il resto mi
sembra francamente fumisteria.

Comunque, saremo tutti contenti se il Piano ge-
nerale del traffico urbano non sarà quello che ho
descritto sulla base dei documenti disponibili, se es-
so non considererà (come avviene ormai quasi dap-
pertutto) gli ultimi residenti presenze accessorie e
anche un po’ seccanti a cui «far pagare» (anche con
la Ztl decuplicata) il loro «status», se non favorirà il
dilagare di false pedonalizzazioni che in realtà tra-
sformano i centri storici in rumorosi «divertimenti-
fici», in una sorta di «mangiatoia» ininterrotta (ve-
rificare, per favore, sul percorso «esemplare» Via in
Arcione - Trevi - Muratte o Vergini di Pietra - Pasti-
ni-Pantheon-Navona-Tor Millina (o dell’Anima)
-Fico, ecc.), con un fracasso che spesso dura sino
all’alba (poi comincia quello a tutte le ore di camion
e furgoni).

Ne saremo convinti se qualcosa cambierà in me-
glio rispetto alla gestione Alemanno letteralmente
terrificante. Per ora non se ne vedono granché i se-
gni.
 VITTORIOEMILIANI

COMUNITÀ

La tiratura del 27 maggio 2014
è stata di 84.206 copie

Chi mai potrebbe mettere in dubbio, caro
Matteo, il tuo merito per avere finalmente
aperto il Vaso di Pandora? Però mio caro
amico devi convenire che senza quella
enorme massa di cittadine e cittadini al
vostro seguito, tu e il gruppo di meravigliosi
giovani che ti circonda avreste fatto come il
personaggio della canzone di Gino Paoli,
quello che canta «Eravamo quattro amici al
bar».
BRUNOTRAVERSARI

Quello che ci aspetta ora è un lavoro assai
difficile e impegnativo, ha detto Renzi, da
affrontare con molta umiltà. Una frase che
mi è piaciuta, dopo tanti anni di vita e di
esperienza politica, soprattutto perché
tante (troppe) volte ho avuto modo di
verificare il rischio che si corre, in politica,
nel momento della vittoria e del successo.
Soprattutto se il successo viene presentato
come il successo della persona e non della

forza politica che lui rappresenta («a
vincere è stato Renzi, non il Pd» è stato
detto subito dai più invidiosi e dai più
preoccupati di trovare posto sul carro del
vincitore), la possibilità che si apre è quella
di un investimento eccessivo sulla immagine
che la persona ha di sé, sul potere del
proprio (personale) carisma, sulla
eccezionalità della propria intelligenza e/o
della propria capacità di manovra. Un buon
aiuto per evitare che questo accada sta (ed
io molto ci spero nel caso di Renzi) nella
maturità e nella tranquillità delle persone
che ti stanno più vicino (la moglie, il figlio,
gli amici di sempre) oltre che nella
intelligenza di chi sa riflettere ogni sera
sulle cose che non gli sono riuscite e sulla
sproporzione che c’è fra la sua fragilità di
persona e la grandiosità del compito che ha
davanti a sé. Come è accaduto in anni
recenti più, che ad ogni altro, ad Enrico
Berlinguer.

L’analisi

Bisogna cambiare per salvare l’Europa

● LA DISCUSSIONE DEI CAPI DI STATO E DI GO-
VERNOCHESISONORIUNITIIERISERAABRU-

XELLES PER DARE una prima valutazione sulle
recenti elezioni europee e ipotizzare il pac-
chetto delle nomine a partire da quella chiave
di presidente della Commissione, appare piut-
tosto complessa. Infatti anche se i risultati in-
dicano il Ppe come il maggiore partito dell'
emiciclo di Strasburgo, non gli assegnano la
maggioranza assoluta dei seggi necessari per
approvare l'eventuale designazione del candi-
dato popolare Jean Claude Junker.

Appare quindi inevitabile procedere alla
formazione di una coalizione tra Ppe e Pse
(alla quale potrebbero aggiungersi anche i li-
berali) per avere la maggioranza assoluta ri-
chiesta, pari a 376 seggi (i popolari ne hanno
213 i socialisti 190 e i liberali 64). Ove il tenta-
tivo di Junker non riuscisse, difficilmente ver-
rebbe lasciata via libera a Schulz,anche per-
ché la presenza di un tedesco al vertice della
Commissione potrebbe in questo momento
essere interpretata come un altro segnale ver-
so un Europa sempre più tedesca. Guy Verho-
fstadt leader del gruppo liberale dell'Alde, si
è detto pronto a proporre la sua candidatura
come soluzione di mediazione, nel caso an-
dassero a vuoto i tentativi dei primi due candi-
dati.

Non è escluso tuttavia che il Consiglio euro-
peo possa orientarsi verso un outsider per su-
perare un eventuale impasse del Parlamento.
Circolano i nomi del premier finlandese con-
servatore Jyrki Katainem e del leader social-
democratico Helle Thorning- Schmidt. Ma
qualcuno arriva a ipotizzare candidature di
rottura come quella di Christine Lagarde o di
Pascal Lamy. Una scelta di questo genere tut-
tavia, se non concordata previamente con i
leader dei tre maggiori partiti, potrebbe inne-
scare un conflitto con il Parlamento europeo,
che, in base all'art.17 del Trattato di Lisbona,
ritiene che la decisione finale spetti a lui.

Su questa interpretazione varie riserve so-
no state avanzate dalla stessa Angela Merkel,
da David Cameron e dall'olandese Rutte, che
ritengono invece che la decisione finale ap-
partenga al Consiglio europeo, il cui presiden-
te il belga Van Rompuy sarà incaricato di ne-
goziare con il Parlamento il pacchetto delle
nomine che oltre al presidente della Commis-
sione, comprende l'Alto rappresentante per
la politica estera, il presidente dell'Eurogrup-
po, e il presidente del Parlamento stesso, an-
che se si tratta di una decisione di competen-
za di quest'ultimo.Un negoziato lungo e com-
plesso che potrebbe protrarsi fino alla fine di
luglio, quando il Parlamento sarà definitiva-

mente installato.
Ma c'è da augurarsi che il dibattito nel Con-

siglio europeo e nel Parlamento non si esauri-
sca in uno sterile esercizio di ripartizione dei
posti di vertice tra le famiglie politiche tradi-
zionali. E questo soprattutto perché dopo la
tornata elettorale il volto dell'Europa è cam-
biato radicalmente. Siamo di fronte all'Euro-
pa dei populismi, l'Europa,dei nazionalismi,
l'Europa che vede affermarsi i partiti indepen-
disti come l'UKip in Gran Bretagna, o in Spa-
gna, dove si affema il movimento separatista
catalano e vede prevalere in Francia (motore,
insieme alla Germania, della integrazione eu-
ropea) di un partito che rivendica il recupero
della piena sovranità' nazionale e chiede un
referendum per uscire dalla Ue. Questo scon-
volgimento degli equilibri tradizionali coin-
volge anche tutti gli altri Paesi: dalla Dani-
marca, all'Olanda, all'Austria, alla Finlandia
all'Ungheria alla Svezia, al Belgio e via dicen-
do.Fanno eccezione la Grecia e la Spagna do-
ve si affermano i movimenti per un 'altra Eu-
ropa che solo in parte possono bilanciare una
impressionante avanzata delle destre nella
maggiorparte dei Paesi, nonostante le politi-
che di austerità di cui sono stati i principali
responsabili nella gestione in una Commisio-
ne e in un Consiglio dominato dalle formazio-
ni di centro destra.

Anche la Germania, nonostante la confer-
ma del partito della Merkel vede l’affermazio-
ne del partito Alternative fuer Deutschland,
che interpreta i sentimenti antieuro di una
buona parte della popolazione,e per la prima
volta dovrà sopportare anche l'affronto di un
rappresentante del partito neonazista a Stra-
sburgo.

Di fronte a questo terremoto vedere Jean
Claude Junker rivendicare la presidenza del-
la Commissione è qualcosa di surreale. Sem-
bra un dinosauro superstite del periodo giu-
rassico proiettato nei giorni nostri che non dà
l'impressione di essersi reso conto di quanto
sta accadendo in tutta Europa. Ma questo va-
le anche per le altre famiglie politiche euro-
pee, tutte concentrate nella formazione di
una grande coalizione che assicuri un equo
pacchetto per la ripartizione delle nomine,
senza preoccuparsi eccessivamente della pro-
fonda richiesta di cambiamento e allo stesso
di rifiuto che viene dalla maggiorparte dei cit-
tadini europei.

Se i capi di Stato e di Governo non saranno
in grado di dare un forte segnale di cambia-
mento nelle politiche fin qui seguite, il veleno
corrosivo che percorre l'Europa finirà per
prevalere.

Una grande responsabilità pesa adesso sul-
la Germania, che non potrà più contare piena-
mente sul suo tradizionale partner francese.
Il governo di Holllande non potrà infatti non
tenere in conto quanto è successo con la vitto-
ria di Marine Le Pen, e dovrà dare forti segna-
li di discontuinità sulle politiche fin qui segui-
te in sede europea, frenando il processo di

integrazione. Il presidente francese non po-
trà ignorare i rigurgiti sovranisti emersi nelle
recenti elezioni e sarà costretto a smarcarsi
rispetto alla Germania, chiedendo, come al-
tri, una maggiore ownership sui conti pubbli-
ci, rivendicando la rinazionalizzazione di al-
cune politiche comunitarie e un maggiore im-
pegno per la crescita e l'occupazione, come
ha lasciato chiaramente intendere nel suo in-
tervento di ieri in tv. Sul piano interno le con-
seguenze politiche non saranno di poco con-
to, sia per quanto riguarda la segreteria del
partito socialista, che si attesta al risultato
elettorale più basso della sua storia, sia per la
direzione dell'Ump , che mette in causa la
strategia elettorale del presidente Copè ( co-
stretto ormai alle dimissioni)e dello stesso
Sarkozy. La presidenza di Hollande appare
politicamente sempre più debole e sotto attac-
co del Fn che chiede lo scioglimento dell'As-
semblea nazionale, considerata non più rap-
presentativa della volontà espressa dal popo-
lo francese.

Anche in Gran Bretagna il risultato delle
elezioni europee apre nuove scenari nella po-
litica interna e potrebbe facilitare la vittoria
dei secessionisti della Scozia (la regione bri-
tannica più favorevole all'Ue) che terrà il 18
settembre prossimo il referendum per sepa-
rarsi dal Regno Unito. Qualora ciò avvenisse i
laburisti perderebbero il loro principale ser-
batoio di voti e il sostegno per una politica
moderatamente filoeuropea,di cui sono i prin-
cipali interpreti.

Non solo, ma la vittoria di Nigel Farage,
ottenuta soprattutto a spese dei lib-dem Ni-
cky Clegg, costringerà Cameron, in vista del
referendum del 2017, a accelerare la rinego-
ziazione dell'appartenenza della Gran Breta-
gna all'Europa, inserendo un ulteriore ele-
mento di frammentazione nel quadro della
politica europea.

E l'Italia? Renzi forte di un ampio consenso
elettorale che ne fa il primo partito socialista
in Europa, potrebbe giocare un ruolo decisi-
vo, non solo nelle scelta del nuovo presidente
della Commissione, ma anche e soprattutto
per imporre una scelta radicale per le politi-
che di crescita e un allentamento delle politi-
che del rigore, nonché maggiore solidarietà
da parte di tutti i Paesi per superare la piaga
degli sbarchi clandestini e dei richiedenti asi-
lo.

Il Presidente del Consiglio, nella sua confe-
renza stampa, è apparso determinato a apri-
re a Bruxelles il dibattito su questi temi cru-
ciali, chiedendo la messa a disposizione di
adeguati mezzi finanziari da parte dell'Unio-
ne. La congiuntura politica potrebbe essere
favorevole per dare ai cittadini europei le ri-
sposte alle domande che attendono, a condi-
zione che il Consiglio Europeo e il Parlamen-
to europeo sappiano interpretare le forti
istanze di cambiamento emerse dalle urne,
presentando nuove politiche e nuovi volti che
diano il segnale del cambiamento auspicato.

Dialoghi

La vittoria del Pd
e la scommessa
dell’umiltà

Bottaerisposta

A proposito del piano
per il traffico a Roma

. . .

Ha fatto
discutere
l’articolo
di Vittorio
Emiliani
pubblicato
7 giorni fa
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SUL TERRITORIO

POTENZA - Il giorno dopo le ele-
zioni si cerca di capire la mappa
delle appartenenze. Si è votato in
42 comuni nel Potentino e in molti
casi sono cambiati gli scenari.
Dall’analisi emerge checresce l’a-
rea politica che direttamente o in-
direttamente (più direttamente)
fa riferimento al presidente del
consiglio regionale, Piero Laco-
razza. Dato abbastanza naturale
vista la massicia presenza dello
stesso Lacorazza negli scorsi me-
si sul territorio: dalle primarie del
centrosinistra ma ancheper i cin-
que anni vissuti da presidente del-
la Provincia.

Dall’altro lato si dimostra for-
tissimo sul territorio eleggendo
moli sindaci anche l’area politica
che fa riferimento al governatore
Marcello Pittella e naturalmente a
GianniPittella.E inquestoscena-
rio cresce anche l’influenza di Ma-
rio Polese che da pittelliano doc
inizia a creare proprie relazioni.

Per un quadro più dettagliato
bisogna ricorrera alla lista comu-
ne per comune e sindaco per sin-
daco. Il primo comune in ordine
alfabetico (esclusoAcerenza com-
missariato) in cui si è votato è Anzi
dove ha vinto Piera Cilibrizzi che
non è riconducibile a nessuno dei
big democratici. La Cilibrizzi è vi-
cina politicamente al consigliere
regionale dell’Udc, Franco Molli-
ca. Di difficile collocazione invece,
il nuovo sindaco di Armento,
Franco Curto. A Banzi invece il
sindaco eletto, Nicola Vertone è vi-
cinoal senatoredemocratico,Sal-
vatore Margiotta.

Nei piccoli comuni comuque so-
no possibili alleanze o sintesi tra
big dove evidentemente non è pos-
sibile. A Barile per esempio è stato
eletto Antonio Murano che pare
essere vicino ai Pittella ma anche a
Folino e Lacorazza. Diverso il di-

scorso a Brienzadove ha vinto Do-
nato Di Stefano che è amico stori-
co di Folino e Bubbico ma che oggi
pare essere vicino a Lacorazza
avendolo hasostenuto alleprima-
rie e alle scorse regionali.

A Brindisi di Montagna, inve-
ce, ha vinto il pittelliano Nicola Al-
legretti vicino anche direttamen-
te a Polese. Chiarissima la posizio-
ne di Castelmezzano, dove il sin-
dacovincenteè NicolaValluzzi ex
assessore alla Provincia da anni
inprima lineaal fiancodidiLaco-
razza. Altro mix invece a Chiaro -
monte dove Valentina Viola, ha
battuto il socialista Vozzi ed è so-
stenuta da De Filippo, Pittella,
Santarsiero. A Gallicchio, invece,
AntonioSalernovicino aPittellae
Polese ha vinto contro il candidato
di Vito De Filippo. Poi c’èGrumen -
to Nova dove il nuovo sindaco è
Antonio Imperatrice che è amico
di Lacorazza. A Guardia Pertica-
ra, invece, Angelo Mastronardi è
stato sostenuto da Polese ed è pit-
telliano. Un altro sindaco vicino
alle posizioni politiche di Piero La-
corazza è il sindaco eletto a Lau -
renzana: Michele Ungaro. A Ma -
rateac’è un caso: Domenico Cipol-
la amico di Polese ha battuto il sin-
daco uscente Mario Di Trani che
da sempre è vicino ai Pittella.

Un altro sindaco vicino a diversi
big è stato eletto a Marsicovetere,
con Claudio Cantiani in quota La-
corazza, Pittella, De Filippo.

AMissanello, Filippo Sinisgal-
li è vicino alle posizioni politiche
del presidente del Consiglio regio-
nale, come aMontemurrocon Se-
natrio Di Leo. Poi ancora a Nemo -
li, Domenico Carlomagno è un
pittelliano doc. Mentrea Noepoli,
Domenico Esposito, è dato vicino
aFolinoe Lacorazza.Unaltrosin-
daco frutto dell’unitarietà dei big
democratici èstato elettoaPesco -

Primo piano

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Cresce l’area “Spe-
La-Mo” nel Pd potentino. Il rin-
novamento c’è stato. Al netto
delle rivoluzioni
vere o solo an-
nunciate nel
consiglio comu-
nale di Potenza
(e anche al netto
delle variazioni
che ci potranno
essere rispetto
alla vittoria di
Petrone o De Lu-
ca al ballotta-
gio), i prossimi 5
anni nell’aula
consiliare del co-
mune capoluogo
saranno tantis-
simi i volti nuo-
vi. Moltissimi
dei quali giova-
ni. E diverse an-
che le donne elette.

Detto questo è evidente che
cambia anche la mappa del pote-
re politico potentino. Soprattut-
to nel Pd e nel
centrosinistra
più ampio.

Cambiano an-
che gli equilibri.
In particolare si
rafforza l’area
democratica che
si riconosce nei
big più giovani
del partito. Un
fatto inedito che
non esclude nuo-
ve dinamiche an-
che a stretto giro.
In pratica leg-
gendo i nomi dei
consiglieri co-
munali di area
Pd salta all’oc -
chio per anagra-
fe e simpatie di
corrente che si crea una ampia
rappresentanza di uomini e
donne vicini politicamente a Ro-
berto Speranza, Piero Lacorazza
e Antonello Molinari. Tre tren-
tenni del Pd che sono sempre più

autonomi e “diversi” dai loro ex
mentori con l’eccezione Folino
che è stato quello che da sempre
ha guidato il rinnov .

Ma non solo loro tre. Continua
il “fenomeno” le -
gato a Mario Pole-
se (anche lui giova-
ne e in ascesa) che
continua la pro-
pria crescita politi-
ca portando a pa-
lazzo di città due
sue creature politi-
che: Donatella Cu-
tro e Donato Pace.
Polese adifferenza
degli altri tre però,
ha una sua precisa
identità politica
che lo pone interno
all’area dei Pittel-
la.

In ogni caso il
ringiovanimento
del Pd è un fatto.

Iniziato a novembre in Consiglio
regionale con nessuno degli
uscenti ricandidato il processo
di rinnovamento è proseguito

anche al Comune
di Potenza. Tra i
riconfermati del
Pd ci sono solo
Giampaolo Car-
retta e Nicola Lo-
vallo che è senz’al -
tro in quota San-
tarsiero.

Per il resto ci so-
no gli ingressi in
consiglio di Giam-
piero Iudicello uo-
mo di punta degli
ex diessini ma di
fatto vicinissimo a
Speranza (e Foli-
no - Lacorazza) e
Lucia Sileo su cui
c’è stato il ticket
Santarsiero - Spe-
ranza. Ma non so-

lo. Anche Gerardo Nardiello è vi-
cinissimo a Speranza e Lacoraz-
za. In più i quattro eletti nella li-
sta “Insieme si cambia con Pe-
trone sindaco”sono ben identifi-
cabili per quanto riguarda le

correnti di riferimento: Bianca
Andretta e Gianluca Meccariel-
lo sono speranziani,DonatoNo-
lè è vicino a Molinari mentre
mentre Vito Mitro è vicino a La-
corazza. E poi c’è l’eletto della li-
sta “Socialisti uniti”, Rocco Per-
gola che viene attribuito a secon-
da delle fonti a Margiotta, Polese
e anche a Molinari. Questo sen-
za contare i tanti non eletti gio-
vanissimi da 150 - 200 voti che
puresono dichiaratamentevici-
ni a questa nuova area politica.

Di contro c’è anche da regi-
strare il buon risultato di Vito
De Filippo al comune di Potenza.
Il segretario del Pd di Basilicata
in pratica ha eletto in consiglio
comunale due sue nuovissime
“creature” politiche: Carmen
Celi che è la seconda eletta in as-
soluto e Vincenzo Telesca che
pure ha ottenuto oltre all’elezio -
ne un ottimo risultato in termini
di preferenze.

Insomma c’è un po’ di tutto in
questo nuovo Consiglio ma
emerge una nuova geografia
del potere (anche se molti c’è da
giurare che saranno velocissimi
a smentire vicinanze e apparte-
nenze come spesso è uso nel post
- elezioni). E’ evidente inoltre,
chetuttova inserito inunconte-
stopiùlargo. Maancheconside-
rando i dati delle amministrati-
ve nei comuni dove sono stati
eletti nuovi sindaci (vedi pezzo
in pagina ndr) emergono nuove
dinamiche con Lacorazza in
particolare che elegge moltissi-
mi dei propri fedelissimi e si rin-
forza molto. Tutto questo ovvia-
mente non può non contare in
un Pd che proprio ieri ha svolto
una direzione regionale per
mettere chiarezza sul versante
del congresso regionale.

Ma con una suggestione in
più: sta per nascere un nuovo
correntone democratico guida-
to nel Potentino da Speranza,
Lacorazza e Molinari? Forse è
ancora prematura ma qualcosa
si muove. Non c’è dubbio.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

POSTVOTO
Potenza, come cambia
la geografia del potere

Nuovi assetti
post elettorali
Nel Partito democratico tra suggestione e realtà
prende corpo l’idea del correntone “Spe-La-Mo”

Roberto Speranza Piero Lacorazza Antonello Molinari

Mario Polese

Vito De Filippo

Comune per comune come cambia

Lacorazza in ascesa
Ma i Pittella non

I DUELLANTI

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Fumata nera nel Pd in cerca di una data per il congresso

La Direzione si riunisce
per non decidere ancora

Il sindaco
uscente con
Luigi Petrone,
al comitato di
quest’ultimo

Primo piano

Sopra il
gover natore
lucano,
M a rc e l l o
Pittella con il
presidente del
consiglio
regionale Piero
Lacorazza

pagano con Crescenzo Schettini
sostenuto da Lacorazza, Santar-
siero, Pittella e De Filippo. A Pi -
cerno, Giovanni Lettieri, pare es-
serevicinoa Lacorazza.APietra -
galla, Nicola Sabina è invece un
sindaco slegato da rapporti con i
big. Diverso ildiscorso di Rapone
dove Felicetta Lorenzo è vicina a
Lacorazza - Molinari. A Rivello,
Antonio Manfredelli ha resistito a
Pittella. Mentre a Roccanova,
Giulio Emanuele è vicino a Laco-
razza. A Rotonda, Rocco Bruno è
un pittellianoanche vicinoa Pole-
se. ASan ChiricoNuovo, Vincen-
zo Baldassarreè vicinoda sempre
a Gennaro Straziuso. Mentre a
San Fele, Donato Sperduto è di
area Lacorazza. Diversa la que-
stione a San Severino Lucano,
dove Francesco Fiore, è pittellia-
no direttamente amico di Mario
Polese. A Sant’Angelo Le Fratte,
il sindaco è Michele Laurino un ex

del Pci oggi vicino a Lacorazza.
Mix a Satriano di Lucania, dove
Vincenzo Pascale è accostabile a
Lacorazza, Pittella e De Filippo.
Continuando nella lista a Savoia
di Lucania, Rosina Ricciardi è
stata sostenuta da Lacorazza co-
me a Spinoso, con Mario Soliman-
do. Un pittelliano invece a Terra -
nova di Pollino con Franco Cian-
cia. A Tito, c’è Graziano Scavone
foliniano doc ma anche amico da
sempre di Lacorazza. A Trivigno,
Michele Marino è vicino a Polese
invece. Unitarietà del Pd a Venosa
con Tommaso Gammone. Mentre
aViggianoc’è Amedeo Cicala vici-
no a Paolo Galante.

Insomma la mappa politica
sembra prendere una nuova for-
ma considerato che in tantissimi
comuni il Pd è andato diviso in due
ma anche in tre correnti.

sal.san.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Più assenti che presenti
ieri sera alla riunione della Direzione
regionale del Pd di Basilicata. Alme-
no a livello di big.

Non hanno partecipato alla di-
scussione che pure è di fondamenta-
le importanza per capire come e
quando svolgere il congresso regio-
nale nell’ordine, il
presidente della
giunta regionale,
Marcello Pittella, il
segretario del parti-
to lucano, Vito De Fi-
lippo e i parlamenta-
ri tutti a partire dal
capogruppo alla Ca-
mera Roberto Spe-
ranza per prosegui-
re con Filippo Bubbi-
co, Salvatore Mar-
giotta, Maria Antez-
zae VincenzoFolino.
Assenti anche due
candidati segretari
su tre e cioè Antonio
Luongo e Dino Para-
diso.

Presente quindi
nella sala convegni
del Principe di Pie-
monte solo l’spirante
candidato alla segre-
teria regionale, il
renziano, Luca Braia.

Presenti invece i
consiglieri regionali
a partire dal presi-
dente del consiglio,
Piero Lacorazza, al
capogruppo demo-
cratico Roberto Cifa-
relli fino a Mario Pole-
se, Vito Santarsiero e
Vito Giuzio. Presente
naturalmente anche
il presidente regiona-
le del partito, Pasqui-
na Bona e il segreta-
rio provinciale di Po-
tenza, Antonello Mo-
linari. Non si è visto invece il presi-
dente della Commissione regionale
per il congresso, Giuseppe Laguar-
dia.

Troppobassa larappresentanzadi
colonnelli quindi, per pensare mini-
mamente che potesse essere deciso
qualcosa di definitivo.

E così alla fine di un dibattito anche
articolato e vivace con il voto a mag-
gioranza dei presenti è stato deciso di
aggiornare la Direzione regionale al

prossimo 9 giugno. Giorno dopo lo
svolgimento del ballottaggio per la
carica di sindaco a Potenza (che vede
in corsa da favorito il candidato volu-
to dal pd e cioè Luigi Petrone).

Ma il 9 giugno è anche il giorno do-
po la scadenza dell’ultimatum invia-
to da Lotti secondo cui o il congresso

regionale si svolgerà
entro l’8 giugno oppu-
re il Pd di Basilicata
verra commissariato.

Ed è stato questo
uno dei nodi attorno a
cui si è complicato il
dibattito. Motivo per
fare le cose entro e non
oltre il mesedigiugno
secondoGiuzio cheha
parlato di «onta da evi-
tare». Tutto sotto gli
occhi di Braia che evi-
dentemente condivi-
deva la posizione e le
preoccupazioni
espresse dal consi-
gliere regionale della
sua stessa area politi-
ca.

Un pò più cauta la
posizione del pittellia-
no Polese che pur
spingendo sulla ne-
cessità di restare al-
l’interno delle regole
ha prospettato un mi-
ni rinvio della celebra-
zione del congresso
entro, al massimo, il
21 - 29 giugno.

Su un’altra posizio-
ne invece Piero Laco-
razza che a diverse ri-
prese hachiesto ilrin-
vio del congresso e la
riapertura delle can-
didature alla segrete-
ria «per gli scenari
mutati dalla prima
data prevista del con-
gresso regionale» e

cioè il 24 gennaio scorso. Per un rin-
vio a dopo una fase di confronto con
labase edopo undibattito «sullepro-
blematiche politiche» anche il capo-
gruppo Cifarelli che ha messosul ta-
volo anche la questione del rimpasto
di giunta.Pure Molinarie Santarsie-
ro si sono espressi a favore di un rin-
vio. Insomma una cosa è certa: ieri il
Pd ha deciso ancora di non decidere.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuzio insiste per
il congresso subito

per evitare
il commissario

mentre Lacorazza
chiede la riapertura
delle candidature

la mappa dei colonnelli del Partito democratico

si rafforza nel Potentino
mollano di un centimetro

In alto la Direzione Pd sopra Braia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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1,78 %

VOTI: 758

Pd (21,118%)
candidati

Giampiero Iudicello 713
Gianpaolo Carretta 581
Lucia Sileo 505
Antonio Di Giuseppe 400
Sebastiano Papa 395
Loredana Albano 398
Angela Blasi 442
Marianna Bulfaro 371
Mery Caprara 342
Carmen Celi 666
Angela Cerverizzo in Manta 341
Francesco S. Corbisiero 72
Donato Coviello 404
Maria Di Napoli 213
Angelo Galgano 333
Agostino Gerardi 47
Giuseppe Ginefra 428
Maria Ausilia Greco 407
Nadia Guglielmo 267
Antonio Domenico Iacobuzio385
Michele Lagrotta 57
Salvatore Lomonaco 209
Ada Lospinoso Severini 210
Nicola Lovallo 576
Gerardo Nardiello 688
Valeria Restaino 126
Pietro Rosa 152
Vito Santarsiero 135
Antonio Smaldone 286
Vincenzo Telesca 599
Francesco Villani 352
Marcella Vista 148

TUTTI I VOTI DEI CANDIDATI

Promossi e bocciati: ecco i numeri
Iudicello al top (713). A Galella non bastano 502 preferenze. Ci sono 26 “mister zero”

Insieme si cambia (12,10%)
candidati

Luigi Agresti 84
Bianca Andretta 453
Giuseppe Basile detto Pippo 39
Michele Beneventi 153
Catiana Calcagno 249
Paola Curci 120
Giovanna Antonia D’Amato 322
Mario Della Luna 345
Nicola Di Chiara detto Nico 249
Vincenzo Iacovino 88
Salvatore Lacerra 194
Maria Grazia Latronico 25
Giuseppe Laviero 256
Lucio Lisanti 144
Manuela Lisanti 239
Angelo Mazzatura 86
Gianluca Meccariello 438
Vito Mitro 392
Donato Nolè 398
Cinzia Pasquale 165
Gianfranco Perri 114
Giusy Pietrafesa 53
Rosa Pietrafesa 86
Patrizia Rinaldi 178
Domenico Roberto Rizzi 224
Lucia Sabia 33
Alessandra Sagarese 388
Michele Schiavone detto Lino 51
Diego Sileo 221
Enzo Stella Brienza 254
Rocco Telesca 45
Rocco Villano Barbato 8

Centro Dem (5,35%)
candidati

Pietro Campagna 298
Fernando Fortunato Picerno 324
Antonio Vaccaro 226
Emilio Candia 153
Marinella Aquino 60
Miriam Biscione 152
Antonella Brienza 95
Michele Brindisi 79
Francesco Cassotta 59
Vincenzo Ciancia 6
Ernesto Colucci 35
Soccorsa Comes 60
Rosario Claps 17
Fabio Dapoto 207
Vittoria Romana De Angelis 5
Tiziana Di Lascio 43
Francesca Feudo 24
Angelo Raffaele Giannini 51
Luigi Gioia 85
Alfonso Vincenzo Labriola 22
Giovanni Lorusso 70
Antonio Lucia 23
Giovannina Mulinaro 70
Leonardo Pietrafesa 25
Domenico Rossiello 130
Luisa Rubino 102
Alessandra Santarsiero 38
Rocchina Santarsiero 48
Rocco Telesca 21
Domenico Tolla 87
Antonio Tolve 78
Rossella Traficante 66

Socialisti e Dem. (6,432%)
candidati

Maria Angerame 4
Marilena Beneventi 70
Rocco Antonio Calabrese 33
Gianluca Caporaso 446
Vincenzo Colangelo 144
Donatella Cutro 502
Antonietta D’Andria 20
Francesco De Grazia 38
Letizia Di Giuseppe 3
Leonardo Di Leo 104
Adalberto Fiore 9
Danilo Galeati 29
Michele Gesualdi 163
Antonio Giardina 152
Rocco Gorgoglione 20
Carmen Gruosso 47
Donato Gruosso 151
Stefania Losappio 4
Adriana Maria Grazia Marsico114
Rosa Massari detta Marisa 50
Donato Pace 600
Alessandra Pugliese 12
Manuela Rago 59
Morena Rapolla 113
Nicola Restagno 41
Andreina Serena Romano 100
Rocco Saraceno 116
Antonio Senise 75
Valeria Tempone 74
Simone Triani 17
Antonio Trombetta 53
Filomena Zaccagnino 237

Popolari Uniti (2,835%)
candidati

Giosuè Arcieri 11
Marcella Avena 72
Federica Caivano 22
Rosella Corda 49
Alessandro Delle Serre 0
Pasquale Di Lillo 0
Luigi Di Mare 86
Valentino Lucio Fellone 225
Vincenzo Fierro detto Enzo 177
Vito Genovese 30
Antonio Losasso 111
Roberto Lotito 0
Paolo Lucia 8
Mariantonietta Marinelli 4
Italo Marsico 1
Michele Masi 0
Katia Narciso 1
Franco Palese 16
Luigia Perillo 13
Giuseppe Polverino 0
Sergio Potenza 236
Gilda Rezzuti in Rosa 29
Francesca Rizzo 101
Rossella Sagarese 81
Vito Antonio Santarsiero 35
Annamaria Sileo 17
Salvatore Telesca 35
Francesco Vizziello 3
Giuseppe Zaccagnino 2

Sinistra per Pz (2,04%)
candidati

Lucia Coletta detta Luciana 121
Donato Pace 375
Maria Assunta Eufemia 6
Filippo Aldo Pugliese 89
Lina Teresa Grosso 10
Mario Donato Canio Basilio 18
Carmela Langellotti 3
Angelo Camera 31
Antonella Lauria 1
Francesco Cirigliano 0
Maria Antonietta Lippa 3
Fabio Faggi 0
Palma Giuseppina Merolla 1
Giovanni Lisanti 27
Domenica Maria Santarsiero 7
Antonio Lorusso 5
Donata Santarsiero 15
Nicola Magnella 26
Maria Santarsiero 36
Luciano Picerni 37
Lucia Valeria Veltro 62
Salvatore detto Antonio Rubino 3
Valentino Sarli 17
Paolo Pesacane 14

AL BALLOTTAGGIO

Luigi Petrone

Socialisti Uniti (2,772)
candidati

Matteo Emanuele Accetta 46
Rosetta Bellitti 34
Marilena Bonavoglia 54
Rosemary Bonucci 19
Carmine Antonio Buono 12
Carmela Caivano 12
Pietro Calò 208
Margherita Cinefra 8
Carmine Antonio Dabbene 5
Anna Patrizia Dresda 15
Giuseppina Faraldo 47
Alessio Fensore 4
Saverio Ferrara 10
Donato Genovese 4
Rossella Golluscio 1
Simona Lagrotta 17
Vittorio Lotito 4
Bartolomeo Vittorio Michelini 3
Giovanna Anna Milano 6
Rocco Nardozza 2
Stefano Pastore 6
Rocco Pepe 147
Rocco Pergola 211
Domenico Romaniello 8
Davide Sabia 142
Michele Samela 7
Paolo Sannino 160
Lucia Sardone 14
Giuseppe Sileo 6
Rocco Stolfi 37
Canio Verrastro 29
Nicoletta Viola 15

Scelta Civica (3,271%)
candidati

Larri Adeyanju 87
Liliana Altomonte 38
Ingrid Augelli 14
Rocco Blasi 21
Teresa Calabrese 30
Giuseppe Cappiello 30
Pietro Cappiello 156
Tiziana Capriglione 163
Carmela Catapano 52
Emilio Coluzzi 3
Mario Nicola Di Dio 52
Francesco Salvatore Flore 171
Salvatore Foscolo 36
Giovanni Gerardi 55
Alba Grillo 43
Vitina Grippa 21
Antonella Grosso 90
Rosario Guida 20
Luigi Mancino 21
Gerardo Marino 28
Luigia Pia Messina 8
Margherita Nino 42
Lucia Pace 17
Rosario Antonio Pace 32
Mario Pepe 71
Gregorio Pietrafesa 29
Vito Santopietro 17
Vito Spagnoletta 16
Stefania Spera 11
Giuliano Velluzzi 90
Donato detto Tuccio Verrastro101
Rocco Zaccagnino 61

CANDIDATO SINDACO

Giuseppe Di Bello

Liberiamo Bas. (1,02%)
candidati

Costanza Acquaviva 20
Faustino Basile 15
Alessandro Biscione 21
Franca Marilena Blasucci 32
Giuseppe Cancellieri 29
Domenico Chetti 15
Nicola Danzi 3
Maria Rosaria D'Auria 0
Angela Di Bari 24
Maria Di Bello 25
Agata Di Deco 10
Michele Ferrara 8
Antonio Maria Gesualdi 6
Francesco Rocco Giordano 6
Eros Greco 2
Gabriella Greco 1
Giovanni Lacidogna 35
Renato La Ghezza 7
Vitina Loffredo 2
Pietro Lucich 2
Rosa Marciello 0
Maria Montesano 0
Isabella Santangelo 17
Sergio Scutari 16
Marta Tamburrino 1

Speciale Elezioni Lista Potenza

Istantanee dai seggi
elettorali

Il Comitato elettorale di Luigi Petrone al
l a v o ro

VOTI: 20313 47,82 %

Comune di Potenza, scrutinio finale 77 sezioni su 77

Totale 8799 Totale: 1155 Totale 1363Totale 5045 Totale 2233 Totale 2680

Totale 1181

Totale 850

Totale: 427

I DUELLANTI

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VOTI: 6186 14,564 %

VOTI: 5459 12,85% VOTI: 7.131 16,791 %

6,187 %

VOTI: 2628
Pot. Condivisa (7,121%)

candidati

Franca Antonietta Cameriero112
Giovanni Cerverizzo 160
Rocco Teodosio Ciriello 190
Rocco Costanzo 29
Innocenzo D’Alessandro 80
Emanuele Desina 186
Vittoria Durante 181
Domenico Gruosso 20
Gianmarco Guidetti 90
Patrizia Guma 246
Gabriela Jantoniu 2
Salvatore Laguardia 168
Rosanna Laguardia 29
Paolo Leccese 68
Vincenzo Lofrano 314
Serena Lorusso 62
Nicola Marino 118
Anna Martino 81
Giuseppe Mattia 52
Carmela Pace 45
Paolo Pagano 148
Carmela Parisi 49
Carmelo Perretta 56
Antonio Pesarini 261
Marilena Quaratino 73
Vincenza Ruggiero 85
Dario Sarli 145
Felice Scarano 275
Lavinia Taddeo 220
Roberto Tramutola 38
Angelo Verrastro 121
Giuseppina Cariello 54

CANDIDATO SINDACO

Roberto Falotico

Realtà Italia (4,553%)
candidati

Maria Antonietta Abiusi 106
Antonio Barbalinardo 61
Valeria Bruner 80
Felice Caricati 33
Alessandro Cerverizzo 42
Maria Curcio 26
Valentina Di Pasquale 57
Maria Lucia Gallotta 23
Margherita Galotta 17
Emanuela Giacomini 9
Violeta Iacobet 11
Antonella Labella 47
Carlo Labriola 21
Angelo Rocco C. Laieta 217
Francesca Lo Sasso 28
Angela Magnocavallo 49
Lucio Malatesta 220
Soufiane Mansouf 5
Marilisa Marcantonio 4
Maria Francesca Molfese 19
Gianfranco Nardella 4
Lorenzo Pace 138
Michele Cesare Prestera 69
Vito Ruggiero 6
Ester Russo 66
Giuseppe Salvatore 7
Mariarosaria Spolidoro 15
Rocco Donato Summa 561
Roberto Urgesi 266
Gabriele Patrizio Venturini 61
Lucia Viggiano 212
Federico Volini 20

IdV (1,519%)
candidati

Fabrizio Brindisi 23
Adele Immacolata Brucoli 25
Armando Calluso 9
Gaetano Rocco Cantisani 11
Rocco Cataldo 1
Donato Ceraldi 4
Vito D’Andrea 107
Rina De Robbio 33
Luisa Demuro 42
Daniela Dote 20
Rocco Fiore 33
Gianni Genovese 20
Lucia Iosca 2
Canio Lorusso 13
Anna Lucia 15
Maria Pina Mancino 8
Pietro Martinelli 22
Tommaso Mazzoni 38
Palmiro Salvatore Parisi 19
Cesare Ruggiero Perna 0
Marco Rafaniello 32
Caterina Ritorto 0
Nicola Romaniello 3
Antonietta Rubertone 18
Donato Summa 142
Antonio Tesoro 11
Carmela Triunfo 18
Domenico Villano 16
Sonia Vitacca 1
Antonio Zappacosta 27
Maria Anna Raho 4

Fratelli d’Italia - AN (6,046%)
candidati

Alessandro Galella 502
Rocco Coviello 304
Gerardo Bellettieri 603
Sergio Carnevale 118
Giuseppe Giuzio 275
Massimo Amati 0
Maria Bonsera 61
Salvatore Casella 0
Antonio Cecere 5
Donata Cillis 105
Giuseppe Cillis 2
Livia Maria Cordasco 97
Vincenzo D'Andrea 205
Marina Di Giuseppe 39
Nicoletta Ferri 73
Maria Gallotta 32
Antonello Gerbasio 0
Marco Lotito 8
Carmela Lucia 78
Rosa Rossella Marino 214
Italia Antonella Messina 59
Manuela Milordo 37
Cesare Pagano 9
Pio Giuseppe Parisi 24
Alessandro Perillo 17
Maria Vittoria Pinto 96
Luciana Rinaldi 27
Antonio Tisci 4
Nicole Giuseppina Tomacci 31
Donatella Vaccaro 60
Antonella Valluzzi 65
Annalisa Viggiano 38

Movimento 5 Stelle (4,373 %)
candidati

Giancarlo Basta 125
Arjana Bechere 174
Patrizia Borghini 156
Marco Falconeri 80
Giuseppina Granata 29
Nadia Albano 51
Emilio Rella 39
Raffaello M. M. Marchesiello 51
Gerardo Mangini 82
Francesco Santarsiere 39
Antonio Galante 65
Emilio Torzella 12
Pietro Santagata 40
Marilena Summa 7
Giuseppe De Felice 27
Noemi Ceccia 8
Salvatore Pace 25
Samuele Santarsiero 41
Angela Pupillo 29
Letizia Caporaso 4
Salvatore Falci 11
Vincenza Raffaella Serrano 11

AL BALLOTTAGGIO

Lista per la città (3,288%)
candidati

Liliana Abriola 26
Maria Basile 7
Giovanni Buoncristiano 88
Vincenzo Rocco Cammarota 7
Angelo Carlo Castellucci 69
Donatina Claps 123
Rocco Maria Antonio Coiro 49
Canio Colangelo 20
Vincenzo Colonnese 28
Alessandra De Luca 120
Francesco Gerardi 134
Filippa M. Li Castri 2
Monica Mancini 13
Franco Mancino 48
Francesca Messina 130
Giovanna Monserrato 34
Francesco Muscio 6
Giovanni Partipilo 51
Annalisa Pavese 127
Donato Riviezzi 45
Pamela Romaniello 55
Giorgio Stefanelli 31
Elena Stolfi 2
Antonio Vigilante 256
Maria Belluscio 1
Giuseppe Capece 0
Filomena Anna Maria Calitri 0
Costantino Pasquale Figliuolo 0
Lorenzo Mussuto 0
Teodosio Rocco D. Pafundi 0
Maria Vincenza Rosa 0
Donato Tancredi 0

CANDIDATO SINDACO

Dario De Luca

Mov. N. Repubblica (2,364%)
candidati

Luigi Padula 151
Giuseppe Augusto Bardi 88
Luigi Berardi 6
Riccardo Carbutti 8
Erika Bonavita 33
Maria Colucci 5
Rocco D’Auria 10
Michele Diamante 6
Marilena Di Tolla 16
Paolo Dragonetti 0
Franco Fiorenzo 0
Giovanni Gallo 31
Antonio Genovese 2
Paolo Giordano 225
Anna Giosa 23
Lucia Grieco 27
Carmine Iacovino 0
Gina Labella 9
Monica Laguardia 16
Pietro Antonio Larocca 0
Fabio Mancini 3
Lea Pace 17
Stefania Pace 38
Michela Incoronata Parisi 35
Roberta Rosa 18
Vittoria Tiziana Rotunno 265
Michele Sacco 3
Lorenzo Santoro 12
Gaetano detto Nino Sabatella 161
Lucia Sanza 7
Pasquale Urga 8
Franca Villone 14

Michele Cannizzaro

Liberiamo la Città (4,18%)
candidati

Pietro Aloi 90
Giovanna Arlotto 41
Gianpiero Astino 28
Pietro Benedetto 33
Rocco Donato Bochicchio 46
Carmine Bovino 35
Salvatore Carlucci 77
Giuseppe Centola 57
Sara Colangelo 32
Rocchina Liliana Colucci 23
Paolo De Vita 43
Michele Di Salvia 40
Davide Dragonetti 85
Paola Felicetti 34
Mario Guarente 312
Giuliana Lauria 20
Maria Donata Maddaluno 14
Donato Mancusi 71
Gianluca Manzi 200
Nicola Mauro 16
Raffaele Molinari 127
Antea Pelliccia 31
Donato Sabia 26
Filomena Santarcangelo 10
Giovambattista Sarli 102
Angela Simone 57
Giuseppa Antonia Stanco 45
Milena Tarullo 80
Vincenza Troiano 123
Antonella Verrastro 23
Rosa Viggiano 63
Maria Zaccardo 75

Forza Italia (5,14%)
candidati

Nicola Becce 295
Francesco Fanelli 334
Elena Annunziata 3
Gerardo Ascenso 14
Giuseppe Belvedere 0
Mariolina Camardese 147
Giuseppina Candelora 36
Francesco Clemente 69
Luigi Continolo 122
Leonardo D'Andrea 90
Maria Luisa Rosaria Damiano 21
Lorenzo Del Giacco 154
Gianuario Fiore 40
Filomena Giamundo 127
Gianluigi Laguardia 78
Vincenzina Larocca 47
Caterina Lombardi 5
Francolando Marano 82
Maria Rosaria Mauro 32
Claudia Mazzonna 43
Gerarda Montesano 12
Simona Pastore 52
Angela Pettinato 26
Giuseppe Rivela 27
Silvano Sabia 67
Dario Somma 3
Domenico Summa 45
Marilena Telesca 66
Rosa Maria Tempone 34
Serena Trivigno 36
Felice Troiani 1

NDC-UDC (1,09%)
candidati

Giuseppe Fernando Galizia 109
Antonio Abbate 7
Maria Acierno 12
Antonio Agoglia 8
Loredana Barra 19
Carmela Nunzia Baraglia 3
Tiziana Basile 1
Lucia Brancato 6
Caterina Colucci 6
Francesco Converti 11
Floriana D'Aranno 0
Simona De Palma 19
Vito Faraula 1
Vincenzo Furone 41
Daniele Giuzio 21
Giampaolo Mecca 12
Michele Molfese 6
Paolo Monaco 0
Giuseppe Montuori 13
Michele Musciacchio 12
Rosa Angela Pace 3
Vincenzo Pace 6
Carmela Pepe 6
Maurizio Pietrafesa 22
Felice Pomponio 6
Michele Saporito 23
Giuseppe Sulmona 17
Donato Vito Telesca 1
Angelo Vaccaro 30
Rocco Satriano 0

Popolari per l’Italia (3,36%)
candidati

Loredana Baldassarre 106
Alberto Caggiano 2
Giuseppe Carlucci 63
Giorgia Cuomo 17
Elisa D'Amato 7
Franco Di Bello 38
Loredana Di Nicola 1
Maria Fedota 83
Barbara Fontini 20
Annunziata Formato 19
Pino Gentile 6
Mario Labanca 0
Vincenzo Lauria 26
Rossana Laurita 44
Giovanna Lioy 10
Domenico Mancusi 1
Sergio Mauro 119
Franco Morlino 304
Michelina Napolitano 42
Carlo Natillo 36
Rossano Nocella 63
Michele Picciallo 48
Francesca Pidatella 39
Giuseppe Postiglione 224
Rosanna Robortella 5
Carmela Sabia 17
Giovanni Salvia 212
Rocco Santoro 56
Silvana Sileo 5
Rita Toma 13
Elena Zirpoli 44
Mary Zirpoli 32

CANDIDATO SINDACO

Savino Giannizzari

Speciale Elezioni Lista Potenza

Sopra il comitato di De Luca a sinistra quello di CannizzaroIl comitato elettorale di Falotico

Totale: 2967 Totale: 1897
Totale 633

Totale: 985

Totale: 1822

Totale: 1743
Totale: 2142

Totale: 454

Totale: 1370 Totale: 2519 Totale: 1400

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SARA LORUSSO

NON è più come un tempo che la città aveva certe zo-
ne roccaforti, con i voti che arrivavano in blocco, a
seconda della casa madre dell’aspirante consiglie-
re. Ora che la città ècambiata, cresciuta e si è modi-
ficata anche nella sua dimensione urbana, il voto
delle comunali si spalma piuttosto omogeneo su
tutta la città. Con una eccezione importante sulle
campagne: lì la sfida, questa volta, è diventata una
sorta di piccola storia nella solita storia.

Le zone periferiche della città sono emerse dallo
spoglio di lunedì spaccate in due fronti. La zona più
a nord continua a garantire un grosso bacino di vo-
ti a rappresentanti storici dell’area. Nicola Lovallo
e Donato Coviello, uscenti del Pd, mettono insieme
980 voti, per la maggior parte localizzati tra Giulia-
no e Avigliano Scalo. A contrada Cerreta, invece, il
voto è stato un piccolo blocco monolitico, tutto indi-
rizzato su Donato Pace. Con 600 voti ha guadagna-
to il sostegno di un’area di cui ora sarà rappresen-
tante naturale e che lo aveva “mandato”a compete-
re nella lista dei Socialisti e democratici grazie alle
primarie in contrada.

Al di là del risultato, che tante cose sarebbero
cambiate nel voto potentino era stato chiaro fin dal-
la presentazione delle liste.Tra le liste, soprattutto
nel centrosinistra, era stato chiamato a raccolta un
pezzo importante dellasocietà civile che siè dovuto
confrontare - e in alcuni casi scegliere - con più rap-
presentanti ideali. Molto associazionismo e molto
sociale, per esempio, tra gli elenchi. C’era parecchia
aspettativa sulla sfida tutta interna al mondo del
sociale che ha inevitabilmente messo a confronto
sul tema dei diritti e della partecipazione Gianluca
Caporaso, responsabile del CSV e candidato con So-
cialisti e democratici, Bianca Andretta e Gianluca
Meccariello, entrambi in lista con Petrone sindaco e
impegnati nel sociale, e Franco Morlino in corsa
con Popolari per l’Italia e da sempre impegnato in
percorsi di sostenibilità sociale. Hanno avuto la me-
glio gli ultimi tre che si sono ritrovati sfidanti per
schieramento, ma legati dall’impegno nell’associa -
zione Potenzialmente Onlus.

Insieme a mondo civili, la politica tradizionale
non harinunciato alconfronto ideologico.«Il 7,3%
delle europee a Potenza - dice Gianni Rosa, coordi-
natore regionale del partito - rappresenta la per-
centuale più alta realizzata nei capoluoghi italia-
ni». Per questo a Fratelli d’Italia festeggiano co-
munque la consapevolezza di esser diventato un
partito radicato. Alle comunali non hanno bissato
del tutto laprova europea, fermandosi al6 percen-
to. In aula di sicuro ci sarà Gerardo Bellettieri, av-
vocato e giudice sportivo, sostenuto dal partito, ha
raccolto603voti. In bilico l’ingresso in consiglio di
Alessandro Galella che otterrebbe un posto tra i
banchi solo se a vincere il ballottaggio fosse il can-
didato sindaco Dario De Luca. Fratelli d’Italia, in
generale,portaa casaentusiasmoesoddisfazione.
Fanno bene in tanti in quella che era una delle liste
più forti in gara.

«È il partito che rappresenta la destra in città», ha
scritto su Fb Canio Sinisi, dirigente e militante del-
la sigla. Lo diceva guardando anche alle percentua-
li totalizzate altrove, in quell’area. Forza Italia su-
pera di poco il 5 percento, facendo uno dei risultati
peggiori di sempre incittà. Unsolo consigliere,un
uscente,FrancescoFanelli, che allastoriadegliaz-
zurri appartiene da poco.

Cambia, così, il volto del voto cittadino su tanti
fronti. Compreso quello delle facce che riempiran-
no l’auladi Palazzodi città:decisamente piùgiova-
ni. Dopo una legislatura che ha potuto contare su
una sola donna in consiglio, la prossima ammini-
strazione ne vanterà sei. Piùche la possibilità della
preferenza di genere, è servita l’obbligatorietà della
presenza di donne in lista. Soprattutto il centrosi-
nistra ne ha scelte diverse come nomi di punta in
ticket forti.

Sembra ormai lontano il voto di disagio e protesta
che avevafatto del Movimento5 Stelle ilprimo par-
tito della città alle politiche del febbraio 2013. Il di-
screto risultato alle europee (comunque un paio di
punti aldi sottodella media lucana) nonha trovato
nessuna conferma a livello comunale. Poco più del
6% per il candidato sindaco Savino Giannizzari, an-
cora meno per la lista.

Ancoraun datonel votocittadino, tutto racchiu-
so nelle cifre dello spoglio. Più di mille voti di scarto
in più per De Luca che supera la coalizione; accade
l’inverso con Petrone. Il segnale di protesta (o di
scelta) sembra tutto lì, nel voto disgiunto.

BA L L O T TAG G I O
Come il capoluogo
ha scelto nelle urne

Il voto in città:
La scelta nelle contrade, il voto omogeneo in area urbana
E poi duelli e personaggi verso l’amministrazione di domani

Primo piano

I DUELLANTI

IPOTESI CON PETRONE SINDACO
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Dario De Luca Gerardo Bellettieri Franco Morlino Mario Guarente

Roberto Falotico Vincenzo Lofrano Felice Scarano Rocco Summa

Michele Cannizzaro Francesco Fanelli Mario Guarente Savino Giannizzari
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| MUSICISTI E CABARETTISTI |

Primo piano

IPOTESI CON DE LUCA SINDACO
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Giampiero Iudicello Gerardo Nardiello Carmen Celi Vincenzo Telesca

Gianpaolo Carretta Nicola Lovallo Lucia Sileo Luigi Petrone
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IL PROSSIMO CONSIGLIO?

Alessandro Galella Gerardo Bellettieri Franco Morlino Antonio Vigilante

Vincenzo Lofrano Felice Scarano Antonio Pesarini Roberto Falotico Rocco Summa

Michele Cannizzaro Francesco Fanelli Mario Guarente Savino Giannizzari

LA CURIOSITA’ Risultati molto deludenti: restano fuori D’Amato, Centola, Gerardi e Fiore

Tornate ai palcoscenici: bocciati tutti gli artisti
POTENZA - Anche se Potenza è la città
della Cultura, gli artisti registrano dav-
vero magri risultati. Eppure, probabil-
mente,chi liha messi inlista speravain
un effetto traino dovuto a un nome o un
volto. Non riesce a entrare in consiglio
Giovanna D’Amato, per esempio. Vio-
loncellista, presidente di Ateneo musi-
ca Basilicata e componente del Cda della
Film commission, D’Amato era candi-
data nella lista civica per Petrone sinda-
co. La sua candidatura aveva suscitato
polemiche, dal momento che dalle sue
cariche non si era dimessa. E con il sen-
no di poi ha visto giusto. Non sono ba-
stati i suoi 322 voti, dovrà tornare a far
concerti. Mava moltopeggio aPeppino
Centola,storicovolto dellaRicotta.Nel-
la lista “Con Cannizzaro Liberiamo la

Basilicata”, porta a casa un magrissimo
bottino, appena 57 voti. Centola aveva
scelto di appoggiare Cannizzaro «per la
grande amicizia che mi lega all’ex diret-
tore del San Carlo». Ma la popolarità di
Centola non ha portato il significativo
contributo che sicuramente ci si aspet-
tava. Ma c’è chi va anche peggio. Ed è un

altro personaggio storico della musica
potentina: Agostino Gerardi, l’uomo
dei Terrania. Era stato “assoldato” dal
Pd, ma inuna lista dove il più votato ar-
riva a 713 voti (Iudicello), è Agostino
Gerardi quello che raccoglie meno con-
sensi. E ancora Rocco Fiore, voce dei Da-
mash, gruppo potentino pluripremia-

to. E anche lui non è andato alla grande,
anzi. Candidato nella lista Italia dei Va-
lori - in appoggio a Roberto Falotico - è
riuscito a raccogliere appena 33 voti. E’
del resto in linea con tutto il suo partito,
uscito dalle urne con le ossa fracassate.

E’ evidente: ai potentini la musica
davvero non piace.

Da sinistra Giovanna D’Amato, Peppino Centola, Agostino Gerardi e Rocco Fiore
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E questa volta
vincono i giovani
Tanti in Consiglio

ALESSANDRO GALELLA (FDI-AN)
«HO svolto nel mio modo e nel mio mondo folle
e ricco di ideali il mio impegno civico per la mia
città fino in fondo e come meglio ho potuto, il
mio piccolo sogno per qualche strano calcolo
algebrico si è infranto, rimane la gioia di aver-
lo inseguito con ogni energia». Non senza
amarezza Alessandro Galella commenta i ri-
sultati di queste elezioni comunali. Del resto il
suo nome, all’inizio della campagna elettorale,
si faceva anche come possibile candidato sin-
daco. Rientra in caso di vittoria di De Luca.

GIANLUCA CAPORASO (SOLICIALST & DEMOCRATS)
ERA uno dei nomi dati quasi per certi. Anzi,
già si parlava di lui come possibile assessore.
Gianluca Caporaso, presidente del CsvB, si è
sempre occupato di solidarietà, volontariato
e progettazione culturale. Ha sempre fatto
della partecipazione messaggio e impegno.
E in effetti in molti hanno creduto nel suo
progetto di città condivisa: ha portato a casa
446 voti. Ma tra i Socialisti e Democrats, Ca-
poraso è al terzo posto. E non ce la fa a entra-
re in consiglio.

ROCCO COVIELLO (FRATELLI D’ITALIA - AN)
NON ce la fa questa volta Rocco Coviello, che
pure per tanti anni è stato in consiglio comu-
nale, sempre all’opposizione. Coviello, consi-
derato uno dei volti principali di Fratelli d’I-
talia - partito che qui a Potenza è andato molto
bene - è riuscito a ottenere 304 voti. Ma Coviel-
lo è in buona compagnia: restano fuori anche
il consigliere uscente Angelo Laieta (217) e
l’ex assessore Antonio Pesarini (261 voti). E
non va bene neppure Domenico Iacobuzio,
nome forte del Pd, che si ferma a 385 voti.

SALVATORE CARLUCCI, ALIAS SASA’ MYKONOS
SALVATORE Carlucci, alias Sasà Mykonos,
si aspettava certamente un risultato miglio-
re di quello che le urne gli hanno consegnato:
nella lista di appoggio a Michele Cannizzaro,
Liberiamo la città, Sasà ha recuperato solo 77
voti. Ma non è certo l’unico deluso. Dovrà tor-
nare a occuparsi di musica a tempo pieno
Giovanna D’Amato, per esempio. Nella lista
“Insieme si cambia”, si è fermata a 322 voti.
Nella sua lista nomi decisamente più forti.
Fuori anche Loredana Albano, con 398 voti.

GIANLUCA MECCARIELLO (INSIEME SI CAMBIA)
E’ soddisfatto Gianluca Meccariello. E ne ha
tutto il diritto. Con 438 voti entra in consiglio
comunale per la prima volta a quarant’anni.
E’un volto nuovo, anche se la politica l’ha sem-
pre respirata in casa, essendo il nipote di Car-
melo Azzarà. «Grazie a tutti - ha scritto sulla
sua bacheca - E’ stato un percorso lungo, dif-
ficile ed emozionante. E’un successo che viene
da lontano. E’ il successo di tanti: di chi ha cre-
duto in me. Considero questo successo non un
punto di arrivo, ma un punto di partenza».

GERARDO NARDIELLO (PD)
GERARDO Nardiello è figlio d’arte. Ha re-
spirato la politica a casa, essendo figlio del-
l’ex consigliere regionale del Pdci, Giacomo.
Dipendente dell’Ambrosia, la ditta che si oc-
cupa di servizio mensa e pulizia al Don Uva di
Potenza, Gerardo Nardiello è stato anche
Rsa Filcams Cgil.

Ora ha tentato questa avventura con il Pd,
portando a casa uno dei risultati più alti: 688
voti. Entra così di diritto in consiglio comu-
nale.

MARIO GUARENTE ( LIBERIAMO LA CITTA’)
I complimenti su Fb si sprecano per Mario Gua-
rente, che entra in consiglio con la lista “Con Can-
nizzaro Liberiamo la città”. Il suo bottino è di 312
voti. Ma lui, nel momento della festa, ha un pensie-
ro per il suo amico di sempre,Alessandro Galella.
«Esprimere la mia felicità - scrive - è davvero cosa
difficile in questo momento. Un’unica grande
amarezza: vedere un mio amico restare fuori dal
consiglio con 500 preferenze». Insieme a un grup-
podi amici è l’ideatore di diverse associazioni cul-
turali e politiche come “Ennesima Potenza”.

DONATO PACE (SOCIALIST & DEMOCRATS)
UN risultato così, 600 voti, neppure lui se lo
aspettava. Donato Pace ha 34 anni, lavora al-
l’interno di una società romana che si occupa di
anticendio boschivo. E poi, insieme a una bella
squadra di amici, ha messo in piedi il progetto
“Free Smiling Angels”, con l’obiettivo di resti-
tuire dignità alle realtà rurali potentine. Così,
dopo regolari Primarie tra gli abitanti delle
contrade di Potenza Ovest, è venuto fuori il suo
nome. E ora il progetto è quello di unire tutte le
realtà rurali in un unico obiettivo di crescita.

FRANCO MORLINO (POPOLARI PER L’I TA L I A )
AVVOCATO, Portatore del Santo, sposato
con Mariangela Brindisi ed entrambi sono
molto impegnati nel mondo del volontariato
e della promozione culturale. «Ora inizia - ha
scritto sulla sua bacheca - una avventura dif-
ficile, ma stimolante. Con i tanti amici che ri-
troverò in consiglio comunale, da ogni parte,
spero di poter contribuire al cambiamento
del modo di vivere la politica in questa città!
Grazie a tutti quelli che mi hanno dato la loro
fiducia».

CHI SCENDE

CHI SALE

ANTONIO VIGILANTE (PER LA CITTA’)
«UN immenso grazie a chi ha sostenuto la no-
stra comunità militante». Questo il messaggio
di Antonio Vigilante sulla sua bacheca di Fb.
Nel suo slogan la battaglia contro le lobby che
hanno ucciso la città. «Ogni grande sfida - ha
scritto - inizia con dubbi, confronti e spesso an-
che scontri. Ma si può vincere, mai si devono
chiudere le porte alla speranza e alla scelta. Se
una comunità si plasma come comunità di de-
stino, nessuna sfida può esserle preclusa».

IL VOTO Volti nuovi al Comune e quelli
che non ce l’hanno fatta

Primo piano

I DUELLANTI
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I DUELLANTI

di SARA LORUSSO

A sbirciare tra dati, risulta-
ti e nomi, vengono fuori
piccole e grandi sfide di cit-
tà.

Qualche riconferma,
qualche sorpresa e, di tan-
to scorrendo i fogli dei ri-
sultati, qualche sconfitta.

Ecco, a guardare il risul-
tato, buttando lo sguardo
anche alla lunga campa-
gna elettorale, sono cifre e
nomi di storie di città.

Il primato die primati
spetta al segretario uscen-
te del Pd, Gianpiero Iudi-
cello, che porta a casa 713
voti.

Tra le liste, soprattutto
nel centrosinistra, era sta-
to chiamato a raccolta un
pezzo importante della so-
cietà civile che si è dovuto
confrontare - e in alcuni ca-
si scegliere - con più rap-
presentanti di quel mon-
do.

Molto associazionismo e
molto sociale, per esempio,
tra gli elenchi.

C’era parecchia aspetta-
tiva sulla sfida tutta inter-
na al sociale che ha inevita-
bilmente messo a confron-
to su diritti, solidarietà e
partecipazione Gianluca
Caporaso (446 voti), re-
sponsabile del Csv e candi-
dato con Socialisti e demo-
cratici, Bianca Andretta
(453 voti) e Gianluca Mec-
cariello 438 voti), entram-
bi in lista con Petrone sin-
daco e impegnati nel socia-
le, e Franco Morlino in cor-
sa con Popolari per l’Italia e
da sempre impegnato in
percorsi di sostenibilità so-
ciale. Hanno avuto la me-
glio gli ultimi tre che si so-
no ritrovati sfidanti per
schieramento, ma che ani-
mano la stessa associazio-
ne di volontariato, Poten-
zialmente Onlus.

Anche il mondo dello
sport cittadino contava su
molti nomi in corsa. Ha fat-
to parecchio rumore la sfi-
da di Giuseppe Postiglio-
ne che ha provato, in cam-
pagna elettorale, a raccon-
tare una storia che sapesse
di ripresa. Dopo la fine del-
l’avventura del Potenza
calcio e diversi guai giudi-
ziari, porta a casa 224 voti.
Gigi Continolo, noto pro-
curatoresportivo dellapal-
lacanestro e candidato con
Forza Italia, si è fermato a
122 voti. Roberto Urgesi,
presidente della Federazio-
ne Italiana Nuoto di Basili-
cata, in corsa con Realtà
Italia ha totalizzato 266 vo-
ti. Inaspettato, invece, il ri-
sultato di Rosellina Mari-
no, capitano della Basilica
Basket: ha portato a casa
con Fratelli d’Italia 214 vo-
ti. Prima volta ingara e più
di cento voti per Loredana
Baldassarre: la regina del-
lo zumba cittadino si era
concessa un divertente
gadget promozionale,
braccialetti colorati per il-
luminare di positività Po-
tenza.

Un pezzo di città e della
sua storia recente è rac-
chiuso nelle cifre del voto
agli amministratori uscen-
ti. Possono quasi tutti con-
tare, anche quando non
vengono eletti, su impor-
tanti bacini di voti. Torna-
no in aula i consiglieri
uscenti Gianpaolo Carret-
ta del Pd, Vito Mitro con
Petrone, Fernando Picer-
no (che passa dai banchi del
Pdl a quelli di CD), Sergio
Potenzadei Popolari Uniti,
Francesco Fanelli di FI,
Rocco Summa di Realtà
Italia, Felice Scarano con
Falotico, Vincenzo Lofra-
no (Potenza Condivisa),
Pietro Campagna (Popo -
lari Uniti). Fuori dagli
scranni Giuseppe Ginefra

del Pd, Salvatore Lacerra
(con Petrone), Pietro Rosa
e Franco Corbisiero (PD),
Nicola Becce (FI), Rocco
Coviello (FdI), Rocco Ci-
riello (con Falotico).

Un punto a parte della
trama del voto cittadino è
nei cognomi famosi che ri-
tornano. Gerardo Nardiel-
lo è il figlio dell’ex consi-
gliere regionale Giacomi-
no e totalizza 688 voti. In
aula anche Angela Blasi, fi-
glia dell’x assessore di sto-
ria socialista Salvatore. Si
è fermata a 210 voti Ada Se-
verini Losinoso, sorella di
Arduino, dirigente Pd. va
meglio Marianna Bulfaro,
figlia di Tonio Bulfaro, ex
presidente del consiglio re-
gionale, con 371 voti.

Tanti personaggi del-
l’impegno civico si sono
messi in gioco in questa
campagna elettorale. Me-
no di cento voti per il presi-
dente del comitato di quar-
tiere di Poggio Tre Galli,
Vincenzo Iacovino, il re-
sponsabile del WWF Luigi
Agresti.

La campagna elettorale è
stata anche l’occasione per
parlare di alcuni temi caldi
della città, come la relazio-
ne con la Siderpotenza. Con
una sfida “interna” nella
coalizione di Luigi Petro-
ne, che proponeva tra i can-
didati un lavoratore della
siderurgica, Rocco Pepe
(Socialisti uniti, ) e Lucia -
na Coletta, volto ambien-
talista di Sinistra per Po-

tenza (121 voti).
Guadagna 33 voti Rocco

Fiore: la voce e bassista dei
Damash era candidato con
Italia dei Valori.

Solo 78 voti e dichiarazio-
ni di amarezza per Gia -
nluigi Laguardia (FI) che
aveva denunciato l’ostru -
zionismo ricevuto da parte
di un sacerdote della città,
“reo”di aver chiesto ai fede-
li di non votare per il gior-
nalista.

Il docente di inglese Lar -
ri Adeyanjiu si ferma a 87
voti. Molti di più, anche se
non abbastanza, quelli rac-
colti da Fabio Dapoto (CD,
207 voti) che dovrà conti-
nuare a far politica tra i gio-
vani fuori dall’aula. Mon-
zur

Sopra Gianpiero Iudicello, il più
votato in assoluto. A destra
Loredana Balassarre che, invece,
non ce la fa a entrare in consiglio

| UN PO’ DI CIFRE |

Ventisette signori dello zero
Chi non ha preso neanche una preferenza in cabina

IL record da
assenza di
preferenze
tocca alla civi-
ca di De Luca,
con bel 7 can-
didati a zero
voti (Giusep-
pe Capece, Fi-
lomena Cali-
tri, Costanti-
no Figliuolo,

LorenzoMissuto, TeodosioPafundi,
Vincenza Rosa e Donato Tancredi).

Ai Popolari Uniti ne toccano 5:
Alessandro DelleSerre, PasqualeDi
lillo, Michele Masi, Roberto Lotito,
Giuseppe Polverino. In due a zero vo-
ti, invece, per Italia dei Valori (Cesa-
re Perna e Caterina Ritorno). La lista
Movimento Nuova Repubblica ha
due candidati senza preferenza:
Franco Fiorenzo e Paolo Dragonet-
ti). Sono tre i candidati a zero voti nel-

la lista di Giuseppe Di Bello: nessuna
preferenza per Isabella Santangelo,
Rosa Marciello e Maria Rosaria
D’Auria. Giuseppe Belvedere è il can-
didato a zero voti della lista di Forza
Italia; sempre con Michele Canniz-
zarozero votinella listaUdc perFlo-
riana D’Aranno, Paolo Monaco, Roc-
co Satriano. Non si sono neanche au-
tovotati Casella, Amati e Gerbasio
per Fratelli d’Italia. Zero voti per Ma-
rio Labanca (Popolari per l’Italia).

Ecco chi vince e chi perde
Nel sociale e nello sport, passando per gli amministratori uscenti e quelli riconfer mati

BALLOTTAGGIO Le storie dei candidati
e le sfide tra le professioni

Primo piano

Ele novitàarrivanoan-
che dal genere: nello
scorso consiglio comu-
nale c’era solo una don-
na tra i banchi, Anna-
maria Calabrese. Nel
prossimo consiglio, in-
vece, la rappresentan-
za femminile cresce.
Non siamo ancora a li-
velli di parità, ma è un
timido segnale. Tra l’al -
tro le cinque donne elet-
te sono tra le più votate
(Celi, sostenuta da De
Filippo, è arrivata a 666
voti) ed è questa un’ul -
teriore soddisfazione.

La novità

Le donne
tor nano

in Consiglio

Carmen Celi

Lucia Sileo

Donatella Cutro

Angela Blasi

Bianca Andretta

Va male il
mondo
dello sport,
bocciato
dalle urne:
a destra
Giuseppe
Postiglione
e sopra
Luigi
Continolo

A sinistra
V incenzo
Iacovino,
p re s i d e n t e
(non
eletto) del
Comitato
di
q u a r t i e re
di Poggio
Tre Galli

A sinistra Giampaolo
Carretta, a destra Becce

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| FORZA ITALIA |

BA L L O T TAG G I O
L’ingegnere: «Niente accordi
Correrò da solo»

Voto disgiunto che sa d’inciucio
Cannizzaro: «Per De Luca molti voti del Pd». L’altro replica: «Su di me nessuna manovra»

Il candidato sindaco del centrodestra che andrà al
ballottaggio con Petrone, Dario De Luca, al termine dello
spoglio di lunedì notte

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Il sindaco uscente, Vito San-
tarsiero, lo aveva detto proprio in una re-
cente intervista rilasciata al Quotidiano:
«E’ De Luca il nostro vero interlocutore
politico». E ora che le urne hanno confer-
mato il risultato, con il voto disgiunto che
ha consentito all’ingegnere potentino di
arrivare al ballottaggio con un totale di
preferenze ben superiore a quelle delle li-
ste - molte di area centrosinistra - il dubbio
è anche maggiore: a incidere sul risultato
di De Luca ci sarebbe stata anche la mano-
vra “diabolica”del Pd.

Perfrenare lacorsa diFalotico, che ine-
vitabilmente avrebbe finito per riaprire la
faida interna al partito, una fetta consi-
stente di voti sarebbe stata spostata sul
candidato sindaco di Fdi e Popolari per l’I-
talia. In una fase in cui evidentemente la

performance di Petrone era
stata sottovalutata dallo stes-
so partito che lo ha investito. Il
primo a insinuarlo è l’altro
sfidante del centrodestra, Mi-
chele Cannizzaro. Si è ferma-
to solo al quarto posto ma si di-
ce «soddisfatto», anzi «strafe-
lice» per il risultato raggiun-
to, «fino quasi a sfiorare il bal-
lottaggio». Ancor di più per-
ché - parole sue - « a differenza
di altri, l’ho costruito esclusi-

vamente sul sostegno dei miei candidati».
Poi spiega meglio: «E’ chiaro che i demo-
cratici abbiano “aiutato” De Luca. Lo dice
l’analisi del voto disgiunto: io ho ricevuto
le preferenze di elettori di tutte le aree po-
litiche. Lui soprattutto quelle del Pd. Fat-
to mortificante anche per Petrone che
probabilmente con quei voti avrebbe evi-
tato il ballottaggio». Il dottore sintetizza
così: «Anche queste elezioni hanno se-
gnato la vittoria del familismo amorale a a
cui si è aggiunto il familismo elettorale».

A smentire il presunto aiuto esterno è il
diretto interessato: «Nessun inciucio - ri-
batte De Luca - E’ qualcosa che non mi ap-
partiene. Dire che mi aspettassi il ballot-
taggio è cosa grossa. Ma sapevo che i miei
numeri sarebbero andati oltre quelli delle
liste. In campagna elettorale avevo perce-
pito il consenso sul mio nome da parte di
molti elettori dell’altra parte. E così è sta-
to».

Ma l’ex Dg del San Carlo insiste: «E’
chiaro che si è cercato di “manovrare” il

ballottaggio. Evidentemente perché mi
temevano».

Se questo è il quadro di quello che è sta-
to, rimane da capire ora cosa accadrà in vi-
sta del voto dell’8 giugno. Fino ad ora tra i
due sfidanti del centrodestra c’è stato solo
un abbraccio nel corso di un incontro ca-
suale in uno studio televiso. Ancora nes-
suna interlocuzione. Ma alla domanda
del Quotidiano Cannizzaro risponde:
«Una cosa è certa: l’unica priorità che mi
sta a cuore è portare avanti la squadra che

abbiamo creato, nel solco tracciato duran-
te la campagna. Io quei voti non li delego a
nessuno». Il dottore si smarca dai diri-
genti dipartito. Ancheperché il sostegno
alla corsa dell’ex direttore del San Carlo
nelle urne si è tradotto in poca roba. Sul-
l’ipotesi di un accordo, Cannizzaro chiari-
sce: «Se ci sarà qualcuno disposto a dialo-
gare con me, su un progetto di pochi pun-
ti che si basi sulla rottura radicale con
quelle forze che hanno determinato la ma-
la amministrazione della città, allora sa-

remo disposti a ragionare». Fermo re-
stando che l’ex direttore aggiunge di non
avere alcuna intenzione di farsi da parte,
rispetto a nuovi progetti politici.

Ma per il candidato sindaco De Luca di
apparentamenti ed accordi nonse ne par-
la nemmeno. «Non è per i singoli candida-
ti. Ma mi sono caratterizzato per la distan-
za da tutti gli apparati, anche dai partiti
chemi hannosostenuto. Questaè stata la
forza del nostro messaggio. La gente che
ci ha votato ha creduto in questo. E credo
che oggi un gioco di palazzo, una mano-
vra di questo tipo, non sarebbe capita, nè
apprezzata».

Una posizione che per l’ingegnere non
corre il rischio di alimentare i dubbi di chi
ritiene che quello con Petrone sia un in-
ciucio già scritto. «Ripeto: non sono uomo
di inciuci. E non ho intenzione di arrivare
al potere a tutti i costi. Non è quello che mi
interessa. Voglio rivolgermi direttamen-
te alle persone senza passare da accordi
decisi in stanze chiuse». Per De Luca ci so-
no le condizioni per farcela. «Parlando da
persona libera a persone che vogliono es-
sere libere». E anche nell’anomalia di una
eventuale vittoria con un Consiglio di al-
tro colore politico, ribadisce: «Non sarà
un ostacolo. Credo negli uomini, senza di-
stinzione di appartenenza».

m.labanca@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Latronico: «Per il dottore fatto quel che potevamo»

L’ex dg
del San Carlo
si smarca
dai dirigenti
di partito

Primo piano

I DUELLANTI

Il candidato del centrodestra, Michele Cannizzaro, nel comizio di chiusura della sua campagna

E IL deputato lucano e coordinatore re-
gionale di Forza Italia, Cosimo Latro-
nico, commenta così il voto delle ammi-
nistrative di Potenza: «Ringrazio Mi-
chele Cannizzaro per l’impegno appas-
sionato ecoraggioso profusonella bat-
taglia amministrativa della città di Po-
tenza.

Forza Italia in un momento difficile
della sua storia politica, grazie alla di-
sponibilità di tutti i suoi candidatie dei
suoi dirigenti, ha fatto tutto quel che
poteva per contribuire ad un risultato
che tutti ci auguravamo migliore».

Latronico aggiunge: «Continuiamo
ad essere convinti che quella di Canniz-
zaro rappresentava la proposta più al-

l'altezza della complessa sfida ammini-
strativa che il capoluogo di regione ha
davanti. Resta l'amarezza nel constata-
re che la disarticolazione delle forze di
centro destra abbia reso debole l’offerta
di un’alternativa possibile e necessaria
per la vita amministrativa di Potenza.

Ringrazio ugualmente tutti i candi-
dati della lista di Forza Italia per lo sfor-
zo umile e generosoche sarà valorizza-
to nel prosieguo di un'azione politica
nella città che abbiamo intenzione di
rafforzare. Un augurio a Cannizzaro
ed agli altri eletti della coalizione nella
certezza che sapranno svolgere un
ruolo determinante nel consiglio co-
munale della città».Cosimo Latronico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Governatore mai nominato ma ritenuto tra i responsabili della disfatta

Falotico attacca Pittella
L’ex candidato ammette: «Hanno spostato i voti al centrodestra»

MOVIMENTO 5 STELLE

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - «Chi pensa di poter
utilizzare la rivoluzione ad uso e
consumo proprio è già finito. Ave-
vano ragione i giacobini, la rivo-
luzione va portata avanti in ma-
niera condivisa. Fare la parte di
chi condivide e poi tapparsi occhi,
naso, orecchie e bocca è indizio
della fine. È mortuario». Le paro-
le di Falotico pesa-
no come un maci-
gno, e sono diretta-
mente rivolte a
Marcello Pittella.
Sono parole risenti-
te, in un discorso
durato poco più di
mezz’ora davanti a
tutti i supporter
della lista Potenza
condivisa e agli
esponenti dei parti-
ti che hanno soste-
nuto Falotico in
questa corsa. E a giudicare da
queste parole è chiaro che Faloti-
co imputa una parte della sua di-
sfatta proprio all’azione del go-
vernatore, che aveva assicurato il
suo sostegno ma che, a quanto pa-
re, non è sembrato proprio con-
vinto.

Durante il suo discorso l’ex can-
didatosindaco, chehacolleziona-
to il 14% circa, l’ha detto chiaro e
tondo che quell’inciucio c’è stato.
Ha scaglionato questo aspetto du-
rante il discorso, ma alla fine ha
dipinto un quadro
dove De Luca e Pe-
trone sono i diretti
interessati. «La città
è in mano ai soliti
noti - dice - abbiamo
dimostrato che esi-
ste un’altra via, ma
le filiere clientelari
hanno portato più
risultati degli altri.
Eppure il nostro
progetto deve aver
portato qualche ti-
more, visto che han-
no preferito spostare i voti sul
centrodestra. E questo è un dato
di fatto, basta leggere i numeri. In
questa città il centrodestra non
esiste, una parte (chiaramente si
riferisce a Cannizzaro) si è vista
nei risultati, l’altra (De Luca) è
stata sostenuta dal centrosini-
stra. E pensare che il centrosini-
stra avrebbe potuto vincere al pri-
mo turno senza tutto questo ma
tanto spavento li ha indotti ad av-
vantaggiare un candidato di cen-
trodestra».

Falotico ammette l’inciucio, at-
tacca a spada sguainata Pittella e
difende i suoi, soprattutto i partiti
che lo hanno sostenuto. partiti
che si muovono nel centrosini-
stra «ma che spesso sono stati
trattati come fantasmi appesta-
ti».

La questione principale oggi è il
ballottaggio e l’eventuale soste-
gno alla lista di Petrone. Ma già ie-

ri si sono rimpalla-
te diverse dichiara-
zioni sui possibili
assetti per il ballot-
taggio. Su questo
Falotico qualche
indizio lo dà, nono-
stante la rabbia: «Io
sono un uomo del
centrosinistra e
tanto basta. In poli-
tica chi pensa di
stravincere nonde-
ve poi isolare gli al-
tri. Ed è per questo

che dico che il centrosinistra va
cambiato».

la ricetta non è semplice, Faloti-
co parla con una insicurezza
«quella dell’ultima, forse mia
esperienza politica interessante»
che sembra annunciare un ritiro
dallescenepolitiche a favoreperò
del progetto di Potenza Condivisa
che deve andare avanti. L’idea è
quella di tenere insieme ancora il
gruppo dei partiti che ha sostenu-
to la sua candidatura dopo le Pri-
marie e creare qualcosa che abbia

una prospettiva
lunga. Falotico la
differenza la vede
nel metodo: c’è un
centrosinistra ar-
roccato nei palazzi
e un’altro che ha
cercato di creare
un programma
sulla base della
condivisione e
sfruttando la spin-
ta dal basso. Ora
questo progetto lo
si vuole portare

avanti senza troppi compromes-
si. «Ci sono consiglieri che ci po-
tranno rappresentare al comune
di Potenza e a loro spetterà sia dia-
logare che fare opposizione quan-
do ce ne sarà bisogno». Poi un ul-
timo appunto particolare, che è
un chiaro riferimento al centrosi-
nistra del Pd: «Chi pensa oggi di
voler mantenere il recinto della
politica stretto sta commettendo
un errore madornale».

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Io sono un uomo
del centrosinistra
ma non ci tengo
ad essere trattato

come un fantasma
o un appestato»

E IL candidato di Fi, Fabrizio Fiorini, pre-
sidente del club locale del Partito chiede le
dimissioni dei dirigenti potentini di For-
za Italia. «Dopo una disfatta - dice - ci sono
solo le dimissioni». E risvolto al candidato
sindaco Michele Cannizzaro aggiunge:
«Hanno fatto di tutto per farti sentire so-
lo». A quest’ultimo Fiorini rivolge il rin-
graziamento più sentito: «Uomo dalla
schiena diritta».
Ringraziamenti anche a Club Forza Silvio
Potenza Azzurra «che si è speso anima e
corpo in questa campagna elettorale». E
ancora «a tutti coloro che si sono spesi con
passione e impegni. Come pure agli elet-
tori. Ma - conclude - mi aspetto dei passi
indietro da parte della dirigenza Potenti-
na di Forza Italia. E l’ora dei cambiamen-
ti»

«Chi pensa
di utilizzare

la rivoluzione
democratica

ad uso e consumo
proprio è già finito»

L’I N T E RV E N T O

Tappa per il nuovo centrodestra

Gallia est omnis divisa in partes tres,
quarum unam incolunt Belgae

Primo piano

di GIANNI ROSA*

OGGI non è il giorno delle po-
lemiche e del fango. Oggi non
è il giorno delle recriminazio-
ni e delle lamentele.

Ilprogetto politicodiFratel-
li d’Italia-Alleanza Nazionale
si conferma una scelta vincen-
te, in Italia ed in Basilicata.

Il 4,3%, ottenuto in Regione
alle europee, è superiore alla
media nazionale del partito, il
7,3% a Potenza rappresenta la
percentuale più alta realizzata
nei capoluoghi italiani.

Nelle comunali potentine,
FdI-AN si conferma il primo
partito del centrodestra e la

coalizione di cui fa parte strap-
pa il ballottaggio al Pd e supe-
ra altri concorrenti più quota-
ti. La scelta di proporre un ve-
ro Galantuomo, Dario De Lu-
ca, e di comporre la lista con
persone che realmente hanno
messo a disposizione di un
progetto di rinnovamento le
loro energie e le loro compe-
tenze, è stata premiata. Il ri-
sultato raggiunto dimostra
che la nostra azione è stata
sempre e sempre sarà mossa
dalla voglia di vincere e diven-
tare forza di governo per rea-
lizzare un’alternativa credibi-
le al sistema consociativo rap-
presentato dal centrosinistra.

Ed è per questo che oggi è il
giorno in cui si deve celebrare
la forza di volontàdi unuomo,
la tenacia di 32 candidati e la
fiducia di tanti, tantissimi
elettori che hanno scelto un
progetto di vero rinascita e di
vera passione politica.

Oggi è il giorno in cui rin-
graziarechi ci hacredutodav-
vero, i militanti, i tanti fratelli
e sorelle, le persone che ci han-
no votato, i compagni di coali-
zione.

Insomma, tutti coloro che
hanno contribuito alla costru-
zione una vera alternativa al
‘sistema Pd’, che hanno dimo-
strato che, al di là di tutto,

un’Altra Potenza è possibile.
Con la chiusura di questa fa-

se elettorale si è compiuta
un’altra fase del cammino ver-
so la realizzazione di un nuovo
centrodestra.

* Coordinatore regionale
di Fratelli d’Italia

Fiorini (Fi) chiede
le dimissioni dei dirigenti

del partito di Potenza

Pedicini prepara
la valigia per Bruxelles

Freschissimo di elezione al Parlamento eu-
ropeo, il “grillino” lucano Pier Nicola Pedi-
cini ha già preparato la valigia: da Rionero,
paese adottivo per il fisico medico del Crob
di origine campane, direttamente a Bru-
xelles.

E Giannazzari
fa il figurante

alla Parata dei Turchi

Nel frattempo è già un altro giorno Savino Gian-
nizzari, candidatosindaco del Movimento5 Stel-
le di Potenza, eletto in Consiglio comunale. Vigi-
le del fuoco, con la passione della danza latino
americana, ieri indossava l’abito da figurante
per la Parata dei Turchi.

Falotico assieme a chi ha sostenuto la sua candidatura a sindaco nella confere n z a
stampa di ieri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL PERSONAGGIO
Dal tribunale alla piazza: la metamorfosi del (quasi)
sindaco che all’inizio della campagna elettorale
non si staccava dalla sua borsa di avvocato

Petrone, chi era costui?
“Tendenza Luigi”: poca retorica e vita borghese
A una cosa ha già rinunciato, alla pipa

di LOREDANA VACCARO

IMMANCABILE giacca e cravat-
ta, dai toni scuri e mai eccessivi.
Dalla mattina presto fino a tarda
sera. Le indossa da sempre, l’avvo -
cato Petrone. Dal suo ingresso nel
foro, molti anni fa, alla sua nuova
vita. Così si sente a suo agio, so-
prattutto daquando halasciato la
sua seconda casa, lo studio in piaz-
za XVIII Agosto, per incontrare la
piazza e i suoi concittadini. In un
mese la metamorfosi. Una toga di
successo, un amministrativista
senza la retorica e la faccia tosta di
un penalista, figlio di un nome
che ha lasciato tracce a Potenza,
ma per la politica un “cavaliere
inesistente”. Petrone, chi era co-
stui?. Se ne stava nel suo studio ad

ascoltare clienti,
seduto dietro la
sua scrivania,
ora si trova dal-
l’altro lato, af-
fianco a loro.
Non per caso,
ma per una scel-
ta convinta, a
suo dire, da uo-
mo libero. Nel
giro di due mesi

la sua vita ha subito una vera e
propria rivoluzione copernicana
passando dall’orario di studio e
dalle cancellerie del tribunale, a
giri per contrade, piazze, vie, pa-
lazzi, comitati, ristoranti senza
orario e con poche certezze.

Si racconta di un Luigi alquan-
to sorpreso, all’inizio della campa-
gna elettorale, nel vedere tanta
gente recarsi all’inaugurazione
di comitati o iniziative elettorali
ed esclamare “Uh quanta gente.
Ma non potevano starsene a ca-
sa?”. Non per scetticismo nei con-
fronti della politica, ma per il non
esser abituato a frequentare de-
terminati ambienti, stringere ma-
ni e presentarsi come volto nuovo,
lui che da anni è uno stimato e ri-
conosciuto professionista di Po-
tenza.

Con il tempo e il moltiplicarsi
delle sue uscite, l’avvocato ha ini-
ziato persino a divertirsi, prolun-
gare la sua presenza serale, nei di-
versi incontri, intrattenendosi
con tutti e accettando proposte di
cena e tavolate, soprattutto se ac-
compagnate da prodotti genuini
dell’orto. Sì perché tra le sue pas-

sioni si scopre la botanica e la vita
agreste, nonostante la sua prove-
nienza nobil-familiare faccia pen-
sare a tutt’altro.

In queste settimane molte delle
abitudini sono finite per diventa-
re retrò. A partire dalla sua inse-
parabile borsa da lavoro. Molti no-
tarono al Teatro Don Bosco, il
giorno di presentazione delle li-
ste, la borsa accanto alla poltron-
cinasulpalco. L’ha ormai lasciata
allo studio. D’altronde sarebbe di
ingombro tra abbracci o microfo-
ni da stringere. Altro “vizio”supe -
rato in parte, o ridimensionato: la
pipa. Abituato a fumarla comoda-
mente nel suo studio ascoltando il
concerto n.21 di Mozart o l’Impe -
ratore (concerto n.5) di Beetho-
ven, isolandosida tutti e chiuden-
do l’Iphone, in questi mesi spesso
ha dovuto rinunciarvi per l’agen -
da elettorale. Ma si sa, per un fu-
matore è difficile smettere di fu-
mare in pochi giorni. E così è pas-
sato alla tradizionale pipa ad una
fugace sigaretta, più di una.

Tra i punti fermi, invece, ce ne
uno che non ha subito alcuna va-
riazione o trauma: l’attenzione ri-
cevuta e donata alla sua famiglia.
Sempre presenti durante la cam-
pagna elettorale. A partire da suo
figlio, Potito. Colonna del comita-
to elettorale e spesso padre dello
stesso Luigi. Poi le due figlie, Iole e
Lidia. Anche se sempre presenti
fisicamente, non hanno mai
smesso di incoraggiare il padre,
come i nipotini. Infine la moglie
Mariassunta, sempre presente e
al suo fianco. “Compagna di viag-
gio”, come lui ha scritto nella sua
pagina facebook, dedicandole un
pensiero pubblico tanto da farla
commuovere. Lei lo chiama “Lu”è
non ha mai perso un suo appunta-
mento elettorale. Anche l’ultimo,
quello al Cincillà per la festa di
chiusura, dove avrebbero fatto da
apripista scatenandosi in più bal-
li. Cose da non credere, per molti.
Eppure è successo. Da una vita
tranquilla, borghese, metodica si
è ritrovato, l’avvocato, catapulta-
to in un’altra fatta di continue evo-
luzioni e cambiamenti. Un po’ co -
me la canzone di Vasco Rossi che
spesso cita e di cui è attento “fan”.
Ha deciso di intestarsi una batta-
glia, quella del cambio di rotta con
il passato, riprogrammando le
sue abitudini. Lo ha dimostrato

battendosi per liste rinnovate e
giovani. Impuntando i piedi con
voce ferma, e poco sopra le righe, e
toni garbati da “gentiluomo”, co-
me molti lo definiscono. Pare non
l’abbia turbato approcciarsi ai so-
cialnetwork.Anzi neharichiesto
user e password per scrivere o cu-
riosare. Non l’hanno turbato gli
attacchi e i confronti pubblici,
spesso davanti le telecamere. Co-
sa, quest’ultima, a cui di certo non
era avvezzo essendo un avvocato
amministrativista. Infine non
l’ha turbato l’opinione di molti per
il suo tono di voce basso e mai ag-
gressivo. Anzi ne ha voluto fare
un suo tratto distintivo, respin-
gendo la parola “mite” e rifiutan-

do, categoricamente, di fingersi
altro pur di battere gli avversari.

L’8 giugno sarà per l’avvocato
un giorno più che particolare. Il
giorno della svolta o del ritorno al-
la normalità. L’ha ribadito infatti
più volte di non aspirare ad alcuna
carriera politica. In entrambi i ca-

si siamo certi che l’8 giugno, co-
munque vadano le cose, sarà tran-
quillo, indosserà la giacca e cra-
vatta, stringerà tra l’indice e l’a-
nulare, della mano sinistra, la si-
garetta, e terrà sotto il braccio de-
stro quello della sua Mariassun-
ta.

L’avvocato Petrone con la sua inseparabile moglie Mariassunta

I DUELLANTI

L’OPINIONE

Generazione30: ora ci sono davvero
E alla fine il riscatto/sorpasso generazionale
c’è stato. Anche a Potenza. Bandite tutte le scu-
se. Finalmente il nuovo consiglio comunale,
anche se per ora non del tutto definitivo per via
del ballottaggio, vedrà sedere tra i banchi gio-
vani potentini dal volto nuovo. Non più consi-
glieri dai triplici mandati o molto più in là con
l’età ma in campo per la prima volta. Fatta qual-
che eccezione, si intende. Spulciando le prefe-
renze, consultabili tutte soltanto a notte inol-
trata del 27 (qui, ad esempio, si auspica ad un
passo più young nella votazione e
scrutinio), è palese il fatto che a vo-
tare i giovani non sono stati sol-
tanto i giovani. Il cambio genera-
zionale è stato voluto e preteso non
solo dai trenta/quarantenni, ma
anche dai padri e dai nonni. Qual-
cosa in più dalle donne che si dimo-
strato più lige nel rispettare il di-
rittoedoveredi voto.Adirlosonoi
dati degli elettori divisi per gene-
re. Forse sarà stata l’ondata trascinatrice del
premier Renziche ancora una volta, lunedì, in
conferenza stampa, dichiarava una non fine
della “rottamazione”ma solo il suo inizio. For-
se saràstato il sempliceapprezzare lavoglia di
mettersi in gioco da parte di questi ragazzi, la
loro freschezza, il loro entusiasmo e le loro
competenze. O forse sarà stata l’ondata di un
Vento del Sud e di una Rimborsopoli con stra-
scichi dairisvolti ancora inattesi.L’unica cosa
certa, scientifica, è il voto che dal popolo ci vie-
ne consegnato. E in questo caso, a differenza
forsedeglianni passati , ilpotentino si èdimo-
strato molto più libero . Meno impaurito da vec-
chie logiche e più determinato.

L’etàmediadei consiglierisiènotevolmente

abbassata. E questo è il primo dato certo, ma
non solo. Molti giovani consiglieri neoeletti so-
no stimati professionisti o giovani che milita-
no da tempo in politica ma nelle seconde file.
Molti sono gli avvocati, altri consulenti priva-
ti, più di qualcuno è un autorevole rappresen-
tante o sostenitore del mondo dell’associazio -
nismo e volontariato. Per tutti loro viene data
una possibilità ora. Quella di mettere a dispo-
sizionele loroqualità migliori, il lorobagaglio
umano e professionale, il loro modo nuovo di

comunicare e intendere la politica
a servizio della comunità. Con me-
todi nuovi, innovativi e scadenza-
ti.

E’ un’occasione questa che re-
galerà non poche sorprese in
quell’aula consiliare in via Naza-
rio Sauro. Un luogo che di certo
non sarà più occupato da vacanti
poltrone blu. Non sarà più luogo
di soli e semplici votazioni calate

dall’alto. Sarà, si spera, un luogo animato da
diverse anime che hanno a cuore la città. Avan-
zeranno proposte e richieste perché vivono le
zone urbane e rurali e conoscono benissimo i
disagi perpetratida anni;perché sonomotiva-
ti e sono ritornati da fuori regione con l’intento
di dare un contributo vero; perché sono decisi a
combattere unsistema di pressapochismoe di
tuttapposto. Ci si aspetta, quindi, cose buone
da questa nuova legislatura. Più snella, più in-
traprendente, più propulsiva. Ma soprattutto
ci si aspettachenoncadano nella trappoladel-
la vecchia politica perchè incantati dalle sterili
sirene urlanti che promettono e non manten-
gono.

@lovatrenta

Un’occasione
che regalerà
non poche
sorpr ese

Tra i punti
fermi il pranzo

domenicale
e la famiglia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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E Solimando a Spinoso si gode l’exploit su Pasquale De Luise

«Questo è un paese maturo»
Cantiani soddisfatto della riconferma a Marsicovetere

Lacorazza con Claudio Cantiani, riconfermato sindaco a Marsicovetere

Mariani subito dopo la sua vittoria

Primo piano

LA SORPRESA CILIBRIZZI
E’ UNA delle facce nuove di questa tornata. Con la sua
coalizione ha dato una spallata al candidato Petruzzi, fra-
tello del sindaco uscente (foto tratta da facebook)

ROCCAFORTE PD A MONTEMURRO
SETTANTAQUATTRO i voti di differenza ma sufficienti per
distaccare il suo avversario. Il democratico Di Leo ha sba-
ragliato la concorrenza e guiderà il paese di Sinisgalli.

PROVA DI FORZA DI LETTIERI
NON è bastato al sindaco uscente Russillo di candidare
una lista “in rosa”. “La corazzata” di Lettieri ha sbaragliato
lasciando con un pugno di mosche i suoi avversari

VAL D’AGRI – L’hanno premiato
per la “continuità e la concretezza”
, per “il lavoro svolto dalla squadra
“ e soprattutto, per l’idea di paese
che ha voluto dare. A Marsicovete-
re, il sindaco uscente, Claudio
Cantiani con la sua civica “Insie -
me”nonvince ma stravince, con il
64,44 per cento dei consensi e un
bottino di voti di 2.164 voti, la-
sciando alle spalle l’ex sindaco di
dieci legislature precedenti, l’in -
gegnere Michele Mazza che con la
civica “In mezzo alla gente” porta
il 35,55 per cento di preferenze
(1.194 voti). «Ero sicuro – dice
Cantiani - di vincere». Ma la sicu-

rezza era ancora di più sul fatto
che«“i cittadini – commenta - non
potevano essere ottusi e non pote-
vano credere ad un progetto mes-
so lì nel giro di poco. Questo è un
paese che ha dimostrato ancora
una volta di essere un paese matu-
ro. E poi - solleva - Villa d’Agri non
ha mai premiato i ritorni. Il mon-
do va avanti, ognuno di noi fa il
suo tempo e dopo di che deve la-
sciare spazio agli altri. Per me sa-
rà la stessa cosa. E’chiaro che i mo-
menti vanno vissuti e bisogna da-
re quando si è in carica e non con i
ritorni che non portano mai da
nessuna parte». Testa a testa fino

all’ultimo voto, invece, nel piccolo
paese spinosese che ha visto il se-
gretario del Pd, nonché ex sinda-
co, Mario Solimando prevalere sul
Primo cittadino uscente, Pasqua-
le De Luise, con uno scarto di soli
37voti. Per ilneosindaco, lavitto-
ria è stata per «la stima del sotto-
scritto e di tutti gli elementi della
squadra», e sicuramente la “credi -
bilità rispetto alle altre due liste”.
Una “vittoria – dice - che vale dop-
pio, perché tra l’altro avevamo fat-
to la scelta di fare una lista incom-
pleta di sette persone rispetto a 10.
Avrà inciso – prosegue - anche la
gestione degli ultimi cinque anni
di amministrazione. Se non c’è
stata la riconferma perché qual-
che problemino ci sia stato rispet-
to alla gestione vera e propria del-
la cosa pubblica”. Primo passo da
fare, per il neo eletto “il punto della
situazione”. “Ripartire – spiega -
con alcune emergenze come la
scuola. A Spinoso c’è una situazio-

ne un po’ particolare, un cantiere
avviato due anni fae poi sospeso e,
quindi, i ragazzi sono collocati in
modo precario. Scuola, ma sopra-
tutto i bisogni della gente”. Una
vittoria che la dedica a tutti gli spi-
nosesi perché “Spinoso – leva - ha
bisogno urgente di ricomporsi .
Sono stati 5 anni terribili sotto l’a-
spetto sociale con spaccature. Una
piccola realtà come la nostra ha bi-
sogno di essere unita per vincere
qualsiasi battaglia”. Con 74 voti di
scarto si è aggiudicato, invece, lo
scranno piùalto delpiccolo comu-
ne del poeta ingegnere Leonardo
Sinisgalli, Senatro Di Leo nei con-
fronti del suo sfidante, l’ex sinda-
co Giuseppe Maria De Bellis. Con
l’unica lista di partito Pd dell’Alta
Val d’Agri, l’ex vice sindaco uscen-
te, si è aggiudicato 473 preferenze
rispetto allacivica “Votiamo Pagi-
na”di De Bellis che ne ha incassato
399. Senatro Di Leo, 37 anni, ri-
cercatore, ha conseguito la laurea

in Ingegneria per l’Ambiente e il
Territorio presso l’Unibas. Attual-
mente collabora con l'Istituto di
Metodologie per l'Analisi Am-
bientale del Consiglio Nazionale
delle Ricerche (Cnr) di Tito Scalo.
Al termine di una campagna in-
fuocata, con 468 voti (39,36 dei
consensi) Antonio Maria Impera-
trice diventa il Primo cittadino del
centro grumentino. La sua lista
civica “Grumento Democratica”
ha prevalso su ben 4 liste, quella
del professor Antonino Laveglia
con “La Destra - Sindaco Lave-
glia”,che si è attestata a 355 voti,
seguita da “Rivoluzione Democra-
tica” del pittelliano, l’avvocato Sa-
verio Caprarella che dipreferenze
ne ha incassato 256, e a chiudere il
giovane avvocato Josè Toscano
che con “Grumento Libera” ne ha
presi solo 80 e il giornalista Enzo
Romeoche conla civica“Grumen -
to Nuova”se ne aggiudicati 30.

Angela Pepe

IL POST VOTO
Giallo a Muro Lucano. La singolare scoperta
in un plico aperto da un dipendente comunale

Il mistero
del ritrovamento
di nove schede

MURO LUCANO –Ieri mattina a Muro
Lucano non si parlava d'altro.

Il “giallo” delle nove schede ha fatto
il giro del paese in men che non si dica.
Dopo la sbornia elettorale, un dipen-
dente comunale nella prima mattina-
ta di ieri, si è ritrovato in un plico ben 9
schede elettorali valide che avevano
come preferenza il nome di Mariani.

Oracome ci siano finite quelle sche-
de in quel plico non è dato sapere.

Fatto sta che la questione è alquanto
anomala, ma non tanto da poter infi-
ciare l'esito delle elezioni. Mariani
avrebbe vinto comunque con o senza i
nove voti.

Sono in molti ad azzardare ipotesi:

dalla semplice dimenticanza, fino ad
arrivare a “qualcuno” che le avrebbe
fatte ritrovare apposta.

E' difficile dirlo anche perchè i pre-
sidenti dei seggi sono persone serie e
preparate nel gestire il flusso elettora-
le.

Certo la cosa è strana. Anche perchè
le operazioni che precedono lo scruti-
no e lo concludono, si sarebbero (il
condizionale è d’obbligo) svolte nella
normalità.

Cerchiamo di ricostruire le varie fa-
si. Alle 16 di sabato si è insediato il seg-
gio. C'è stata la conta delle schede in
dotazione su cui, subito dopo, è stato
apposto un timbro e le firme degli

scrutatori. Quelle non autenticate so-
no state messe in un plico. Insieme a
quelle autenticate sono partite alla
volta del tribunale una volta eseguite
le operazioni di voto. Da un punto di vi-
sta procedurale i voti validi vengono
distinti dalle schede bianche e nulle e
poste in buste separate. Insieme ai
verbali e alle tabelle di scrutinio ven-
gono prima firmate dai membri di
seggio e poi vengono portate dal pre-
sidente alla sezione capofila. Nella fat-
tispecie a Muro Lucano sono state por-
tate nella sezione numero 1. Le nove
schede del “giallo” - provenienti dalla
sezione numero 5 - sono state ritrova-
te in un plico che è servito per conser-

vare il materiale di cancelleria e che –
da procedura - va direttamente in co-
mune.

Chi le abbia messe lì, è quello che si
chiedono tutti. Non è in gioco il voto.
Potrebbe – ma è un'ipotesi estrema –
profilarsi la ripetizione del voto nella
sezione dove sono state “smarrite”.

Questo ovviamente se non entrano
ingioco le altre liste concorrenti.Non
è escluso, infatti, che possano adire al-
le vie legali, per stabilire cosa sia suc-
cesso veramente.

Forse già nella giornata di oggi, si
potrebbe scrivere un altro capitolo in
questa intricata vicenda.

gierre

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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In Consiglio 13 facce tutte nuove
Clamoroso il sorpasso di Carlo Chiurazzi nelle vesti di “allenator e” su Cosimo Latronico

COMUNALI A NOVA SIRI Restano fuori tutti gli uscenti e i volti noti
della politica amministrativa cittadina

Primo piano

GLI ELETTI

G. SANTARCANGELO

Teresa Dilorenzo

MARIA C. VARASANO

M. STIGLIANO

Eugenio Stigliano sale
goliardicamente la scala

PIERMARIO PANCARO

V. LADDOMATA

Maria G. Pugliese

FILOMENA BUCELLO

NICOLA MELIDORO

Tonino Acinapura

| A POMARICO |

di PIERANTONIO LUTRELLI

NOVA SIRI - A Nova Siri il
senatore Carlo Chiurazzi
(Pd) ha vinto il duello a di-
stanza con l'onorevole Cosi-
mo Latronico (FI).

Chiurazzi, in un momento
non facile della sua carriera
politica, dopo tanti anni di
cariche elettive attualmente
è un semplice dirigente di
partito; ciononostante ha
preferito farsi da parte e fare
"l'allenatore" piuttosto che il
centravanti della squadra,
dando il là al rinnovamento e
ascoltando le richieste della
gente. A Latronico, che pur
ci ha provato, non è stato
possibile vincere, perché la
maggior parte degli elettori
ha individuato in Tonino
Acinapura un candidato in
continuità della giunta
uscente. Risultato generale
comunque positivo, che ha
prodotto tredici facce nuove
di zecca a formare il nuovo
consiglio comunale.

Questo il responso delle
urne, emerso dopo lo spoglio
di lunedì scorso che ha san-
cito la vittoria di Eugenio
Lucio Stigliano, il più gio-
vane tra i candidati a primo
cittadino, con soli 35 anni a
capo della lista civica di cen-
trosinistra "Nova Siri risa-
le". Nessuno di loro era mai
stato in consiglio comunale
prima d'ora. L'unica tra i
consiglieri ad avere una
esperienza, seppur breve (18
mesi) assembleare è Filome -
na Bucello, che ricopre, an-
cora per poco, la carica di
consigliera di maggioranza
della Provincia.

Quest'ultima, con 546
preferenze ottenute, non so-
lo èstata lapiù suffragata in
assoluto a Nova Siri, ma si
attesta al secondo posto in
Basilicata dopo Iudicello,
anch'egli segretario di cir-
colo del Pd, ma a Potenza. Po-
ca fortuna hanno avuto gli
esperti Massimo Varasa-
no, Nino Dimatteo e Carlo
Oriolo, che seppureabbiano
raccolto un numero consi-
derevole di preferenze
(da150 a 200), sono rimasti
fuori dal Consiglio. Il quarto
di "Nova Siri Risale" a non
farcela è stato Antonio Sti-
gliano. Stessa sorte per il
omonimo più famoso, segre-
tario provinciale di Forza
Italia, nonché consigliere
provinciale di opposizione,
che con 288 voti nella civica
di centrodestra "Progetto
Nova Siri", non è riuscito ad
essere eletto, poiché i due
seggi spettanti alla lista so-
no stati assegnati al candi-
dato sindaco Acinapura ed
alla prima classificata Ma -
ria Pina Puglieseche di voti
ne ha ottenuti 295.

Altra bocciatura eccellen-
te, quella di Valter Basile,
segretario cittadino di Forza
Italia, che ha preso comun-
que 245 voti, quanti Maria
Ida Settembrino, figlia del-
l'ex assessore al Bilancio di-
missionario della scorsa le-
gislatura targata Santar-
cangelo, Pino Settembrino.

Con uno scarto di 733 voti,
Eugenio Stigliano ha vinto
nettamente, portando in
campagna elettorale tutti
gli argomenti amministra-
tivi e le questioni irrisolte in
dieci anni di centrodestra.
Nella lista terza classificata
"Civica Civica", guidata da
Tommaso Simonetti, si so-
no registratedue bocciature
eccellenti: in primis quella
di Gino Battafarano, di Si-
nistra ecologia e libertà (ma
non era civica civica?) che,
nonostante i 212 voti, non è
stato eletto perché, superato
da Teresa Dilorenzo per
quattro preferenze. Per l'e-
sponente di Sel, che non ama
stare con il Pd da quando ha
perso le Primarie nel 2009,
si tratta dell'ennesima man-
cata elezione, dopo le candi-
dature a Provincia e Regio-
ne.

Anche Rosa Suriano,
iscritta al Pd, moglie del ca-
pogruppo uscente (e fuggi-
tivo dopo la non candidatura
a sindaco con il centrosini-
stra) Pasquale Favale, con
soli 161 voti, non si è attesta-
ta in zona elezione. Comun-
que, con 853 voti complessi-
vi, Simonetti non può non ri-
tenersi soddisfatto, perché
ha ottenuto gli stessi seggi
degli "amici", anche loro di
Comunione e liberazione,
che hanno avuto però 340
voti in più.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ora Mancini guida la svolta
Dopo dieci anni di centrodestra la città ha cambiato faccia
POMARICO - La continuità non ha pagato. Fran-
cesco Mancini, consigliere comunale uscente del
Pd, opposizione alla seconda giunta Casolaro, che
ha governato per 10 anni con i “Moderati”, il 25
maggio ha trionfato nettamente su "I Moderati"
targato 2014, guidati questa volta dalla forzista
Rosa Fiore e nipote dello stesso Giuseppe Casola-
ro. Come anche sull'ex e giovane vice sindaco Do-
menico Martino, che non potrà realizzare il suo so-
gno di diventare il primo cittadino più giovane d'I-
talia. Prima della proclamazione dell'eletto, il nuo-
vo sindaco aveva già fatto il suo corteo e, tra le altre

cose, aveva raggiunto Piana Pacilio, dove insiste il
problema che per primo forse il nuovo primo cit-
tadino dovrà cercare di risolvere; anche perché,
tra l'altro, il più votato in assoluto dall'elettorato
pomaricano è stato Giuseppe Mallano, residente
nella Piana e fra i fondatori del Comitato di quar-
tiere che lavora sotto la Scuola Elementare "Cag-
giani". Macini junior, perché da molti ricordato
ancora come nipote di quel Mario, che ha ammini-
strato Pomarico per decenni, facendo opere pub-
bliche adesso abbandonate a loro stesse e creando
una situazione debitoria che ora prenderà in dote
proprio Francesco, nella sua carriera politica ha
già ricoperto e ricopre diversi incarichi di partito.

Sia a livello cittadino che provinciale e regiona-
le. Nelle fila piddine, dove entrò soltanto nel 2009.
Non sarà certamente l'abolizione del senso unico
di corso Garibaldi, prevista già per sabato prossi-
mo, a presentare il sindaco. Perché le difficoltà ve-
re e difficili da affrontare saranno molte altre. Tra
gli obiettivi, per esempio, oltre alla revoca della de-
libera dell'ultimo ampliamento della discarica cit-
tadina di Manferrara Sottana, il ripiano finanzia-
ro del Comune appunto e proprio la lotta al disse-
sto idrogeologico che condiziona il paese, quello di
trovare con Matera e glialtri paesi limitrofi un'in-
tesa utile al territorio pomaricano. Per la valoriz-
zazione di un possibile itinerario turistico fra cen-
tro storico e zone rurali di pregio.

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Corso
Garibaldi a
Pomarico
dove ha sede
il municipio

IL SINDACO E. Stigliano

M. TERESA DROGO

Tommaso Simonetti

ACCETTURA

Nominato
il commissario
ACCETTURA - Il Prefetto
di Matera, Luigi Pizzi, ha
nominato ieri la funzionaria
Emilia Felicita Capolongo,
vice prefetto in servizio
presso la Prefettura–Utg,
Commissario per la provvi-
soria gestione del Comune
di Accettura, con i poteri del
sindaco, della Giunta e del
consiglio comunale. «Il
provvedimento -si legge in
una nota diramata ieri dalla
Prefettura- è conseguente
alla dichiarazione da parte
dell’adunanza dei Presi-
denti delle sezioni, di nullità
delle consultazioni comu-
nali, tenutesi a Accettura lo
scorso 25 maggio, per il
mancato raggiungimento
del quorum (50 per cento
più uno degli aventi diritto al
voto), previsto dal comma
10, articolo 71, del Decreto
legislativo numero 267 del
2000, si è reso necessario
per assicurare la provviso-
ria gestione dell’ente, sino
a quando il Consiglio non
venga rinnovato con altra
elezione». Per fare ciò, oc-
correrà attendere necessa-
riamente il prossimo elec-
tion day, previsto verosimil-
mente per la primavera
2015. Nel frattempo, il go-
verno della piccola comuni-
tà nella Montagna matera-
na, resterà fermo all’ordi -
naria amministrazione.

LA MINORANZA

LA MAGGIORANZA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La squadra di Domenico Raffaele Tataranno e, in basso, momenti della festa dopo la vittoria

L’OPPOSIZIONEdi ANTONIO CORRADO

BERNALDA- «Graziemille,gra-
zie mille». Con queste parole sem-
plici ma affettuose, il neo sindaco
di Bernalda, Domenico Raffaele
Tataranno, ha salutato i suoi
concittadini iniziando il suo co-
mizio di ringraziamento, prima
di una notte di festeggiamenti,
con tanto di mega torta per tutti e
gli immancabili fuochi d’artifi -
cio.

Ora c’è darimboccarsi le mani-
che, per individuare ed affronta-
re in modorisolutivo i tantissimi
problemi della popolosa città jo-
nica, uscita da un lungo periodo
di commissariamento, dopo qua-
si unanno soffertoe controverso
di amministrazione di centrosi-
nistra. Tataranno, con i suoi 30
anni, è il sindaco più giovane del-
la Basilicata, secondo solo a Va-
lentina Viola di Chiaromonte,
che li ha compiuti il 23 maggio
scorso. Giovane ma con le idee
ben chiare, sulle priorità sa se-
guire.

Il Quotidiano lo ha raggiunto
ieri pomeriggio, durante un bre-
ve break, in attesa della sua squa-
dra per iniziare a parlare della
Giunta. In mattinata, dopo la
proclamazione degli eletti ed al-
tri adempimenti bu-
rocratici, Tataran-
no aveva incontrato
i capisettore,per ca-
pire subito i punti
nevralgici da cui ri-
partire. «Il primo
passo -spiega al
Quotidiano- sarà
quello di costruire
la squadra, per cui
conto di chiudere il cerchio al
massimo entro una settimana;
sono ottimista perchè c’è un cli-
ma di serenità e collaborazione,
quindi non penso ci saranno dif-
ficoltà particolari. Nella nostra
squadra ci sono tutti i tipi di pro-
fessionalità, dal commercialista
all’avvocato, quindi le competen-
ze sono garantite». Già subito do-
po la vittoria, Tataranno ha an-

nunciato che le scelte saranno
condivise, definendosi «un coor-
dinatore, non un capo».

I suoi compagni di viaggio so-
no tutti più o meno nel suo target,
visto che l’età media degli eletti

non supera i 35 an-
ni, fatta eccezione
per Nicola Benedet-
to, il pezzo da no-
vanta, e Vincenzo
Grippo, noto ex am-
ministratore da
sempre in mezzoal-
la gente. «Tra le
priorità -prosegue
il neo sindaco- c’è si-

curamente Metaponto, a cui
compatibilmente con le risorse
disponibili, cercheremo di dare
subito un aspetto decoroso, con
lapulizia di spiaggiae strade, ol-
tre all’annoso problema della
pubblica illuminazione. Un altro
punto che mi sta molto a cuore è
la sicurezza, perchè chiunque
venga a Bernalda deve sentirsi
garantito, anche da un’ammini -

strazione presente. Su questo
avremo certamente problemi tec-
nici nell’installazione della vi-
deosorveglianza, viste le oggetti-
ve limitazioni del server a nostra
disposizione, ma cercheremo di
porre rimedio». Ma
governare Bernal-
da significa anche
affrontare i cronici
problemi di bilan-
cio, che poi sono
propedeutici ad
ogni forma di pro-
grammazione.

«Ne sono perfet-
tamente consape-
vole -chiarisce Tataranno- tanto
che lavoreremo da subito alla re-
lazione di bilancio da predispor-
re entro i primi di luglio, in vista
dell’approvazione in Consiglio
entro il 31 luglio». Dal palco di
corso Umberto, Tataranno ha te-
so subito la mano ai suoi antago-
nisti politici, lanciandouna nuo-
va stagione dicollaborazione per
il bene della comunità. Gennaro

Collocola (Centrosinistra) e
Franco Carbone (La Svolta) lo
avevano già contattato per com-
plimentarsi. Tra le annotazioni
di questa tornata elettorale, c’è
certamente la grande rappresen-

tanza in rosa, con
ben cinque donne
tra gli eletti, con
Maria Luisa Gilio e
Carlotta Grieco tra i
banchi della mino-
ranza; ElianaAcito,
Felicia Caroli e Gio-
vanna Gentile nella
maggioranza, con
una nomina quasi

certa nell’esecutivo per Eliana
Acito, la quale con i suoi 738 voti è
certamente la più suffragata in
assoluto. Da registrare, infine, la
prima debacle del centrosinistra,
che da 20 anni ormai non scende-
va sotto i duemila voti. Ha retto
beneFranco Carbone, che ha tra-
scinato la sua lista praticamente
da solo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’età media
degli eletti
non supera

i 35 anni

Tante quote rosa
e messaggi
di serenità

alla minoranza

Franco Carbone

Maria Luisa Gilio

Gennaro Collocola

Angelo Rocco Troiano

Carlotta Grieco

ROTONDELLA – Fino a sette giorni fa Vito
Agresti, in privato, si manteneva prudente:
«Sarà difficile ma ci proveremo», diceva. Ma-
rio Cucari, al contrario, predicava ottimismo
e parlava di «aria di vittoria». E in effetti, an-
nusando l’aria fino a qualche giorno fa, sem-
brava proprio che il vento soffiasse dalla sua
parte. Quello esteriore, però; quello di chi di-
chiara il proprio voto. Non di chi, nel segreto
dell’urna, si limita a fare il proprio dovere,
senza dirlo in giro.Cucari aveva lanciato una
campagna elettorale innovativa e con un
buon impianto comunicativo. Agresti si era
difeso con l’entusiasmo e la vicinanza alla
gente. Un feedback più semplice, che ha fun-
zionato. Cucari aveva piazzato il colpo politico
con l’alleanza con l’Udc di Tina Bianco e Rudy
Marranchelli, Agresti avevarisposto con l’al -
leanza con Pasquale Gentile, che ha pagato
molto di più. Cucari aveva giocato d’astuzia
inchiodando Vincenzo Francomano, sindaco
uscente, nel tranello delle Primarie, i candi-
datidi Agresti,dalpalco,hanno invitatoami-
ci e sostenitori dell’ex sindacoa portare in ca-
binaelettorale la rabbia per lo smaccoricevu-
to. E forse quella rabbia, in cabina, c’è entrata,

assieme a una buona dose di fiducia in Agre-
sti e nella sua immagine di vicinanza alle esi-
genze della gente, in particolare gli agricolto-
ri. La sezione2 e la sezione 3 (quella delle aree
rurali) gli hanno detto sì ancora una volta.

Agresti lo sa bene e ieri, interpellato dal
Quotidiano,ha messoalprimo postoproprio
«il sostegno all’agricoltura. Ma non sarà me-
no importante –ha aggiunto– far partire lo
sviluppo del mare: sarà la mia grande sfida,

senza dimenticare il centro storico che deve
essere decoroso e accogliente, e l’importanza
delle frazioni come Mortella e Rotondella due.
Le motivazioni della vittoria sono da ricercare
in una diversa capacità di relazione e di vici-
nanza alla gente, che gli altri non hanno sa-
puto mostrare». E poi, orgoglioso della sua
squadra di giovani ha detto: «Qualcuno aveva
detto che la mia era una lista di emergenza.
Forse dovrà cambiare idea. I giovani hanno ti-
ratoallagrande la lista, e tutti hannodatoun
contributo eccezionale». Eccellenti i numeri
portati daPasquale Gentile (168preferenze),
Pietro Laguardia (131) e Mimmo Cavallo
(118). Sull’ipotesi di un suo ritorno ai partiti
ha detto: «Sono e rimango civico. Ho giocato
sulla distanza dai partiti e questo mi ha pre-
miato, non credo proprio che cambierò idea».

Con un post su Facebook, anche Francoma-
no ha fatto gli auguri ad Agresti. Lui dopo la
sconfitta alle Primarie ha scelto di mostrare
comunque lealtà al Pd sostenendo Cucari,
senza risentimento. Ne esce bene, ma non ser-
ve Freud per capire che quella di lunedì, per
lui, non è stata una cattiva giornata.

Pino Suriano

Vito Agresti in festa

Il sindaco più giovane della Basilicata
Il trentenne Tataranno è già al lavoro per costruire la nuova squadra di gover no

COMUNALI A BERNALDA Tra le priorità c’è il decoro di Metaponto
il bilancio e sicurezza in tutta la città

Primo piano

COMUNALI A ROTONDELLA Il civico ex sindaco ha sbaragliato a sorpresa il Pd

Le campagne segnano la vittoria di Agresti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 28 maggio 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t 21

«Grillo ha spaventato i suoi elettori»
Il viceministro affonda il colpo: «Prevedo modifiche negli assetti dei gruppi “grillini”»

EUROPEE La soddisfazione del Pd dopo il voto: parla Filippo Bubbico
«Il messaggio di cambiamento di Renzi è passato»

Primo piano

di PIERO QUARTO

«BISOGNA riflettere sulla
sconfitta del Movimento 5
Stelle, Grillo che ha agitato
conflitti e volontà di destrut-
turare le istituzioni ha finito
per spaventare i suoi stessi
elettori».

Filippo Bubbico non ha
dubbi nell’esaminare il voto
che ha sorriso al Partito De-
mocratico e che soprattutto
ha fermato, frenato l’onda
grillina che si poteva an-
nunciare “minacciosa” sot -
to un profilo politico e nume-
rico. «Ora mi aspetto delle
modificazioni negli assetti
dei gruppi parlamentari del
movimento 5 Stelle, penso
che tranne qualche fanatico
ci si stia rendendo conto de-
gli errori commessi e tra i
parlamentari emerge la
consapevolezza della re-
sponsabilità che si sono as-
sunti rinunciando all’in -
gresso del Governo all’inizio
della legislatura».

Se la stoccata ai grillini è
necessaria ed inevitabile le
parole di Bubbico spiegano
il successo del Partito Demo-
cratico dando in particolar
modo merito all’azione del
presidente del Consiglio: «è
passato il messaggio di cam-
biamento, la volontàdi cam-
biare il paese e scuotere gli
assetti consolidati che Renzi
con il suo dinamismo è riu-
scito afar davveropercepire
alla gente interpretando la
voglia e la necessità di cam-
biamento. Ed impegnando-
si a fondo in provvedimenti
come gli 80 euro in busta pa-
ga che sono stati emblemati-
ci delle scelte che sono state
fatte».

Non è mancata però anche
il messaggio di astensione
che in Italia in particolare ha
raggiuntovertici mai tocca-
ti nelle occasioni precedenti
e che dunque possono essere
un messaggio decisamente
preoccupanteper laparteci-
pazione dei processi di scel-
ta politica del paese. «In que-
sto senso è stato soprattutto
l’elettorato di centrodestra
che ha preferito non andare
avotare e che haperso il suo
principale punto di riferi-
mento. I minori risultati del
Pd nel Mezzogiorno? E’ nor -
male che in quelle aree in cui
la crisi ha colpito e continua

a colpire più gravemente il
processo di cambiamento
messo in atto da Renzi è sta-
to percepito con maggiore
difficoltà per cui si avverto-
no queste differenze».

Bubbico ha salutato con
soddisfazione anche il risul-
tato di Pittella che «tutti
quanti non solo tra i lucani
del Pd abbiamo convinta-
mente sostenuto e questo di-
mostra complessivamente
l’ottimo lavoro svolto in que-
sti venti anni.Pd lucano raf-
forzato da questovoto? Il vo-
to è lì non rafforza e non in-
debolisce di suo, sta a noi in-
terpretare al meglio il man-
dato che ci viene consegna-
to».

Infine una battuta sulla
partecipazione al voto nella
città di Matera sotto il 50 %,
non un bel messaggio al-
l’Europa? «Ma quello non è
un messaggio che viene da-
to all’Europa, è un messag-
gio a noi, alla politica, al Par-
tito Democratico».

IL PD DI MATERA - Sod-
disfazione per l’esito eletto-
rale è stata espressa anche
dal segretario del Pd Cosimo

Muscaridola cheha rivendi-
cato ilritorno delPdadesse-
re primo partito della città.

«Dalle elezioni politiche
del febbraio 2013 alle euro-
pee odierne sembra essere
passato un secolo.

E’ evidente che alle incer-
tezze del 2013 sia a livello
nazionale che regionale il
Partito Democratico ha ri-
sposto attraverso il rinnova-
mento, la proposta e l’azione
di Governo di Matteo Renzi e
di Marcello Pittella, facendo
intravedere che il cambia-
mento è possibile.

La soddisfazione è ancora
più grande» conclude Mu-
scaridola, «considerato il
grande successo personale
ottenuto da Gianni Pittella
che autorevolmente ci rap-
presenta al Parlamento Eu-
ropeo.

Il 42,88% ottenuto dal PD
a Matera città, con una cre-
scita di circa il 20% rispetto
alle recenti elezioni politi-
che, e la contestuale sconfit-
ta del voto di protesta (sceso
dal 31,35% al 26,94%) ci at-
tribuisce una responsabilità
ancora più grande».

Il viceministro dell’Interno, Filippo Bubbico

| L’ESAME DEL VOTO |

Anche Matera sta con il Pd, ma 5 Stelle tiene
Solo il 15 % nel capoluogo dei tre partiti di centrodestra, bene Tsipras al 7,23
Non esce dagli schemi il voto del-
la città di Matera.

Il Pd tiene il 42 per cento che è
la media regiona-
le, numeri che ca-
lano nel computo
provinciale al 38
ma che confer-
mano comunque
una netta affer-
mazione del par-
tito del presiden-
te del Consiglio.
Poco più di quat-
tordicimila in to-
tale le preferenze

per Gianni Pittella in tutta la pro-
vincia diMatera. Anchequesto a
conferma di un trend importan-
te per il vicepresidente uscente
del Parlamento europeo. Qual-
che dato interessante però è
emerso, innanzitutto a spiccare

visto l’andamento nazionale e re-
gionale sono i numeri che conti-
nuano ad avere nella città di Ma-
tera sfiorando praticamente il
27 per cento e mostrando dun-
que un radicamento che sarà un
banco di prova molto interessan-
te a poco meno di 12 mesi dalle
elezioni amministrative che ri-
guarderanno la città dei Sassi e
che saranno invece ben diverse,
sotto molti punti di vista, rispet-
to a quanto si è visto in questi ul-
timi giorni con le elezioni euro-
pee.

Gli altri elementi che emergo-
no nel voto materano sono il 15
per cento complessivo che Forza
Italia, Nuovo Centrodestra e Fra-
telli d’Italia mettono insieme nel-
la città dei Sassi a fronte di un
21,5 che arriva a livello provin-
ciale.

Il segno di una difficoltà evi-
dente e della necessità di una ri-
costruzione le cui basi ancora
non si avvertono.

Non può essere poi trascurato
il risultato complessivo di Tsi-
pras che brilla con oltre 7 punti
percentuali nel capoluogo e cala
a 5,56nell’intera baseprovincia-
le.

Non possono essere dimenti-
cati i numeri sulla partecipazio-
ne al voto, la vera variabile anche
in proiezione futura.

La città di Matera non tocca
quota 47 e la provincia nel suo
complesso ci arrivaper pochi de-
cimali di punto.

Se a questo si aggiunge il qua-
si dieci per cento (settemila in to-
tale) tra bianche e nulle (un mi-
gliaio nella sola città di Matera) è
chiaro che il problema della par-

tecipazione popolare diventa di
grande attualità per il territorio
materano.

Sono dati che for-
niscono la testimo-
nianza di una mag-
giore distanza, a
Matera più ancora
che nell’intera pro-
vincia dei cittadini
dalla partecipazio-
ne alla vita politica.
Il 22 per cento in
meno di votanti ri-
spetto alle ultime
consultazioni è il
dato più rilevante di una picchia-
ta pericolosa che ci adegua, pur-
troppo, al dato europeo ma che
non ci rende orgogliosi di un Eu-
ropa scettica e con poca voglia di
partecipazione.

p.quarto@luedi.it

Solo il 46%
di votanti
di cui il 10%
tra nulle
e bianche

«Disaf fezione
a votare
dal centrodestra»

«Pittella? Sostenuto
convintamente
non solo da lucani»

Sono più
di 14.000

le preferenze
“materane”
di Pittella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Vito De Filippo

di LEO AMATO

POTENZA - Lei è la titolare di un’a-
zienda è la figlia dell’ex presidente
della Regione, Vito De Filippo, at-
tuale segretario del Pd lucano e
sottosegretario alla Salute del go-
verno Renzi. Così a dicembre la
sua domanda è finita in mezzo alle
altre sulla scrivania del papà. Lui
non si è astenuto, ed è arrivato l’ok
- con riserva - a un “contributo” a
fondo perduto da 150mila euro.
Poi quella delibera è stata revocata
e ne è stata approvata un’altra “pa -
ri pari”dagli assessori senza il vo-
to dell’ex governatore. L’ultima
prima dell’insediamento del suo
successore. Ma adesso gli inqui-
renti voglionovederci chiaro.An-
che se lei nel frattempo ha già de-
ciso di rinunciare a tutto.

Sono tornati in Regione nei
giorni scorsi gli investigatori del-
laProcura di Potenza. Il motivo è
stato l’acquisizione di alcune pra-
tiche con le relative delibere sul-
l’assegnazionedei soldiper l’inse -
diamento dei giovani agricoltori e
l’ammodernamento delle imprese
agricole del fondo europeo per lo
sviluppo rurale.

La nuova indagine dei pm Lau-
ra Triassi e Francesco Basentini
ruota attorno alla “Marmaros so-
cietà agricola srl” di Sant’Arcan -

gelo, che è la ditta della 24enne
primogenita del sottosegretario
alla Salute. A novembre del 2012
la Marmaros ha partecipato al
bando approvato due mesi prima
dalla Giunta presieduta dal padre,
assieme ad altre413 aziende luca-
ne intenzionate a contendersi gli
8milioni e 300mila euro disponi-
bili, intanto “lievitati” ben oltre i

20.
Perché le loro istanze fossero

istruite a dovere ci sono voluti
tempi diversi. Appena un mese
per quelle a valere sui fondi per
l’insediamento dei giovani agri-
coltori, per cui la figlia del sottose-
gretario risulta destinataria di un
“premio”da 40mila euro, con altri
402 giovani beneficiari, come

13sima classificata in una gra-
duatoria approvata dalla giunta
senza il papà. Un anno, invece, per
quelle a valere sui fondi per l’am -
modernamento delle imprese
agricole, per cui la Marmaros ri-
sulta decima di 347 «istanze am-
messe», e 79 «finanziabili» (le pri-
me) con il budget a disposizione.

La relativa graduatoria è finita
soltanto 6 mesi fa sul tavolo della
giunta regionale. S’intende sem-
pre quella del papà, alle prese con
l’ordinaria amministrazione in
attesa dell’insediamento di Mar-
cello Pittella, che a novembre ha
vinto le consultazioni indette do-
po le dimissioni del suo precedes-
sore sull’onda dello scandalo di
rimborsopoli.

De Filippo, Nicola Benedetto,
Luca Braia e Attilio Martorano
(Roberto Falotico risulta assente,
ndr) hanno ratificato il lavoro
svolto dagli uffici senza aggiun-
gere granché. La delibera è la nu-
mero 1520 del 4 dicembre scorso
(anche seun timbrosul frontespi-
zio riporta la data del 28 ottobre), e
per la Marmaros risulta approva-
to un progetto da 250 mila euro
complessivi e un contributo in
conto capitale «finanziabile» di
150mila euro, che è il massimo
previstodal bando.La “riserva”fa
riferimento all’accertamento «del

titolo di studio dichiarato» dalla fi-
glia del sottosegretario, per cui il
«provvedimento di concessione»
risulta sospeso «sino a riscontro».
Un riscontro, sfuggito nei due an-
ni precedenti, che sarebbe arriva-
to comunque non più tardi di due
settimane dopo. Per la Marmaros
come per le altre ditte nella stessa
situazione. Di qui una nuova deli-
bera di giunta, la 1528, che è an-
che l’ultima approvata da Bene-
detto,Braia, FaloticoeMartorano
(questa volta De Filippo risulta as-
sente, ndr), prima dell’insedia -
mento diPittella e i suoi.Una deli-
bera cherevoca la precedentee ap-
prova gli «ulteriori esiti istrutto-
ri» sbloccando di fatto l’erogazio -
ne dei fondi.

Da allora la vicenda riemerge
soltanto il 30 aprile, quando l’uffi -
cio sostegno alle imprese agricole
del dipartimento agricoltura ha
preso atto della «dichiarazione di
rinuncia del beneficiario» e ha re-
vocato il provvedimento di conces-
sione del contributo alla Marma-
ros. La seconda revoca in meno di
cinque mesi. Dopodiché sono arri-
vate lavisita degli investigatori in
Regione e le prime convocazioni di
persone informate sui fatti.

Se ancora si farà quell’ammo -
dernamento sarà a spese integrali
del sottosegretario.

De Filippo: una delibera che scotta
A dicembre l’approvazione in Giunta anche col suo voto, poi la revoca e la rinuncia ai soldi

L’INCHIESTA Investigatori in Regione per acquisire documenti
Al centro un finanziamento per la figlia del sottosegretario

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Re-indagato Santochirico
Con lui 2 “scampati” della prima ora: Carelli e Simonetti, più il capogruppo di FI Napoli

RIMBORSOPOLI Le nuove indagini sulle spese pazze nel 2009 e 2012
Tra i primi iscritti anche l’ex presidente del Consiglio

Primo piano

Vincenzo Santochirico, a destra in alto Giovanni Carelli ed Emilia Simonetti

di LEO AMATO

POTENZA - Per loro la segnala-
zione era arrivata piùdi 6 mesi fa,
per questo hanno già ricevuto un
avviso di proroga delle indagini.
E’ così cheVincenzo Santochiri-
co ha scoperto di essere di nuovo
indagato all’indomani del pro-
scioglimento del gup. Assieme ad
altri 2 “scampati” alla bufera
esplosa l’anno scorso per le spese
pazze in consiglio regionale,
Emilia Simonetti e Giovanni
Carelli, il capogruppo di Forza

Italia inconsiglio re-
gionale Michele
Napoli, e 5 ex consi-
glieri rinviati a giu-
dizio nell’ambito del
primo filone dell’in -
chiesta, che hapreso
di mira 2010 e 2011.

Ci vorranno mesi
perché vengano ulti-
mate ma sembrano

destinate a riservare diverse sor-
prese le verifiche sulle spese dei
consiglieri regionali nel 2009 e
nel 2012.

Nei giorni scorsi, infatti, sono
stati notificati gli avvisi di proro-
ga delle indagini per un consi-
gliere incaricae 8exfinitinelmi-
rino delle Fiamme gialle, che su
delega della procura regionale
della Corte dei conti hanno con-
trollato i loro rendiconti del 2009
comunicando quanto emerso an-
che alla procura ordinaria.

Il risultato è stata la loro iscri-
zione nel registro degli indagati,
che è un atto pressoché dovuto per
poter effettuare gli accertamenti
del caso. Ma da allora l’inchiesta
dev’essersi allargata non poco vi-
ste le convocazioni come persone
informate dei fatti di collaborato-
ri di numerosi altri consiglieri ed
ex, chesi sonoripetute anchenel-
le ultime settimane. E di fatto ha
ricompreso anche il 2012.

Le anomalie nella contabilità
delle spese di segreteria e rappre-
sentanza diSantochirico, Carelli,

Simonetti, Napoli e gli altri 5 ex
(Rocco Vita, Rosa Mastrosimo-
ne, Luigi Scaglione, Antonio
Autilio e Gennaro Straziuso)
erano state evidenziate anche dal-
la procura regionale della Corte
dei conti che di recente ha citato
28 dei 30 consiglieri in carica nel
2009 per un presunto danno era-
riale di oltre 300mila euro. In pra-
tica si tratta di tutti tranne 5.

La contestazione è di essersi fat-
ti rimborsare come «rappresen-
tanza» spese di vitto e alloggio. A
questo i 9 segnalati subito alla

procura ordinaria avrebbero ag-
giunto «altre spese» che per i pm
finanziari andrebbero equiparate
all’«acquisto di beni e servizi per-
sonali».

Così i libri e gli atti di un conve-
gno per 1.200 euro addebitati a
Luisa Simonetti. O i 1.500 euro
per «prodotti tipici locali» e l’orga -
nizzazione di un convegno da par-
te della pro loco di Brienza per
Rocco Vita. O ancora i 3 divani da
quasi 8mila euro acquistati da
Santochirico «di cui si sconosce
l’effettiva destinazione».

All’ex assessore Rosa Mastrosi-
mone sono addebitati 2.300 euro
per «profumi, farmaci, articvoli
da regalo, abbigliamento, corni-
ci, tabacchi, materiale vario, fiori
e piante, libri. gioielli, pelletteria e
riparazione tv (sic!)».

Napoli invece si è fatto rimbor-
sare 114 euro di ricariche telefo-
niche a una collaboratrice. Men-
tre Luigi Scaglione ha rendicon-
tato scontrini per l’acquisto di
«cd, pile, piantee fiori, pneumati-
ci, lavaggio auto, prestazioni va-
rie e tabacchi».

Ad Antonio Autilio sono conte-
state 1.500 euro per «articoli pro-
mozionali in argento e coppe
sportive». Infine c’è Gennaro
Straziuso che avrebbe presentato
fatture e scontrini «con evidenti
alterazioni nella data e negli im-
porti».

Una menzione a parte merita
soltanto Carelli, a cui la Corte dei
conti potrebbe chiedere indietro
7mila euro per l’affitto di «ele-
menti di arredo e attrezzature».
Una fattura simile, infatti, era già
farrivata l’anno scorso sulla scri-
vania del pm Francesco Basenti-
ni, che alla fine ha considerato la
spesa ammissibile tra quelle «per
l’esercizio del mandato», e ha te-
nuto fuori l’ex consigliere mate-
rano dai processi avviati nei mesi
scorsi.

A meno di sorprese quindi c’è da
aspettarsi che anche questa volta
vada così.

Av v i s i
anche
per altri 5
ex consiglieri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Incidente sul cantiere a Serra Rotonda

Digitalizzazione
dei cinema
Stamattina a Potenza presso la
Sala Basento del dipartimento
regionale alle Politiche Agricole
presentazione pubblica del ban-
do per la digitalizzazione delle
sale cinematografiche lucane,
pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale n. 17 del 16 maggio 2014,
da parte di "Sensi contempora-
nei", Lucana Film Commission e
Dipartimento Programmazio-
ne della Regione.

A seguire, incontri collegiali e
individuali, su richiesta, con gli
esercenti delle sale cinemato-
grafiche lucane per svolgere at-
tività di accompagnamento agli
esercenti che partecipano al
bando.

Il primo giugno
alla Grancia
Cresce l'attesa per il primo giu-
gno al Parco Grancia per la ma-
nifestazione “La Basilicata in
vetrina 2014” organizzata dalla
Proloco di Brindisi Montagna,
l'associazione Spazio Grancia in
collaborazione con il Comune di
Brindisi e altre associazioni (tra
cui Prima Persona Basilicata e
Forum dei Giovani).

Il programma non ha subito
alcuna variazione. Si sviluppe-
rà, nell'arco dell'intera giorna-
ta, in più aree del Parco, con ora-
ri prestabiliti: Piazza alta (pri-
ma mattinata), Area Eventi (pri-
ma mattinata e pomeriggio),
Area Folklore (pomeriggio) e
Grande Anfiteatro (pomeriggio
fino a sera tardi).

Il sindacato si mobilita. Troppe morti
bianche, troppi appelli inascoltati,
troppo lavoro sommerso, troppo si-
lenzio attorno alla vita dei lavoratori
che si perde. Dopo gli ultimi tragici in-

cidenti sul lavoro che so-
no costati la vita a due
persone sui cantieri del-
la Salerno Reggio Cala-
bria, Cgil Cisl Uil Basili-
cata hanno proclamato
30 minuti di sciopero
generale di tutte le cate-
gorie da effettuarsi all’i-
nizio o alla fine del turno
di lavoro di oggi.

“La mobilitazione non
vuole essere solo un gri-
do di dolore - si legge in
una nota congiunta del-
le tre sigle sindacali - ma
un monito alle istituzio-
ni e a tutte quelle impre-
se, associazioni, liberi
cittadini che credono
nel valore del lavoro, dei
diritti, della dignità, del-

la vita, per pretendere l’attivazione di
tutti gli strumenti necessari a ferma-
re questa strage silenziosa”.

E’questo, uno dei temi fondanti del-
la nuova etica del lavoro. Garantire oc-
cupazione ma anche sicurezza.

Spesso un binomio sbilanciato, ero-
so dai bisogni, sommerso anche - e
questo è un altro dato - da una foresta
burocratica di norme e leggine alle
quali devono sottostare le imprese.

Come coniugare, dunque, le due ne-
cessità? Garantire la produzione e ri-
spettare gli impegni della committen-
za da una parte e mantenere come
priorità assoluta l’incolumità della vi-
ta dei lavoratori. Un tema mai troppo
discusso. Lo sciopero di oggi, 30 mi-

nuti simbolici, ci riguarda tutti. 30
minuti di retribuzione in meno, un
piccolo sacrifricio in nomedi chi al la-
voro ha dato il sacrificio massimo.

Due morti in così poco tempo sui
cantieri della Salerno Reggio calabria
sono croci che resteranno.

La mobilitazione
di Cigl Cisl
e Uil dopo
gli incidenti
nel cantiere
della Salerno
Reggio Calabria

Oggi sciopero di 30 minuti
per la sicurezza sul lavoro

In breve

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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RIONERO – Spesso, anche i nostri figli e nipoti
nell’età scolare, ascoltano e vedono spiacevoli
episodi malavitosi, venendo così colpiti nella lo-
ro serenità e sensibilità. La famiglia e la scuola si
adoperano per tenerli lontani il più possibile da
questi fatti, anche se sin da piccoli, al momento
opportuno ne parlano per proteggerli, prepa-
rarli ed educarli. Gli scolari della locale scuola
elementare “Michele Prezioso” hanno vissuto
“da vicino”, unospregevoleepisodiodi furtoac-
caduto nottetempo nella loro scuola. Rubati sei
proiettori per lavagne multimediali per un valo-
re di 4.000 euro. Gli alunni della classe quarta
sezione B con l’insegnante di italiano Maria Pia
Calice hanno commentato il fatto facendo una
cronaca scritta ed egregiamente dal punto di vi-
sta metodologico, con spunti educativi, hanno
discusso sull’accaduto deprecando l’episodio.
Molte le riflessioni degli scolari che le hanno fat-
te proprie sentendole profondamente e perciò
ne riportiamo alcune testualmente, estrapolate
dai loro compiti.

“I ladri erano incappucciati, sarà difficile ri-
salire ai colpevoli, non ci sono impronte digitali,
occorrono sistemidi allarme.Speriamo chei ca-
rabinieri facciano un buon lavoro per scoprire i
ladri”.

“I ladri erano degli esperti perché hanno sa-
puto smontare i pezzi rubati”

“Il vero furto l’abbiamo subito noi bambini che
non possiamo più usufruire di quei preziosi sus-
sidi che la scuola non è in condizione di ricom-
prare!”. Negli occhi e nelle parole dei bambini
abbiamo visto e letto sgomento, rammarico e
paura quasi un “toccare con mano” sin da ora,
anche una realtà non propria rosea.

Michele Rizzo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Angela Vita

MARATEA Da oggi al prossimo 31 maggio il congresso nazionale

Andrologia, cosa è cambiato

GINESTRA La comunità piange la più anziana del paese

Addio a “nonna” Rosa

MELFI

Accusato di spaccio
evade dai domiciliari
Arrestato un giovane

MELFI - Dopo essere evaso più volte
dai domiciliari ieri i carabinieri di
Melfi hanno arrestato un trenta-
treenne - A.G. - accusato di detenzione
a fini di spaccio di stupefacenti. Il gio-
vane si trovava agli arresti domicilia-
ri dallo scorso settembre quando fu
arrestato perché trovato in possesso
di circa 100 grammi di sostanze stu-
pefacenti, suddivisa in dosi e pronta
per lo spaccio. Ieri pomeriggio gli uo-
mini dell’Arma hanno prelevato il
trentatreenne dalla sua abitazione e
lo hanno portato in caserma, perché
colpito da un ordine di custodia cau-
telare emessa dal Giudice per le inda-
gini preliminari del Tribunale di po-
tenza. Ordine di custodia che ha sta-
bilito al revoca dei domiciliare e la de-
tenzione nella casa circondariale di
Melfi. Il giovane, infatti, a seguito di
una serie di controlli in più occasioni
aveva lasciato la sua abitazione. Que-
sto ha indotto il Gip ad emettere nei
suoi confronti l’ordine di aggrava-
mento della pena e il trasferimento
nel carcere di Melfi dove saràdetenu-
to fino alla data del processo.

Un proiettore, come quelli rubati, per lavagne elettroniche

RIONERO Rubati dalla “Michele Prezioso” sei proiettori per le lavagne multimediali

Furto nella scuola elementare
E in un tema gli alunni raccontano tutte le sensazioni che hanno provato

Rosa Pepice
m e n t re
riceve la
targa
ricordo dal
sindaco

Potenza e provincia

GINESTRA - E’ venuta a man-
care Rosa Pepice che con i suoi
101 anni era la donna più an-
ziana di Ginestra. “Nonna” Ro -
sa, che viveva a Torino con la fi-
glia Cornelia, ogni anno ritor-
nava a Ginestra per trascorrere
l’estate nella casa di famiglia,
con la figlia.

Lo ha fatto per oltre 30 anni.
L’amministrazione comunale e
la parrocchia San Nicola Vesco-
vo, lo scorso agosto, durante i
festeggiamenti in onore della
Madonna di Costantinopoli, le
consegnarono una targa per i

suoi cento anni.Rosa Pepice,
mamma di cinque figli - Filome-
na, Cornelia, Pasqualino e Lu-
cio - ha lasciato 10 nipoti e 14
proni poti.

L’estate scorsa alla domanda
“qual è il segreto per arrivare a
100 anni”, rispose: «lavorare e
mangiare tutto, soprattutto
con un pizzico di piccante. Pe-
peroni e cipolle sono i mieipiat-
ti preferiti, la carne la evito». I
figli ed i nipoti, al compimento
dei 101 anni, hanno fatto cele-
brare una messa.

Una delle nipoti, Tiziana Ca-

prario, durante la cerimonia
disse: «Cara nonna Rosa tanti
auguri per i tuoi 101 anni egra-
zie buon Dio per averci dato la
possibilità di essereoggi qui a
festeggiare questo complean-
no. Grazie, per aver dato l’op -
portunità di goderecosì a lungo
del dono più prezioso per un fi-
glio: la propria mamma. Gra-
zie, per aver dato a noi nipoti la
possibilità di avereuna figura
così importante nelle nostre vi-
te come la nonna. E grazie per
aver dato ai nostri figli una
nonna bis che con le sue storie

riesce sempre a incartarli, spe-
cie quando gli racconta di
quando era piccola, com’era la
vita durante le guerre, che non
esistevano le macchine e che
per comunicare si usava il tele-
grafo. Grazie perché con questi
101 ci hai haidato la possibilità
di vivere una vita piena, fatta sì
di tanti sacrifici, duro lavoro
ma anche tante gioie». Ma è an-
che attraverso i dolori che «hai
saputo trasmetterci principi e
valori: il valore della famiglia, il
senso della fatica del lavoro,
el'attenzione anche alle piccole

cose. Grazie buon Dio per aver-
ci regalato questo giorno che
per noi è molto prezioso e spe-
ciale».

Lorenzo Zolfo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

MARATEA - Da oggi al prossimo 31
maggio la “Perla del Tirreno”ospite -
rà il trentesimo congresso nazionale
della “Società italiana di androlo-
gia”.

Molti ed attuali gli argomenti che
saranno opportunità di confronto
per i più importanti Uro-Andrologi
italiani ed europei. Il congresso che
inizieràoggi alle19con unacerimo-
nia inaugurale, sarà presieduto da
Angela Vita, primario urologo del
San Carlo e dal professore Giorgio
Franco. Tra gli ospiti anche Paolo
Crepet che con una lettura magistra-
le affronterà il problema del disagio
e inadeguatezza che l’uomo di oggi
percepisce.

«L’andrologo del 2000 viaggia sul
web per informare quantipiù giova-
ni possibile - ha affermato Giorgio
Franco presidente della Sia (Società

italiana di andrologia) - tra web e so-
cial network sono oltre 500.000
quelli che si sono informati sulle te-
matiche sessuali negli ultimi 2 an-
ni».

«Innovazioni anche nel campo del-
la chirurgia - ha dichiarato Vita - sa-

rà presentata infatti una nuova tec-
nica chirurgica ideata da circa 1 an-
no che consente di rendere sessual-
mente attivi, già dopo tre settimane,
uomini operati per prostatectomia
radicale per tumore della prostata in
casi dove non è possibile effettuare
chirurgie conservative o dove il dan-
no dell'erezione è presente prima
dell'intervento. La metodica potreb-
be cambiare la qualità di vita di circa
il 50 per cento dei pazienti con dia-
gnosi di tumore della prostata». Ma
l’andrologo si cimenta anche con i
comportamenti adolescenziali: sa-
ranno presentati, infatti, i dati su co-
me sia possibile individuare un po-
tenziale stalker tramite alcuni segni
che compaiono nell'adolescenza e in-
dividuabili attraversoun questiona-
rio. Tra gli esperti anche Ralph Da-
vid, Romero Otero e Faix Antoine.

POTENZA Nella sede Asp di via Appia

Un programma formativo
a favore dei più piccoli

POTENZA -Un progettoper
il miglioramento sociale e
aggregativo dei bambini in
tenera età. Un modo come
tanti per fare promozione,
formazione e ausilio verso i
fanciulli, tentando di mette-
re a sistema le problemati-
che relazionali e dello svi-
luppo psicologico. Nella se-
de Asp di via Appia è in fase
di avvio un percorso legato
al livello relazionale, sociale
e formativo dei fanciulli.
Tutto questo grazie al lavoro
di due neuropsichiatri, Cri-
stiana Fiorillo e Alessandra
Graziano,due psicologi,Lu-
cia Venezia, Stefania Ga-
leazzi e della logopedista Da-
niela Faticato e del medico
Luigi Di Nichilo che opere-
ranno in team con il dichia-

rato intento di favorire l’in -
tegrazione e il miglioramen-
to del linguaggio dei ragaz-
zi.Edè in questomodoche il
gruppo di lavoro nei prossi-
mi giorni avvierà un pro-
gramma formativo median-
te l’ascolto, il dialogi, il gioco
dei bambini in un contesto
familiare che vedrà i fanciul-
li sviluppare nuove metodo-
logie in grado di combattere
i disturbi di apprendimento
e di conoscenze. Per tutti i
bambini si tratta diun modo
diverso di relazionarsi con i
coetanei nel segno tangibile
di una ricerca costante e di
un lavoro mirato alla lotta
dei disturbi neuro cognitivi.

Francesco Menonna
f.menonna@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il 20 settembre Salvatore Adduce consegna a Roma il dossier di candidatura , in basso la
delegazione, l’audizione e Verri e il sindaco mentre inseriscono il logo di Matera 2019 su un camper

Fra il 3 e il 12 ottobre attesa la visita di una delegazione della commissione giudicatrice

Matera 2019, si decide il 16 ottobre
Colloquio definitivo al Mibac. Verri: «Punteremo su 100 eventi culturali»
FRA il 3 e il 12 ottobre una
delegazione della commis-
sione giudicatrice per la
Capitale europea della cul-
turanel 2019, visiteràMa-
tera.

«A partire dalla festa del-
la Bruna cominceremo ad
abbellire la città e tutti i
quartieri, perchè Matera
non è solo Sassi». Paolo
Verri ne è convinto, men-
tre parla dell’appunta -
mento più importante che
attende Matera.

Meno di una settimana
dopo, infatti, il 16 ottobre,
al Ministero per i beni cul-
turali si svolgerà la sele-
zione finale che deciderà
quale fra Matera, Cagliari,
Lecce, Perugia-Assisi, Ra-
venna e Siena sarà la città
scelta.

Il Comitato scientifico è
già al lavoro, dal giorno
dopo l’ingresso nella short
list, nel novembre scorso,
come confer-
ma il diretto-
re del Comi-
tato Matera
2019.

«Ad otto-
bre ci tocche-
rà la prova
orale della
candidatura
- spiega - che
per noi si
svolgerà nel-
lo stesso
giorno di Pe-
rugia.

Il 18 pre-
sumibilmen -
te sapremo
se navighe-
remo verso il
Paradiso.
Questa vol-
ta il collo-
quio dure-
rà un’ora e
mezza. La
prima mez-
z’ora sarà
dedicata
alla pre-
sentazio -
ne; l’ora
successiva
servirà alle
domande
della com-
missione».

Anche
questa vol-
ta conterà
l’idea, l’in -
tuizione, il
segno di-
stintivo
per illu-
strare non solo un proget-
to ma anche una città nel
suo complesso.

«Nella precedente occa-
sione - prosegueVerri - ab-
biamo portato i cittadini
all’interno della sala del-
l’audizione in diretta tv,
questa volta dovremo pen-
sare a qualcos’altro».

La corsa coinvolge altre
città, ma il richiamo di Ma-
tera sembra essere molto
forte. Questi mesi sono
serviti a rafforzare questa

posizione? «Stiamo lavo-
rando molto con il diretto-
re artistico Joseph Grima
per il coinvolgimento della
città creativa nel program-
ma culturale.

La candidatura è molto
utile per lo sviluppo dei
territori indipendente-
mente dal risultato, ma
non possiamo sottovaluta-
re il fatto che tutti voglia-
mo vincere, illustrando il
nostro programma cultu-

rale e il modo in cui si pos-
sono migliorare i cittadi-
ni.

Nel precedente dossier
nelle 110 pagine solo 10
erano riservate alla cultu-
ra, in questo saranno 45.

I progetti culturali sa-
rannoquesta voltauncen-
tinaio, 15 grandi, 35 di me-
die dimensioni e il resto
più piccoli».

Non può negarlo, i polsi
tremano perchè questa è

l’occasione decisiva.
«Ci prepareremo per l’e-

same - conferma Salvatore
Adduce - il nuovo dossier
riguarderà l’obiettivo e sa-
rà un lavoro frutto di ap-
profondimenti che il Co-
mitato ha svolto». La pru-
denza è d’obbligo, ma il
sindaco non può negare
che il lavoro svolto finora
sta dandobuoni risultati».
Il coinvolgimento della cit-
tà è la parola d’ordine an-

che per il primo cittadino.
Fondamentale è anche la
dimensione europea: «Ov-
vero la capacità di mettere
in piedi progetti e iniziati-
ve».

L’assessore alla Cultura
Alberto Giordano aggiun-
ge: «Nell’incontro che ab-
biamo avuto a Londra con
Steve Green, ci è stato ri-
cordato che il colloquio del
16 ottobre sarà determi-
nante.

L’aspetto positivo è che
avremo più tempo, una ve-
ra opportunità». La visita
di una delegazione della
commissione giudicatrice
sarà un elemento da non
sottovalutare.

«C’è da lavorare - conclu-
de Alberto Giordano.

Quattro mesi, d’altron -
de, passano presto.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ il 15 novembre e Matera è appena entrata nella short list

A settembre Adduce portò a Roma il volume

Quasi un anno fa
fu consegnato il dossier

e cominciò la sfida

Un documento che nel no-
vembre scorso ha fatto sì
che Matera entrasse nella
short list delle città tra cui
si sceglierà la capitale eu-
ropea della cultura nel
2019.

Il dossier consegnato
dal sindaco Salvatore Ad-
duce il 20 settembrescor -
so, due mesi dopo ha fatto
guadagnare alla città dei
Sassi un posto nel sestetto
decisivo che comprende
anche Cagliari, Lecce, Pe-
rugia-Assisi, Ravenna e
Siena.

Il 15 novembre scorso,
quando Comitato Matera
2019 e cittadini attesero
insieme alla Casa Cava il
responso della commis-
sione, il sindaco disse:
«Chi pensava questa fosse
una semplice formalità, si
sbagliava. Già in questa
prima tappa c’è stata una
competizione forte. Ce ne
siamo resi conto arrivan-
do a Roma e incontrando
le altre delegazioni.

Questo è il riconosci-
mento al lavoro che con se-
rietà e determinazione ab-
biamo fatto tutti insieme».

Altrettanto emozionato
l’avvocato Raffaello de
Ruggieri, componente del
Comitato scientificoMate-
ra 2019 che aggiunse:
«L’emozioneche hoprova-
to è paragonabile solo a
quella provata a Palazzo

Madama quando assistet-
ti alla seduti in cui fu ap-
provata la legge 771 sui
Sassi. Adesso - aggiunse -
bisogna continuare a lavo-
rare tutti insieme per non
perdere un’occasione sto-
rica per la città di Mate-
ra».

Sul riconoscimento in-
tervenne anche il Rettore
dell’Università, prof. Ma-
rio Fiorentino: «La storia e
il patrimonio culturale e
artistico di Matera - aveva
detto - rappresentano un
valore eccezionaleper l'in-
tero vecchio continente
sul quale il nostro Ateneo
ha da sempre scommesso
con forza. Lo dimostra il
comitato di sostegno, di
cui l'università fa parte in-
sieme alla Regione, alle
due Province e ai capoluo-
ghi, e le scelte da noi fatte
in questi anni per la città,
che hanno portato alla na-
scita della scuola di specia-
lizzazione in Archeologia
e al Dipartimento delle
Culture Europee e del Me-
diterraneo, che sostiene i
corsi di studio in Architet-
tura, in Operatori dei Beni
Culturali e nelle Scienze
del Turismo e dei Patrimo-
ni Culturali. Percorsi che
coincidono con le peculia-
rità del centro, patrimonio
Unesco, e supportano Ma-
tera».

matera@luedi.it

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Il sindaco Adduce
«Questa volta

conterà l’obiettivo
e il lavoro

svolto fino ad ora»
Alberto Giordano:

«L’aspetto
positivo

è che avremo
più tempo»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Via libera con 22voti favorevoli, 8 contra-
ri e 2 astenuti al consuntivo di bilancio al
termine di una lunga discussione in Con-
siglio comunale che abbina elementi
strettamente tecnici ad altri di ordine po-
litico e che alla fine si risolve nell’uscita
dall’aula di alcuni consiglieri di maggio-
ranza non allineati con le scelte fatte dal-
l’Amministrazione. E’ del partito Sociali-
sta l’unica posizione politica definita con
tanto di astensione sul provvedimento dei
consiglieri Lamacchia e De Palo. Per il re-
sto la maggioranza malgrado i mal di pan-
cia riesce a trovare una propria sintesi e
non mostra particolari segni di cedimen-
to.

Nell’ampio dibattito che si è sviluppato

sul bilancio consuntivo sono tanti gli ele-
menti di criticità che sono stati fatti rileva-
re e a cui il primo cittadino ha risposta sot-
tolineando la solidità dei conti di Matera
sotto un profilo strettamente numerico,
altro tipo di valutazione di ordine più am-
pio e politico «non possono certamente ne-
gare questo principio evidente che pone al
riparo da qualsiasi problema i conti».

Ampio il dibattito e il confronto sulle
questioni più importanti e delicate che
l’assise cittadina ha dovuto affrontare in
un provvedimento che, per definizione,
ha una sua sostanziale valenza politica.

Prima dell’avviodella discussioneEnzo
Massari ha annunciato l’abbandono della
Lista Stella e la richiesta di adesione al

partito Democratico. «Considero conclu-
sa la mia esperienza politica nella Lista
Stella nella quale sono stato eletto, una li-
sta che ha progressivamente smarrito la
progettualità politica del 2010. Un pro-
getto politico nato e condiviso all’interno
del centrosinitra.

Condividere un progetto non significa
accettazione acritica dello stesso ma non è
possibile abbandonarlo per mere ragioni
elettorali e di posizionamento. Non l’ho
mai fatto» ha detto Massari.

«L’assottigliarsi nel tempo di questo
gruppo consiliare sconta le difficoltà co-
muni alle liste civiche in modo da avere
una struttura in grado di garantire una .
reale partecipazione democratica» Enzo Massari passa al Pd

Si svolgerà questa mattina
a partire dalle 10 all’Hotel
Palace il congresso provin-
ciale della Fpl Uil su temi
forti dell’attualità politico-
sindacale a cominciare dal-
la pubblica amministrazio-
ne per continuare poi con le
questioni che riguardano
la sanità.

Il congresso puntare a
nominare il nuovo diretti-
vo di categoria del sindaca-
to e sarà presente anche il
presidente nazionale della
Fpl Uil Mario Comollo.

«Si tratta di un appunta-
mento importante perchè
sostanzialmente introduce
quelli che sono le questioni
calde della categoria» spie-
ga Franco Coppola a cui
toccherà la relazione intro-
duttiva, «governo dei servi-
zi, enti locali saranno punti
nodali con alcuni elementi
che ritengo molto impor-
tanti a cominciare dal fatto
che oggi c’è una situazione
in cui la pubblica ammini-
strazione sconta difficoltà
e ritardi atavici che sono
propri del sistema paese
ma per i quale l’unica atten-
zione è verso una necessità
di efficientamento.

A nostro parere la que-
stione va affrontata in ma-
niera diversa, sostanzial-
mente al contrario cioè
mettendo insieme efficien-
za ed economia ed indivi-
duando un piano di rilan-
cio della pubblica ammini-
strazione che rilevi quelli
che sono i reali fabbisogni
che abbiamo e che dunque
faccia delle scelte sostan-
zialmente ponderate».

L’altro tema caldo che
verrà affrontato nel corso
di questo congresso è quel-
lo che riguarda le politiche
sanitarie che oggi sono al
centro del dibattito anche a
livello locale dove ci si di-
batte tra i numeri del bilan-
cio, oggi in pareggio, an-
nunciati dalle Asm e il ti-
more di servizi che vedano
perdere qualità e professio-
nalità.

«In questo caso le aspet-
tative si ampliano sostan-
zialmente, ben venga an-
che la questione del pareg-
gio di bilancio se però può
essere accompagnata con

un’idea di sostenibilità
complessiva del numero
degli ospedale sul territo-
rioe attraversocentri di ec-

cellenza e alla presenza di
nuovi investimenti che a
questo punto devono anda-
re a rafforzare quello che è

il lavoro e i sacrifici che so-
no stati fatti fino a questo
momento».

p.quarto@luedi.it

Il segretario provinciale della Uil Franco Coppola

Sono partiti i lavori per la realizzazione di
una rotatoria all’altezza del semaforo in via
Aldo Moro. Mentre oggi partiranno i lavori
per la riqualificazione di una serie di mar-
ciapiedi nel centro cittadino e nel rione Pic-
cianello finalizzati a rendere più accoglien-
te l’area anche in vista della prossima edi-
zione della festa della Bruna.

“Abbiamo programmato – afferma
Trombetta – una serie di lavori di riqualifi-
cazione che interesseranno oltre 2 chilome-
tri di marciapiedi sui quali da tempo non si
interveniva. L’investimento complessivo,
di circa un milione di euro, servirà a dare
una risposta concreta ai cittadini e agli
esercizi commerciali che siaffaccianosulle
zone interessate. Il primo intervento – ag -
giunge Trombetta –riguarda i marciapiedi
di via Marconi, dalla Madonnina alla scuola
elementare in modo da terminarlo prima
della festa della Bruna. Per la stessa ragio-
ne inizieranno subito i lavori per riasfaltare
via Giolitti”.

Gli altri marciapiedi che subito dopo la fe-
sta della Bruna saranno interessati da in-
terventi di riqualificazione sono quelli di
via Annunziatella, via Nazionale (in dire-
zione nord fino a incrocio con via Lazzazze-
ra), via Lacroce, via Lazzazzera, via Dante,
via Liguria, via Traetta.

I lavori, diretti da Federico Lorusso dure-

ranno 180 giorni e termineranno entro il
23 novembre del 2014.

“Si tratta di interventi molto importanti
anche perché riguardano zone della città
molto frequentate. Nel frattempo – conclu -
de Trombetta - abbiamo aperto il cantiere
per la realizzazione della rotatoria all’in -
crocio fra via Aldo Moro e via Ugo La Malfa
che andrà a sostituire i semafori attual-
mente presenti al fine di snellire il traffico
nel centro direzionale, su un asse viario
strategico che da via Rosselli si estende su
via Aldo Moro, arriva all’incrocio del pino
per proseguire su viale delle Nazioni Uni-
te”

Al via l’ultima fase del pro-
getto “We4Food”, domani
dalle 10 alla Casa Cava, rea-
lizzato all’interno di un par-
tenariato che comprende la
Provincia di Bari la Provin-
cia di Matera, l’UPI Puglia,
il Dipartimento di Scienze
Umane dell’Università de-
gli Studi della Basilicata,
l’Associazione Physeon, e
che vedeassociati laLILT di
Bari e lo IAMB (Istituto
Agronomico Mediterraneo
di Bari).

Domani e il 6 giugno ci sa-
ranno gli appuntamenti fi-
nali del Festival Multietni-
co a Matera e a Valenzano
presso lo IAMB.

Il progetto mira a pro-
muovere il ruolo strategico
del cibo, quale vettore di co-
noscenza e identità cultura-
le; volànodi saperi, abitudi-
ni e tradizioni, diventa il
mezzo attraverso cui dare
vita a un’integrazione fra
giovani e a un dialogo co-
struttivo tra i popoli, basato
sulla condivisione, sul ri-
spetto e sulla tolleranza re-
ciproca.

Accanto alla formazione,
laboratori etno-gastrono-
mici dedicati a studenti de-
gli istituti alberghieri e
agrari di Matera e Bari, fre-
quentanti il terzo e il quarto
anno, italiani e stranieri, in
particolare originari dell’a-
rea euro-mediterranea, du-
rante i quali sono stati rea-
lizzati interi menù fusion,
ossia nati da contaminazio-
ni culturali e alimentari, dei
quali saranno premiati i
primi tre in occasione dell’e-
vento finale a Valenzano.

Una ricca kermesse cul-
turale e gastronomica si
aprirà a partire dalle ore 10
domani nella Casa Cava.

La suggestiva location ri-
cavata all’interno del tufo di
una ex cava nel cuore della
città antica, nei pressi della

Chiesadi SanPietroBarisa-
no, ospiterà eventi creativi e
multimediali: dalle mostre
fotografiche di artisti locali
e di arazzi, a sculture e ma-
schere fino ad abiti tradizio-
nali da cerimonia della cul-
tura marocchina. “L’inte -
grazione delle culturee del-
le esperienze dei giovani
partecipanti al progetto - af-
ferma il Presidente della
Provincia di Matera, Fran-
co Stella - ha espresso anco-
ra una volta che l'integra-
zione rappresenta una ric-
chezza sia per le relazioni
tra igiovani cheper l’intero
territorio. Il progetto
We4Food può essere anno-
verato come un modello su
cui costruire altri percorsi
di integrazion”.

“I giovani sono i destina-
tari privilegiati delle azioni
e degli interventi della Pro-
vincia di Bari - prosegue il
Presidente della Provincia
di Bari,Francesco Schittul-
li. Anche questa volta li ab-
biamo coinvolti in maniera
attiva e diretta per un inno-
vativo progetto dedicato al-
l’integrazione che ha visto il
cibo come veicolo di cultu-
ra, relazioni e conoscenza”.

Matera

Francesco Schittulli, presidente
della Provincia di Bari

Passo avanti in consiglio comunale tra i mal di pancia classici. Massari passa al Pd

Passa il consuntivo, i Socialisti si astengono

Coppola preannuncia i temi del congresso della Fpl Uil su sanità e pubblica amministrazione

«Cambio di orizzonte nelle scelte»
Il dibattito su efficienza e novità nel settore con il presidente nazionale Comollo

Al via la rotatoria in via Moro
e i lavori dei marciapiedi a Piccianello

Il progetto We4Food
vede il cibo come vettore

delle identità culturali

I lavori in corso nella città

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FERRANDINA - Si è svolto a Fer-
randina un incontro organizza-
to dalla locale sezione del Pd e
dall'Associazione Amici del Cuo-
re di Matera sul tema delle cure
per la Sclerosi multipla. Hanno
partecipato i dottori Luigi Bra-
dascio e Andrea Sacco, l'onore-
vole Maria Antezza e Luca Braia,
componente del Pd nazionale e
regionale. Molto apprezzata la

relazione della dottoressa Coni-
glio che allavasta platea presen-
te ha spiegato le differenze tra le
due malattie le cure e cosasi può
fare per chi soffre di queste pato-
logie e per i familiari. E seguito
un ampio dibattito basato su do-
mande poste dalle persone del-
l’Aism ed il circolo Persone affet-
te da patologie degenerative di
Grassano.

MONTESCAGLIOSO Chicchi grossi come nespole hanno fatto danni ingentissimi

Dopo la frana anche la grandine
Quindici contrade devastate da pochi minuti di bombardamento al ghiaccio
MONTESCAGLIOSO - L’ennesi -
mo colpomortale all’economia di
Montescaglioso è arrivato lunedì
pomeriggio, con una violentissi-
ma grandinata, che in pochi mi-
nuti ha spazzato via il lavoro di
mesi.

Chicchi grandi come nespole
sono piombati con inaudita vio-
lenza sulla città e nell’hinter -
land, devastanto tutto, dai piccoli
orti e le aiuole cittadine ai campi
coltivati, tra vigneti e seminativi.
Danni ingenti si sono registrati

anche alle auto in sosta, colpite
violentemente da questa straor-
dinaria sassaiola di ghiaccio, che
in alcuni casi ha persino bucato le
persiane in plastica e ammaccato
quelle in alluminio.

Ieri il sindaco Giuseppe Silvag-
gi e i tecnici del Comune hanno
effettuato un primo sopralluogo,
verificando i drammatici effetti
della calamità, che si aggiungo-
no a quelli ormai cronici dopo la
frana di dicembre, che ha taglia-
to fuori la città dai collegamenti

rapidi con le principali arterie.
L’allarme per l’agricoltura è sta-
to lanciato ieri sia da Coldiretti
che da Confagricoltura.

«Ad essere colpiti -si legge in
una nota di Coldiretti- ettari di
uliveti, vigneti e ortaggi, ma an-
che seminativi, e tante le contra-
de interessate, almeno una quin-
dicina, in un territorio che va ver-
so la Puglia ed il mare. Siamo di
fronte alla tropicalizzazione del
clima con il ripetersi di eventi
estremi. -afferma Pietro Menzel-

la, presidente sezionale
della Coldiretti di Mon-
tescaglioso- Gravi sono
gli effetti dei cambia-
menti climatici con bom-
be d’acqua che il terreno
non riesce ad assorbire,
e grandinate che distruggono
tutto. E ancora una volta tante
aziende agricole in ginocchio».
La Confagricoltura rende noto
che gli uffici sono a disposizione
«e -spiegano- confidiamo nella
pronta attività degli uffici regio-

nali, alla quale già abbiamo co-
municato quanto successo, per
affrontare l’emergenza e le ne-
cessità degli agricoltori colpiti
dalla calamità metereologica».

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il convegno promosso da Farm Energy a Pisticci

PISTICCI L’arundo donax per produrre energia da biomasse

La canna nel futuro della Valle
Convegno tecnico sulle prospettive del no food in agricoltura
PISTICCI - L’arundo donax, ovvero
la canna comune, come possibile al-
ternativa alle coltivazioni food del-
la Valbasento.

E’ stato questo il tema centrale
del primo incontro pubblico, orga-
nizzato nella sala consiliare di Pi-
sticci da “Farm Energy”, l’associa -
zione di agricoltori e allevatori del-
la Valbasento, che s’interroga sul
futuro del settore, in una zona che
deve fare i conti con l’inquinamen -
to industriale. Inatteso assente il
presidente di Farm Energy, Gio -
vanni Grieco, per un problema di
salute. In apertura è intervenuto
l’assessore comunale Pasquale
Domenico Grieco: «Di fronte agli
interrogativisulle produzionifood
in Valbasento, è giusto provare a
capire quali possano essere le alter-
native. L’arundo donax è utilizzabi-
le nel settore energetico, perché
produce biomassa, ma penso anche
alla colza, alla canapa ed al cardo».

L’assessore regionale all’agri -
coltura, Michele Ottati, ha parlato
di una strada “obbligata”, nella
quale quella prospettata appare co-
me “l’unica soluzione”. «Purtroppo
–ha aggiunto –qui in Valbasento si
deve fare no food, quindi si deve an-
dare verso le energie alternative, ri-
correndo alle tecniche più moderne
per noninquinare nulla».Una pro-
spettiva di questo genere, troverà
sponda nel nuovo Psr regionale: «I
bandi a sportello –ha aggiunto Ot-
tati- partiranno nel 2015; per il re-
sto stiamo cercando di creare le
condizioni per accedere al credito
chiudendo accordi con alcuni isti-
tuti bancari. Il modello da superare
è quello dell’agricoltura assisten-
ziale. Anche una strutturazione in
Op sarebbe utile ad accedere ad al-
cuni finanziamenti europei».

In mezzo ai due interventi istitu-
zionali, si sono alternati alcuni tec-
nici di società private come la New
Energy srl di Foggia e la Winnin
Gas di Cuneo, che hanno illustrato
la loro proposta di filiera agro-
energetica, facendo peraltroriferi-
mento ad un vero e proprio proget-
to Agroenergie Valbasento da inse-
rire nel Psr. Giovanni Samela di H-
Rural ha illustrato le linee di inter-
vento della nuova programmazio-
ne comunitaria, spiegando cosa la
canna comune può portare in ter-
minidireddito, occupazioneetute-
la dell’ambiente,per lesuecapacità

fitodepurative, un concetto ripreso
dal consulentedi NewEnergy Giu-
seppe Tucci, che ha informato sulla
fitodepurazione naturalenei terre-
ni inquinati. Da un lato, dunque,
l’arundo donax potrebbe bonificare
i terreni a basso costo, dall’altro es-
sere valorizzato energeticamente
mediante gassificazione.

I vantaggi? Ha provato a spiegar-
li il titolare di New Energy, Seba-
stiano Troito. Per un impianto di
gassificazione da 200 kw c’è una
spesa di 1,5 milioni di euro, occorre
piantarearundodonax su40ettari
eci sono20 annidi incentivi perun
introito di circa 300 mila euro che
consentono all’impianto di ripa-
garsi da solo in un quinquennio.
Una forma di applicazione pratica è
quella illustrata da Marco Schiavo
di Winnin Gas, società che si occu-
pa dellarealizzazione deigassifica-
tori. Schiavoha spiegatocome pro-
durre energia elettrica da syngas
di biomasse vegetali. Il primo con-
vegno di Farm Energy ha avuto
una impostazione molto verticale.
Il pragmatismo, di questo tempi,
può essere un merito della politica,
a patto, però, di aver assodato alcu-
ni aspetti che, in Valle, sono tuttora
pendenti: la bonifica dei terreni
rientrantinel Sin,maanche unap-
profondimento sulla destinazione
food e feed delle aree agricole.

Roberto D’Alessandro

PISTICCI
P e rc e p i v a
i contributi
senza darli

ai figli
PISTICCI - Percepiva aiuti dAlla Re-
gione, ma non versava gli assegni
per i figli all’ex moglie. Lo hanno
smascherato gli agenti della Pol-
stato, agli ordini del commissario
capo Gianni Albano.

A finire nella rete degli investi-
gatori, è stata la condotta illecitadi
un uomo, denunciato all’Ag per
violazione degli obblighi di assi-
stenza familiare e truffa aggravata
allo scopo di ottenere contributi
dalla Regione. Le indagini sono
state avviate all’inizio dell’anno,
dopo la denuncia sporta dall’ex mo-
glie. Lamentava la mancata corre-
sponsione dell’assegno mensile di
mantenimento imposto dal giudi-
ce, riferendoche pergarantire una
crescita dignitosa ai due figli mino-
ri era stata costretta non solo a ri-
correre all’aiuto della sua famiglia
ma anchea cedere la propriaattivi-
tà commerciale. A causa delle con-
dizioni di indigenza, la madre era
arrivata a rinunciare all’affida -
mento dei minori dietro la promes-
sa dell’ex marito di occuparsi di lo-
ro. Ciò era servito all’uomo per ac-
cedere ai contributi mensili regio-
nali a sostegno delle famiglie in dif-
ficoltà, che ha percepito per quasi
due anni. Ma anche quando i figli
sono poi tornati in casa della ma-
dre, l’uomo ha continuato a perce-
pire indebitamente i contributi per
6mila euro.

La
locandina
dell’evento

Suggestivo percorso turistico nelle Grott e degustazioni

A San Mauro torna “Cantine aperte”

SAN MAURO FORTE - Otto
cantine, 8 vini, 8 piatti tipici e
prelibati. Torna domenica,
dopo il grande successo delle
scorse edizioni, “Cantine
Aperte a San Mauro Forte”.
Una giornata in cui i protago-

nisti saranno la cultura, le
bellezze architettoniche del
paese, i palazzi baronali, le
viuzze del centro storico ma
soprattutto il buon vino e le
seducenti pietanze locali che
diventeranno sublimi portate
in quanto servite e consumate
nelle “Grott” , tipico locale
scavato nel tufo adibito alla
conservazione del vino.

Dalle 16.30 l’associazione
“Ambiente e Natura”, costi-
tuita da un gruppo di giovani,
organizzerà visite guidate
nel piccolo borgo sanmaurese
tra i maestosi palazzi baronali

di Acquaviva, Bitondo, Lau-
ria, Arcieri con i loro pregiati
portali e la loro aristocratica
storia. E poi ancora il conven-
to, la torre dell’orologio, La
Chiesa Madre, la torre nor-
manna, fino a dipanarsi nello
scenario naturalistico di ine-
guagliabile bellezza delle
Grott, in cui oltre a conserva-
re il vino tutto l’anno rappre-
senta anche il luogo ideale per
una serata goliardica con gli
amici. Concluso il percorso
turistico, infatti, si darà ini-
zio al percorso enogastrono-
mico. Otto cantine diverse per

un percorso alimentare in un
crescendo di sapori. Dall’anti -
pasto al dolce passando per
gli imperdibili “maccareun a
firr a la sangeuannar”con pe-
peroni e basilico e casidde pa-
jesane e la “Pasteruale” ac -
compagnata dal pecorino
bianco. In ogni cantina si po-
trà degustare unvino diverso
e appropriato ai vari piatti. Il
pacchetto completo (visita
guidata+percorso eno-ga-
stronomico) viene proposto
ad un prezzo eccezionale di 25
euro a persona.

provinciamt@luedi.it

La grandine accumulata vicino a una porta

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Ferrandina, chiarezza sulla Sla

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLICORO - Nonostante
ben 19 osservazioni/opposi-
zioni, tra le quali quella della
Ola, di altre associazioni, di
singoli cittadini edenti loca-
li; nonostante il parere con-
trario della Regione Puglia
(non risultaessere statopre-
sentato, però, quello della
RegioneBasilicata, purean-
nunciato), contro l'istanza di
ricerca denominata d68 F.R.
- TU, la Compagnia minera-
ria “Transunion Petroleum
Italia srl”ha ripresentato, su
richiesta del Ministero del-
l'Ambiente, le integrazioni
allo studio Sia per l'otteni-
mento del parere Via da par-
te dello stesso Dicastero.

Lo rende noto la Ola (Orga-
nizzazione lucana ambien-
talista), che fa rilevare come
il Ministero dell'Ambiente
abbia ritenuto di non riget-
tare l'istanza, nonostante le
numerose argomentazioni
prodotte da enti pubblici, cit-
tadini e associazioni per lo
stesso Ministero ha prescrit-
to alla compagnia di "contro-
dedurre puntualmente tutte
le osservazioni pervenute
con la pubblicazione sul sito
www.va.minambiente.it".
«Il Ministero dell'Ambiente
ha chiesto, inoltre -spiegano
dalla Ola- alla Compagnia
mineraria altre 9 integrazio-
ni “alla documentazione de-
positata in data 9 maggio
2013 per la procedura di Va-
lutazione di Impatto Am-
bientale”. Tali integrazioni -
si legge nel nuovo studio Sia-
sono state richieste alla Di-
rezione generale dalla Com-
missione tecnica di verifica
dell’impatto smbientale Via

L’area dove si vorrebbe trivellare

SCANZANO Danno da 1.000 euro per rubarne 10, è allarme sicurezza

Furto con scasso in chiesa
I ladri si sono introdotti nell’edificio sacro scardinando la porta

POLICORO I protagonisti della fumettistica italiana saranno presenti in piazza con i laboratori

Compleanni speciali al Balloon
E’ tutto pronto per l’edizione 2014 con i festeggiamenti per Lupo Alberto e “Il Giornalino”

Clod al Balloon festival 2013

L’ANAS ha comuni-
cato che, fino alle ore
12 di venerdì 30 mag-
gio 2014, sarà chiusa
al traffico la rampa
dello svincolo di “San
Teodoro” per l’inne -
sto sulla strada stata-
le 106 “Jonica”, al km
442,150, in direzione
Reggio Calabria.

Il provvedimento si
rende necessario per
proseguire i lavori di
manutenzione e delle
opere idrauliche pre-
senti lungo la rampa
dello svincolo.

Durante la chiusu-
ra i veicoli che devono
immettersi sulla sta-
tale 106 in direzione
Reggio Calabria, po-
tranno proseguire
lungo la viabilità loca-
le sino a “Borgo Casi-
nello”ed entrare sulla
strada statale 106
“Jonica” al km
441,100.

L’Anas raccoman-
da agli automobilisti
prudenza nella guida
e ricorda che l`evolu-
zione della situazione
del traffico in tempo
reale è consultabile
sul sito web ht-
tp://www.stradea -
nas.it/traffico oppure
su tutti gli smartpho-
ne e i tablet, grazie al-
l’applicazione deno-
minata “Vai Anas
Plus”, disponibile
gratuitamente in
“App store” e in “Play
store”.

Gli utenti hanno poi
a disposizione la web
tv www.stradea-
nas.tv e il numero
841-148 ‘Pronto Ana-
s’ per informazioni
sull’intera rete Anas.

provinciamt@luedi.it

POLICORO La Ola riprende la battaglia con le controdeduzioni entro luglio

Trivelle, la Petroleum ci riprova
La Compagnia ha presentato al ministero la nuova documentazione per la Via

e Vas, con nota del 8/11/2013
(Prot. Dva-2013-0025829) e
sono consultabili sul sito del
Ministero dell'Ambiente».
L'avviso pubblico è stato
pubblicato sui quotidiani
nazionali il 13 maggio scor-
so e la nuova documentazio-
ne è consultabile sul sito del
Ministero dell'Ambiente, i
cui termini di scadenza per
le nuove osservazioni/oppo-
sizioni da parte del pubblico
interessato scadono il 12 lu-
glio 2014.

«Il Ministero dell'Ambien-
te -concludono dalla Ola- de-
cide dinon bocciare l'istanza
e di far proseguire l'iter del
progetto Transunion Petro-
leum Italia srl che, insiste
sul tratto del mar Jonio pro-

spiciente la costa tra Polico-
ro e Amendolara (Cs). L'area
della ricerca petrolifera in-
terferisce con leattività turi-
stiche, le peculiarità am-
bientali, la flora e la fauna
marina del mar Jonio e del
Mediterraneo. Un percorso a
tappe forzate, dunque, che
per la Ola mira a rilasciare
l'autorizzazione ministeria-
le, sempre che non interven-
ga prima la riforma del Tito-
lo V della Costituzione che
renderebbe non influenti
sull'iter di approvazione da
parte dei ministeri e del go-
verno, le osservazioni e le op-
posizioni prodotte dalle co-
munità, dagli enti locali e
dalle associazioni».

provinciamt@luedi.it

STATALE 106

Rampa
chiusa

fino al 30

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Il testo delle integrazioni già presentato al ministero

POLICORO - La festa del fumetto e
della letteratura per ragazzi, in
programma a Policoro l'1 e 2 giu-
gno, sta entrando nel vivo della
sua terza edizione. Fra gli appun-
tamenti spiccano due compleanni,
quello di Lupo Alberto, che compie

40 anni e quello del
Giornalino che di an-
ni ne compie 90. Sil-
ver, il creatore del lu-
po più famoso del fu-
metto italiano, è il pa-
drino diBalloon, sin
dalla prima edizione.

«Sono contento di
festeggiare anche a
Policoro i 40 anni di

Lupo Alberto e della fattoria
McKenzie -annunciaSilver, al se-
colo Guido Silvestri- insieme ai
bambini e alla gente che anime-
ranno Balloon. Lupo Alberto ap-
parve sul Corriere del Ragazzi nel
1974, avevo poco più di vent’anni.
Questo personaggio sintetizza la
mia passione per i fumetti, e con-
tiene molte cose che mi sono sem-
pre piaciute, da Jacovitti a Willy
Coyote. Ancora oggi mi sembra

strano quel che è diventato Lupo
Alberto, se penso che nella fattoria
che avevo immaginato lui non era
il protagonista. E nel tempo è ri-
masto sempre lo stesso, non si è
piegato a logiche di marketing né
a mode. E’ la sua semplicità che lo
ha reso celebre”.In programma
una chiacchierata conSilverin
pubblico, condotta da Rocco Pez-
zano, alla quale tutti i presenti po-

tranno intervenire. Altro appun-
tamento di grande rilievo sono i fe-
steggiamenti dei 90 anni de “Il
Giornalino”, che in tutta l’Europa
è il più longevo settimanale per ra-
gazzi ancora in pubblicazione.
«Ho appena finito di scrivere l’edi -
toriale dell’ultimo numero, dove
annuncio che uno dei momenti di
festa di questo anniversario lo vi-
vremo a Policoro conBalloon. -dice

il direttore del settimanale Padre
Stefano Gorla- Ne siamo felici per
molti motivi, ma soprattutto per-
ché potremo farlo insieme a tanti
ragazzi che sono fra i protagonisti
della festa del fumetto in Basilica-
ta. E il Giornalino è da 90 anni che
sta dalla parte dei ragazzi. Nel nu-
mero in pubblicazione che uscirà
nei giorni diBalloon, una storia a
fumetti con Dadoe Cami, disegna-
ta daClodsu testi di Paola Ferrari-
ni, parlerà proprio del complean-
no festeggiato alla festa del fumet-
to nella cittadina lucana. Nelle vi-
gnette compariranno Policoro e
Matera. E ci sarà anche Lupo Al-
bertocon la sua fidanzata, lagalli-
na Marta, che commenteranno…
ma non voglio anticipare quel che
potrete leggere sul fumetto». Ol-
tre alla presenza del direttore Gor-
la, con il quale è in programmaun
incontro pubblico curato da Giulio
Laurenzi,Balloonesporrà in piaz-
za le tavole di una breve storia del
Giornalino, attraverso le pagine
che hanno letto i nonni, i padri, i fi-
gli, i nipoti.

provinciamt@luedi.it

Quaranta
gli anni
del lupo
più famoso

SCANZANO JONICO - Alla fine hanno
ricavato pochi spiccioli, al massimo
una decinadi euro, si trattavadelle of-
ferte dei fedeli contenute in un cande-
liere che hanno rotto; ma per rubarli
hanno forzato la porta laterale della
sagrestia. Il fattaccio è accaduto a
Scanzano, pieno centro cittadino, nel-
la notte tra lunedì e martedì.

«Quello che mi preoccupa è il disa-
gio sociale che emerge da questo fatto
di cronaca». Commenta così, don An-
tonio Polidoro, parroco della chiesa
Maria Santissima Annunziata. Il pre-

lato ha poi raccontato nei particolari
come si è svolta la vicenda: «Un mio col-
laboratore che apre come ogni mattina
presto la chiesa, si è accorto di quanto
accaduto e mi ha chiamato. Io mi trova-
vo fuori, maalla notiziami sonopreci-
pitato sul posto per verificare quanto
accaduto. Circa mille euro di danni,
tra porta e candeliere. Soldi non ce ne
stavano,maper cercarlihannomesso
sottosopra il mioufficio.C'è il ramma-
rico perché, oltre ad essere la casa di
Dio, la parrocchia è la casa di tutti,
quella che io definisco la famiglia delle

famiglie. Probabilmente si è trattato di
giovani che volevano procurarsi soldi
per comprarsi chissà cosa». Don Anto-
nio solleva il tema della mancanza di
un presidio di Forze dell'ordine: «Pos-
sibile che un paesino di duemila abi-
tanti -ha detto rammaricato- debba
avere una caserma dei carabinieri e
Scanzano che ha qualche problema
non ha attualmente alcun presidio?
Ringrazio la Polizia, che ha fatto i rilie-
vi scientificidel caso,ma unacaserma
a Scanzano di carabinieri potrebbe fa-
re prevenzione».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLITICA
I COMMENTI ALLE ELEZIONI

IL PROGRAMMA
Entrambi i candidati contano di poter
ottenere consensi anche sulla base dei
programmi che hanno messo a punto

L’ORGOGLIO E LA VOGLIA DI FARE
«Non siamo uomini di apparato ma
esponenti della società civile» dicono,
con orgoglio, i candidati

Petrone e De Luca
«surplace» su alleanze
I duellanti non si scoprono: «Ci affidiamo agli elettori»

ANTONELLA INCISO

l Non c’è possibilità di fermarsi.
Almeno per le prossime due set-
timane. Luigi Petrone e Dario De
Luca ne sono consapevoli, così, ieri,
dopo la lunga notte elettorale, sono
già al lavoro per la prossima sfida.

Ci sono da mettere a punto le
strategie, c’è da capire chi sono gli
eletti e c’è da ragionare sugli even-
tuali apparentamenti. Per entram-
bi, però, non sembra esserci la
necessità di alleanze che rappre-
sentino solo una «somma di voti»
quanto piuttosto un modo concreto
di lavorare sui programmi

«Non parlerei di alleanze per ora -
assicura Luigi Petrone, candidato
del Centrosinistra - e di apparen-

tamenti non si discute. Più che
alleanze con i candidati o con i
partiti, da parte nostra, cercheremo
di sollecitare i consensi da parte
degli elettori degli altri partiti sulla
base del nostro programma. Su que-
sto credo che qualche convergenza
ci possa essere. Questo anche per-
chè i programmi avevano molti
punti in comune o quanto meno
simili».

L’avvocato, quindi, punta sul pro-
gramma per convincere gli elettori
degli altri schieramenti. Investe sul-
le cose che intende realizzare in
città più che sul dialogo con i partiti
che hanno sostenuto i suoi avver-
sari. E nel frattempo definisce l’al -
tro candidato «una persona per be-
ne». «Non mi aspettavo De Luca al
ballottaggio ma non lo escludevo -
afferma De Luca perchè lui, come
me, è fuori dalla politica ed è stato
ben accettato dalla cittadinanza, poi
è una persona per bene».

E se Petrone ha la sua «ricetta»
per conquistare gli elettori, anche il
candidato del Centrodestra frena su
alleanze e apparentamenti.

«Intendiamo andare avanti per la
nostra strada con la nostra coa-
lizione rivolgendoci ai cittadini di
Potenza - evidenzia - non sono un
uomo di apparato e non credo negli
apparati di partito. Credo, però, nel
dialogo diretto con la gente. Spero
che la gente creda nel nostro mes-
saggio. Per questo diremo a tutti
che se vogliono appoggiarci dal
punto i vista elettorale invitando gli
elettori a votarci non abbiamo dif-
ficoltà, ma non faremo apparen-
tamenti». De Luca non usa mezzi
termini. Indica netto la strategia
che la sua coalizione intende por-
tare avanti e questo senza avere
«timore di perdere persone» perchè
i cittadini «sono in grado di com-
prendere il messaggio».

Nell’attesa del ballottaggio, però,
si gode il risultato. «Dire che me
l’aspettavo è troppo, ma ci speravo
perchè sapevo di avere un consenso
intorno che trascendeva dalla forza
della coalizione - conclude - perchè
ho avuto tante promesse di voto
disgiunto da appartenente ad altre
aree politiche».

LUIGI PETRONE

DARIO DE LUCA

ROBERTO FALOTICO

6.186 VOTI (14,56%)
Potenza condivisa (2.967), Mov.

Nuova Repubblica (985), Realtà Italia
(1.897), Italia dei Valori (633)

7.132 VOTI (16,79%)
Popolari per l’Italia (1.400), Fratelli

d’Italia-An (2.519), Lista civica per la
città De Luca sindaco (1.370)

20.313 VOTI (47,82%)
Insieme (5.054), Pu (1.181), Soc.uniti

(1.155), Pd (8.799), Soc. & dem. (2.680),
Sc (1.363), Cd (2.223), Sin. (850)

MUNICIPIO il Comune di Potenza

MICHELE CANNIZZARO

5.459 VOTI (12,85%)
Nuovo Centro destra-Udc (454), Forza

Italia (2.142), lista civica con
Cannizzaro liberiamo la città (1.743)

SAVINO GIANNIZZARI

2.628 VOTI (6,18%)
Solo una lista a sostegno del

candidato sindaco: Movimento 5
Stelle (1.822)

GIUSEPPE DI BELLO

758 VOTI (1,78%)
Solo una lista a sostegno del

candidato sindaco: Liberiamo la
Basilicata (427)

Le coalizioni non si
fermano. Il giorno dopo i

risultati si iniziano
a valutare le strategie

PER ROBERTO FALOTICO, CANDIDATO PRIMO CITTADINO DELL’ALTRO CENTROSINISTRA

«Una competizione vera
solo grazie alle primarie»

MICHELE CANNIZZARO PRONTO A VALUTARE EVENTUALI RICHIESTE IN VISTA DEL BALLOT TAGGIO

«Nessuno è delegato
a trattare per mio conto»

l . «I nostri consiglieri non faranno le
statuine in Consiglio comunale ma dimostre-
ranno d’essere portatori di novità nei con-
tenuti, nei comportamenti e nei valori. Di-

mostreranno di sa-
per servire questa
città con dignità e
compostezza, con
spirito propositivo
e senza volontà
ostr uzionistiche.
C’è molto da lavo-
rare per rimettere
in piedi la “b a rc a ”

e il nostro sforzo sarà di fare e far fare le cose
giuste». Assicura lealtà e impegno Roberto
Falotico, candidato sindaco dell’Altro Cen-
trosinistra, che per una manciata di voti non
sarà protagonista del ballottaggio. Per lui,
come per gli altri candidati, queste sono ore
che aprono a nuovi scenari, al calcolo degli
eletti ed alle eventuali alleanze. Lui, però, ora

preferisce prendere tempo e se gli si chiede
cosa farà in vista del ballottaggio, taglia corto
dicendo che «dovranno decidere i candidati».
Intanto, precisa che «se da una nomina decisa
dai vertici si è passati ad una competizione
vera, gran parte del merito è di quanti hanno
invocato il diritto a far partecipare la città
alla scelta del sindaco, dando l’esempio della
primarie». «Quello che consola è che al fondo
di questa vicenda rimane una squadra va-
lida, unita, motivata, plurale - conclude Fa-
lotico - Una squadra che è consapevole delle
novità che le riforme istituzionali introdu-
cono nelle relazioni politiche e delle possi-
bilità che vengono offerte dalla nuova legge
elettorale di portare acqua al mulino della
democrazia diretta e partecipata. La fiducia
che ci è stata data non è meno preziosa solo
perché non è maggioritaria, così come non
sarebbe giusto se altri interpretassero il con-
senso come assenso rispetto a tutto quello che
è stato fatto nella città». [a.i.]

LA SQUADRA
«Quello che consola è che
rimane una squadra unita

e motivata» ammette

l . Mette le cose subito in chiaro il medico
- manager Michele Cannizzaro, candidato
sindaco per il Centrodestra (sostenuto da
Forza Italia, Ncd-Udc e Liberiamo la città) :

in vista del ballot-
taggio nessuno è
delegato a trattare
al suo posto. Il
giorno dopo il ri-
sultato elettorale
è combattivo co-
me sempre e non
lesina parole dure
nel commentare il

r i s u l t at o.
«È un ulteriore esempio di familismo

morale ed elettorale - precisa - mi auguro che
sull’onda lunga di Renzi incominci la rot-
tamazione nel centrosinistra e nel centro-
destra. Nessuno è delegato a trattare qua-
lora ci dovessero essere delle richieste per
mio conto e per conto dei mie candidati che

ringrazio per l’apporto e il calore che hanno
messo in questa campagna elettorale». Il
pensiero, comunque, è al futuro, alle even-
tuali alleanze in vista del ballottaggio che si
dovrà tenere domenica 8 giugno. All’even -
tuale ricomposizione del Centrodestra in
vista della sfida con il candidato del Cen-
t ro s i n i s t r a .

«Se si farà avanti qualcuno, io sono un
mediatore, e valuterò - commenta ancora
Cannizzaro - certamente le proposte che
dovrò valuterà devono essere finalizzate alla
qualità delle persone che vanno ad am-
ministrare, mi auguro che l’avvocato Pe-
trone, persona di grande profilo, non con-
senta a coloro che hanno amministratori
male la città di far parte della squadra di
governo con cui amministrerà la città. In-
vece all’altro candidato, che gode della mia
stima personale, un augurio di una sana e
vera competizione».

[a.i.]

IL RISULTATO
«Risultato frutto di

familismo morale ed
elettorale» sostiene

ELEZIONI
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Iudicello, la new entry
più votata della nuova assise

COMUNE
VERSO IL BALLOTTAGGIO

Potenza, come sarà
il nuovo Consiglio
La geografia politica dell’assemblea municipale neo-eletta

CHI SONO I CONSIGLIERI
Escludendo il sindaco, diciannove
consiglieri vanno alla maggioranza
e tredici alla minoranza

l Da segretario cittadino a con-
sigliere comunale più votato. È la
parabola di Giampiero Iudicello,
42 anni, avvocato, primo degli
eletti di tutto il nuovo Consiglio
comunale con ben 713 preferen-
ze. Single, da tre anni segretario
cittadino del Pd è entrato nel par-
tito pochi anni fa divenendo su-
bito uno dei fedelissimi del ca-
pogruppo alla Camera, Roberto
Speranza. Oggi, come lui in pas-
sato, siederà sugli scranno del
Consiglio comunale lanciando,
forse, in caso di vittoria di Pe-

trone, un’opa su un assessorato.
Amante della lettura e della buona
cucina oltre che appassionato di
musica, per chi lo conosce bene,
ha un solo grande difetto: è di-
sordinato. Ma questo poco può
influire sulla sua nuova attività da
consigliere. [a.i.]

IL PARTICOLARE

PD Il primo
eletto
Giampiero
Iudicello
[foto Tony
Ve c e ].

CONSIGLIERI

Partito per partito
tutti i nomi degli eletti

l Sono 19 i consiglieri eletti
nella coalizione di Luigi Petrone.
Per il Pd Giampiero Iudicello,
Gerardo Nardiello, Carmen Celi,

Vi n c e n z o
Te l e s c a ,
Gianpaolo
Car retta,
Nicola Lo-
vallo, Lucia
Sileo e An-
gela Blasi.
Per la lista
«Insieme si
cambia»:
Bianca An-

dretta, Gianluca Meccariello,
Donato Nolè e Vito Mitro. Per
Centro democratico Fernando
Picerno e Pietro Campagna, per
la liista "Socialisti e democra-
tici" Donato Pace e Donatella

Cutro. Per i Popolari uniti è
eletto Sergio Potenza, per i So-
cialisti uniti Rocco Pergola ed
per Scelta civica Francesco Flo-
ra.

Nella minoranza per la lista
«Potenza condivisa»: Roberto Fa-
lotico, Vincenzo Lofrano, Felice
Scarano ed Antonio Pesarini.
Per Realtà Italia Rocco Summa.
Per la coalizione di Dario De
Luca per i «Popolari per l’Italia»
Franco Morlino, con la lista «In-
sieme per la città» Antonio Vi-
gilante e per Fratelli d’Italia Ge-
rardo Bellettieri e lo stesso Per
Forza Italia Michele Cannizzaro,
Francesco Fanelli, mentre per la
lista «Liberiamo la città» Mario
Guarente. Per il Movimento cin-
que stelle, invece, entra Savino
Giannizzari.

ANTONELLA INCISO

l Più voti del sindaco. Più voti alle
liste rispetto al consenso ottenuto dal
candidato sindaco. Il Centrosinistra fi-
nisce al ballottaggio per la scelta del
candidato sindaco, ma ottiene la mag-
gioranza in Consiglio comunale. Le
sue otto liste, infatti, hanno ottenuto il
54 per cento dei voti,
conquistando, di
fatto, la maggioran-
za, e consentendo di
disegnare sin d’ora
la geografia della
nuova assise che go-
vernerà Potenza
per i prossimi cin-
que anni. Un dise-
gno che non è an-
cora ufficiale consi-
derato che si atten-
de la proclamazione
degli eletti da parte
della Prefettura, ma
che tra gli addetti ai
lavori è ufficioso.

In particolare, il
partito democratico incasella 8 con-
siglieri. Certi sono sette Giampiero Iu-
dicello, Gerardo Nardiello, Carmen
Celi, Vincenzo Telesca, Gianpaolo Car-
retta, Nicola Lovallo e Lucia Sileo. In-
certa è, invece, Angela Blasi che entra

in Consiglio solo se Petrone diventa
sindaco, perchè, in caso contrario, l’av -
vocato diventerebbe il primo dei con-
siglieri eletti in quota democrat. Quat-
tro i consiglieri assegnati alla lista «In-
sieme si cambia»: Bianca Andretta,
Gianluca Meccariello, Donato Nolè e
Vito Mitro, mentre due spettano ri-
spettivamente a Centro democratico

ed alla lista Socia-
listi e democratici.
Per i primi entrano
Fernando Picerno e
Pietro Campagna,
mentre per i secon-
di Donato Pace e
Donatella Cutro.
Un solo consigliere,
invece, ai Popolari
uniti (Sergio Poten-
za), ai Socialisti
uniti (Rocco Pergo-
la) ed a Scelta civica
(Francesco Flora).

Nella minoranza,
invece, è la coalizio-
ne guidata da Ro-
berto Falotico ad ot-

tenere il maggior numero di seggi: ben
cinque. Quattro sono stati assegnati
alla lista «Potenza condivisa»: lo stesso
Falotico, poi, Vincenzo Lofrano, Felice
Scarano ed Antonio Pesarini. Con
Realtà Italia, invece, entra Rocco Sum-

ma. Più complesso il quadro della coa-
lizione guida da Dario De Luca, a cui
spettano quattro seggi. Con i «Popolari
per l’Italia» entra Franco Morlino, con
la lista «Insieme per la città» Antonio
Vigilante, mentre per la lista di Fra-
telli d’Italia è certo Gerardo Bellet-
tieri, mentre Alessandro Galella è elet-
to solo se De Luca diventa primo cit-
tadino (altrimenti deve cedergli il po-
sto). Al Centrodestra, invece, toccano
tre seggi: Michele Cannizzaro, Fran-
cesco Fanelli per Forza Italia e Mario
Guarenteper la lista «Liberiamo la cit-
tà». Ai grillini, infine, tocca il solo can-
didato sindaco Savino Giannizzari.

Intanto, dopo il risultato elettorale,
ad intervenire è il coordinatore regio-
nale di Forza Italia, Cosimo Latronico.
«Continuiamo ad essere convinti che
quella di Cannizzaro rappresentava la
proposta più all'altezza della comples-
sa sfida amministrativa che il capo-
luogo di regione ha davanti - sottolinea
Latronico - Resta l'amarezza nel con-
statare che la disarticolazione delle
forze di centro destra abbia reso debole
l’offerta di un’alternativa possibile e
necessaria per la vita amministrativa
di Potenza. Lo sforzo umile e generoso
dei nostri candidati sarà valorizzato
nel prosieguo di un'azione politica nel-
la città che abbiamo intenzione di raf-
fo r z a re » .
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La Basilicata diventa la regione
più dem di tutta Italia
Il Centrosinistra conquista 49 comuni su 53 e «fa cappotto» alle amministrat i ve

ANTONELLA INCISO

l La debacle del Centro-
destra è stata netta. Come non
mai. I pochi comuni della re-
gione guidati dal Centrodestra
sono passati, in questa tornata
elettorale, agli avversari. Ri-
ducendo a cinque su 53 il già
risicato numero di ammini-
strazioni guidate da partiti

che non fossero il Pd ed i suoi
a l l e at i .

La Basilicata, dunque, si
conferma la regione più de-
mocratica d’Italia. Una roc-
caforte per i democrat e gli
alleati che incasellano comuni
importanti come Tito, Picerno
e Nova Siri. Solo per fare degli
esempi. Perchè la lista è lunga.
Molto più lunga dei paesi
«conquistati» nella precedente
tornata elettorale. Sarà stato

esulta per un risultato che è
tra i migliori della sua storia e
che gli consegna comuni come
Barile, Brienza (ex Centrode-
stra), Brindisi, Calvera, Ca-
stelmezzano, Chiaromonte,
Garaguso (prima guidato da
un indipendente), Grumento
Nova, Laurenzana, Marsico-
vetere, Miglionico, Missanello,
Nova Siri (prima al Centro-
destra), Noepoli, Picerno (ex
Centrodestra), Pomarico (pri-

ma al Centrodestra) , Rapone,
Roccanova, San Chirico, San
Fele, San Paolo Albanese, San
Severino lucano, Satriano, Sa-
voia di Lucania, Spinoso, Tito
e Venosa (entrambi ex Cen-
trodestra). Al Centrosinistra,
invece, vanno Anzi, Armento,
Banzi, Calciano Craco, Ciri-
gliano, Gallicchio, Gorgoglio-
ne, Guardia Perticara, Nemo-

li, Pescopagano, Pietragalla,
Rivello, Rotonda, Sant’Ang elo
le Fratte (prima con un in-
dipendente), San Giorgio lu-
cano (prima al Centrodestra)
Terranova, Trivigno e Valsin-
ni. Al Centro, infinee, va Ber-
nalda (prima al Pd) , mentre al
Centrodestra toccano Roton-
della, e Viggiano (prima al
Centrosinistra) e ad un in-
dipendente si conferma Muro
L u c a n o.

2
i paesi
senza quorum

LE ECCEZIONI
Al Centrodestra restano
solo Rotondella, Muro

Lucano e Viggiano

I RIFLESSI
Per il Centrosinistra è tra le

migliori performance
nella storia

Accettura ed Acerenza sono i
due comuni dove non si è
raggiunto il quorum necessario
all’elezione

Il commento
Cd: «Da donne

e giovani apporto
significativo »

«Un apporto signifi-
cativo al buon risultato
elettorale di Centro De-
mocratico a Potenza è
venuto dai giovani e dalle
donne candidati a cui va
il riconoscimento di un
impegno straordinario e
il ringraziamento del par-
tito». A sottolinearlo è il
coordinatore cittadino
del Cd Vincenzo Tito. «È il
caso di evidenziare che
da tutti i giovanissimi e le
donne, alla prima prova
elettorale, è venuto un
apporto di centinaia e
centinaia di voti - sostie-
ne Tito - Ma sono stati
tutti eccezionali per la
passione dimostrata che
ha ampiamente ripagato
la scelta del nostro parti-
to di investire nelle nuove
generazioni e nel prota-
gonismo femminile». E’
questo un patrimonio
ideale, civile, culturale
che non intendiamo di-
sperdere, anzi che ci im-
pegniamo a valorizzare -
conclude il segretario -
sollecitando il nuovo sin-
daco e con esso la nuova
Amministrazione comu-
nale che verrà ad indivi-
duare strumenti ed op-
portunità per garantire la
partecipazione di giovani
e donne alle scelte più
qualificanti della città, a
cominciare dall’istituzio -
ne di consulte giovani e
donne»

POLITICA
I COMMENTI ALLE ELEZIONI

L’ONDA LUNGA DEL PD
I candidati democrat conquistano comuni
come Brienza, Tito e Picerno, amministrate
in precedenza dal Centrodestra

RESA DEI CONTI
La debacle del Centrodestra non potrà
non portare, in tempi brevi, ad una resa
dei conti interna alla coalizione

ELEZIONI

l’effetto trascinamento avuto
con le europee, saranno state
anche le divisioni interne al
Pd che in alcuni comuni han-
no visto competere più liste di
ispirazione di Centrosinistra.
Di certo il risultato è eclatante
e porta il Centrodestra ad in-
terrogarsi sul futuro. Sull’or -
ganizzazione interna e sulle
diverse leadership locali. Con
tanto di rischio di resa dei
conti interna. Il Pd invece,
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ELEZIONI
I COMMENTI DEI RISULTATI

I PROGRAMMI DEL VINCITORE
«La Giunta sarà pronta in pochissimi giorni.
Decideremo collegialmente, coniugando i
consensi ricevuti, ma anche le competenze»

LA DELUSIONE DEGLI SCONFITTI
Collocola: «Nella lista vincente molti ex di cen-
trosinistra». Carbone: «Tradito dai metaponti-
ni». Perrone: «Sapevamo di non poter vincere»

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Un bagno di folla, come non si
vedeva da decenni, nella politica locale, ha tributato
gli onori della vittoria a Domenico Tataranno, il
medico 30enne che ha trionfato alle amministrative
2014, guidando “Bernalda e Metaponto al Centro”, la
prima lista civica vincitrice in un confronto comu-
nale. Ieri mattina, in Municipio, l’investitura uffi-
ciale, con la proclamazione di Tataranno nel ruolo di
primo cittadino. Non sarà il più giovane della storia
cittadina, come precisa il prof. Angelo Tataranno,
perché il primato spetta a Giulio D’A l e s s a n d r o,
eletto nel 1960, che aveva 23 anni. «Sarò un coor-
dinatore operaio – ha detto il nuovo sindaco –. La
squadra di governo sarà pronta in pochissimi giorni.
Decideremo collegialmente, coniu-
gando i consensi ricevuti, ma anche
le competenze nei vari settori. Sa-
ranno coinvolti anche i candidati non
eletti. Confidiamo in una collabora-
zione da parte dell’opposizione, di cui
vaglieremo attentamente le istanze.
Al centro di tutto, però, ci dovrà es-
sere la risoluzione dei problemi di
Bernalda, non di quelli personali. Si
deve cambiare il modo di intendere la
politica locale. Un grazie a Nicola Be-
nedetto che, da grande visionario del-
la politica, ha vinto l’ennesima scom-
messa».

Anticipato dai fuochi pirotecnici,
l’intervento dell’ideatore del proget-
to, il presidente della commissione dei lucani all’este -
ro, Nicola Benedetto. «Il meno è fatto – ha esordito il
consigliere regionale, eletto anche al Comune di Ber-
nalda –. Il grosso verrà da domani. Se i ragazzi lo
vorranno darò il mio apporto in Consiglio comunale,
altrimenti sono disponibile alle dimissioni per la-
sciare fare tutto a loro, offrendo la mia esperienza
politica esterna. La squadra deve rimanere compatta.
Costituiremo un unico gruppo consiliare per snellire
il lavoro ed essere operativi. Urge sistemare le strade
di campagna, intervenire sul campo sportivo, dare
esecutività ai tanti progetti nel cassetto. I tecnici
comunali, se finora hanno lavorato poco, adesso
avranno tanto lavoro da svolgere».

Sul palco anche l’ex sindaco Leo Chiruzzi, che ha
appoggiato Tataranno: «Sono stato tre volte tradito –

si è sfogato Chiruzzi –. Da vincitore delle primarie
2009, da sindaco e dal mio ex partito, il Pd».

Queste, invece, le considerazioni degli sconfitti.
Massimo Perrone, di  “Destre unite” ammette: «Sa-
pevamo di non poter vincere, ma la nostra è stata una
vittoria morale e di impostazione. Adesso a Bernalda
mi conoscono, ho avuto riconoscimenti trasversali e
potrò avviare un lavoro di comitati, con risvolti per la
comunità. La politica si fa nelle strade, non nei pa-
lazzi».

Franco Carbone, di “Svolta di Centrodestra”, ri-
leva: «A Bernalda il centrodestra è secondo. Siamo
stati traditi dai metapontini, che hanno premiato il
centrosinistra, nonostante l’abbandono in cui sono
stati lasciati per 25 anni. Tataranno sarà incalzato e
controllato 24 ore al giorno. Trasmetteremo in strea-

ming tutti gli incontri politici. Legalità, trasparenza e
risparmio i punti cardine della nostra opposizione. Ci
batteremo per tagliare gli sprechi e ridurre le ali-
quote Tasi. Vigileremo perché chi opera in zona Pip,
paghi ciò che gli è dovuto».

Infine il centrosinistra, che lascia l’amministra -
zione dopo 23 anni ininterrotti: «Non so se è vero –
osserva Gennaro Collocola –. Visto che nella lista
vincente ci sono molti ex militanti del centrosinistra.
Il Pd continuerà ad esistere, nonostante la sconfitta,
che ci può stare in una competizione democratica.
Faremo opposizione costruttiva e propositiva sui
punti del nostro programma. Tataranno è un ragazzo
intelligente che mi auguro possa gestire autonoma-
mente il suo ruolo amministrativo. Vigileremo per-
ché ciò accada».

l GORGOGLIONE . «È stata una battaglia
dura, ma vinta con soddisfazione». Così Giu -
seppe Filippo, nuovo sindaco della “città del-
la pietra” dopo la sua proclamazione. A capo
della civica “Per Gorgoglione”, Filippo ha ot-
tenuto 386 voti (53,68%) battendo l’ex presi-
dente della Provincia di Matera, Carmine Ni-
g ro, fermatosi a 333 preferenze (46,31%). «Ci
siamo liberati di un con-
dizionamento politico pe-
sante e adesso possiamo
pensare al futuro con
nuove prospettive per i
giovani, senza più scon-
tri: non abbiamo bisogno
di salvatori della patria»,
ha commentato Filippo.
Nel nuovo Consiglio co-
munale, 7 seggi vanno al-
la sua lista, 3 a quella di
Nigro. L’assemblea sarà
formata da Rosaria Vete-
re, Milena Costa, Car-
mela Leone, Antonio
Lauria, Giuseppe Filip-
po (sindaco uscente, solo
omonimo del nuovo), Ma -
rio Leone e Claudio Do-
menico Urgo per la mag-
gioranza, Nigro, Maria
Rosaria Abbondanza e
Francesco Berardi per
“Gorgoglione deve rinascere-Nigro sindaco”.
Il nuovo sindaco, infine, ha annunciato che
«quasi certamente il nuovo vice sindaco sarà
una donna, mentre per il resto vedremo tra
oggi e domani. Le priorità sono: ripartire dal
punto di vista amministrativo e ma anche pre-
sentare le schede tecniche in Regione per la
candidatura ai Fesr». [p.miol.]

LA FESTA
SUL PALCO
Domenico Ta-
taranno esul-
ta con l’ex
Leo Chiruz-
zi [foto Morizzi].

GARAGUSO LA VITTORIA DI FILIPPO SU NIGRO

«Non servono
salvatori
della patria»

Bernalda, un bagno di folla
per l’elezione di Tataranno
Benedetto: «Se i ragazzi lo vorranno, darò il mio apporto»

Giuseppe Filippo

Carmine Nigro

ELEZIONI
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IL VOTO NELLA CITTÀ DI POTENZA

Quelli che mi voto solo io
o non vado a votarmi
Non sono mancati gli zero e uno nelle caselle dei risultati elettorali

GIOVANNA LAGUARDIA

l Quelli che... mi voto solo io.
Oppure non vado neppure a vo-
tarmi. Non sono mancati, nel
corso dell’ultima tornata eletto-
rale al Comune di Potenza, i can-
didati che sono rimasti al palo.
Che non hanno raccolto neppu-
re una preferenza o, al massimo
ne hanno racimolata una sola.
Presumibilmente la propria. La
lista che «vanta» il maggior nu-
mero di candidati che non si so-
no presi neppure il disturbo di
recarsi alle urne è la numero 3,
Lista civica Per la Città - De Luca

Sindaco, dove nella casellina dei
voti di preferenza si legge il nu-
mero zero per ben sette candi-
dati. Un candidato di questa li-
sta ha ottenuto una sola prefe-
renza A seguire la lista numero
dieci, dei Popolari Uniti, dove ci
sono cinque candidati a zero e
due candidati con una sola pre-
ferenza. C’è poi la lista numero
17. Nuovo Centro Dsetra - Udc,
dove figurano tre candidati a ze-
ro e tre candidati a uno e la lista
numero 16, Liberiamo la Basi-
licata, con 3 candidati a zero e 3
candidati a uno. In totale i can-
didati che non hanno riportato

neppure una preferenza sono
stati 31, di cui 22 uomini e nove
donne. I candidati che hanno ri-
portato una sola preferenza so-
no stati 15, di cui sei uomini e
due donne. Il fenomeno dei can-
didati che non piacciono nep-
pure e se stessi o che riescono a
convincere al massimo loro stes-
si si ritrova in oltre la metà delle
liste presentate per le ultime ele-
zioni comunali a Potenza: un-
dici su un totale di 20.

Fin qui i freddi numeri. Ma
cosa spinge una persona a in-
serire il proprio nome in una
lista elettorale e poi non pren-

dersi neppure la briga di pre-
sentarsi alle urne per esprimere
la propria preferenza? Si tratta
di persone «tirate dentro» per i
capelli dai capolista giusto per
l’esigenze di rimpolpare un nu-
mero di candidati troppo esiguo,
oppure è gente che non si fida
neppure di se stessa e quindi
finisce per dare il proprio voto
ad un altro candidato? O, anco-
ra, si tratta di persone che, pur
nutrendo passione civile, non
riescono ad impegnarsi nelle fa-
tiche di una campagna eletto-
rale? Una cosa è sicura: non sono
tra i più amati dagli scrutatori. C A N D I DAT I I I meno votati

CANDIDATI AL PALO
La lista con il più alto numero di candidati
senza neppure un voto è stata la Lista
civica per la Città - De Luca Sindaco

UOMINI E DONNE
Tra gli zero prevale il sesso maschile, mentre
tra le «mono preferenze» sono state le donne
ad essere più rappresentate

PARTITO DEMOCRATICO
C A N D I DATO SINDACO : PETRONE LU I G I

Iudicello Giampiero 713
Carretta Gianpaolo 581
Sileo Lucia 505
Di Giuseppe Antonio 400
Papa Sebastiano 395
Albano Loredana 398
Blasi Angela 442
Bulfaro Marianna 371
Caprara Mery 342
Celi Carmen 666
Cerverizzo Angela in Manta 341
Corbisiero Francesco 72
Coviello Donato 404
Di Napoli Maria 213
Galgano Angelo 333
Gerardi Agostino 47
Ginefra Giuseppe 428
Greco Maria Ausilia 407
Guglielmo Nadia 267
Iacobuzio Domenico 385
Lagrotta Michele 57
Lomonaco Salvatore 209
Lospinoso Severini Ada 210
Lovallo Nicola 576
Nardiello Gerardo 688
Restaino Valeria 126
Rosa Pietro 152
Santarsiero Vito 135
Smaldone Antonio 286
Telesca Vincenzo 599
Villani Francesco 352
Vista Marcella 148

SCELTA CIVICA
C A N D I DATO SINDACO : PETRONE LU I G I

Lanrewaju Monzur detto Larri Adeyanju 87
Altomonte Liliana 38
Augelli Ingrid 14
Blasi Rocco 21
Calabrese Teresa 30
Cappiello Giuseppe 30
Cappiello Pietro 156
Capriglione Tiziana 163
Catapano Carmela 52
Coluzzi Emilio 3
Di Dio Mario Nicola 52
Flore Francesco Salvatore 171
Foscolo Salvatore 36
Gerardi Giovanni 55
Grillo Alba 43
Grippa Vitina 21
Grosso Antonella 90
Guida Rosario 20
Mancino Luigi 21
Marino Gerardo 28
Messina Luigia Pia 8
Nino Margherita 42
Pace Lucia 17
Pace Rosario Antonio 32
Pepe Mario 71
Pietrafesa Gregorio 29
Santopietro Vito 17
Spagnoletta Vito 16
Spera Stefania 11
Velluzzi Giuliano 90
Verrastro Donato detto Tuccio 101
Zaccagnino Rocco 61

CENTRO DEMOCRATICO
C A N D I DATO SINDACO : PETRONE LU I G I

Campagna Pietro 298
Picerno Fernando 324
Vaccaro Antonio 226
Candia Emilio 153
Aquino Marinella 60
Biscione Miriam 152
Brienza Antonella 95
Brindisi Michele 79
Cassotta Francesco 59
Ciancia Vincenzo 6
Colucci Ernesto 35
Comes Soccorsa 60
Claps Rosario 17
Dapoto Fabio 207
De Angelis Vittoria 5
Di Lascio Tiziana 43
Feudo Francesca 24
Giannini Angelo Raffaele 51
Gioia Luigi 85
Labriola Alfonso 22
Lorusso Giancanio 70
Lucia Antonio 23
Mulinaro Giovannina 70
Pietrafesa Leonardo 25
Rossiello Domenico 130
Rubino Luisa 102
Santarsiero Alessandra 38
Santarsiero Rocchina 48
Telesca Rocco 21
Tolla Domenico 87
Tolve Antonio 78
Traficante Rossella 66

SINISTRA PER POTENZA
C A N D I DATO SINDACO : PETRONE LU I G I

Coletta Lucia detta Luciana 121
Pace Donato 375
Eufemia Maria Assunta detta Susi 6
Pugliese Filippo Aldo 89
Grosso Lina Teresa 10
Basilio Mario Donato Canio 18
Langelotti Carmela 3
Camera Angelo 31
Lauria Antonella 1
Cirigliano Francesco detto Ciccio 0
Lippa Maria Antonietta 3
Faggi Fabio 0
Merolla Palma Giuseppina 1
Lisanti Giovanni detto Gianni 27
Santarsiero Domenica Maria 7
Lorusso Antonio 5
Santarsiero Donata 15
Magnella Nicola 26
Santarsiero Maria 36
Picerni Luciano 37
Veltro Lucia Valeria 62
Rubino Salvatore detto Antonio 3
Sarli Valentino 17
Pesacane Paolo 14

INSIEME SI CAMBIA
C A N D I DATO SINDACO : PETRONE LU I G I

Agresti Luigi 84
Andretta Bianca 453
Basile Giuseppe detto Pippo 39
Beneventi Michele 153
Calcagno Catiana 249
Curci Paola 120
D’Amato Giovanna Antonia 322
Della Luna Mario 345
Di Chiara Nicola detto Nico 249
Iacovino Vincenzo 88
Lacerra Salvatore 194
Latronico Maria Grazia 25
Laviero Giuseppe 256
Lisanti Lucio 144
Lisanti Manuela 239
Mazzatura Angelo 86
Meccariello Gianluca 438
Mitro Vito 392
Nolé Donato 398
Pasquale Cinzia 165
Perri Gianfranco 114
Pietrafesa Giusy 53
Pietrafesa Rosa 86
Rinaldi Patrizia 178
Rizzi Domenico Roberto 224
Sabia Lucia 33
Sagarese Alessandra 388
Schiavone Michele detto Lino 51
Sileo Diego 221
Stella Brienza Enzo 254
Telesca Rocco 45
Villano Barbato Rocco 8

POPOLARI UNITI
C A N D I DATO SINDACO : PETRONE LUIGI

Arcieri Giosuè 11
Avena Marcella in D’Alessandro 72
Caivano Federica 22
Corda Rosella 49
Delle Serre Alessandro 0
Di Lillo Pasquale 0
Di Mare Luigi 86
Fellone Valentino Lucio 225
Fierro Vincenzo detto Enzo 17
Genovese Vito 30
Losasso Antonio 111
Lotito Roberto 0
Lucia Paolo 8
Marinelli Mariantonietta 4
Marsico Italo 1
Masi Michele 0
Narciso Katia 1
Palese Franco 16
Perillo Luigia 13
Polverino Giuseppe 0
Potenza Sergio 236
Rezzuti Gilda in Rosa 29
Rizzo Francesca 101
Sagarese Rossella 81
Santarsiero Vito Antonio 35
Sileo Annamaria 17
Telesca Salvatore 35
Vizziello Francesco 3
Zaccagnino Giuseppe 2

SOCIALISTI E DEMOCRATICI
C A N D I DATO SINDACO : PETRONE LU I G I

Angerame Maria 4
Beneventi Marilena 70
Calabrese Rocco Antonio 33
Caporaso Gianluca 446
Colangelo Vincenzo 144
Cutro Donatella 502
D’Andria Antonietta 20
De Grazia Francesco 38
Di Giuseppe Letizia 3
Di Leo Leonardo 104
Fiore Adalberto 9
Galeati Danilo 29
Gesualdi Michele 163
Giardina Antonio 152
Gorgoglione Rocco 20
Gruosso Carmen 47
Gruosso Donato 151
Losappio Stefania 4
Marsico Adriana Maria Grazia 114
Massari Rosa detta Marisa 50
Pace Donato 600
Pugliese Alessandra 12
Rago Manuela 59
Rapolla Morena 113
Restagno Nicola 41
Romano Andreina Serena 100
Saraceno Rocco 116
Senise Antonio 75
Tempone Valeria 74
Triani Simone 17
Trombetta Antonio 53
Zaccagnino Filomena 237

SOCIALISTI UNITI
C A N D I DATO SINDACO : PETRONE LU I G I

Accetta Matteo Emanuele 46
Bellitti Rosetta 34
Bonavoglia Marilena 54
Bonucci Rosemary 19
Buono Carmine Antonio 12
Caivano Carmela 12
Calò Pietro 208
Cinefra Margherita 8
Dabbene Carmine Antonio 5
Desda Anna Patrizia 15
Faraldo Giuseppina 47
Fensore Alessio 4
Ferrara Saverio 10
Genovese Donato 4
Golluscio Rossella 1
Lagrotta Simona 17
Lotito Vittorio 4
Michelini Bartolomeo Vittorio 3
Milano Giovanna Anna 6
Nardozza Rocco 2
Pastore Stefano 6
Pepe Rocco 147
Pergola Rocco 211
Romaniello Domenico 8
Sabia Davide 142
Samela Michele 7
Sannino Paolo 160
Sardone Lucia 14
Sileo Giuseppe 6
Stolfi Rocco 37
Verrastro Canio 29
Viola Nicoletta 15
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Carmen Celi, la più votata
candidate alla riscossa
Lo schieramento più «rosa» è stato quello dei Popolari per l’Italia

l La candidata più votata è sta-
ta Carmen Celi, del Pd, con 666
voti. Stavolta sembra quasi che
qualcosa possa cambiare nel Con-
siglio comunale tradizionalmente
sempre maschile. Sarà che sta
cambiando il clima. Sarà l’o bbl i g o
di assicurare il voto «di genere».
fatto sta che, sin dalla candida-
tura, le liste si sono tinte di rosa.

Mai così tante. Un esercito di
255 candidate di sesso femminile
ha «affollato» le compagni in corsa
per le elezioni comunali di Poten-
za del 25 maggio scorso. Circa un
terzo del numero totale dei can-
didati dei 20 schieramenti com-

plessivi che si sono dati battaglia a
sostegno dei vari candidati a sin-
daco, pari a 608. Un picco che a
Potenza, fino a oggi, non si era mai
verificato. Stavolta il vento sem-
bra aver soffiato in favore dell’al -
tra metà del cielo. O almeno così si
sono orientati gli strateghi politici
addetti alla composizione delle li-
s t e.

Molte non ce l’hanno fatta. Ma
intanto hanno partecipato. La li-
sta che ha visto la presenza del
maggior numero di candidate è
stata la numero uno, dei Popolari
per l’Italia, a sostegno di Dario De
Luca, il candidato che affronterà il

ballottaggio con Luigi Petrone:
ben 17 donne. Sedici le donne
schierate nella lista numero 2
(Fratelli d’Italia-An) e la lista nu-
mero 8 di Realtà Italia a sostegno
di Roberto Falotico. Quindici le
presenze femminili della lista 13
(Socialist & democtrats) a soste-
gno di Luigi Petrone, la lista nu-
mero 18 di Forza Italia, a sostegno
di Michele Cannizzaro e la lista
numero 19, Con Cannizzaro libe-
riamo la città. Le liste meno «rosa»
della competizione elettorale ave-
vano, comunque, almeno nove
c a n d i d at e.

[g.lag.]ELEZIONI Presentazione [T. Vece] COMUNE La sala consiliare di via Nazario Sauro [foto Tony Vece]

PREFERENZE
La candidata donna più votata è stata
Carmen Celi, in lista con il Pd, che ha
totalizzato 666 preferenze

RECORD
La lista con il maggior numero di donne è
quella dei Popolari per l’Italia, a sostegno di
Dario De Luca, con 17 candidate

FORZA ITALIA
C A N D I DATO SINDACO : CANNIZZARO MICHELE

Becce Nicola 295
Fanelli Francesco 334
Annunziata Elena 3
Ascenso Gerardo 14
Belvedere Giuseppe 0
Camardese Maria detta Mariolina 147
Candelora Giuseppina 36
Clemente Francesco 69
Continolo Luigi 122
D’Andrea Leonardo 90
Damiano Maria Luisa Rosaria 21
Del Giacco Lorenzo 154
Di Tolla Rocco detto Rdt
Fiore Gianuario 40
Giamundo Filomena 127
Laguardia Gianluigi 78
Larocca Vincenzina 47
Lombardi Caterina 5
Marano Francolando 82
Mauro Maria Rosaria 32
Mazzonna Claudia 43
Montesano Gerarda 12
Pastore Simona 52
Pettinato Angela 26
Rivela Giuseppe 27
Sabia Silvano 86
Somma Dario 3
Summa Domenico 45
Telesca Marilena 66
Tempone Rosa Maria 34
Trivigno Serafina detta Serena 36
Troiani Felice 1

LIBERIAMO LA CITTÀ
C A N D I DATO SINDACO : CANNIZZARO MICHELE

Aloi Pietro 90
Arlotto Giovanna 41
Astino Giampiero 28
Benedetto Pietro 33
Bochicchio Rocco Donato 46
Bovino Carmine 35
Carlucci Salvatore 77
Centola Giuseppe 57
Colangelo Sara 38
Colucci Rocchina Liliana 23
De Vita Paolo 43
Di Salvia Michele 40
Dragonetti Davide 85
Felicetti Paola 34
Guarente Mario 312
Lauria Giuliana 20
Maddaluno Maria Donata 14
Mancuso Donato 71
Manzi Gianluca 200
Mauro Nicola 16
Molinari Raffaele 127
Pelliccia Antea 31
Sabia Donato 27
Santarcangelo Filomena 10
Sarli Giovannibattista 102
Simone Angela 57
Stanco Giuseppa Antonia 45
Tarullo Milena 80
Troiano Vincenza 123
Verrastro Antonella 23
Viggiano Rosa 63
Zaccardo Maria 75

NCD -UDC
C A N D I DATO SINDACO : CANNIZZARO MICHELE

Galizia Giuseppe Fernando 109
Abbate Antonio 7
Acierno Maria 12
Agoglia Antonio 8
Barra Loredana 19
Baraglia Carmela Nunzia 3
Basile Tiziana 1
Brancato Lucia 6
Colucci Caterina 6
Converti Francesco 11
D’Aranno Floriana 0
De Palma Simona 19
Faraula Vito 1
Furone Vincenzo 41
Giuzio Daniele 21
Mecca Giampaolo 12
Molfese Michele 6
Monaco Paolo D. 0
Montuori Giuseppe 13
Musciacchio Michele 12
Pace Rosa Angela 3
Pace Vincenzo 6
Pepe Carmela 6
Pietrafesa Maurizio 22
Pomponio Felice 6
Saporito Michele 23
Sulmona Giuseppe 17
Telesca Vito Donato 1
Vaccaro Angelo 30
Satriano Rocco 0

FRATELLI D’I TA L I A
C A N D I DATO SINDACO : DE LUCA DARIO

Galella Alessandro 502
Coviello Rocco 304
Bellettieri Gerardo 603
Carnevale Sergio 118
Giuzio Giuseppe 275
Amati Massimo 0
Bonsera Maria 61
Casella Salvatore 0
Cecere Antonio 5
Cillis Donata 105
Cillis Giuseppe 2
Cordasco Livia Maria 97
D’Andrea Vincenzo 205
Di Giuseppe Marina 39
Ferri Nicoletta 73
Gallotta Maria 32
Gerbasio Antonello 0
Lotito Marco 8
Lucia Carmela 78
Marino Rosa Rossella 214
Messina Italia Antonella 59
Milordo Manuela 37
Pagano Cesare 9
Parisi Pio Giuseppe 24
Perillo Alessandro 17
Pinto Maria Vittoria 96
Rinaldi Luciana 27
Tisci Antonio 4
Tomacci Nicole Giuseppina 31
Vaccaro Donatella 60
Valluzzi Antonella 65
Viggiano Annalisa 38

PER LA CITTÀ
C A N D I DATO SINDACO : DE LUCA DARIO

Abriola Liliana 27
Basile Maria 6
Buoncristiano Giovanni 88
Cammarota Vincenzo Rocco 7
Castellucci Angelo Carlo 69
Claps Donatina 123
Coiro Rocco Maria Antonio 49
Colangelo Canio 20
Colonnese Vincenzo 28
De Luca Alessandra 120
Gerardi Francesco 134
Li Castri Filippa Maria Francesca 2
Mancini Monica 13
Mancino Franco 48
Messina Francesca 130
Monserrato Giovanna 34
Muscio Francesco 6
Partipilo Giovanni 51
Pavese Annalisa 127
Riviezzi Donato 45
Romaniello Pamela 55
Stefanelli Giorgio 31
Stolfi Elena 2
Vigilante Antonio 256
Belluscio Maria 1
Capece Giuseppe 0
Calitri Filomena Anna Maria 0
Figliuolo Costantino Pasquale 0
Mussuto Lorenzo 0
Pafundi Teodosio Rocco Donato 0
Rosa Maria Vincenza 0
Tancredi Donato 0

POPOLARI PER L’I TA L I A
C A N D I DATO SINDACO : DE LUCA DARIO (52 SU 77)

Baldassarre Loredana 61
Caggiano Alberto 1
Carlucci Giuseppe 46
Cuomo Giorgia 7
D’Amato Elisa 2
Di Bello Franco 21
Di Nicola Loredana 1
Fedota Maria 50
Fontini Barbara 8
Formato Annunziata detta Nunzia 10
Gentile Pino 3
Labanca Mario 0
Lauria Vincenzo 16
Laurita Rossana 16
Lioy Giovanna 6
Mancusi Domenico 1
Mauro Sergio 63
Morlino Franco 189
Napolitano Michelina 21
Natillo Carlo 17
Nocella Rossano 25
Picciallo Michele 25
Pidatella Francesca 17
Postiglione Giuseppe 119
Robortella Rosanna 5
Sabia Carmela 11
Salvia Giovanni 116
Santoro Rocco 20
Sileo Silvana 2
Toma Rita 7
Zirpoli Elena 26
Zirpoli Mariarosaria detta Mary 16

DONNE Carmen Celi, la più votata

LISTE De Luca: sua la lista più «rosa» [foto Tony Vece]
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Voti lucani determinanti
per la lista Tsipras
La soddisfazione espressa dal magistrato Silvana Arbia

l È stata il magistrato Silvana
Arbia, il candidato più votato in
Basilicata della lista L’Altra Eu-
ropa con Tsipras. In particolare le
preferenze ottenute da Arbia sono
state complessivamente, 5.397, di
cui, 3.743 in provincia di Potenza e
1.654 in provincia di Matera.

«È un risultato eccellente - ha
commentato il magistrato - in con-
siderazione, soprattutto, della per-
centuale che “L’Altra Europa” ha
registrato in Basilicata: 5,7 %, ri-
spetto al 4,03 % nazionale della
lista stessa. I miei voti in Basi-
licata, da soli, sono il 2,5 % del 5,7
% che ha ottenuto la coalizione

nella regione, che vuol dire oltre il
40% dei voti. Dunque, un contri-
buto determinante. Sono orgoglio-
sa di essere stata decisiva per in-
crementare la percentuale nazio-
nale della lista Tsipras , al punto
da farle superare la soglia minima
di accesso al Parlamento europeo,
che è del 4 per cento». Arbia, co-
munque, non nasconde alcuni
problemi che, a suo dire, hanno
condizionato la campagna eletto-
rale. «Avremmo assistito a ben al-
tro risultato con una organizza-
zione capace di muovere e tenere
insieme le esperienze, i saperi, le
passioni delle componenti rappre-

sentate. C’è stata una carenza di
comunicazione con i referenti na-
zionali, gap che va colmato».

«Ora - conclude Arbia - attendo
il momento di confronto per l’ana -
lisi del voto, per poter proseguire
nelle nostre battaglie. Vanno tu-
telate le persone affinché il Sud
diventi regione d’Europa, colti-
vando la speranza delle madri e
dei padri di non vedere più i figli
allontanarsi dalla terra d'origine
alla ricerca di lavoro. Arrivederci
a presto, perché intendiamo allar-
gare a macchia d’olio il movimen-
to nato in Basilicata, ma per il
Sud».ELEZIONI Silvana Arbia

PREFERENZE
Le preferenze ottenute da Arbia sono state
complessivamente 5.397, di cui 3.743
solamente in provincia di Potenza

SOGLIA
«Il contributo della Basilicata determinate
per superare la soglia minima di accesso
al Parlamento Europeo del 4 per cento

POTENZA CONDIVISA
C A N D I DATO SINDACO : FA LOT I C O RO B E R TO

Cameriero Franca Antonietta 112
Cariello Giuseppina 54
Cerverizzo Giovanni 160
Ciriello Rocco Teodosio 190
Costanzo Rocco 29
D’Alessandro Innocenzo 80
Desina Emanuele 186
Durante Vittoria 181
Gruosso Domenico 20
Guidetti Gianmarco 90
Guma Patrizia 246
Jantoniu Gabriela 2
Laguardia Salvatore 29
Laguardia Rosanna 168
Leccese Paolo 68
Lofrano Vincenzo 314
Lorusso Serena 62
Marino Nicola 118
Martino Anna 81
Mattia Giuseppe 52
Pace Carmela 45
Pagano Paolo 148
Parisi Carmela 49
Perretta Carmelo 56
Pesarini Antonio 261
Quaratino Marilena 73
Ruggiero Vincenza 85
Sarli Dario 145
Scarano Felice 275
Taddeo Lavinia 220
Tramutola Roberto 38
Verrastro Angelo 121

MOVIMENTO NUOVA REPUBBLICA
C A N D I DATO SINDACO : FA LOT I C O R O B E R TO

Padula Luigi 151
Bardi Giuseppe Augusto 88
Berardi Luigi 6
Carbutti Riccardo 8
Bonavita Erica 33
Colucci Maria 5
D’Auria Rocco 10
Diamante Michele 6
Di Tolla Marilena 16
Dragonetti Paolo 0
Fiorenza Franco 0
Gallo Giovanni 31
Genovese Antonio 2
Giordano Paolo 225
Giosa Anna 23
Grieco Lucia 27
Iacovino Carmine 0
Labella Gina 9
Laguardia Monica 16
Larocca Pietro Antonio 0
Mancini Fabio 3
Pace Lea 17
Pace Stefania 38
Parisi Michela Incoronata 35
Rosa Roberta 18
Rotunno Vittoria Tiziana 265
Sacco Michele 3
Santoro Lorenzo 12
Sabatella Gaetano detto Nino 161
Sanza Lucia 7
Urga Pasquale 8
Villone Franco 14

REALTÀ ITALIA
C A N D I DATO SINDACO : FA LOT I C O RO B E R TO

Abiusi Maria Antonietta 106
Barbalinardo Antonio 61
Bruner Valeria 80
Caricati Felice 33
Cerverizzo Alessandro 42
Curcio Maria 26
Di Pasquale Valentina 57
Gallotta Maria Lucia 23
Galotta Margherita 17
Giacomini Emanuela 9
Iacobet Violeta 11
Labella Antonella 47
Labriola Carlo 21
Laieta Angelo Rocco Carmelo 217
Lo Sasso Francesca 28
Magnacavallo Angelo 49
Malatesta Lucio 220
Mansouf Soufiane 5
Marcantonio Marilisa 4
Molfese Maria Francesca 19
Nardella Gianfranco 4
Pace Lorenzo 138
Prestera Michele Cesare 69
Ruggiero Vito 3
Russo Ester 66
Salvatore Giuseppe 7
Spolidoro Mariarosaria 15
Summa Rocco Donato 561
Urgesi Roberto 266
Venturini Gabriele Patrizio 61
Viggiano Lucia 212
Volini Federico 20

ITALIA DEI VALORI
C A N D I DATO SINDACO : FA LOT I C O R O B E R TO

Rafaniello Marco 32
D’Andrea Vito 107
Martinelli Pietro 22
Rubertone Antonietta 18
De Robbio Rina 33
Triunfo Carmela 18
Fiore Rocco 33
Tesoro Antonio 11
Summa Donato 142
Mazzoni Tommaso 38
Villano Domenico 16
Brindisi Fabrizio 23
Iosca Lucia 2
Parisi Palmiro Salvatore 19
Dote Daniela 20
Demuro Luisa 42
Brucoli Adele Immacolata 25
Zappacosta Antonio 27
Genovese Gianni 20
Mancino Maria Pina 8
Romaniello Nicola 3
Ritorto Caterina 0
Lucia Anna 15
Ceraldi Donato 4
Cataldo Rocco 1
Lorusso Canio 13
Calluso Armando 9
Perna Ruggiero Cesare 0
Vitacca Sonia 1
Cantisani Gaetano Rocco Antonio 11
Raho Maria Anna 4

MOVIMENTO 5 STELLE
C A N D I DATO SINDACO : GIANNIZZARI S AV E R I O

Basta Giancarlo 125
Bechere Arjana 174
Borghini Patrizia 156
Falconieri Marco 80
Granata Giuseppina 29
Albano Nadia 51
Rella Emilio 39
Marchesiello Raffaello M. Maria 51
Mangini Gerardo 82
Santarsiere Francesco 39
Galante Antonio 65
Torzella Emilio 12
Santagata Pietro 40
Summa Marilena 7
De Felice Giuseppe 27
Ceccia Noemi 8
Pace Salvatore 25
Santarsiero Samuele 41
Pupillo Angela 29
Caporaso Letizia 4
Falci Salvatore 11
Serrano Vincenza Raffaella 11

LIBERIAMO LA BASILICATA
C A N D I DATO SINDACO : DI B E L LO GIUSEPPE

Giordano Francesco Rocco 1
Cancellieri Giuseppe 29
Chetti Domenico 15
Montesano Maria 0
Scutari Sergio 16
Ferrara Michele 8
Greco Eros 2
D’Auria Maria Rosaria 0
La Ghezza Renato 7
Loffredo Vitina 2
Lacidogna Giovanni 35
Acquaviva Costanza 20
Di Bari Angela 24
Biscione Alessandro 21
Di Deco Agata 10
Basile Faustino 15
Santangelo Isabella 17
Greco Gabriella 1
Lucich Pietro 2
Tamburrino Marta 1
Danzi Nicola 3
Di Bello Maria 25
Blasucci F. Marilena 32
Gesualdi Antonio Maria 6
Marciello Rosa 0

VOTO Il voto in un seggio [foto Tony Vece]AL VOTO Code in un seggio [foto Tony Vece]
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Mancini manterrà le promesse
«Sarà revocato il senso unico in corso Garibaldi e chiusa la discarica in agost o »

PIERO MIOLLA

l P O M A R I C O. «È una enorme soddi-
sfazione: voglio ringraziare indistinta-
mente tutti gli elettori per la fiducia ac-
cordatami e posso garantire che cam-
bieremo il modo di fare e di amministrare
questa comunità». È il primo commento
del nuovo sindaco, Francesco Mancini,
che a capo della civica “C e n t ro s i n i s t r a
per Pomarico”, totalizzando 1017 voti
(39,04 per cento) ha battuto gli altri due
aspiranti alla poltrona di primo citta-
dino, Domenico Martino (“Pomarico al
C e n t ro ”) e Rosa Fiore (“I Moderati”) fer-
matisi, rispettivamente a 808 voti (31,01
per cento) e 780 (29,94 per cento).

«Il nostro cavallo di battaglia – ha an-
nunciato Mancini – sarà la nuova stra-
tegia del fare. Già lunedì daremo seguito
all’impegno assunto di revocare il senso
unico di via Garibaldi, fortemente voluto
dai cittadini. Inoltre affronteremo subito
la questione della discarica che ad agosto
vorremmo vada a chiusura: no, quindi
all’ampliamento richiesto dall’Ammini -
strazione uscente. Prioritaria è anche la
questione della frana che interessa la zo-

na di Piana Pacilio: chiederemo che il
collettamento della acque a valle venga
sbloccato. Focalizzeremo, inoltre, l’atten -
zione sul problema del lavoro che, nella
nostra comunità, scarseggia a dir poco».

Già decisa la composizione della Giun-
ta: «Siamo stati democratici anche in
questo: l’esecutivo sarà composto dai pri-
mi 3 eletti, vale a dire Giuseppe Mallano,
Alessandro Scandiffio e Tiziana Ange-
lotti». A tal proposito, va ricordato che il
Consiglio comunale, che si comporrà di
12 consiglieri, vedrà anche la parteci-
pazione, per la lista di Mancini, dei neo
eletti Antonio Vitella, Beatrice Di Fe-
sca, Angelo Cofone, Antonio Molinari
e Rossana Giuliva. La lista “Pomarico al
C e n t ro ”, invece, avrà oltre al candidato
sindaco Martino, anche Francesco Ca-
m a rd o, mentre l’altra civica “I Mode-
r at i ”, sarà rappresentata dalla Fiore e da
Angela Salerno.

«Nei primi centro giorni – ha concluso
il neo eletto primo cittadino – è nostro
obiettivo regolarizzare gli ambulanti, ol-
tre che puntare sulle risorse naturali co-
me il centro storico e la Manferrara in
una sinergia con Matera 2019».

AL LAVORO
DA LUNEDÌ
Il Municipio
di Poma-
rico. Sopra,
France -
sco Mancini

POMARICO GIÀ DECISA LA FORMAZIONE DELLA GIUNTA CHE SARÀ COMPOSTA DAI PRIMI TRE ELETTI: GIUSEPPE MALLANO, ALESSANDRO SCANDIFFIO E TIZIANA ANGELOTTI�

ACCET TURA
Quorum mancato

per 36 voti
arriva il commissario

.
AC C E T T U R A . Grande delu-

sione ad Accettura per il manca-
to raggiungimento del quorum.
Alla chiusura del seggio si sono
recati alle urne 1296 elettori, nu-
mero non sufficiente per rag-
giungere il quorum del 50% più

uno degli aventi diritto, pari a
1332. Sarebbero bastati solo 36
elettori in più. Profondo sconfor-
to per la lista civica “ per Accettu-
ra “ capeggiata dal ragioniere Al-
fonso Vespe che nonostante la
sconfitta è riuscita a portare alle
urne gran parte dell’elettorato re-
sidente considerando che oltre il
40% degli aventi diritto al voto
per le comunali vive all’estero. Si
aprono dunque le porte del Mu-
nicipio al commissario prefettizio
che reggerà le sorti del paese del
Maggio fino alle prossime ammi-
nistrative. Probabilmente la pros-
sima competizione elettorale po-
trebbe tenersi tra un anno. In
conseguentza della dichiarazione
di nullità delle consultazioni co-
munali, da parte dell’Adunanza
dei presidenti delle sezioni, il pre-
fetto di Matera, Luigi Pizzi, ha no-
minato commissario per la prov-
visoria gestione del Comune con
i poteri del sindaco, della Giunta
e del Consiglio comunale la
dott.ssa Emilia Felicita Capolon-
go, vice prefetto. [Enzo Labbate]

ALFONSO
VESPE
Il Prefetto
ha nominato
il commis-
sario per la
provvisoria
gestione del
Comune con
i poteri del
sindaco

«Ma adesso si deve ripartire»
Il sindaco De Filippo annuncia un suo impegno totale, 365 giorni all’anno

l C A L C I A N O. Giuseppe Arturo De
Filippo è il nuovo sindaco di Calciano,
uno dei comuni più piccoli dell’i n t e ro
Materano, con i suoi 784 abitanti. Sceso
in campo con la civica “Calciano nel
c u o re ”, De Filippo ha ottenuto 293 pre-
ferenze (50,95 per cento) ed ha avuto la
meglio sull’ex assessore Vincenzo Ap-
pella, candidato sindaco della civica
“Identità, coerenza e futuro” che ha ot-
tenuto 282 voti (pari al 49,04 per cento).
Dopo aver espresso «soddisfazione per la
vittoria» e ringraziato «tutti coloro che
mi hanno voluto dare fiducia», il nuovo
primo cittadino ha confermato le prio-
rità espresse in campagna elettorale. «È

necessario ripartire: dobbiamo rimboc-
carci le maniche per lavorare tutto il
giorno, 365 giorni all’anno. L’obiettivo è
cercare qualsiasi opportunità che possa
aiutarci a combattere il trend negativo
che caratterizza la nostra comunità». De
Filippo, inoltre, non dimentica i settori
prioritari e trainanti della realtà di Cal-
ciano: «Bisogna favorire l’agricoltura e
puntare sulle ricchezze e sulle tipicità
che il nostro territorio può offrire. Allo
stesso tempo sarà importante promuo-
vere il turismo, creare centri attrattivi
ed aprirsi a quegli investitori che mo-
streranno interesse per il nostro terri-
torio». Questa, dunque, la ricetta di De

Filippo per arginare le problematiche di
calciano. «Avevamo promesso che in ca-
so di vittoria, avremmo agito sempre con
entusiasmo, determinazione e voglia di
fare per cercare di raggiungere tutti gli
obiettivi che ci siamo prefissati: lo fa-
remo costantemente». Il nuovo consiglio
comunale sarà composto da 10 consi-
glieri: la maggioranza, oltra al sindaco,
avrà tra le sue fila Giovanni Innella,
Feederico Lauciello, Achille Ietto,
Antonietta Altomonte, Francesco
Benevento, Giovanni Abbatangelo e
Rosario De Giacomo. Per l’opposizio -
ne, oltre ad Appella, ci saranno Nicola
Capr ar a e Cristiano Vezzuso. [p.miol.]

CALCIANO PRIORITÀ DI GOVERNO COMUNALE, IL TERRITORIO NON PUÒ TRASCURARE IL SUO SETTORE PRIMARIO�

Galluzzi: «Eliminare le distanze
in questa piccola comunità»

l C I R I G L I A N O. «Non ci
aspettavamo né questa parteci-
pazione importante al voto e
neanche questo distacco che
abbiamo importo all’avversa -
rio». È entusiasta e forse anche
un po’ sorpreso Franco Gal-
luzzi, il nuovo sindaco del più
piccolo comune della Basilica-
ta, con i suoi 355 abitanti. Gal-
luzzi ha ottenuto 163 voti (67,63
per cento) doppiando lo sfidan-
te Marco De Lorenzo, che si è
fermato a 78 voti (32,36 per cen-
to). Ora il primo obiettivo «è ri-
prendere i rapporti con tutti i
cittadini – spiega Galluzzi – ed
eliminare le distanze in una co-
munità così piccola. Credo mol-
to nel dialogo e cercherò di far-

ne una bandiera della mia am-
ministrazione. È inoltre neces-
sario ridare alla comunità tutti
i canoni della normalità, attra-
verso il rispetto reciproco». Nei
primi cento giorni Galluzzi in-
tende «riportare la presenza co-
stante e quotidiana di un vigile
urbano e, più in generale, cer-
care di trasmettere a tutti i cit-
tadini quelli che sono gli ele-
menti fondanti della legalità,
fatta dai piccoli gesti di rispetto
per il prossimo». Il nuovo Con-
siglio comunale, nato dalle con-
sultazioni di domenica, sarà
formato da 10 consiglieri più il
sindaco. La maggioranza, rap-
presentata dalla civica “Per Ci-
rigliano”, potrà contare su Pie -
tro Albano, Giorgio Barone,
Rocco Salvatore De Canio,
Filomena De Lorenzo, Nicola
De Sio, Franco Dibiase e Vin -
cenzo Schifano. La minoran-
za, oltre a De Lorenzo, darà
rappresentata da Giuliano
M a r ch i s e l l a e Giovanni San-
t o ch i r i c o. [p.miol.]

CIRIGLIANO QUASI SORPRESO DELLA NETTA VITTORIA IL NUOVO SINDACO�

Giuseppe De Filippo

Vincenzo Auletta

Franco Galluzzi

Marco De Lorenzo

Uno dei punti dei pri-
mi cento giorni è

riportare la presenza
quotidiana di un vigile

Auletta pronto a recarsi alla Provincia
e a battere i pugni per la «277»
«Neanche in Africa una strada simile. È il momento di dire basta»

l G A R AG U S O. «La comuni-
tà ha risposto positivamente: la
lista avversaria è da 5 anni che
prepara la campagna elettorale
ed è stata sonoramente scon-
fitta non tanto per la quantità
dei voti, quanto per la qualità».
Franco Auletta torna in sella
a Garaguso e si toglie qualche
sassolino dalla scarpa. Eletto
con 380 voti (50,87 per cento)
alla testa della civica “Rico -
minciamo Insieme”, il neo sin-
daco ha battuto Anna Maria
Antonia Bonanno, scesa in
campo con la lista “Gara guso
Liberamente”, che di voti ne ha
presi 367 (49,1 per cento). «An-
drò in Provincia – ha spiegato
Auletta – per sollecitare un in-

tervento sulla strada provin-
ciale 277 che versa in condi-
zioni disastrose ed offensive
per le comunità interessate:
neanche in Africa c’è una si-
tuazione simile. È arrivato il
momento di dire basta, altri-
menti sarò costretto ad adot-
tare un provvedimento di chiu-
sura se non lo farà il presidente
della Provincia. Altri obiettivi?
Capire l’apparato comunale
ma, soprattutto, ricucire il tes-
suto sociale che mi sembra ab-
bastanza disgregato. Inviterò i
sindaci delle aree interne per
discutere dell’unione dei co-
muni. La Giunta? Nomineremo
due assessori: per me gli eletti,
ma anche i non eletti, sono tutti
capaci». In Consiglio entrano
Vito Antonio Mona, Michele
Scavetta, Pietro Salerno, An-
gelo Santoro, Innocenzo
Pandolfo, Antonio Vitucci e
Gianfranco Minchillo per la
maggioranza, Bonanno, Lo -
renzo Liuzzi e Rocco Parisi
per l’opposizione. [p.miol.]

Franco Auletta

Maria Antonietta Bonanno

U n’altra priorità: «Invite-
rò i sindaci delle aree

interne a discutere
dell’unione dei comuni»

GARAGUSO AL SUO RITORNO SI TOGLIE QUALCHE SASSOLINO DALLA SCARPA�

ELEZIONI
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NOVA SIRI TRA GLI SCONFITTI ACINAPURA E SIMONETTI, IL SECONDO ANNUNCIA «UN’OPPOSIZIONE SPIETATA»�

Il Pd al Comune con Stigliano
«Mi aspettavo la vittoria
ma non in queste proporzioni»

FILIPPO MELE

l NOVA SIRI. Primi giorni
da sindaco per Eugenio Sti-
gl i a n o, 35 anni, del Pd, medico,
che, alla guida della coalizione
Nova Siri risale, ha vinto le
amministrative di domenica
ottenendo 1926 voti. «Una vit-
toria che mi aspettavo – ha det-
to appena eletto –, ma non in
queste proporzioni. Ho vinto
con la trasparenza e la voglia di
comunicare in modo pacato il
programma senza acredine nei
confronti di nessuno. Sarò il
sindaco di tutti».

E gli sconfitti, Tonino Aci-
napur a, 39 anni, avvocato, di

“Progetto Nova Siri”, 1193 voti,
e Tommaso Simonetti, 60 an-
ni, insegnante, candidato di Ci-
vica civica per Nova Siri, 863,
hanno pro-
messo una
«opposizione
attenta agli
interessi del-
la comunità»,
il primo, e ad-
dirittura
«spietata», il
secondo. Sem-
bra averla presa bene, invece,
Pasquale Suriano, 57 anni, ra-
gioniere disoccupato, candida-
to sindaco della quarta lista in
competizione, quella del M5S,

nonostante non sia riuscito ad
entrare neanche nel Consiglio
comunale. Non sufficienti allo
scopo i 211 voti racimolati. Ha

preso il Maa-
lox come Gril-
lo e Casaleg-
gio? «No, as-
solutamente
no. Noi – ha
detto Suriano
– al di là delle
elezioni co-
munali siamo

rimasti soddisfatti per i voti
ottenuti alle “e u ro p e e ” e per
l’elezione di Piernicola Pedi-
cini e Rosa D’Amato, origina-
ria di Rotondella, anche se vive

a Taranto, che noi portavamo.
Siamo contenti e felici. Quelli
delle altre liste che hanno perso
hanno pianto. Noi invece l’ab -
biamo presa come una sana
partecipazione alla vita sociale
del paese. Diciamo che per il
Comune c'è un po' di ramma-
rico rispetto ai voti ottenuti per
le “e u ro p e e ”. Ci aspettavamo
qualcosa di più. In provincia di
Matera, però, siamo il secondo
partito dopo il Pd avendo quasi
doppiato Forza Italia. Noi con-
tinueremo, tuttavia, a parteci-
pare alla vita politica e sociale
di Nova Siri. Non è che noi
facciamo attività solo se entria-
mo in Consiglio comunale».

ROTONDELLA DOPO CINQUE ANNI È RITORNATO ALLA GUIDA DEL MUNICIPIO�

Nella sfida tra due ex sindaci
è Agresti a festeggiare
Cucari battuto con più di cento voti di scarto: «No comment»

SAN GIORGIO LUCANO SI È IMPOSTO PER SOLI 20 VOTI DI SCARTO�

Labollita rivince dopo 15 anni:
« L’arma vincente? I giovani
che hanno collaborato con me»

l R OTO N D E L L A . Vito Agre-
sti, con 953 voti, già primo cit-
tadino dal 2004 al 2009, can-
didato della lista civica “Ro -
tondella riparte”, ha sconfitto
nelle amministrative di dome-
nica Mario Cucari, alla guida
del Comune dal 1995 al 2003,
leader di Rotondella prima di
tutto. Cucari si è fermato a 841
suffragi. Così, da lunedì sera,
Agresti è ritornato, dopo 5 an-
ni, alla guida del municipio.
Fuori dalla competizione il sin-
daco uscente, Enzo Franco-
m a n o, del Pd, sconfitto per 3
voti da Cucari nelle primarie
interne al loro partito. E ieri,
alla felicità del nuovo primo
cittadino, che ha parlato di «vit-
toria schiacciante ottenuta con
più di 100 voti di differenza», ha
fatto da contraltare il silenzio
di Cucari che si è limitato a
dire solo: «No comment». Ha
parlato, al contrario, via Twit-
ter, Francomano: «Ho passato il
testimone al nuovo sindaco

Agresti. A lui gli auguri sinceri
di un proficuo lavoro per la
nostra comunità. Ai cittadini il
mio ringraziamento per questi
cinque anni». E questi i nomi
dei candidati che hanno con-
quistato un seggio nel nuovo
Consiglio comunale. Con Agre-
sti sono stati eletti: Pa s q u a l e
G e n t i l e, presidente della Pro
Loco e fratello di Rosa, pre-
sidente di Aquedotto Lucano,
con 168 preferenze; Pietro La-

g u a rd i a 131, Cosimo Cavallo
118, Laura Pastore 72, Mario
Bianco 69, Vincenzo Rubo-
lino 65 e Salvatore Potenza
49. Con Cucari sono entrati
nell’assemblea municipale
Salvatore Tufaro, con un au-
tentico record di preferenze
per lui, pari a 253, e Pa s q u a l e
D i m at t e o 170. Gli elettori era-
no 2699, ma hanno votato in
1845 con 21 schede bianche e 30
nulle. [fi.me.]

VALSINNI MAGNO ACCETTA LA SCONFITTA: «L’AVEVAMO PREVENTIVATA MA SPERAVANO IN QUALCOSA IN PIÙ»�
Il vice sindaco Celano è «promosso» primo cittadino
«Stare tra la gente, ma anche l’esperienza e l’aver amministrato bene dieci anni sono stati premianti»

l SAN GIORGIO LUCANO.Gennaro Labollita, 59 anni,
avvocato, della lista civica di centrosinistra “Il ponte – Pe r
il bene comune”, già sindaco dal 1991 al 1999 e capo dell’op -
posizione all’uscente Franco Cirigliano, che non si è
ricandidato, da lunedì sera è di nuovo, dopo 15 anni, primo
cittadino del centro della Valsarmento. Ha sconfitto, ma
con uno scarto di soli 20 voti, la sua concorrente alla carica,
Silvia Ventimiglia, 44 anni, avvocato anche lei, leader
della coalizione Cambia mente. Labollita 442, Ventimiglia
422, il risultato definitivo. Ovviamente soddisfatto per il
risultato conseguito il nuovo sindaco, uno che, lo rico-
noscono anche i suoi avversari, non si arrende mai.

«Certo che sono soddisfatto – ha detto Labollita –. Ora
dobbiamo dedicarci a realizzare
il programma per cui siamo sta-
ti premiati dagli elettori. La mia
arma vincente? I giovani che
hanno condotto la campagna
elettorale insieme a me». Ed al-
tri giovani, evidentemente, ha
ringraziato Ventimiglia, alla
sua prima esperienza elettora-
le: «Ringrazio i ragazzi che mi
hanno voluta candidata sindaco

di San Giorgio Lucano. Grazie a loro ho scoperto le nuove
generazioni del mio paese. Sono stata contentissima di
aver condotto questa battaglia. Sono consigliera di mi-
noranza e farò una opposizione sana e costruttiva». Già.
Ma chi saranno gli altri consiglieri comunali insieme a
Labollita e Ventimiglia? Per “il ponte” sono stati eletti:
Domenico D’Elia con 172 preferenze, Patrizia Morano
63, Luca Damiano 51, Francesco Bernardo 37, Maria
Vittoria Mundo 30, Lucia Saturnino 24 e Angela Pisilli
17. Per Cambia mente sono stati eletti Domenico Cuccaro
con 70 preferenze e Giuseppe Tedesco 60. Gli aventi
diritto al voto di San Giorgio erano 1289, ma hanno votato
in 893 con 11 schede bianche e 18 nulle. [fi.me.]

LA SFIDANTE
Silvia Ventimiglia è soddi-

sfatta: «Farò una oppo-
sizione sana e costruttiva»

ELEZIONI

Eugenio Stigliano

Tommaso Simonetti

Antonio Acinapura

Pasquale Suriano

Gennaro Labollita

Silvia Ventimiglia

IL BORGO Una veduta dall’alto di Rotondella [foto Genovese]

L’uscente Enzo Fran-
comano fa gli au-

guri al vincitore e rin-
grazia i cittadini

l VA L S I N N I . Da due giorni il nuovo sin-
daco è Gaetano Celano, 50 anni, impren-
ditore agricolo, vice sindaco per 10 anni
nelle Giunte guidate dal primo cittadino
uscente Gennaro Olivieri. Con la sua lista
“Insieme per Valsinni”, ha ottenuto 728 vo-
ti. Il suo avversario, Rocco Magno, 45 anni,
dipendente di Poste italiane, a capo di “Noi
siamo Valsinni”, si è fermato a 347 suffragi.
Una vittoria netta quella di Celano che è
riuscito a mettere insieme in una civica i
due gruppi storici che negli ultimi decenni
hanno guidato, sfidandosi di volta in volta,
il Comune, il centrodestra, ex democristia-

ni, ed il centrosinistra, soprattutto Pd. Di
fatto, alle 16 di lunedì, Celano ha potuto
festeggiare la sua elezione: «La mia arma
vincente è stata quella di stare tra la gente.
Ma anche l’esperienza e l’aver amministra-
to bene in questi 10 anni hanno contri-
buito». E Magno come ha preso il risultato?
«Bene. Avevamo preventivato la sconfitta –
osserva – ma speravamo in qualcosa in più.
Faremo una opposizione nel rispetto delle
regole e nell’interesse della comunità. Non
faremo una opposizione preconcetta». Chi
sono i consiglieri comunali eletti con Ce-
lano e Magno? Per la lista Insieme per Val-

sinni si tratta di Francesco Martorella
con 153 preferenze, Gennaro Olivieri (il sin-
daco uscente) 103, Giuseppe Truncellito
101, Antinesca Petrigliano 84, Car mine
Pe l u s o 71, Antonio Mancino 51 e Giu -
seppe D’A m at o 42. Per Noi siamo Valsinni
sono entrati nell’assemblea municipale
Gaetano Manolio con 41 preferenze e
Francesco Celanocon 40 come Marco Mo-
darelli. Celano, però, è entrato in Consiglio
perché precedeva Modarelli nell’ordine del-
la lista. Non resta che dare il numero degli
elettori 1518, dei votanti 1075, delle schede
bianche 25 e di quelle nulle 32. [fi.me.]Rocco MagnoGaetano Celano

I CINQUE STELLE
Non entra in Consiglio

Suriano, ma non
prenderà il Maalox
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CRIMINALITÀ RAPINE IN CALO DELL’86 PER CENTO. ECCO I DATI DEL CENTRO DI RICERCA DELL’ABI

Istituti bancari più sicuri in Basilicata
un solo «colpo» contro i sette del 2013

l Diminuiscono le rapine in
banca in Basilicata. Nei primi
tre mesi del 2014, infatti, nella
regione è stato effettuato un
solo colpo allo sportello contro
i sette dello stesso periodo del
2013, con un calo dell’86 per
cento. È questa la fotografia
che emerge dai dati di Ossif, il
Centro di ricerca Abi in ma-
teria di sicurezza, dai quali
risulta anche un sensibile calo
del fenomeno a livello nazio-
nale: complessivamente, infat-
ti, le rapine allo sportello sono
passate da 283 nei primi tre
mesi del 2013 a 136 nello stesso
periodo del 2014 (-52 per cen-
to).

In tutto il 2013 le rapine

consumate erano state 941, in
linea con le 940 del 2012 e tra i
livelli più bassi registrati negli
ultimi anni (-68 per cento ri-
spetto al 2007).

Nel primo trimestre del
2014, cala anche il cosiddetto
indice di rischio - cioè il nu-
mero di rapine ogni 100 spor-
telli - che è passato da 3 a 1,7 a
livello nazionale (-42 per cento)
e da 4,7 a 1,7 in Basilicata (-64
per cento). Sempre magro,
inoltre, il bottino medio per
rapina con circa 28 mila eu-
r o.

L’indagine Ossif è stata pre-
sentata oggi al convegno Ban-
che e Sicurezza, la due giorni
che fa il punto sulle nuove

strategie e sulle misure più
innovative per prevenire le ra-
pine allo sportello, anche gra-
zie alla sempre più stretta col-
laborazione con le Forze
dell’Ordine. Il trend positivo
che ha caratterizzato il feno-
meno negli ultimi anni, con
una consistente riduzione del
fenomeno, infatti, è anche il
frutto del lavoro congiunto di
banche e Forze di Polizia. Ba-
sti pensare che, secondo gli
ultimi dati del ministero
dell’Interno, le rapine com-
messe ai danni delle dipen-
denze bancarie rispetto al to-
tale di quelle denunciate sono
passate dal 5,5 per cento del
2004 al 2,8 per cento del 2013.

RUOTI IL 6 E 7 GIUGNO I RAGAZZI PRESENTANO I LORO ESPERIMENTI

Due giorni di esperienze
nel «Borgo della scienza»

ESPERIMENTI Giovani ricercatori

l «Brain storming». La scien-
za per i ragazzi. Il 6 e 7 giugno a
Ruoti sarà l’occasione per coin-
volgere le scuole e per interes-
sare gli alunni e le loro famiglie
sull’importanza dell’esperienza
scientifica nella propria forma-
zione e sul valore della scienza
nella vita di tutti i giorni. L’an -
tico borgo di Ruoti diventerà
luogo di eventi e spettacoli, di
incontro, di confronto tra le di-
verse esperienze didattiche fi-
nalizzate alla divulgazione
scientifica.

L’evento è organizzato dall’as -
sociazione «Borgo della Scien-
za», in collaborazione con l’Isti -
tuto Comprensivo «M.Carlucci»
di Ruoti. Si tratta di un concorso

sul valore dell’esperimento nel
costruire la conoscenza scien-
tifica rivolto agli alunni delle
scuole dell’infanzia, primaria e
secondaria di primo grado.

Nell’ambito delle attività con-
nesse al concorso è prevista
l’esposizione e la mostra di tutti
i lavori presentati. Gli esperi-
menti saranno presentati dagli
stessi concorrenti ai quali sarà
assegnata un’area espositiva
nel «Borgo della Scienza». Ai la-
vori più significativi sarà riser-
vata l’esposizione permanente
annuale allestita all’interno di
una struttura di proprietà co-
munale. La «mostra permanen-
te» si potrà visitare, durante
l’intera annualità 2014-2015, pre-

via prenotazione e gli alunni
dell’Istituto Comprensivo
«M.Carlucci» di Ruoti faranno
da accompagnatori e avranno il
piacere di illustrare ai visitatori
i vari lavori che la compongo-
n o.

IL GIALLO DI MONACO
IL CASO DELL’INGEGNERE POTENTINO

UCCISO CON UNA COLTELLATA
Domenico Lorusso, ingegnere di
Potenza, è stato ucciso con una coltellata
per aver difeso la sua fidanzata

SCIOLTO IL POOL INVESTIGATIVO
Il pool investigativo costituito per
l’omicidio Lorusso è stato sciolto qualche
tempo fa, ma il caso non è ancora chiuso

FABIO AMENDOLARA

Nonostante lo sforzo investigativo i
detective tedeschi sembrano essere in
un imbuto. A un anno esatto di di-
stanza dal delitto di Domenico Lo-
russo, l’ingegnere di Potenza di 31
anni, accoltellato il 28 maggio del 2013
a Monaco, le indagini sembrano es-
sere in una fase di stallo.

L’ultima novità risale ormai a due
mesi fa. Gli investigatori trovarono un
coltello a due passi dalla scena del
crimine, sotto il Ponte Ludwig. In un
primo momento si pensò che potesse
essere l’arma del delitto. Le dimen-
sioni del coltello erano apparentemen-
te compatibili con le ferite mortali
riportate da Lorusso.

Si trattava di un coltello da cucina
con una lama lunga otto pollici. Ma
dopo le analisi scientifiche gli inve-
stigatori hanno escluso qualsiasi le-
game con il delitto Lorusso.

Il pool denominato «Soko Corne-
lius» - costituito da investigatori
esperti appositamente per l’omicidio
Lorusso - è ormai sciolto, ma la caccia
agli assassini di Domenico - fanno
sapere dalla Germania - non si è fer-
m at a .

Più di 7.400 numeri di telefono cel-
lulare sono stati controllati. E sono
stati effettuati 3.200 test della saliva.
La polizia ha mostrato a centinaia di
persone le foto della scena del crimine.

«La maggior parte delle persone ha
avuto la sensazione di aver ricevuto
un colpo nello stomaco», scrive il quo-
tidiano di Monaco «Abendzeitung»,
che ha intervistato un impiegato di 35
anni che vive vicino al ponte Rei-
chenbach, a due passi dalla scena del
crimine. Nei mesi scorsi ha ricevuto
una visita da un ufficiale di polizia.
« L’ufficiale ha chiesto esattamente do-
ve mi trovavo in un certo giorno a una
certa ora». Il giorno è il 28 maggio
dello scorso anno.

L’ingegnere di Potenza venne am-
mazzato dopo aver reagito a uno sputo
contro la sua ragazza. Lorusso e la sua
ragazza stavano andando in bicicletta
lungo il fiume Isar quando un ignoto
sputò alla giovane, che raccontò su-
bito dopo l’accaduto al suo ragazzo. Il
giovane ingegnere tornò indietro e
chiese spiegazioni all’uomo, che lo
accoltellò e svanì nel nulla.

La Questura di Monaco ha con-
fermato la proroga delle indagini.

«Noi lasciamo nulla di intentato per
catturare i responsabili», ha detto un
mese fa il capo della polizia Wolfgang
Wenger. La polizia sta analizzando i
dati dei telefoni cellulari «di inte-
resse» che si sono collegati alle celle
radio nella zona di interesse quel gior-
no. Si tratta di oltre settemila di-
spositivi. Ogni numero verrà control-
lato. Per questo accertamento però
potranno volerci alcuni mesi.

E anche i test del Dna vanno per le

lunghe. I confronti effettuati nelle
banche dati hanno dato finora esito
negativo. E non è stato ancora pos-
sibile rintracciare un tassista che
quella sera potrebbe averlo traspor-
tato dopo l’omicidio. E una pista che
sembrava promettente s’è rivelata in-
fondata: il Dna di un ragazzo di 33
anni, tedesco, che a metà agosto a
Monaco aveva dapprima infastidito
senza motivo un 35enne iracheno e la
sua ragazza e aveva poi tentato di

strangolare l’uomo con la catena an-
tifurto della sua bici, ma era stato
sopraffatto, non coincide con quello
ritrovato sul posto in cui è stato ucciso
Lor usso.

Il caso presentava paralleli con
quello dell’ingegnere; inoltre il 33en-
ne si era rifiutato di fare l’esame della
saliva, il che aveva alimentato sospetti
su di lui. Il test, ordinato da un giu-
dice, è risultato però negativo.

Alla luce di questo quadro la polizia
tenta ora un’altra strada: secondo il
quotidiano Abendzeitung il 28 maggio
intorno alle 22 circa 7.400 uomini e
donne - passanti, tassisti, ospiti di
birrerie, camerieri, autisti, ciclisti ec-
cetera - erano agganciati col loro cel-
lulare alla cella telefonica nella zona
in cui Lorusso venne ammazzato sen-
za un perché. A partire da questo
campione la polizia ha filtrato 3mila
uomini, che, come conferma al te-

lefono un portavoce della polizia di
Monaco, sono stati invitati a sotto-
porsi al test della saliva. Stando
all’Abendzeitung si tratta di 3mila
uomini che si trovavano col loro cel-
lulare nel raggio di 3-400 metri dal
luogo del delitto. Di questi, 1.800 han-
no già fornito un campione di saliva
con esiti finora negativi.

L’esame non è obbligatorio. Inoltre
la polizia si scontra con un problema:
dopo lo scandalo sui milioni di te-
lefonate ed e-mail intercettate dalla
Nsa americana alcuni sono ora dif-
fidenti e temono che la polizia possa
abusare dei loro dati se si sottopo-
nessero al test della saliva.

Non è comunque detto che tra i
3mila ci sia anche l’omicida: potrebbe
non possedere un cellulare o averlo
lasciato a casa quella sera. Il por-
tavoce della polizia di Monaco non si
sbilancia e precisa che, per ora, non
c’è una pista importante. A distanza di
un anno.

Giustizia
Ingiusta detenzione
di Vittorio Emanuele

Istanza rigettata
I giudici del tribunale

civile di Catanzaro hanno
dichiarato inammissibile la
richiesta di risarcimento
danni per ingiusta deten-
zione avanzata da Vittorio
Emanuele di Savoia dopo
l’assoluzione nell’inchiesta
che lo riguardava avviata
anni fa dalla Procura della
Repubblica di Potenza.
Nel decreto dei giudici ci-
vili è evidenziato, tra l’al -
tro, che la richiesta di risar-
cimento avanzata da Vitto-
rio Emanuele di Savoia
non è stata accolta perché
presentata dopo la sca-
denza dei termini, che era
di due anni.
Nell’estate del 2006 Vitto-
rio Emanuele di Savoia finì
in carcere e rimase dete-
nuto per sette giorni per
poi finire ai domiciliari
nell’inchiesta della Procura
di Potenza su un presunto
giro di gioco d’azzardo
fuori legge. Nell’ordinanza
di custodia cautelare il gip
di Potenza, inoltre, soste-
neva l’estistenza di gravi
indizi. Per questo dispose
l’arresto.
Il 22 settembre del 2010
Vittorio Emanuele di Sa-
voia fu assolto da tutti i
reati. Ma avrebbe dovuto
presentare l’istanza per
l’ingiusta detenzione nei
due anni. Così non è stato
e i giudici hanno ritenuto
di non accogliere la sua ri-
chiesta.
I giudici del tribunale di Ca-
tanzaro, nel dichiarare
inammissibile l’azione pro-
posta da Vittorio Emanue-
le di Savoia, hanno anche
disposto il pagamento del-
le spese di giudizio, quan-
tificate in 4.500 euro.

A un anno dal delitto Lorusso
l’assassino non ha un volto
Inchiesta in una fase di stallo, ma la polizia assicura: «Continuiamo a indag a re »

UCCISO Domenico Lorusso è stato ucciso un anno fa a Monaco

COMPARAZIONI DI DNA
Controllati già 1.800 campioni

di saliva ma nessun profilo
combacia con quello dell’assassino

SFORZO INVESTIGATIVO
È in corso l’analisi dei dati

di oltre 7mila
telefoni cellulari
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Lacrime e commozione
di un’intera comunità
per l’addio a Pasquale
Sconvolti i compagni di squadra del giovane

DONATO DI LUCCHIO

l RIONERO IN VULTURE. U n’ intera co-
munità commossa ieri ai funerali del 19en-
ne Pasquale Bocchetti. Una giovane vita
spezzata da un tragico incidente automo-
bilistico. Puntuale, ore 16, come in una gara
di calcio al fischio d’inizio, la bara con-
tenente le spoglie di Pasquale, il calciatore
morto in via Roma, a Rionero in Vulture la
notte fra sabato e domenica scorsi, varcava
la soglia della Chiesa Madre per il rito delle
esequie, al canto dell’«Eccomi, eccomi, Si-
gnore, io vengo. Si compia in me la tua santa
volontà», intonato dalla Schola cantorum
della parrocchia.

Momenti di alta commozione tra i nu-
merosissimi giovani e tanta gente comune
presente, dentro e fuori del tempio, in oc-
casione della cerimonia funebre consuma-
ta, fra le settecentesche navate, nella mae-
stosa Chiesa Madre di Rionero.

E’ stato l’ultimo saluto sommesso, senza
più parole e lacrime, già versate in abbon-
danza, al giovane 19enne Pasquale Bocchet-
ti. Come noto , un tragico gioco del destino,
nella centralissima via Roma, ha strappato
il giovane ad amici e parenti nella notte fra
sabato e domenica mentre rientrava a casa
con la fidanzata, Michela Cloralio, ancora
in prognosi riservata al «San Carlo» di Po-
tenza.

La gente scuoteva il capo, e, sommes-
samente, muta, si domandava come possa
spegnersi una vita umana in tal modo. An-
che per il vecchio cronista non è facile rac-
contare, anche perché, negli ultimi due an-
ni, aveva visto il ragazzo giocare, in ma-
niera lusinghiera, nei campionati regionali
di calcio di Promozione e di Eccellenza, fra
le fila della Fortitudo san Tarcisio, la società
calcistica rionerese nata agli inizi degli an-
ni Settanta, e che, da sempre, ha dedicato le
sue attenzioni al mondo dei giovani.

«Per favorire la loro crescita, la loro so-
cializzazione, per far emergere gli inalie-
nabili valori sociali, della convivenza e del-
la condivisione. Della solidarietà», ha ri-
levato la presidente del sodalizio bianco-
celeste, Maria Gelleni Pesacane.

L’allenatore Carmine Cassese, presente,
con tutto l’organico squadra,alla cerimonia
funebre, non ha potuto fare a meno, con
tutta la costernazione che la circostanza
imponeva, di ricordare Pasquale, come
«uno degli elementi più validi, amabile, dol-
ce, discreto, altruista».

Giuseppe Cammarota, capitano della
Fortitudo San Tarcisio, ha espresso coster-
nazione e dolore di tutti i ragazzi , tutti
vicini alla famiglia, evidenziando, fra l’al -
tro, il carattere «buono, disponibile, com-
pleto, duttile nello scacchiere della squadra,
capace di ricoprire vari ruoli e conferire
una carica agonistica non indifferente»,
chiude frettolosamente.

.

.

COMMOZIONE
AL RITO
FUNEBRE Ieri
a Rionero i
funerali del
giovane
Pa s q u a l e
Bocchetti,
morto in un
tragico
incidente
stradale in
pieno centro
cittadino
[foto ddl ]

RIONEROINVULTURE IERI I FUNERALI DEL CALCIATORE 19ENNE MORTO IN UN TRAGICO INCIDENTE STRADALE L’ALTRA NOTTE IN VIA ROMA NEL CENTRO CITTADINO�

Sciopero per i morti
del lavoro caduti sull’A3

l Oggi non si piange, si scio-
pera. Per gli ultimi morti sul la-
voro. Per i caduti dell’eterna in-
compiuta Salerno-Reggio Cala-
bria. Per Antonio Deluca (39 anni,
Galleria Serra Rotonda) e Giu-
seppe Palagano (55 anni, Galleria
Renazza). Sono solo gli ultimi ca-
duti, ricordano i segretari regio-
nali di Cgil, Cisl, Uil, Alessandro
Genovesi, Nino Falotico, Carmine
Vaccaro. Sul
lavoro si
muore per
«incidente».
Ma dietro a
ogni «inci-
dente» ci so-
no condizioni
che spiegano
le ragioni del
ripetersi di
queste trage-
die. Di questi
lutti.

«Di fronte
a eventi tra-
gici, come
quelli che
hanno avuto
per vittima
Antonio Deluca e Giuseppe Pa-
lagano - affermano Cgil, Cisl, Uil
della Basilicata - non è più pos-
sibile nascondere la testa sotto le
macerie di un sistema di controlli
della sicurezza sui cantieri che fa
acqua da tutte le parti. La si-
curezza non può essere vincolata
ai costi. Occorre tolleranza zero.

Ci vuole un atto di responsabilità
che porti tutti i livelli istituzionali
a creare una task force mirata a
fermare questa escalation peri-
colosa, perché non si può con-
tinuare a morire di lavoro. Basta
piangere. È venuto il tempo di
a gire».

«Per questi motivi Cgil, Cisl, Uil
della Basilicata - aggiungono Ge-
novesi, Falotico e Vaccaro - pro-

clamano 30
minuti di
sciopero ge-
nerale di tut-
te le catego-
rie». La pro-
testa sarà ef-
fettuata nella
giornata di
oggi «all’ini -
zio/fine tur-
no». «Il no-
stro - conclu-
dono i segre-
tari regionali
di Cgil, Cisl,
Uil - non vuo-
le essere solo
un grido di
dolore, ma un

monito alle istituzioni e a tutte
quelle imprese, associazioni, liberi
cittadini che credono nel valore
del lavoro, dei diritti, della dignità,
della vita, per pretendere l’atti -
vazione di tutti gli strumenti ne-
cessari a fermare questa strage
silenziosa».

[Mimmo Sammartino]

SINDACATI ANTONIO DELUCA E GIUSEPPE PALAGANO�

Tour operator russi
entusiasti della Basilicata
«Maratea è la costa azzurra del Sud Italia»

lAlla ricerca del «vero». Va in questa
direzione la nuova tendenza della do-
manda turistica russa che trova ampia
risposta nell’offerta lucana, come emer-
so dall’Educational Tour organizzato
dall’Apt Basilicata per quattro TO rus-
si. Dalle cantine del Vulture a Maratea,
dal Pollino alle Dolomiti Lucane, fino
all’area del Metapontino e a Matera,
visitando strutture ricettive e incon-
trando le rappresentanze consortili e gli
operatori del territorio. Un itinerario
articolato che rientra tra le azioni di
co-marketing dell’Agenzia di Promozio-
ne Territoriale mirate alla promo-com-
mercializzazione del prodotto Basilica-
ta su un mercato di interesse come quel-
lo russo che già in passato ha visto la
chiusura di soddisfacenti contratti con
operatori delle due coste lucane. Per
Elena Panina, Unifest Travel, «oggi il
turista russo va alla ricerca di vacanze
autentiche che gli consentano di vivere
la realtà del luogo visitato, partecipan-
do alle sue tradizioni – assistendo alla
produzione delle tipicità –, alle feste
patronali – come la Madonna della Bru-
na di Matera –, e a eventi esclusivi –
come i riti arborei». Natalya Zakharo-
va, Business Tour, ha già visitato il Sud
Italia, «ma le spiagge più attrezzate e
l’ottimo rapporto qualità prezzo l’ho ri-
scontrato solo in Basilicata». Per non
parlare poi «della cucina e degli usi che
la regione conserva come il colore pa-
stello della Melanzana Rossa di Rotonda
o il sapore della cicoria di campo».

«Indimenticabile» Basilicata per Ser-
gey Goncharenko, Tempo Tour, per il
quale è «difficile individuare un solo
luogo da apprezzare, soprattutto pen-
sando alle due coste così diverse e così
simili per bellezza e offerta».

Per orientare la scelta dei suoi clienti
su Maratea, Yulia Efimova,
DSBW-Tours, la presenterà come «la
Costa Azzurra del Sud Italia, per i suoi
paesaggi, per l’organizzazione e l’acco -
glienza delle strutture ricettive. E poi –
ammette – io ero certa che il Cristo
Redentore si trovasse a Rio non in Ba-
silicata!». Soddisfatti per il feedback
con i TO russi, gli operatori lucani sono
stati chiamati a rispondere su turismo
congressuale, soluzioni per clienti in-
dividuali e gruppi, escursioni, tour eno-

gastronomici e culturali, hotel di buona
categoria. Resta però il gap del colle-
gamento aeroportuale e dei transfer. E
mentre sottolineano che questa «è una
necessità da sanare per rendere ancora
più appetibile un viaggio in Basilicata»,
per incoraggiare l’arrivo di turisti russi
in regione gli operatori lucani offrono
soluzioni di transfer aeroportuali in-
dividuali e di gruppo con minibus,
escursioni e tour culturali ed enoga-
stronomici con supporto anche in lin-
gua russa. ENTUSIASTI Tour operatori russi in Basilicata

POTENZA INIZIATIVA DELL’APT. LA VISITA DAL VULTURE AL POLLINO ALLE DOLOMITI LUCANE, METAPONTINO E MATERA�

«Il «Pizzafestival» accende
la passione napoletana
Con la medaglia d’oro Salvatore Gatta

ELIANA CLINGO

l L’Associazione Verace Pizza Napoletana per festeggiare
i suoi 30 anni di attività promuove il «Pizzafestival», prima
grande manifestazione globale che valorizza la Pizza Na-
poletana in un evento internazionale in programma da ieri
fino il venerdì 30 maggio con capitale Napoli. Il Festival, che
non ha un’unica location ma si svolge contemporaneamente
nelle pizzerie affiliate di tutti i continenti, è presente anche
in Basilicata presso la pizzeria Fandango di Scalera. Dopo la
serata inaugurale di ieri, Salvatore Gatta, medaglia d’o ro
alle Olimpiadi della pizza nel 2012, nel percorso enoga-
stronomico con presidi slow food lucani, oggi farà incontrare
la sua pizza con le birre di Serro Croce, ospiti del Fandango:
Vito Trotta, responsabile dei Presidi Slow Food di Campania
e Basilicata; Paride Leone, fiduciario della condotta Slow
Food del Vulture; Vito Pagnotta del birrificio Serro Croce e la
giornalista Monica Piscitelli. Domani sarà la volta delle
bollicine dei vini delle Cantine del Notaio, parteciperanno
Caterina Salvia, fiduciaria della condotta Slow Food di Po-
tenza; Gerardo Giuratrabocchetti, delle Cantine del Notaio.
Gran finale venerdì 30 con le pizze di Salvatore Gatta e le
melodie del Sud dei Checciappizzica. «Al Fandango - ci dice il
titolare Gatta – porto avanti un costante lavoro di studio e
divulgazione della pizza napoletana attraverso la valoriz-
zazione dei prodotti del territorio lucano. Posso celebrare la
tradizione solo dal connubio tra lunga lievitazione con lie-
vito madre e qualità dei prodotti della nostra terra: pecorino
di Filiano, peperoni di Senise, podolico, pezzente».

SCALERA STASERA AL «FANDANGO»�
La Uil Fpl a congresso
annuncia guerra agli sprechi
Sul tema riforma pubblica amministrazione

l Si intitola «Governare il Cambiamento: una nuova civiltà
dei servizi al cittadino e alla persona» il IV Congresso della Uil
Fpl di Potenza e Basilicata che si svolgerà domani, ore 9, presso
l’Hotel Giubileo a Pignola. I lavori saranno aperti dalla re-
lazione del segretario regionale, Antonio Guglielmi, che si
soffermerà sul momento difficile che sta vivendo l’Europa, il
Paese, la Regione Basilicata e soprattutto il settore del Pub-
blico Impiego alla luce della imminente riforma della p. a.,
annunciato dal Governo Renzi. «Purtroppo – ha detto Gu-
glielmi - anche questo Governo in continuità con quelli pre-
cedenti, prosegue nel rappresentare la pubblica amministra-
zione, il luogo dello spreco e della inefficienza facendo una
confusione tra i costi talora esorbitanti della politica e quello
dei servizi pubblici, spesso insufficienti».«Perciò – ha pro-
seguito Guglielmi – occorre spezzare questa politica di tagli,
risparmi, riduzione degli uffici, blocco dei contratti, turnover
con il contagocce, precariato senza paracadute e convincersi
che occorre investire nella p.a. facendo una grande iniezione
di giovani, i soli capaci di portare innovazioni strutturali e
quindi efficienza e risparmi ». «La Uil Fpl, pertanto, chiede
una discussione vera sulle proposte di riforma della p. a. sulla
quale non vi è da parte del sindacato una posizione pre-
concetta. La riduzione dei centri di spesa, l’accor pamento
degli enti, la lotta ai costi indiretti della politica, il tetto di spesa
per i dirigenti, sono elementi importanti da cui partire, ma è
necessario intendersi sulla mobilità che deve avere un limite
territoriale e rispetto della professionalità dei dipendenti,
rinnovare i contratti di lavoro, introdurre lo sgravio fiscale sul
salario accessorio, già previsto per i dipendenti privati».

PIGNOLA DOMANI DALLE ORE 9 AL GIUBILEO� le altre notizie
OGGI LIBRERIA UBIK

Potenza, oggi «vernice»
de Il palazzo del diavolo
n Oggi alle 180, presso la libreria

UBIK in via Pretoria, 50 di Po-
tenza, si terrà la presentazione
del crime thriller «Il palazzo
del diavolo» (Florence Art Edi-
zoni, 2013) di Anna Maria Pia-
rulli. Dopo il saluto introdutti-
vo del coordinatore donne AN-
PS - Avv. Rosanna Suozzo - dia-
logherà con l’autrice, la scrit-
trice pubblicista Lorenza Coli-
cigno e la criminologa dott.ssa
Maria Rosaria Colangelo.

GUARDIA COSTIERA

Maratea, sequestrata
rete da pesca abusiva
n Una rete da pesca abusiva

lunga circa sei chilometri,
utilizzata per la pesca del pe-
sce spada, è stata sequestra-
ta a Maratea dalla Guardia
costiera a due miglia a largo
della costa nord, più preci-
samente di fronte alla frazio-
ne di Cersuta. I militari della
capitaneria di porto hanno
anche salvato un esemplare
di tartaruga «caretta caret-
ta» che era rimasto intrap-
polato nella rete illegale.

LUTTO Il manifesto per Antonio e Giuseppe

MATERA CITTÀ
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IL CANTIERE
LAVORI SENZA SOSTE

NON SARÀ UN’I N C O M P I U TA
Realizzato il 40 per cento del lotto
di La Martella. Per finire tutta la strada
ci vogliono ancora circa 15 mesi

Bradanica, per ottobre
il ponte sulla Gravina
È l’opera più importante del tracciato da realizzare

le altre notizie
CONVOCATO OGGI ALLE 9

In Consiglio provinciale
il rendiconto del 2013
n Convocato dal presidente Aldo Chietera, il

Consiglio provinciale si riunisce oggi, alle 9,
nella sala adunanze in via Ridola 60, per una
delle ultime sedute dell’assemblea prima del-
la scadenza naturale della legislatura. Sol-
tanto due i punti iscritti all’ordine del giorno
dei lavori, fra i quali l’approvazione dei ver-
bali delle due sedute precedenti e del ren-
diconto di gestione, l’ultimo di competenza,
per l’esercizio finanziario 2013.

OPERE PUBBLICHE INTERVENTI ANCHE A PICCIANELLO

Sono cominciati i lavori
della rotatoria
al semaforo di via Moro

l Sono iniziati ieri i lavori per la realizzazione di una
rotatoria all’altezza del semaforo in via Moro. Questa mattina
partiranno invece i lavori per la riqualificazione di una serie di
marciapiedi nel centro cittadino e nel rione Piccianello fi-
nalizzati a rendere più accogliente l’area anche in vista della
prossima edizione della festa della Bruna.

«Abbiamo programmato una serie di lavori di riqualifi-
cazione – afferma l’assessore comunale ai Lavori pubblici,
Nicola Trombetta – che interesseranno oltre 2 chilometri di
marciapiedi sui quali da tempo non si interveniva. L’inve -
stimento complessivo, di circa un milione di euro, servirà a
dare una risposta concreta ai cittadini e agli esercizi com-
merciali che si affacciano sulle zone interessate. Il primo in-
tervento – aggiunge Trombetta – riguarda i marciapiedi di via
Marconi, dalla Madonnina alla scuola elementare in modo da
terminarlo prima della festa della Bruna. Per la stessa ragione
inizieranno subito i lavori per riasfaltare via Giolitti».

Gli altri marciapiedi che subito dopo la festa della Bruna
saranno interessati da interventi di riqualificazione sono quel-
li di via Annunziatella, via Nazionale (in direzione nord fino a
incrocio con via Lazzazzera), via Lacroce, via Lazzazzera, via
Dante, via Liguria, via Traetta.

I lavori, diretti da Federico Lorusso (responsabile del pro-
cedimento Pino Gandi) dureranno 180 giorni e termineranno
entro il 23 novembre. «Si tratta di interventi molto importanti
anche perché riguardano zone della città molto frequentate. Nel
frattempo – conclude Trombetta – abbiamo aperto il cantiere
per la realizzazione della rotatoria all’incrocio fra via Moro e
via La Malfa che andrà a sostituire i semafori attualmente
presenti al fine di snellire il traffico nel centro direzionale, su
un asse viario strategico che da via Rosselli si estende su via
Moro, arriva all’incrocio del pino per proseguire su viale delle
Nazioni Unite».

PISTICCI PER UN ANNO AVREBBE RISCOSSO INDEBITAMENTE CIRCA 6 MILA EURO DALLA REGIONE

Denunciato per truffa aggravata
Percepiva contributi per i figli ma non dava soldi alla moglie

..

V I A D OT TO Uno dei ponti nei pressi di La Martella

EMILIO SALIERNO

l . Le opere per il primo lotto della
statale 655 Bradanica vanno avanti
spedite. Il 40 per cento dei lavori é ora-
mai completato.

Il cantiere dell’impresa Aleandri oc-
cupa circa 40 persone, di cui dieci as-
sunte negli ultimi giorni per far fronte,
soprattutto, alla realizzazione del pon-
te sulla Gravina.

«Ora gli interventi sono concentrati
proprio sulla costruzione del ponte -
dice Gianfranco De Palo, della Feneal
Uil - che rappresenta l’opera più im-
portante tra quelle previste per l’ul -
timazione della strada. L’impegno su

quel tratto del lotto, dovrebbero chiu-
dersi per ottobre, poi bisognerà atten-
dere circa quindici mesi per il com-
pletamento della Bradanica. Segnalo
con piacere che l’impresa Aleandri -
aggiunge De Palo - ha accolto l’i nv i t o
dei sindacati a utilizzare personale ma-
terano. Del resto, il cantiere della Bra-
danica, insieme al cantiere per il polo
universitario, è attualmente quello più
importante della nostra provincia».

Dunque, per come vanno avanti gli
interventi, la Bradanica non dovrebbe
essere un’altra incompiuta. I lavori
della statale, lotto La Martella-Matera,
furono interrotti per la crisi finanzia-
ria della Intini Angelo Srl, società ap-

paltatrice. Poi il subentro dell’i m p re s a
Aleandri, che ha rilevato il cantiere,
prendendo in fitto il ramo edile
dell’azienda. La Bradanica è un’opera
troppo importante per il nostro ter-
ritorio ed avere scongiurato il defini-
tivo blocco dei lavori, come tutto la-
sciava pensare, è stato un buon risul-
tato per tutti, sicuramente per le esi-
genze di mobilità della provincia e an-
che per i lavoratori impegnati.

I lavori di costruzione dell’ultimo
tronco della strada statale 655 Brada-
nica comportano una spesa per un im-
porto complessivo di circa 49 milioni di
euro. Si tratta di una infrastruttura
stradale di rilevanza strategica per

l’intero territorio regionale. Alla fine
di giungo del 2013, in Prefettura, a Ma-
tera, il rappresentante della società In-
tini annunciò la sottoscrizione, con at-
to notarile, dell’affitto del ramo
d’azienda con la società Aleandri, pro-
pedeutico alla richiesta da inoltrare
all’Anas Basilicata (titolare della stra-
da) per l’autorizzazione al subentro dei
l avo r i .

--- «Il 21 gennaio 2011, furono con-
segnati i lavori per la realizzazione del-
la Ss 655 Bradanica, lotto La Martella,
all'Ati Intini Angelo s r l (mandataria) -
consorzio ravennate - per l'importo
netto di 49.563.059,34 euro. In quell’oc -
casione fu spiegato che la durata delle

opere era prevista in settecento giorni
dalla data di consegna, quindi 20 di-
cembre 2012. I lavori di realizzazione
della 655 sono inseriti nel piano degli
investimenti Anas 2007-2011 per l'im-
porto complessivo di 90.750.000 euro di
cui 19.000.000 euro finanziati dalla Re-
gione e 71.750.000 euro finanziati dal-
l'Anas con fondi ordinari. Lungo il
tracciato sono previsti quattro svincoli
di cui: Matera centro; stazione FS; area
Pip; area industriale di Matera. Da rea-
lizzare 8 opere fra ponti e viadotti, tra
cui la più significativa è il ponte sulla
Gravina, costituito da un impalcato in
acciaio del tipo “Corten" della com-
plessiva lunghezza di 140 metri.

CHIESA MA-
DRE Uno
scorcio del
luogo di
culto preso
di mira da
ignoti malvi-
venti con
l’altare in pri-
mo piano
[foto Mele]

.

GIORNATA INFORMATIVA

Si discuterà di politiche sanitarie
e diseguaglianze sociali in sanità
n Organizzato dalla Regione, si svolgerà oggi,

nella Casa Cava, in via San Pietro Barisano
47, la giornata informativa sul tema “L’Eu -
ropa e la salute: le politiche sanitarie e le
diseguaglianze sociali in sanità”. Interver-
ranno il sottosegretario Vito De Filippo, il
preisdente della Regione, Marcello Pittella, il
vice presidente e assessore regionale alla Sa-
nità, Flavia Franconi, la senatrice Emma
Fattorini, mons. Andrea Manto, della Con-
ferenza episcopale italiana.

NELLA PARROCCHIA CATTEDRALE

Prosegue la visita pastorale
di mons. Salvatore Ligorio
n Ieri l’incontro alcuni assicuratori e le associa-

zioni Maria SS. della Bruna e dei Cavalieri e la
visita al Conservatorio di musica Duni e alla
scuola di musica Lams. Oggi la visita pastorale
dell’arcivescovo, monsignor Salvatore Ligorio,
nella parrocchia Cattedrale Maria SS. della Bru-
na prosegue con la visita ad una palestra, alla
sede della Banca Carime, al Museo archeologico
Ridola e alla sede dell’Unitalsi. Alle 17 l’i n c o n t ro
con le Fraternità secolari francescana e carme-
litana e, alle 18, con cresimandi e genitori.

TRCARICO

PREVENIRE IL SOVRAPPESO E L’OBESITÀ

Un incontro della Asm
sulla corretta alimentazione
n Si terrà a Tricarico domani, dalle 10, nell’Isti -

tuto comprensivo Mons. Delle Nocche, un incon-
tro di educazione alla salute sul tema “C re s c e re
a tavola”, organizzato dall’unità operativa Igie-
ne degli alimenti e della nutrizione della Asm, in
collaborazione con la cooperativa “La Serena” e
lo stesso istituto. Lo scopo è quello della di pro-
muovere una corretta alimentazione, al fine di
prevenire il fenomeno del sovrappeso e dell’ obe -
sità nella popolazione scolastica della regione.

SCANZANO JONICO I SOLITI IGNOTI IN AZIONE NEL CUORE DELLA NOTTE

La chiesa a soqquadro
rubati pochi spiccioli

l SCANZANO JONICO. So -
no penetrati nella notte tra
lunedì e martedì scorsi nella
chiesa madre dell’A n nu n z i at a
forzando la porta della sa-
crestia e mettendo a soqqua-
dro gli uffici. I soliti ignoti,
alla fine, hanno rubato pochi
spiccioli, quelli di una can-
deliera che è stata danneg-
giata. Ma don Antonio Po-
l i d o r o, il parroco, è rimasto
ugualmente rammaricato
dall’accaduto: «Non hanno
toccato nulla di oggetti, arredi
sacri, le ostie, ma il furto che
abbiamo subito rappresenta
una ferita inferta alla par-
rocchia che è la famiglia delle
famiglie. Un fatto che non va
sottovalutato perchè esprime
un disagio, probabilmente
giovanile, molto più profon-
do». E ieri, appena scoperta
l’“intrusione notturna”, in
previsione del matrimonio
che era stato programmato
nella mattinata, i parrocchia-
ni hanno dovuto sorbirsi la-
vori straordinari per rendere
accogliente il luogo di culto
cancellando ogni segno della
“visita” dei ladri. La chiesa

dell’Annunziata, altresì, non è
dotata di sistemi di allarme
poiché sono in corso le pro-
gettazioni per la sua completa
ristrutturazione. Sul furto, in-
tanto, indaga la Polizia di Sta-
to. Don Antonio, che in pas-
sato si era battuto tenacemen-
te contro il trasferimento del
Commissariato a Policoro,
pur ringraziando gli agenti
per il loro tempestivo inter-
vento, ha rimarcato l’assenza
sul territorio comunale di un
presidio delle forze dell’ordi -
ne. [fi.me.]

COMUNE DUE CONSIGLIERI CAMBIANO GRUPPO

Passa il rendiconto
di bilancio del 2013

l Il rendiconto di bilancio 2013, unico punto all’or -
dine del giorno del Consiglio comunale di ieri, è stato
approvato con 22 voti, 8 contrari e 2 astenuti. Per il
sindaco, Salvatore Adduce, «è assolutamente po-
sitivo ed è il risultato di un lavoro svolto in condizioni
difficili: limiti di spesa imposti dal patto di stabilità,
crisi del Governo nazionale, brusca interruzione del
governo regionale, norme disastrose nei confronti di
tutti i comuni italiani in materia di tributi, il con-
tinuo e crescente taglio dei trasferimenti statali».

Cambio di casacche. Il consigliere Salvatore Ca-
puto si è dichiarato del Centro democratico, il con-
sigliere Enzo Massari entra nel Pd, furono eletti
entrambi in liste civiche.

MATERA CITTÀ E PROVINCIA

l PISTICCI. Per un anno avrebbe percepito in-
debitamente circa 6 mila euro di contributi della
Regione, senza versare gli assegni per i figli alla
sua ex moglie. Per violazione degli obblighi di
assistenza familiare e truffa aggravata, un uomo è
stato denunciato dagli agenti del Commissariato
di Pubblica Sicurezza, diretto dal commissario ca-
po Gianni Albano. Le indagini, delegate dall’au -
torità giudiziaria, sono state avviate all’inizio
dell’anno dopo la denuncia sporta dall’ex moglie
che lamentava la mancata corresponsione dell’as -
segno mensile di mantenimento imposto dal giu-
dice, riferendo anche che per garantire una cre-
scita dignitosa ai due figli minori, nati dal ma-

trimonio poi non andato a buon fine, era costretta
non solo a ricorrere all’aiuto della sua famiglia,
ma anche a cedere la propria attività commer-
ciale. A causa delle condizioni di indigenza, la
donna era arrivata a rinunciare all’af fidamento
dei minori dietro la promessa dell’ex marito di
occuparsi degli stessi. Proprio questa mossa era
servita all’uomo per accedere ai contributi men-
sili regionali a sostegno delle famiglie in diffi-
coltà: contributi che ha percepito per quasi due
anni. Anche quando i figli sono poi tornati in casa
della madre, però, l’uomo ha continuato a per-
cepire i contributi mensili omettendo di comu-
nicare la variazione agli uffici regionali. [p.miol.]



RASSEGNASTAMPA
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KIEV - Le autorità di Kiev hanno lanciato un ultimatum ai ribelli di Donetsk: “Lasciate la città o verrete colpiti con 
precisione”. L’ultimatum sarebbe prossimo alla scadenza. “Resa o morte”, ha spiegato all’agenzia russa Ria Novosti 
Vladislav Seleznyov, un portavoce del comando che coordina l’operazione “antiterrorismo” lanciata lunedì dal gov-
erno ucraino. “Il comando garantisce la sicurezza a coloro che sono disposti a deporre le armi”, ha spiegato il porta-
voce, aggiungendo che chi non si arrenderà sarà “colpito con armi ad alta precisione”.

Poco prima la Repubblica popolare di Donetsk aveva diramato un ordine di evacuazione per i civili in alcune zone 
della città, comprese quelle prossime al palazzo dell’amministrazione ribelle. Gli scontri continuano e i miliziani 
separatisti “hanno subito grosse perdite” nel combattimento di ieri. Lo ha detto il ministro dell’Interno ucraino 
Arsen Avakov ammettendo che i morti potrebbero essere decine. Fonti mediche nella città avevano parlato di almeno 
30 vittime, senza precisare se fossero civili o miliziani ma secondo il sindaco della città, Oleksandr Lukyanchenko, il 
bilancio è di 40 morti, di cui 38 combattenti e due civili, più 31 persone ferite.

Per i separatisti l’esito della battaglia è però molto più pesante: sono cadute almeno 100 persone, dicono i responsa-
bili dell’autoproclamata Repubblica popolare (Dnr). “E la metà sono civili”, ha annunciato il leader Denis Pushilin. 
“Non riusciamo ancora a recuperare i cadaveri, siamo sotto il tiro dei cecchini” che “hanno sparato alla gente mentre 
tentava di recuperare i cadaveri”. Pushilin ha aggiunto che “l’obitorio è troppo piccolo per contenere tutte le salme, 
quindi è in corso la ricerca di camion-frigo per conservarli in attesa dell’identificazione”.

L’operazione militare contro i separatisti dell’est dell’Ucraina continuerà “finché sul territorio ucraino non rimarrà 
neanche un singolo terrorista (così le autorità di Kiev chiamano i filorussi armati, ndr)”, ha detto il vice premier 
ucraino Vitali Iarema.


